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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La notizia data a Roma e confermata a Detroit 

L’Alfa Romeo alla Ford? 

L’Iri sta trattando 
la cessione del gruppo 

In dubbio se la vendita riguarderà la maggioranza dei pacchetto azionario o solo una 
quota «sostanziale» - Incontro Prodi-sindacati - Dichiarazione di Reichlin - Critiche Psi 


Il governo cambierà il progetto di Martinazzoli 

Slitta l'amnistia 
Sarà meno estesa 

Metanolo: pentapartito battuto altre sei volte 
La De a Craxi: «S’intromette nel congresso» 


Domanda 
alla De: 
agenzia 
di potere 
per fare 
che cosa? 

di SALVATORE 
VECA 



Il destino 
della 
industria 
pubblica 

La notizia sull'Alfa Ro¬ 
meo che é arrivata Ieri nelle 
redazioni del giornali è trop¬ 
po scarna per poter esprime¬ 
re un giudizio compiuto, ma, 
al tempo stesso, è formulata 
In tal maniera da suscitare le 
più vive preoccupazioni. 
Crediamo che sla del tutto 
Inutile ritornare qui sulla 
necessità che vadano avanti 
processi di Internazionaliz¬ 
zazione delle attività produt¬ 
tive anche al fini dello svi¬ 
luppo della Innovazione tec¬ 
nologica e della collabora¬ 
zione Industriale su mercati 
più vasti. Non ci sfugge, d'al¬ 
tra parte, la condizione at¬ 
tuale, che è di grande diffi¬ 
coltà e di crisi profonda, de¬ 
gli stabilimenti Alfa Romeo 
del Nord e del Sud: anche se 
non può essere, nemmeno In 
questo momento, sottaciuto 
Il discorso sulle responsabili¬ 
tà dell’lrl e del governo per 
una tale condizione. Una so¬ 
luzione andava dunque ri¬ 
cercata. Né si poteva lasciar 
marcire una situazione, 
compromessa, fino al limite 
del disastro, da errori e pre¬ 
visioni sbagliate degli anni 
scorsi. 

Ma, detto questo, gli Inter¬ 
rogativi che sorgono sono 
assai pesanti. Jn quale dire¬ 
zione stanno avvenendo 1 
processi di Internazionaliz¬ 
zazione, pur necessari, del 
nostro apparato produttivo? 
Vanno forse nel senso di un 
rafforzamento e di un'esten¬ 
sione del rapporti economici. 
Industriali e finanziari a li¬ 
vello europeo, o In modo tale 
da salvaguardare, comun¬ 
que, gli Interessi di fondo 
della nazione? Non è così. Il 
senso appare abbastanza 
uni voco: ed è quello di un as¬ 
soggettamento di una parte 
Importante dell'apparato 
produttivo italiano alla forza 
e al voleri di grandi Imprese 
multinazionali che hanno 
sede negli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. Nel comunicato che ab¬ 
biamo ricevuto, non si capi¬ 
sce fino a che punto si tratti 
di un accordo-contratto fra 
l’Alfa Romeo e la Ford, o di 
una cessione-vendita dell'in¬ 
dustria italiana agli ameri¬ 
cani. Non c’è chi non com¬ 
prenda la gravità di una tale 
opzione. E dunque necessa¬ 
rio che su questo punto sia 
fatto II massimo di chiarez¬ 
za, nel quadro di un’analisi 
puntuale e precisa di tutti gli 
altri aspetti (produttivi, 
commerciali, tecnologici) del 
contratto. 

Ma gli Interrogativi che si 
pongono sono ancora più di 
fondo. Sempre più Inquie¬ 
tante diventa la domanda 
Intorno al destino dell’indu¬ 
stria pubblica nel nostro 
paese. I dirigenti dell’lrl si 
sono impegna tl. In questo ul¬ 
timo periodo. In un’indi¬ 
spensabile azione di risana¬ 
mento finanziarlo e anche In 
un’attività tesa a liberare le 
Partecipazioni statali dagli 
impegni In settori ritenuti 
•non strategici». Afa — a par¬ 
te il fatto che non c’è mai 
stata. In nessuna sede politi¬ 
camente responsabile, una 
discussione seria per stabili¬ 
re quali settori debbano es¬ 
sere considerati «non strate¬ 
gici' — sta di fatto che pres¬ 
soché nullo, o estremamente 
esiguo, appare II bilancio 
dell’attività dell’lrl per quel 
che riguarda l’impegno delle 
Partecipazioni statali nel 
settori industriali nuovi e 
più avanzati, oltre che (vo¬ 
gliamo ricordarlo) nel Mez¬ 
zogiorno. La domanda sul 
destino dell'Industria pub¬ 
blica diventa cosi davvero 
Inquietante. Una discussio¬ 
ne si Impone. Ad essa l’Irte II 
governo non possono sfuggi¬ 
re. 


ROMA — Matrimonio in vi¬ 
sta tra l'Alfa Romeo e la 
Ford. Dopo il fallimento del¬ 
l'accordo con la Fiat il colos¬ 
so americano dell'auto (se¬ 
condo solo alla General Mo¬ 
tors) cerca di nuovo di sbar¬ 
care in Italia. È interessato 
ad acquistare una quota «so¬ 
stanziale» del pacchetto azio¬ 
nario dell’Alfa, «con una 
eventuale opzione sulla 
maggioranza»; ciò vuol dire, 
in altre parole, che resta il 
dubbio se si tratta solo di 
una partecipazione o di una 
vendita. La notizia improv¬ 
visa ed Inattesa è stata data 
contemporaneamente a Ro¬ 
ma e a Detroit con due co¬ 
municati ufficiali che an¬ 
nunciano l’apertura della 
trattativa. Fra due mesi si 
saprà se sarà raggiunta l’in¬ 


tesa e quali saranno i termi¬ 
ni. Per il momento Ford e Al¬ 
fa si limitano a spiegare in 
un comunicato ufficiale che 
un eventuale accordo provo¬ 
cherà «una maggiore utiliz¬ 
zazione degli impianti di 
Arese e Pomigliano, l'intro¬ 
duzione massiccia di nuove 
tecnologie, la tutela dell’e¬ 
sclusiva immagine ed identi¬ 
tà del gruppo e l’aumento 
delle esportazioni italiane. 
La nota non fornisce nessun 
particolare in più, ma già da 
ieri mattina sono iniziate a 
circolare parecchie indiscre¬ 
zioni. L’intera operazione di 
joint venture con tanto di ri¬ 
strutturazione necessaria 
determinerebbe investimen¬ 
ti per 1500 miliardi. La pro¬ 
duzione di auto dell’Alfa Ro¬ 
meo risulterebbe più che 


raddoppiata in quattro anni: 
si passerebbe dalle attuali 
150-170mila unità a quota 
400mila, mentre i due gruppi 
progetterebbero e realizze¬ 
rebbero insieme un nuovo 
motore. Sin qui le note liete, 
ma l’affare comporterà an¬ 
che dei sacrifici sul piano oc¬ 
cupazionale. L’Alfa assicura 
che non verranno prese mi¬ 
sure «unilaterali», cioè «trau¬ 
matiche», ma la riduzione 
del posti di lavoro — si dice 
— va messa nel conto. Di 
questo e di altro hanno di¬ 
scusso ieri mattina i dirigen¬ 
ti dell’Iri e della Finmeccani 

Gabriella Mecucci 
(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PAG. 2 


ROMA — Pareva cosa fatta, l’amnistia. 
Le notizie ufficiose davano per certo 
che il Consiglio dei ministri l’avrebbe 
approvata oggi, dopo la riunione del 
Consiglio di gabinetto di ieri pomerig¬ 
gio. Invece è saltato tutto, per una «pau¬ 
sa di riflessione» che durerà perlomeno 
fino al 2-3 giugno; ammesso che per 
quella data si sia raggiunto un accordo. 
Il testo dell’amnistia preparato dal mi¬ 
nistro della Giustizia, Mino Martinaz¬ 
zoli, che pure è contrario a questo gene¬ 
re di provvedimenti, è stato illustrato 
ieri pomeriggio, a Palazzo Chigi, a Cra¬ 
xi ed altri ministri. I lavori sono iniziati 
alle 17. Un’ora e mezza più tardi Marti¬ 
nazzoli è uscito di gran carriera — era 
atteso in Senato per un intervento sulla 
Giustizia — e scurissimo in volto. Non 
ha pronunciato una sola parola, fen¬ 
dendo la piccola folla di cronisti. Dis¬ 
sensi nel Consiglio di gabinetto? Pare 

(Segue in ultima) Michele Sartori 


La Camera ha varato ieri il decreto con¬ 
tro le sofisticazioni alimentari. Il pen¬ 
tapartito è andato ancora sei volte in 
minoranza al momento del voto su 
quattro emendamenti comunisti e due 
radicali. Già l’altra sera il governo era 
stato battuto otto volte. Di conseguenza 
il testo del decreto risulta profonda¬ 
mente diverso da quello messo insieme 
in fretta e furia dalla maggioranza do¬ 
po lo scandalo del vino al metanolo. Le 
principali novità, introdotte nel prov¬ 
vedimento dall’iniziativa del Pel, ri¬ 
guardano la tassazione dell’alcool meti¬ 
lico, il processo per direttissima contro i 
sofisticatori, la confisca del mezzi, la 
chiusura delle aziende, il finanziamen¬ 
to di una campagna di educazione e del¬ 
le strutture della sanità pubblica, l’isti¬ 
tuzione di una anagrafe vitivinicola e di 
una banca dati, nuove norme sulle eti¬ 
chette, nuovi sistemi di controllo 

A PAG. 3 


Un secondo corsivo di «Ghino di Tacco», 
pseudonimo di Bettino Craxi, sul- 
l’«Avantl!» di stamane rinfocola la pole¬ 
mica tra De e Psi. Il presidente del Con¬ 
siglio addebita alle dichiarazioni più 
«dialoganti» di Galloni verso il Pel l’in¬ 
tenzione nascosta di «un’offerta politica 
evidente, pressante, precisa e senza ec¬ 
cessive cautele»: e precisamente di «una 
riedizione della solidarietà nazionale, 
un buon accordo di salvaguardia Dc- 
Pci contro i rischi dell’avvenire». Per i 
democristiani questa nuova bordata 
polemica di Craxi — a pochi giorni dal 
congresso — è «un’incomprensibile in¬ 
tromissione» (Piccoli), «la pretesa ecces¬ 
siva di dettare i temi sul quali dobbia¬ 
mo riflettere» (Bodrato). Tra i due allea¬ 
ti-antagonisti l’orizzonte torna insom¬ 
ma a rannuvolarsi, mentre Forlani 
esalta il preambolo che è stato infine 
«adottato da tutta la De senza contra¬ 
sti». A PAG. 3 


^«orientamento» emerso ieri nella riunione del Consiglio di gabinetto 


Una conferenza su energia e sicurezza 
Il governo accoglie la proposta del Pei 

Un comunicato di Palazzo Chigi - Zangheri: «Conseguiamo un importante successo. Abbiamo indicato una via 
rigorosa e realistica» - Oggi alla Camera il dibattito sulla mozione presentata dai comunisti dopo Chernobyl 


ROMA — Il governo accoglierà la proposta 
comunista per una conferenza nazionale 
sull’energia e la sicurezza degli impianti. 
Questo l'«orientamento» emerso ieri durante 
la riunione del Consiglio di gabinetto, dedi¬ 
cata in parte alia definizione della linea che 
Palazzo Chigi sosterrà oggi alla Camera, nel 
dibattito sulla mozione del Pei. 
L’«orientamento» del «supergablnetto» sarà 
formalizzato appunto oggi a Montecitorio 
dai ministri Zamberletti, Degan e Altissimo, 
che prenderanno la parola a nome del gover¬ 
no. Se ne fa comunque accenno nel comuni¬ 
cato ufficiale diffuso da Palazzo Chigi subito 


dopo la riunione. E ne ha parlato esplicita¬ 
mente il ministro Spadolini, con i giornalisti: 
«SI è registrata una convergenza sull'ipotesi 
comunista di una conferenza nazionale, 
strumento per una verifica», ha dichiarato; 
«su un tema come quello dell’energia — ha 
aggiunto Spadolini — non si può prescindere 
dall’apporto dell'opposizione comunista, di- 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 


Quando il pensiero di donna 
dovrebbe esser più quieto... 


di GINA LAGORIO 


Credo di aver visto « Hiro¬ 
shima, mon amour• di Alain 
Resnais nel 1960 e ricordo 
che mi sembrò un film im¬ 
portante e straziante. ma co¬ 
me si giudica straziante e 
Importante qualcosa che 
coinvolge il nostro senti¬ 
mento del vivere, ma che 
non cl brucia fino in fondo, 
qualcosa che è, malgrado 
tutto, letterario. Certo, sape¬ 
vo come tutti quei che era 
avvenuto, ma credevo anche 
che proprio da quell’orribile 
esperienza qualcosa sarebbe 
cambiato, gli uomini non 
avrebbero mal più consenti¬ 
to Il ripetersi dell'orrore. Poi, 
gii anni sono passati, le spe¬ 
ranze sono diventate delu¬ 
sioni, la guerra da realtà vis¬ 
suta da noi, qui, è diventata 
memoria, e poi di nuovo 
realtà, ma raccontata, rap¬ 


presentata, qua e là nel mon¬ 
do, violenza e sangue, altro¬ 
ve; qui da noi solo la piccola 
violenza quotidiana delle co¬ 
se che non vorresti ma subi¬ 
sci. Poi la presenza angoscio¬ 
sa del terrorismo s'impose 
con urgenza; l’ombra del 
fungo nucleare restava ri¬ 
mossa, lontana nei tempo, 
quasi immagine simbolica 
del male, di tutto il male del¬ 
l'esistenza. 

Una letteratura anche 
d’immagini seguitava a te¬ 
nerla sveglia nel fondo della 
coscienza, ma non era anco¬ 
ra un argomento con cui fare 
I conti a ogni momento della 
giornata, un pensiero che fa 
da sottofondo a tutti i pen¬ 
sieri. Intanto, nel vivere di 
ciascuno, più o meno da vici¬ 
no, era entrata un’altra mi¬ 
naccia: quella del cancro; ci 


scrissi un libro dieci anni do¬ 
po quel film, e mi pareva a 
sufficienza atroce dover coa¬ 
bitare con il pensiero di una 
malattia che si presentava 
come la condanna del secolo. 
Ora, dopo Chernobyl, tutto 
questo è cambiato. Almeno 
per me, in modo radicale. So¬ 
no tornata a Hiroshima. 
Un’Hiroshima che è qui, in¬ 
visibile, ma presente. Come 
non pensare che di là, e da 
quello che ha continuato di 
mortuario a proliferare nei 
laboratori, nelle fabbriche 
delle armi, negli esperimenti 
a cielo aperto per provarle, 
non sia venuto il veleno che 
si è insinuato tra noi sino a 
colpire qualcuno in ogni fa¬ 
miglia? Come si può leggere, 
senza tremare, il calcolo, pe¬ 
raltro così complesso da es¬ 
sere Improbabile, fatto per 


stabilire 11 numero del nuovi 
ammalati di cancro nei pros¬ 
simi 35 anni in conseguenza 
dell’incidente russo? Mentre 
ciascuno compie i suoi riti 
quotidiani, ovunque II caso, 
un attimo di follia o di negli¬ 
genza, può scatenare forze 
che nessuno è più in grado di 
controllare. Mi sono chiesta 
che cosa direbbe oggi il poeta 
che sogghignava alle •ma¬ 
gnifiche sorti»; a lui bastava, 
per giudicare l’umana follia, 
considerare mostra ignuda 
natura » di fronte al Vesuvio 
stermina tore. E niente, di ciò 
che fa più assurdo il nostro 
vivere e nemica ogni più ca¬ 
ra immagine di questa pri¬ 
mavera, era ancora avvenu¬ 
to. Sento dire, anche da per¬ 
sone apparentemente sagge 
e responsabili, che il pro¬ 
gresso non si può fermare. 
Quale progresso? Quello ver¬ 
so una felicità che ha come 
approdo la morte? I Gesuiti 
dichiaravano fedeltà alla 
Chiesa perinde ac cadaver. 
GII uomini, molti, troppi, si 
professano altrettanto fedeli 
al mito de! progresso. Perin¬ 
de ac cadaver. 

Nell’inchiesta della Doxa 
apparsa sul « Corriere» il no 
piu secco e definitivo ai nu¬ 
cleare — chiusura per l’esi¬ 
stente, blocco del possibile — 
è venuto dalle donne. Non 
me ne meraviglio. Forse gli 
uomini non si sono fermati 
alla notizia dell'aborto con¬ 
sigliato in Romania e a tutte 
le altre successive per quan¬ 
to riguarda le gestanti. Chi 
ha avuto l’esperienza della 
maternità, sa come la comu¬ 
nione fisica con il figlio che 
deve nascere sia profonda e 
ineffabile; studi recenti cl 
hanno rivelato che tale lega¬ 
me, sotto il profilo psichico, è 
determinante. Quali mes¬ 
saggi di morte hanno tra¬ 


smesso le donne inorate dal¬ 
la radioattività? Quali pen¬ 
sieri, che mal, raccomanda¬ 
no i ginecologi, dovrebbero 
essere come nel tempo della 
gestazione più quieti, secon¬ 
do un ritmo vitale di armo¬ 
nia con il mondo esterno? 
Interrompere una gravidan¬ 
za per necessità di difesa del 
nascituro credo sia l’ultimo 
aspetto dei male che ci colti¬ 
viamo dentro tutti, più o me¬ 
no consapevoli. 

Nel Giappone al vertice 
dello sviluppo tecnologico, 
dove l’aborto è stato Intensa¬ 
mente praticato per esigenze 
economiche, sono sorti i ci¬ 
miteri più tragici di cui ab¬ 
bia mai sentito parlare. Sta¬ 
tue di pietra celebrano il ri¬ 
cordo dei bambini non nati. 
Meglio, forse, quel simboli di 
morte attorno a cui si aggi¬ 
rano madri smarrite, che le 
tristi folle dei bambini del 
Terzo Mondo con i ventri 
gonfi perla fame. Tutto vero, 
ma nessuno pagherà, nessu¬ 
na egemonia spaziale o eco¬ 
nomica, il dolore delle vitti¬ 
me. Tra cui i bambini non 
nati, e le madri che, dopo 
averli amati in un silenzio 
che er comunione, li hanno 
allontanati da sè perché non 
avessero a vivere una vita 
stravolta. Anche il pianto 
senza voce dei bambini non 
nati accusa la follia di chi 
crede che accumulando ma¬ 
teria e numeri e potere si 
renda più vivibile la vita. Per 
questo, credo, le donne dico¬ 
no basta. Molti scienziati, e 
tra i più grandi, ci hanno 
parlato in questi giorni. Bi¬ 
sogna ascoltarli. La campa¬ 
na di Chernobyl ci ha richia¬ 
mati a una assunzione di re¬ 
sponsabilità comune nella 
patria avvelenata, contami¬ 
nata, insanguinata che è di¬ 
ventata la terra degli uomi¬ 
ni. 


Nell’interno 



Marcia della pace 
a Santiago assediata 

Non sono bastati esercito e polizia, rastrellamenti e violenze 
— sono quasi ventimila i fermati degli ultimi giorni — né le 
minacce alle ingerenze straniere: a Santiago martedì hanno 
sfilato almeno 25mila persone per «pace e democrazia». C’e¬ 
rano deputati di 65 paesi riuniti daU’opposizione. A PAG. 8 

Si cuce la bocca 
al maxiprocesso 

Messinscena a! processo di Palermo contro la mafia. Un 
«boss» si è presentato in aula con la bocca cucita da due 
«punti» di ferro. «Questa bocca non è creduta e io la chiudo» 
ha scritto su un biglietto. A PAG. 5 

Sciopero alla Rai 
24 ore senza notizie 

I giornalisti Rai scioperano oggi, a partire dalle 14, per 24 ore. 
Anche ieri, infatti, la maggioranza ha impedito che si votasse 
il rinnovo del consiglio. La protesta del Pei e della Sinistra 
indipendente. Aspre reazioni alla proposta della maggioran¬ 
za di dare «consigli» sulle modalità dello sciopero. A PAG. 6 


A Monselice (Padova). Messaggio dei sequestratori 


Rapito bimbo di 9 anni 
«È con noi ed è ferito» 


Dal nostro inviato 
MONSELICE — «Andrea lo 
abbiamo noi, è ferito, prepa¬ 
rate I soldi, ci faremo vivi»: 
questo il primo, unico feroce 
messaggio telefonico tra¬ 
smesso nel tardo pomeriggio 
di Ieri dal rapitori di Andrea 
Bianco, un bambino di nove 
anni prelevato con la forza 
verso le 17 In una delle prin¬ 
cipali vie di Monselice, in 


provincia di Padova, a pochi 
passi da casa. La ricostruzio¬ 
ne dei fatti è ancora appros¬ 
simativa, ma gli inquirenti, 
entrati in azione non per col¬ 
pa loro solo un’ora dopo 11 
rapimento, possono contare 
su due testimonianze impor¬ 
tanti: quelle delle cugine di 
Andrea, Federica, di 9 anni, 
ed Elisabetta, di 11, che era¬ 
no con lui e che per prime 


hanno dato l’allarme in casa 
Bianco. I tre bambini stava¬ 
no tornando a casa dopo 
aver partecipato ad una le¬ 
zione di catechismo allTstl- 
tuto Buggianl, retto da reli¬ 
giose. Dal «Buggianl» a casa 
Bianco, in via Brunaccl 1, cl 

Tony Jop 

(Segue in ultima) 



AMSTERDAM - li premier socialiste «loop Oen (fyt nel suo 
seggio elettorale mentre vota 


Perdono i liberali ma guadagna il Cda 


Olanda, i socialisti 
avanzano. Al governo 
va la maggioranza 


Dei nostro inviato 

L’AJA — Democristiani e so¬ 
cialisti sono i vincitori delle 
elezioni nei Paesi Bassi, dove 
ieri quasi undici milioni di 
cittadini hanno votato per il 
rinnovo delle Camere. Dura¬ 
mente sconfitto esce invece 
li partito liberale, mentre un 
Incremento inferiore alle 
aspettative ottiene il partito 
liberale di sinistra D66. Se¬ 


condo t dati definitivi l’at¬ 
tuale coalizione di governo, 
guidata dal de Ruud Lub- 
bers, è riuscita a mantenere 
la maggioranza parlamenta¬ 
re, sla pure per un soffio. 

Ecco le percentuali e il nu¬ 
mero stimato del seggi che 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Non sembra che la discus¬ 
sione precongressuale della 
De sia stata di aito profilo. 
Può darsi naturalemente 
che questa sla solo l’impres¬ 
sione di un osservatore non 
particolarmente competen¬ 
te. Ma mi è stato difficile tro¬ 
vare idee forti in conflitto, 
nuclei divergenti di iniziati¬ 
va programmatica e politica. 
Certamente, più intenso è il 
dibattito nei «mondo cattoli¬ 
co». Un confronto fra pro¬ 
spettive differenti che forse 
corrisponde alla complessità 
di questo tmondo cattolico» 
che ospita realtà a volte po¬ 
larmente divaricate come 
l’integralismo del movimen¬ 
to popolare, la vocazione al 
dialogo del cardinale Marti¬ 
ni, il travaglio dell’Azione 
Cattolica, ecc. Un autorevole 
•esterno» come Pietro Scop¬ 
pola ha recentemente osser¬ 
vato che »la tentazione della 
De è quella di diventare un 
contenitore di gruppi e mo¬ 
vimenti. Invece, proprio 
poerchè il mondo cattolico è 
frastagliato e contradditto¬ 
rio, la De dovrebbe accen¬ 
tuare la sua Iniziativa pro¬ 
grammatica e politica. Ma II 
congresso non promette 
molto sotto questo profilo: le 
correnti contano I loro voti 
ai fini del potere interno e 
esterno; le Idee sono poche». 

Sarebbe certo interessan¬ 
te, per tutti, che il congresso 
democristiano desse una 
qualche risposta univoca In¬ 
torno alla identità della De, 
oggi. E credo si debba ricoo- 
scere che vi sono stati alcuni 
momenti della segreteria De 
Mita in cui sono prevalsi 
un’immagine e un profilo 
programmatico nuovo perla 
De. Un partito di profilo mo¬ 
dernizzante in una direzione 
vagamente *thatcherlana» di 
efficienza. Tuttavia, questa 
ipotesi politicamente discu¬ 
tibile tanto quanto, almeno, 
chiara e distinta, sembra es¬ 
sersi dlsclolta, appannata e 
comunque erosa a favore di 
una ricorrente vocazione di 
potere e di riproduzione di 
potere, nell’oligopolio parti¬ 
tocratico che da quarant’an- 
nicontreaddistingue il fun¬ 
zionamento bloccato della 
nostra democrazia. 

La mia impressione è che 
Timperatlvo principale della 
De resti, semplicemente, 
quello della riproduzione di 
un potere esteso e per vasi vo 
in assenza di un profilo pro¬ 
grammatico. Produzione di 
potere a mezzo di potere. Ma 
potere per fare che cosa? Per 
le crociate, in risposta alla 
secolarizzazione? Per pro¬ 
spettive di solidarietà sociale 
e di progresso, ispirate da va¬ 
lori permanenti nel tempo, 
anche nel tempo della seco¬ 
larizzazione? Per un pro¬ 
gramma di deregulation, 
sullo sfondo della crisi dello 
stato sociale? Non credo che 
avremo risposte univoche a 
queste domande molto sem¬ 
plici. Non perchè manchino 
le idee, nè perchè gli uomini 
e le donne della De siano pri¬ 
vi di fantasia polìtica e In 
molti casa di tensione mora¬ 
le. 

La ragione della indlstln- 
zione programmatica e della 
opacità è probabilmente più 
profonda. La mia congettura 
è che vi sla qualcosa come un 
«teorema di impossibilità» 
programmatica che blocca 
oggi la De (nella società ita¬ 
liana anni SO; non è sempre 
stato così, in modi diversi, 
nel remoto e più recente pas¬ 
sato). Questo teorema, para¬ 
dossalmente, spiega la forza 
e insieme la dedolezza della 
De. Il partito democristiano 
è inevitabilmente un •conte¬ 
nitore politico» per gruppi, 
ceti, movimenti. Interessi, 
aspirazioni, preferenze. Idea¬ 
li contraddittori e divergen¬ 
ti. Esso deve la sua forza alla 
•ospitalità» per consumatori 
politici dai gusti più dispara¬ 
ti. Un osservatore idiosln- 
cratico potrebbe parlare di 
una sorta di strategia del¬ 
l’opportunismo a fini di ri¬ 
produzione di potere, in una 
democrazìa (monca) che non 
prevede sanzioni. •Formigo¬ 
ni vai bene del voti, se non 
una messa, anche per II più 

(Segue in ultima) 
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Dopo il boom di lunedì e la pausa d’attesa di martedì 

Piccola frenata in Borsa 

Bot, rendimenti limati di 1 punto 
Nel «740» i guadagni con le azioni? 

Nella seduta di ieri a piazza Affari arretramento medio di circa il 3 per cento - Il 30 maggio emissione 
di 13.500 miliardi di Buoni del Tesoro - L'incerta e disattesa normativa fiscale sulle «plusvalenze» 


L’Alfa Romeo e la Ford 
nella guerra delfauto 

Ecco chi guadagna e chi perde 

Il «sogno americano» dopo l'affare mancato con la Fiat - Una testa di ponte per l'Euro¬ 
pa - Tra Milano e Napoli ampi spazi produttivi - II deficit della casa del «biscione» 


MILANO - Quando non più di otto mesi 
fa Bob Lutz, capo della Ford Europa, 
disse sprezzante che se l'industria auto¬ 
mobilistica europea non era in grado di 
raggiungere utili l'alternativa sarebbe 
stata o andare in rovina o *trasferlrsl al 
di fuori dell'Europa^, raccordo con la 
Fiat era lì li per nascere. Matrimonio 
del secolo era stato chiamato, grazie al 
quale un colosso avrebbe potuto domi¬ 
nare un quarto del mercato e sfidare a 
viso aperto gli Insidiosi giapponesi. Non 
più soltanto sul fronte della guerra del 
prezzi, ma anche su quello della qualità 
del prodotto, con modelli ad alto tasso 
di competitività. Invece le cose sono an¬ 
date diversamente. La promessa di noz¬ 
ze è saltata nel punto più delicato: chi 
avrebbe comandato la società europea 
Flat-Ford, chi avrebbe avuto 11 49% e 
chi 11 51%. Ma la Ford non ha rinuncia¬ 
to. Contro la Fiat ha cominciato subito 
l'Incursione sul prezzi, rincorrendo la 
Uno con I bassi listini delle Flesta e ha 
ricominciato a guardarsi attorno. Sul¬ 
l'altro versante 1 contatti Alfa Romeo- 
General Motors, regina del produttori 
d’auto. Mal smentiti, anzi, confermati 
fino a non molte settimane fa. Finiti gli 
anni della grande crescita, 1 «magnifici 
sei* continuano a dividersi quote di 
mercato pressocchè uguali, o al massi¬ 
mo distanziandosi a gruppi di poco. La 
Fiat è al primo posto con 11 13,6%, se¬ 
guono Volkswagen con 11 12,7%, Ford e 
General Motors con 1*11.5%, Il gruppo 
Peugeot-Talbot-Cltroen e l giapponesi 
con l’11,3%, la Renault con 11 9,5%. Il 


resto sono sgoccioli. Per terra sono già 
rimaste parecchie vittime, a comincia¬ 
re dalla Brltlsh Leyland. Ma all'alba del 
nuovo anno tutti tirano un po’ 11 fiato. 
Nel primi due mesi del 1986, l'Europa 
ha assorbito quasi 1,818 milioni di vet¬ 
ture nuove, 141 mila In più dello stesso 
periodo dell'anno scorso. È 11 momento 
buono per dare un colpo d'acceleratore 
alle Joint-venture, alle grandi alleanze 
con lo scopo di ridurre 1 costi raggiun¬ 
gendo economie di scala. 

La Ford passa dalla Fiat all’Alfa Ro¬ 
meo. Che Interesse hanno 1 due par¬ 
tners? In fondo, la casa Italiana chiude¬ 
rà il 1985 con una voce deficitaria di 
240 miliardi, dopo 197 miliardi del 1984 
e 1 27 miliardi del 1983. NelPormai am¬ 
muffito plano strategico, si parlava di 
pareggio entro 111985 e Invece le perdite 
hanno continuato ad allargarsi. Sul 
mercato nazionale l’Alfa ha perso un 
punto secco, scendendo dal 7,5% al 
6,5%, collocandosi al quinto posto dopo 
Fiat, Renault, Lancia, Volkswagen e 
prima della Ford con 69.335 automobili. 
E ha perso molto di più sul mercato 
Internazionale, eternamente surclassa¬ 
ta dalla Mercedes, dalla Volvo, dalla 
Toyota, dalla Honda. Drastica caduta 
In Germania occidentale, meno seimila 
vetture, ancora di più In Inghilterra, 11 
mila. Nel primi tre mesi dell’anno la 
tendenza sembra Invertirsi. Più 7,9% di 
auto vendute In Italia, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso, crescita 
più elevata dell'Incremento del mercato 
nazionale di oltre tre punti. 


■ Perchè l’Alfa sla fortemente interes¬ 
sata all’operazione è presto detto: 1 due 
stabilimenti, Arese e Pomtgllano d'ar¬ 
co, sono In grado di produrre fino a 430 
mila automobili l’anno. Negli anni mi¬ 
gliori non ne sono mal state realizzate 
più di 220-230 mila, nel 1985 solo 165 
mila. Poche. In astratto, servirebbe solo 
uno stabilimento. Non è solo perchè 
Henry Ford diceva: «7\itte le volte che 
vedo passare un’Alfa Romeo mi tolgo II 
cappello », cioè perchè semplicemente 
affascinati, che gli americani arrivano 
nella casa del Biscione. Fanno utili a 
palate, 2.515 milioni di dollari al netto 
delle tasse nel 1985,326 milioni di dolla¬ 
ri in Europa, quasi 11 doppio rispetto al 
1984. La Ford Escort è per anni l’auto 
più venduta nel mondo, con settecento- 
mila esemplari l’anno. 

Ford è «produttore domestico» in Rft, 
Belgio, Inghilterra e Spagna. Restano 
fuori dal suo «Impero» europeo Italia e 
Spagna. E potrebbe cominciare proprio 
dall’Alfa Romeo per estendere la sua 
influenza, creando una nuova testa di 
ponte per il mercato europeo. Certo che 
non ha mal rinunciato al «profilo» ita¬ 
liano delle auto di lusso, tanto è vero 
che ha tentato diverse volte di aggiudi¬ 
carsi la Ferrari. L’Alfa, dal canto suo, 
guadagna nella rete commercale, po¬ 
trebbe superare 1 clamorosi buchi in 
Gran Bretagna, avere tutto 11 supporto 
Ford nel difficilissimo mercato ameri¬ 
cano. 

A. Podio Salimbeni 


Oggi a Napoli seduta straordinaria del Consiglio regionale 

A Pomigliano se l’aspettavano 
«Così non poteva andare avanti» 


Osila nostra redazione 

NAPOLI — Il consiglio re¬ 
gionale della Campania si 
riunisce questa mattina al 
Maschio Angioino con all'or¬ 
dine del giorno il «caso Alfa». 
Una seduta straordinaria in 
calendario già da alcuni 
giorni. VI parteciperanno 11 
consiglio di fabbrica e rap¬ 
presentanze del lavoratori di 
Pomigliano. Ma. a sorpresa. 
Ieri pomeriggio nel mondo 
politico napoletano si è dif¬ 
fusa la notizia della possibile 
cessione alla Ford, un affare 
che sposta completamente il 
tiro della discussione. Asses¬ 
sori, consiglieri e sindacali¬ 
sti Intenti Ieri pomeriggio a 
preparare 1 loro Interventi — 
a corto di Informazioni suffi¬ 
cienti — hanno tempestato 
di telefonate I giornali e le 
agenzie di stampa per saper¬ 


ne di più. Sorpresa anche 
nello stabilimento di Pomt¬ 
gllano d’Arco dove le prime 
Informazioni sono Iniziate a 
filtrare Intorno alle 16. 
•Qualcosa era neU’arla da 
tempo — ha detto Vincenzo 
Barbato, segretario della se¬ 
zione comunista "Enrico 
Berlinguer" —. Ormai era 
evidente che l'Alfa non era 
più In grado di tenere In vita 
entrambi gli stabilimenti, al 
nord e al sud. In queste ore, 
naturalmente, ci domandia¬ 
mo tutti che contraccolpi 
avrà l'ingresso della Ford 
sull’Alfasud. Se è garanzia di 
un rilancio tecnico-produtti¬ 
vo e del riassorbimento degli 
attuali cassintegrati, ben 
venga allora. Altrimenti è 
una soluzione che non ci può 
soddisfare». 

A Pomigliano nell’arco di 


cinque anni la forza lavoro 
In attività è stata quasi di¬ 
mezzata. Il problema dun- 
ue dell'occupazione è fon- 
amentale ed è in cima alle 
preoccupazioni del lavorato¬ 
ri. Proprio nel giorni scorsi 
l’Alfa Romeo ha rinegoziato 
un accordo con la nipponica 
Nissan per iniziare la produ¬ 
zione di un fuoristrada nello 
stabilimento irpino di Pia- 
nodardine, dopo l’insuccesso 
commerciale dell’Arna e la 
chiusura forzata — per quasi 
un anno — deirimpianto. 
Con la Ford come socio, che 
ne sarà della collaborazione 
con 1 giapponesi? Nella ridda 
di indiscrezioni di queste ore 
c'è chi sostiene che la casa 
americana tende a privile¬ 
giare la tecnologia del moto¬ 
re boxer, lo sperimentato 
propulsore che fu già monta¬ 
to suU’A/f&sud e che sta vi¬ 


vendo una seconda giovinez¬ 
za con l 'Alfa 33. Pomigliano, 
a quanto si dice, diventereb¬ 
be il centro di produzione dei 
motori per la gamma media 
della Ford per l’intera Euro¬ 
pa. La Ford sarebbe riuscita 
a spuntarla sulla Fiat pro¬ 
prio su questo terreno. 

Misurato nelle parole Ni¬ 
no Galante, della segreteria 
regionale della Cgll: «Il sin¬ 
dacato ha sempre insistito 
affinché l’Alfa cercasse nuo¬ 
vi partners. La strada delle 
Jolnt ventures era necessaria 
per rilanciare la industria 
automobilistica pubblica. 
Cosa ben diversa però è ven¬ 
dere il pacchetto azionarlo 
ad un gruppo straniero... Bi¬ 
sogna esaminare con atten¬ 
zione quali sono gli aspetti 
ancora coperti dell’accordo». 

f. V. 


ROMA — Borsa: lunedì 11 
boom, martedì 11 ripensa¬ 
mento, mercoledì la frenata. 
Un po’ meno del 3% (2,79 per 
l'esattezza) secondo l'inalce 
Mlb (Mediobanca). Che non è 
uno scivolone disastroso, ma 
pur sempre una battuta 
d'arresto che si fa notare In 
un momento non proprio 
tranquillo per piazza degli 
Affari. Sono proprio 1 boom a 
ripetizione che, paradossal¬ 
mente, tengono operatori, 
investitori e speculatori con 
il fiato sospeso. L'Italia si sta 
spaccando tra teorici del 
crollo Imminente previsto 
tanto più fragoroso quanto 
più sfolgorante è stata l’a¬ 
scesa e ottimisti sostenitori 
delle "magnifiche sorti e pro¬ 
gressive» del mercato azio¬ 
nario. 

Tanta attenzione e tanta 
incertezza non giovano alla 
buona salute della Borsa 
che, come tutti sanno, si nu¬ 
tre d’economia e di mercato, 
ma anche di suggestioni, at¬ 
tese psicologiche, umori. 
Tanto che un «commissiona¬ 
rlo» ha commentato (dietro 
l'anonimato, ovviamente) 
con un giornalista d'agenzia 
l'arresto di ieri con toni 
preoccupati per il clima che 
regna intorno al «recinto del¬ 
le grida»: «I giornali hanno 
cambiato musica, dall'enfasi 
trionfalistica sono passati a 
commenti allarmati se non 
allarmistici». 

Ieri questo cambiamento 
di umore (temporaneo? sin¬ 
tomo di prossime Inversioni 
di tendenza? chi può dirlo?) 
ha lambito la maggioranza 
del titoli e investito perfino 
quelli guida dalle Fiat alle 
Montedlson agli assicurativi 
di rilievo. Le penalizzazioni 
più vistose sono state patite 
da attori non protagonisti 
(Buton -11,6%); Aedes -9,1; 
etc...). ma la ventata di rea¬ 
lizzi e di vendite è spirata an¬ 
che sulle due Fiat (le ordina¬ 
rle hanno subito una flessio¬ 
ne del 2,5 circa mentre le pri¬ 
vilegiate hanno avuto un ar¬ 
retramento del 2%). Anche 
Montedlson ha subito una li¬ 
matura dell'1,80 mentre le 
Pirelli sono scese di meno 
dell’1% (0,75). Giornata deci- 


ROMA — Dietro la corsa 
del «Toro» (cioè il rialzo 
delia Borsa) c’è un popolo 
di «scommettitori alla 
giornata». E sulle loro 
scommesse non pagano 
tasse. Gustavo Minervini, 
professore di diritto com¬ 
merciale e deputato della 
Sinistra indipendente, è 
uno dei pochi tra gli stu¬ 
diosi seri e gli osservatori 
disinteressati a parlare di 
questa frenesia collettiva. 
Siamo di fronte all’euforia 
tipica prima di ogni panico 
finanziario, oppure assi¬ 
stiamo (chi attonito, chi 
partecipe) all’avvento di 
un nuovo miracolo econo¬ 
mico? Lo sguardo ironico, 
dietro le spesse lenti, si ac¬ 
cende; «La capitalizzazione 
di Borsa si avvicina a 
200mila miliardi, un quar¬ 
to del prodotto interno lor¬ 
do di quest’anno. I divi¬ 
dendi delie società am¬ 
monteranno a circa 5000 
miliardi. È un rapporto di 
1 a 40. Secondo gli esperti 
una relazione non gonfiata 
dovrebbe essere al massi¬ 
mo di 1 a 20. Sono dati che 
non fanno pensare a inve¬ 
stitori che puntano sul 
lungo periodo. E dimostra¬ 
no la fragilità degli attuali 
valori. Mi pare difficile ne¬ 
gare che il "capitai 
galn»’’sla l’anima di questa 
folle corsa». 

— Ma può darsi che chi 

investe oggi punti sui 

maggiori dividendi di do¬ 
mani? 

«Per il prossimo anno è 
legittimo prevedere che i 
dividendi deile imprese 
quotate saliranno a vmlla 
miliardi. Non mi pare che 
ciò giustifichi una tale 
scommessa per li futuro*. 

— Allora perchè tutti 

comprano? 

«Probabilmente il ri¬ 
sparmiatore italiano si è 
stancato di combattere so¬ 
lo la battaglia per proteg¬ 
gere il proprio gruzzolo 
daU’lnflazlone e vuole gua¬ 
dagnare. O forse è tipico 
del nostro carattere essere 
soggetti a periodi di de¬ 
pressione acuta seguiti da 
una altrettanto Infondata 
esaltazione». 

— Dunque, c’è un rispar- 


Ad Arese cautela ma molte speranze 
«Sfonderemo sul mercato americano» 


MILANO — Un'Alfa Romeo almeno in 
parte «a stelle e strisce» non sembra dispia¬ 
cere ai lavoratori della celebre casa milane¬ 
se. Moderata sorpresa, soddisfazione appe¬ 
na temperata aalla cautela, soprattutto 
grande interesse ed attenzione per il matri¬ 
monio che ai profila con il colosso Ford. 
Sono questi i sentimenti registrati ieri po¬ 
meriggio, a caldo, tra i lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Arese impegnati nell'attività 
sindacale e politica. 

Siamo solo alle dichiarazioni di intenti, 
I intesa per un consistente passaggio di 
quota azionaria all'industria ai Detroit ri¬ 
chiederà ancora mesi di studio e approfon¬ 
dimento ma già si disegnano profili di svi¬ 
luppo e si fanno strada i primi interrogati- 
vi. 

«Tùtti gli accordi somigliano un po’ ai 
matrimoni, bisogna capire come vanno a 
finire, ma e certo che salutiamo con favore 
l'interessamento della Ford — dice Alfredo 
Barbieri, sindacalista, tecnico dei sistemi 
informativi — l'ingresso americano risol¬ 


verebbe i problemi immediati dell'Alfa che 
conta ancora 2.500 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione a Milano e circa 3.000 a Napoli. 
Già ora la richiesta delle nostre auto negli 
Stati Uniti è altissima, finalmente la si po¬ 
trebbe soddisfare. Del resto una strategia 
di ricerca di alleanze è perseguita da alme¬ 
no un anno; se adesso va in porto si potran¬ 
no saturare gli impianti usati finora solo al 
60^ delle loro potenzialità.. 

In concreto che benefici deriveranno 
dall'immissione di capitali Ford? 

«L'Alfa, alle prese con pesanti deficit, fi¬ 
nirebbe di sentirsi l'acqua alla gola. Ma il 
problema da chiarire è chi gestirà l’azien¬ 
da; il sindacato vuole che il controllo privi- 
legiato rimanga alle Partecipazioni statali. 
L Alfa non può cessare d'essere una indu¬ 
stria pubblica». 

Mauro Fiammenghi, addetto ai control¬ 
li, è membro del consiglio di fabbrica; ma¬ 
nifesta una analoga preoccupazione e chie¬ 
de: «Resteremo una azienda con capacità 
progettuali autonome o ci trasformeremo 


in una fabbrica di assemblaggio di auto de¬ 
cise da altri? Sciolto questo interrogativo 
non ho alcuna riserva alringresso di privati 
in una industria di Stato come questa». 

La notizia d’agenzia non si può dire ab¬ 
bia colto alla sprovvista i comunisti per i 
quali parla Armando Calaminici, segreta; 
no della sezione dell'Alfa. «Eravamo tutti 
convinti, dalla direzione al sindacato, e in 
primo luogo noi lavoratori, che in un pano¬ 
rama produttivo in rapido mutamento 
l'Alfa da sola non ce la poteva fare. Per le 
sue prospettive strategiche, di produzione 
e vendita, l'alleanza con partner più solidi e 
grandi era obbligata. Se questo accordo è 
buono lo valuteremo dal merito, dalle ri¬ 
sorse che saranno investite, dalla gamma di 

I traduzione, dall’uso degli impianti, dal- 
occupazione. Finalmente, dopo tanta an¬ 
sia e preoccupazione i lavoratori possono 
intravvedere prospettive di sviluppo». A 
cosa ti riferisci? «Al fatto che nel breve- 
medio periodo, diciamo due-tre anni, 1 oc¬ 
cupazione dovrebbe aumentare». — 

Sergio Ventura 



samente nera anche per assi¬ 
curativi e bancari. La Ras ha 
perso In un colpo 4.500 lire 
(5,80 In percentuale), le Ge¬ 
nerali flettono del 2,50, le 
Firs più del 5, Lloyd Adriati¬ 
co e Alleanza più del 4. In di¬ 
scesa anche Fondiaria, Sai e 
Toro. Tra 1 bancari verso 11 
basso anche le tre Bln (Ban¬ 
che di Interesse nazionale): 
la Commerciale con più del 
3%, Il Credito italiano con 11 
2,72, Banco Roma con poco 
meno del 2. 


Pochi 1 casi di controten¬ 
denza, cioè di titoli che si so¬ 
no «salvati» in un panorama 
di generali arretramenti. Il 
più significativo è quello del¬ 
le Olivetti di De Benedetti 
che hanno chiuso con un al¬ 
tro sostanzioso segno positi¬ 
vo: più 2,60. Poi c’è tutto 11 
gruppo delle tessili che han¬ 
no avuto Incrementi In qual¬ 
che caso anche superiori al 
10 %. 

Su questa Borsa tra boom 
e aggiustamenti piove la no¬ 


tizia di una nuova riduzione 
del rendimenti del Bot e sof¬ 
fiano voci di tasse sui guada¬ 
rti della speculazione. L’ab- 
assamento di circa un pun¬ 
to del rendimenti offerti dal 
titoli pubblici è stato annun¬ 
ciato ieri dal ministro del Te¬ 
soro Gorla e suona come 
musica celestiale alle orec¬ 
chie degli ambienti di piazza 
Affari. Alla prossima emis¬ 
sione del 30 maggio di 13.500 
miliardi di lire 1 Bot a tre me¬ 
si scenderanno dal 12,41 


Intervista 
a Minervini 
Non c’è più 
proporzione 
tra i valori 
di Borsa e 
quelli reali 
La Consob 
non controlla 
se si paga 
in contanti 
Risparmiatore 
da «formica» 
a «cicala» 

Un mercato-bisca 
dove si specula 
senza pagar tasse 



miatore formica, tipico 
dellTtalia del passato, 
che lascia il posto ad un 
risparmiatore cicala? 
«Vedendo che molti si ar¬ 
ricchiscono attorno a sé, 
anche la formica comincia 
a pensare che è meglio ci- 
caleggiare. Se mi consenti 
un paragone letterario, la 
situazione attuale mi ri¬ 
corda quel che Lussu scri¬ 
veva su certi antifascisti 
sardi i quali, a furia di rice¬ 
vere mazzate, si sono con¬ 
vertiti e, indossata la ca¬ 
micia nera, hanno comin¬ 
ciato anche loro a dar maz¬ 
zate. A parte gli scherzi, 
non c’è dubbio che si è in¬ 
nescato un effetto valanga. 
D piccolo risparmiatore 
che oggi si sente partecipe 
del grande gioco rischia, 
naturalmente, di essere 
quello cui si spegnerà la 
candela In mano». 

— Ma non c’è dietro que¬ 
sto comportamento di 
gente che proviene so* 
prattutto dai ceti medi 
un radicale mutamento 
di giudizio sulla situazii^ 
ne economica? 
«Intendiamoci, l’econo¬ 
mia italiana va meglio, so- 

E rattutto quella privata. 

fon lo voglio certo negare 
e credo che la percezione di 
ciò sla una molla per 11 
rialzo della Borsa. Ma il fe¬ 


nomeno cui stiamo assi¬ 
stendo è qualcosa di diver¬ 
so. Intanto, al risanamen¬ 
to delle imprese private 
corrisponde ancora una si¬ 
tuazione grave nella finan¬ 
za statale accompagnata 
da un vero e proprio sfa¬ 
scio della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ciò dovrebbe 
consigliare prudenza nel 
giudizio complessivo. In 
secondo luogo, i dati che 
ho riferito, la velocità con 
la quale passano di mano i 
pacchetti delle azioni com¬ 
prati e rivenduti talvolta 
nello spazio di poche ore, 
la facilità di intascare gua¬ 
dagni sui quali non si pa¬ 
gano tasse, sono tutti se¬ 
gnali evidenti che non cl 
troviamo di fronte a inve¬ 
stitori di lungo periodo, 
ma a scommettitori alla 
giornata». 

» Una parte della carica 
speculativa non viene ri¬ 
dotta per il fatto che tutte 
le contrattazioni si svol¬ 
gano, ormai, in contanti? 
«E chi Io dice che si svol¬ 
gano tutte In contanti? Mi 
consta che così non è. La 
Consob non effettua con¬ 
trolli sistematici (e proba¬ 
bilmente non è in grado di 
farlo). Potrebbe utilizzare 
anche personale esterno 

R er fare delle ispezioni. Ne 
a la facoltà. È il momento 


che la utilizzi». 

— E sì possono tassere i 
«capitai gains»? 

•La legge c’è, ma è di dif¬ 
ficile interpretazione e non 
viene fatta rispettare. È 
una scelta compiuta pro¬ 
prio per evitare che finisca 
questo trend ascendente 
delle quotazioni. Ognuno 
ha paura di essere accusa¬ 
to di spezzare li cerchio 
magico. Io credo che oc¬ 
corra provvedere, perché 
non è ammissibile che un 
reddito di puro rischio 
quale quello realizzato in¬ 
camerando le plusvalenze 
dalia compravendita di 
azioni, vada esente da im¬ 
posta». 

— Proprio la tassazione 
potrebbe essere una ve¬ 
rifica della Borsa? 

•E come con i titoli atipi¬ 
ci. Non appena venne va¬ 
rata la legge 649 si è visto 
fino a che punto era un 
bluff speculativo. Ancor 
oggi la rete di vendita di 
Europrogram accusa VI- 
sentinl di aver cagionato il 
suo dissesto. Io vorrei che 
chi investe In Borsa avesse 
la piena consapevolezza 
del rischio che corre non 
solo sul se e sul quanto dei 
futuri dividendi azionari, 
ma anche sul proprio capi¬ 
tale. D’altra parte, non può 
essere sano un mercato 


all’11,13, quelli a sei mesi 
daU’11,27 all’11,1 Bot annua¬ 
li passeranno daini,23 al 
10,96. 

Molto meno rassicuranti 
per la Borsa, Invece, le voci 
sulla tassazione del cosid¬ 
detti capitai gains. La nor¬ 
mativa attuale che regola la 
materia è In buona parte 
confusa e In buona parte non 
applicata. Tanto che qualche 

§ lorno fa tre deputati della 
lnlstra indipendente (Ml- 
nervlnl, Vlsco e Bassanlnl) 
hanno presentato un’Inter¬ 
rogazione al ministro delle 
Finanze Vlsentinl chieden¬ 
dogli come devono compor¬ 
tarsi i cittadini onesti con 1 
guadagni di Borsa e la de¬ 
nuncia del redditi (740). 

Gli esperti trovano un ag¬ 
gancio alla Imponibilità del¬ 
le plusvalenze realizzate con 
la compravendita di titoli 
azionari nel decreto 597 del 
'73, articolo 76, In cui si dice 
che «le plusvalenze consegui¬ 
te mediante operazioni poste 
In essere con fini speculativi 
e non rientranti tra 1 redditi 
d’impresa concorrono alla 
formazione del reddito com¬ 
plessivo per il periodo d’im¬ 
posta In cui le operazioni si 
sono concluse». Ma quand’è 
che queste compravendite dì 
Borsa vengono effettuate 
con fini speculativi? Secon¬ 
do alcuni passi del «Vlsentinl 
ter» dell'84 c’è una presun¬ 
zione speculativa quando si 
vendono azioni di società 
quotate In Borsa per un vo¬ 
lume superiore al 2% del ca¬ 
pitale sociale. Ma nell’Indivi¬ 
duazione della «speculazio¬ 
ne» possono concorrere an¬ 
che altre valutazioni come le 
caratteristiche delle opera¬ 
zioni di compravendita, 11 lo¬ 
ro numero e la durata del 
possesso del titoli. Fino a 
qualche anno ra 1 guadagni 
delle persone fisiche in Borsa 
erano tutto sommato margi¬ 
nali e nessuno si era preso la 
briga di pensare alla tassa¬ 
zione. Ora 11 quadro è cam¬ 
biato. C’è chi sussurra che 
Vlsentinl sla al lavoro, ma¬ 
gari solo per mettere un po’ 
a’ordlne. 

Daniele Martini 


composto così largamente 
di speculatori differenziali 
e di risparmiatori Impa¬ 
zienti. Anche la specula¬ 
zione è una componente 
del gioco borsistico, ma or¬ 
mai li valore delle azioni 
sopravanza persino il pa¬ 
trimonio netto delle socie¬ 
tà. Per quanto si possa es¬ 
sere ottimisti sulle sorti 
deH’economia, tutto quel 
che accade supera ogni va¬ 
lutazione razionale». 

— Può servire un allarga¬ 
mento della platea dei ti¬ 
toli? 

«Mi pare che la Consob 
stia procedendo con una 
certa liberalità a quotare le 
società che ne fanno ri¬ 
chiesta, ma vedo che l’au¬ 
mento del bocconi disponi¬ 
bili non fa che stimolare 
gli appetiti. Potrebbe esse¬ 
re utile estendere all’estero 
la possibilità di investi¬ 
mento del fondi. Occorre¬ 
rebbe liberalizzare il mer¬ 
cato del capitali. Tuttavia 
anche ciò presuppone che 
esistano investitori di lun¬ 
ga durata; ma per gli 
scommettitori nostrani 
l’allargamento ai titoli 
esteri non andrà bene: essi 
preferiscono un mercato- 
bisca, quindi continueran¬ 
no a rivolgersi all’interno». 
— Gli aumenti di capita¬ 
le che passano attraverso 
la Borsa portano davvero 
ad una “socializzazione” 
maggiore dei pacchetti 
azionari? Sta nascendo 
un capitalismo di massa? 
«Ho dei dubbi. La gran 
parte di questi aumenti av¬ 
viene con azioni di rispar¬ 
mio che non danno diritto 
di voto nefi’assemblea del¬ 
le società. È una delle astu¬ 
zie che consentono a chi ha 
il potere di controllo di ra¬ 
strellare denaro e proteg¬ 
gersi. In ogni caso, finché 
la remunerazione del capi¬ 
tale resterà tra 112,5 e il 3% 
credo che non sarà molto 
attraente. La vera molla è 
la speculazione. Allora, più 
che la via verso un "capita¬ 
lismo di massa”, la vedo 
come una strada verso la 
scommessa di massa». 

Stefano Cìngolani 
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«L’amnistia? 
Noi diciamo 
sì a queste 
condizioni» 

Intervista a Luciano Violante - «II vero 
problema sta nelle riforme sostanziali» 


ROMA — Allora, amnistia in alto mare 
per lo scontro nella maggioranza? E 
poi: il provvedimento di indulgenza è 
davvero utile — ed in qualitermmi e di- 
mensioni — per risolvere i problemi 
della giustizia e delle carceri? E, anco¬ 
ra, pur nel caso che i contrasti vengano 
sanati è proprio vero che per il Quaran¬ 
tennale della Repubblica, il 2 giugno, 
l'amnistia potrà essere varata dal Par¬ 
lamento? Risponde Luciano Violante, 
responsabile dei problemi della giusti¬ 
zia del Pei. 

«Non credo- ci sarà l’interruzione dei 
lavori parlamentari per il congresso de. 
ed un provvedimento cosi complesso 
non si approva ir. un giorno e mezzo. 
Del resto, è il quarantennale della Re¬ 
pubblica: in tempi di monarchia, l’am¬ 
nistia scattava alla nascita di ogni 
“pargolo reale", ma in tempi repubbli¬ 
cani bisogna essere più seri«. 

— Tralasciamo i tempi parlamentari. 
Affrontiamo la questione politica: quali 
condizioni occorrono perché il Pei dia il 
suo consenso al provvedimento di in¬ 
dulgenza? 

• Distinguerei tra alcune condizioni 
"esterne’’, ed altre “interne" al provve¬ 
dimento. Le prime sono essenzialmente 
quattro leggi di riforma, ormai mature: 
l'approvazione della delega per la rifor¬ 
ma del codice di procedura penale (il 
Senato è avanti nell’esame); la legge 
sulla "dissociazione" e la riforma del 
sistema penitenziario (queste due leggi 
sono già in aula a Palazzo Madama, 
mentre la Camera sta esaminando la 
riforma del corpo degli agenti di custo¬ 
dia); la riforma dei reati degli ammini- 


Varato dopo il «sì» ad altri sei emendamenti dell’opposizione 



Governo ancora 
sul 'decreto al 

Con quelle di ieri sono quattordici le sconfitte accumulate dalla maggioranza - II provvedimento adesso ; 
passerà al Senato per la ratifica definitiva - La Germania blocca alla frontiera le partite di vino italiano 




■ 



Luciano Violante 


strafori, per la quale in commissione a 
Montecitorio sinora registriamo un’in¬ 
tesa sui punti più importanti. Siamo, 
quindi, a buon punto grazie all’impe¬ 
gno che abbiamo profuso in Parlamen¬ 
to». 

— E nel merito? 

«Non essendo ancora noto il testo che 
verrà proposto dal governo, non è pos¬ 
sibile dare un giudizio. Si può dire, tut¬ 
tavia, che il Pei pone l’esigenza di alcu¬ 
ne precise condizioni interne al provve¬ 
dimento: per esempio, sarebbe inaccet¬ 
tabile includere nell’amnistia gli infor¬ 
tuni sul lavoro, le adulterazioni delle 
sostanze alimentari, i reati di inquina¬ 
mento e le corruzioni. L’indulto, poi, de¬ 
ve essere esteso agli ex tossicodipen¬ 
denti condannati per reati connessi alla 
tossicodipendenza, a condizione che si 


siano disintossicati. Si tratta di alcune 
migliaia di casi, che sono rimasti fuori 
della legge approvata l’anno scorso, che 
ha concesso le sospensioni di pena a chi 
inizia adesso il trattamento nelle comu¬ 
nità, ma che non poteva riguardare chi 
già è uscito dal tunnel della droga». 

— Ma l'amnistia serve? È utile? 

«Chi ritiene di risolvere così il dram¬ 
matico problema delle carceri certa¬ 
mente sbaglia. Basta leggere alcuni da¬ 
ti: con l'amnistia del '78 uscirono dal 
carcere il 22 per cento dei detenuti, con 
quella dell’81 il 17 per cento. Sembra 
che adesso il governo voglia modellarsi 
su quest’ultimo tipo di amnistia, ed in 
quell'occasione gli effetti vennero rias¬ 
sorbiti in appena un anno e tre mesi. 
L’affollamento delle carceri tornò a li¬ 
vello originario. Perciò noi insistiamo 
sulle riforme di struttura». 

— Ma è vero, o no, che ci sono troppi 
carcerati? 

•Sono molti, anche se un'indagine 
condotta dal ministero di giustizia 
francese ci attribuisce un rapporto di 64 
detenuti su lOOmila abitanti, più basso 
rispetto ad altri paesi europei (sono 103 
in Rft, 114 in Austria, 67 in Francia). Il 
problema è quindi di ordine generale, 
riguarda il confronto con la grande cri¬ 
minalità nelle sue forme moderne. Il 
fatto è semmai che i processi durano 
troppo. È questo il punto vero: e solo le 
riforme delle strutture del processo po¬ 
tranno assicurare una giustizia rapida, 
sennò contro la criminalità del Duemi¬ 
la continueremo a combattere con gli 
strumenti dell'Ottocento». 

Vincenzo Vasiie 


Sul congresso nuora bordata 
di Craxi. La De ora protesta 

Il presidente del Consiglio rimprovera a Galloni di auspicare un «accordo di salvaguar¬ 
dia Dc-Pci» - Bodrato: «Considerazioni fuori luogo» - Forlani esalta il preambolo 


ROMA — «Ghino di Tacco», 
alias Bettino Craxi, torna 
alla carica sull’«Avantl!» di 
stamane, e stavolta se la 
prende con Galloni: «L'aper¬ 
tura della De al Pel, e vice¬ 
versa», auspicata — a suo 
dire — dal direttore del «Po¬ 
polo», sembra al presidente 
del Consiglio una vera e 
propria riproposizione «del¬ 
ia solidarietà nazionale, un 
buon accordo di salvaguar¬ 
dia Dc-Pcl contro 1 rischi 
deH’avvenire». Inutile dire 
che la conclusione di Craxi è 
un nuovo. Irritato alto-là 
corredato dalla costante al¬ 
lusione al corpo elettorale. 
Ma Ieri, dinanzi a questa se¬ 
conda bordata craxiana, la 
De ha rotto 11 silenzio e ha 
risposto sullo stesso tono: il 
presidente del partito. Pic¬ 
coli, ha definito «incom- 
prensiblle questa Intromis¬ 
sione». Bodrato ha rincarato 
la dose: «Mi sembra una pre¬ 
tesa eccessiva — ha detto — 
quella di dettare i temi sui 
quali un congresso deve 
svolgere la sua riflessione. 
Abbiamo noi mai messo in 
discussione l'alleanza di go¬ 


verno, quando i socialisti 
hanno prestato maggiore 
attenzione al Pei? Franca¬ 
mente, le considerazioni di 
Craxi appaiono fuori luo¬ 
go». 

Per la verità tutta questa 
disputa appare non solo 
fuori luogo ma peggio de- 
viante. Risulta di difficile 
interpretazione l’ipersensi- 
biiità, si starebbe per dire la 
suscettibilità socialista di¬ 
nanzi a certe intenzioni di 
«dialogo» manifestate solo 
di recente dal vertice de: co¬ 
me se davvero il problema 
fosse quello di misurare 
l’ampiezza e la portata di 
ipotetiche strizzate d’oc¬ 
chio. Eppure dovrebbe esse¬ 
re chiaro, tanto al Psi che 
alla stessa De. che la que¬ 
stione è ben lungi dall'esse¬ 
re tale: i freschi ripensa¬ 
menti «morotei» di De Mita 
o Galloni non surrogano 
certo l’assenza dì risposte, 
da parte democristiana, sui 
nodi cruciali del Paese, sulle 
scelte, sulle politiche da 
mettere in campo per aprire 
una nuova fase. 

Se ne ha la riprova nel ti¬ 


po dì argomentazioni che 
continuano a rincorrersi 
nella De in questi ultimi 
giorni di vigilia congressua¬ 
le. Bodrato dice (al «Secolo 
XIX») che sbaglia chi si at¬ 
tende dal prossimo congres¬ 
so «un ultimatum a Craxi», e 
che il «problema dell'alter¬ 
nanza sarà posto ma non ri¬ 
ferito a tempi brevi». Senon- 
ché Piccoli sostiene esatta¬ 
mente il contrario, e in ogni 
caso né il leader doroteo né 
l'esponente della sinistra 
zaccagnìniana riescono a 
misurarsi con un contenzio¬ 
so un po' più serio di questo. 
Piccoli, poi, che bada al so¬ 
do, spiega anche (a «Panora¬ 
ma») che il cambio a Palazzo 
Chigi dovrebbe avvenire en¬ 
tro la fine dell’anno, e «oltre 
questo limite non consiglie¬ 
rei alla De di riprendere Pa¬ 
lazzo Chigi: saremmo solo 
depositari delle urne eletto¬ 
rali-. 

L’altro polo del dibattito 
congressuale democristiano 
è naturalmente quello della 
battaglia correntizia, nella 
quale — tanto per cambiare 
— Piccoli impugna la spada 


in difesa di quelli che 
l’.arrogante» De Mita defi¬ 
nisce i «baroni» — cioè i vec¬ 
chi capi-corrente — e i se¬ 
guaci di De Mita ricambia¬ 
no con eguale vigore pole¬ 
mico. Andreotti (interve¬ 
nendo sul «Sabato», settima¬ 
nale dei «ciellini» divenuti 
suoi nuovi alleati) sostiene 
che, nonostante ciò, «il con¬ 
gresso non è a volo basso», 
anzi: «Proprio per questa re¬ 
lativa stabilità di alleanza al 
centro, vi sono le condizioni 
per sviluppare un dibattito 
meno congiunturale e quin¬ 
di di miglior fattura». Sarà. 
Per il momento questo di¬ 
battito «meno congiuntura¬ 
le» sembra condurre solo al¬ 
l’esaltazione del vecchio 
•preambolo», compiuta ieri 
da Forlani: «Il preambolo — 
ha detto il suo maggior pa¬ 
ladino — era una posizione 
obiettiva e realistica, tanto 
che poi fu adottata da tutta 
la De senza contrasti». Con 
tanti saluti a De Mita e all’a¬ 
rea Zac. 

an. c. 


ROMA — Contro le frodi e le 
sofisticazioni alimentari (a 
cominciare naturalmente 
dal metanolo nel vino) il no¬ 
stro Paese ha finalmente un 
pacchetto di norme degne di 
questo nome. Le ha varate 
ieri la Camera — che le ha 
subito trasmesse al Senato 
per la definitiva sanzione — 
a conclusione di un durissi¬ 
mo ma esemplare scontro 
parlamentare che, come 
martedì per otto volte, così 
ha visto anche ieri il governo 
messo in minoranza per al¬ 
tre sei volte. Quattordici 
sconfitte che equivalgono, 
grosso modo, a quattordici 
profonde correzioni del testo 
originario del decreto. In so¬ 
stanza, dal Parlamento esce 
un testo completamente ri¬ 
scritto, del tutto nuovo, ri¬ 
spetto all’originario provve¬ 
dimento rabberciato tardi e 
male da un governo che ave¬ 
va cercato in tutti i modi di 
evitare — persino dopo Io 
scandalo del vino metanolo 
— che l'Italia si dotasse di 
adeguati strumenti di lotta 
alle sofisticazioni e alle frodi 
alimentari. 

Nel sottolineare il valore 
di merito (ma anche il valore 
politico più generale) delle 
modifiche introdotte nel de¬ 
creto, il comunista Gian Car¬ 
lo Binelli ha rilevato due ele¬ 
menti fondamentali: come 


Ecco come è stato riscritto 
dalla Camera il decreto go¬ 
vernativo contro le sofistica¬ 
zioni alimentari. 

METANOLO — La causa 
prossima della criminale so¬ 
fisticazione non era neppure 
citata nel provvedimento 
originario. Grazie all’appro¬ 
vazione di uno degli emen¬ 
damenti comunisti, per il 
metanolo è ripristinata con 
decorrenza immediata la di¬ 
sciplina fiscale cui era stata 
sottratta l’anno scorso, 
quando, con la detassazione 
fu consentito ai sofisticatori 
l'uso pressoché gratuito del¬ 
la sostanza tossica. 
DIRETTISSIMA — Il proces¬ 
so per direttissima (una pro¬ 
cedura penale particolar¬ 
mente rapida) non era previ¬ 
sto; ora è reso invece obbli¬ 
gatorio in tutti i casi di sofi¬ 
sticazione alimentare, una 
volta superato il doppio va¬ 
glio delle analisi e della loro 
revisione. 

CONFISCA MEZZI — Il go¬ 
verno pretendeva che l’es¬ 
senziale misura del seque¬ 
stro e della confisca dei mez¬ 
zi di produzione delle sofisti¬ 
cazioni alimentari scattasse 
solo in caso di morte o di 
gravissime lesioni di consu¬ 
matori. La limitazione è sta¬ 
ta liquidata. La confisca ora 
scatterà sempre in qualsiasi 
caso penalmente configura¬ 
bile, e verrà estesa anche ai 
beni di eventuali prestano¬ 
me. 

CHIUSURA AZIENDE — 
Analoga trasformazione ha 
subito la norma che consen- 


da un lato il successo parla¬ 
mentare sia stato il frutto 
dell’iniziativa comunista e 
della sua saldatura ad un va¬ 
sto movimento di consuma¬ 
tori e di onesti produttori; e 
come esso debba e possa es¬ 
sere rapidamente consolida¬ 
to con l'approvazione del¬ 
l’organica riforma della legi¬ 
slazione vigente in materia. 
Ciò che la stessa Camera si 
appresta a fare, addirittura 
da domattina, quando la 
commissione Agricoltura 
comincerà l'esame in sede 
legislativa (cioè con un pro¬ 


cedimento abbreviato che 
consente di «saltare» il mo¬ 
mento del dibattito in aula) 
delle proposte di legge in 
particolare sulla tutela del 
vino. 

La seconda e ultima fase 
di approvazione delle norme 
e correzioni del decreto si era 
aperta in un clima meno teso 
di martedì sera. Nella notta¬ 
ta il governo aveva final¬ 
mente accettato di confron¬ 
tarsi con t'opposìzione di si¬ 
nistra, e la lunga trattativa 
aveva portato al ritiro di nu¬ 
merosi emendamenti comu- 



II controllo di vino «sospetto» nei giorni «caldi» dello scandalo 

Le nuove norme 
sul controllo 
degli alimenti 

Reintrodotta la tassa sul metanolo - Sono 
stati potenziati i mezzi per la prevenzione 


te ai sindaci la chiusura delle 
aziende (anzi, degli stabili- 
menti) sofisticatrici. La loro 
chiusura potrà scattare non 
solo in caso di reati contro la 
salute pubblica (vedi caso 
del vino ai metanolo) ma an¬ 
che in caso di frode alimen¬ 
tare, cioè di reato che non ha 
magari effetti sulla salute, 
ma che certamente inganna 
il consumatore (facendogli 
pagare di più un prodotto fa¬ 


sullo o comunque manipola¬ 
to con sostanze vili). 
CAMPAGNA EDUCAZIONE 
— Il testo del decreto preve¬ 
deva lo stanziamento di ap¬ 
pena tre miliardi per una 
campagna di educazione ali¬ 
mentare in particolare per il 
consumo del vino. L’opposi¬ 
zione di sinistra ha imposto 
l’elevazione dello stanzia¬ 
mento a sette miliardi e la 
destinazione della somma su 


ROMA — Il Parlamento è stato privato ieri delia possibilità 
di pronunciarsi sulle armi chimiche. Dopo un anno di rinvìi 
si era giunti finalmente a discutere del problema in Commis¬ 
sione difesa della Camera, ma al momento di votare una 
risoluzione del Pei sulla quale si erano manifestate significa¬ 
tive convergenze il governo ha bloccato tutto presentando la 
richiesta di trasferire il dibattito in aula. Il dibattito ci sarà 
dunque, ma solo fra gironi e probabilmente settimane, men¬ 
tre oggi la riunione dei ministri della Difesa della Nato a 
Bruxelles deciderà comunque. Il governo italiano in quella 
sede Nato prenderà posizione senza che il Parlamento abbia 
potuto pronunciarsi e il Parlamento, quando finalmente sarà 
convocato, sarà messo di fronte a! fatto ormai compiuto. Una 
brutta pagina della quale il governo porta intera tutta la 
responsabilità, ma che rivela anche imbarazzo. Per di più il 
ministro della Difesa non si è nemmeno presentato ed ha 
mandato a rappresentarlo il sottosegretario Tommaso Bisa- 
gno avanzando la giustificazione di una riunione dell’Euro- 
gruppo a Bruxelles, riunione alia quale non ha però mai 


Oal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Alla vigilia di 
una riunione che potrebbe es¬ 
sere decisiva per l’adozione nel¬ 
la Nato delle armi chimiche 
americane, i ministri della Di¬ 
fesa europei dell’Alleanza si so¬ 
no riuniti ieri a Bruxelles come 
■Eurogruppo.. Normalmente, 
Questa sede dovrebbe servire a 
definire orientamenti e posizio¬ 
ni comuni dei membri europei 
della Nato prima degli incontri 
collegiali. Stavolta, però, pare 
proprio che ('«Eurogruppo» 
avrebbe potuto tranquillamen¬ 
te fare a meno di riunirsi. Stan¬ 
do a quanto è stato comunica¬ 
to. infatti, ieri non è stato af¬ 


frontato affatto l'argomento 
armi chimiche, che pure figura 
come punto dominante — e 
unicodi rilievo — all'ordine del 
giorno di oggi. Nessuno ha spie¬ 
gato i motivi di un così singola¬ 
re silenzio (ufficiale, almeno), 
ma essi sono facilmente intuibi¬ 
li. I governi europei sono in im¬ 
barazzo e divisi: almeno due, 
quello della Germania federale 
e del Belgio, con il loro atteg¬ 
giamento hanno di fatto reso 
possibile l'inserimento delle fu¬ 
ture armi chimiche «binarie» 
americane tra gli «obiettivi di 
forza. Nato (cioè tra le armi di 
proprietà di un paese ma «a di¬ 
sposizione» di tutta l'Alleanza). 


preso parte. 

I! progetto di risoluzione del Pei che non è stato possibile 
votare chiedeva: 1) il congelamento della situazione attuale e 
quindi il rifiuto del progetto statunitense di produrre nuove 
armi chimiche binarie; 2) l’impegno dell'Italia a sostenere gli 
sforzi in corso a Ginevra per raggiungere un accordo per il 
bando totale di questi ordigni di distruzione dì massa. Nel¬ 
l’ambito della maggioranza, che sembrava orientata ad un 
accordo con l’opposizione comunista erano state avanzate 
ipotesi di congelamento del piano fino all’ottobre 1987 e di 
introduzione di una clausola di assolvenza in vista di un 
accordo alla conferenza di Ginevra. Ma questi orientamenti 
sono stati bloccati dall'alto. 

II sottosegretario Bisagno, per parte sua, si era presentato 
ripetendo gli argomenti già avanzati sabato scorso dalle note 
di Palazzo Chigi e della Farnesina e in particolare quello 
secondo cui il problema riguarda soltanto gli Stati Uniti. Il 
realtà il Congresso degli Stati Uniti ha posto alla Casa Bian¬ 
ca una condizione: è disposto ad approvare il progetto di 


E oggi la Nato 
darà agli Usa 
il suo assenso 

Contrarie soltanto Olanda, Danimarca 
e Norvegia - Riunito ieri l’Eurogruppo 


Il governo ha 
impedito che 
la commissione 
Difesa si 
pronunciasse 
e ha imposto 
un rinvio 
a fatti 
compiuti 


Almeno tre, quelli olandese, 
norvegese e danese, hanno se¬ 
gnalato la propria netta oppo¬ 
sizione, pur nulla potendo con¬ 
tro l’eventuale ripresa della 
produzione di queste armi da 
parte degli Stati Uniti. Per tut¬ 
ti gli altri. la questione rischia 
di sollevare opposizioni e con¬ 
trasti nei rispettivi paesi, per 
cui è meglio parlarne solo 
quando proprio non se ne può 
fare a meno. Per esempio oggi. 

Il povero ministro della Dife¬ 
sa danese Engell, cui spetta la 
presidenza di turno 
deir.Eurogruppo», si è presen¬ 
tato, così, alla conferenza stam¬ 
pa convocata al termine dei la- 


produzione delle nuove armi solo se ci sarà l’accordo degli 
alleati europei. E quello che gli alleati europei si apprestano, 
non senza divisioni e contraddizioni, a fare oggi a Bruxelles è 
appunto di fornire una tale autorizzazione. 

Queste argomentazioni sono state sostenute dal deputato 
comunista Enea Cerquetti il quale ha anche rilevato che il 
progetto americano serve a premere sul negoziato di Ginevra 
con la collaudata tecnica reaganiana della precostituzione 
dei fatti compiuti. Cerquetti ha anche detto che, è vero, nella 
situazione attuale l'Italia è fuori dai programmi di impiego 
di armi chimiche, ma con l’attuazione del progetto di Rea- 
gan, al quale oggi si appresta a fornire il suo consenso per 
bocca di Spadolini, anche il nostro paese può divenire luogo 
di schieramento su allarme di proiettili di artiglieria, testate 
di missili, e bombe di aereo tutti armati con sostanze chimi¬ 
che binarie nel solco delle nuove e pericolose teorie del cosid¬ 
detto «attacco in profondità». 

8* d, IH* 


vori. ieri, con l’espressione di 
chi vorrebbe decisamente tro¬ 
varsi altrove. È riuscito a ri¬ 
spondere nove volte di seguito 
che «della questione non si è di¬ 
scusso» ai giornalisti i quali gli 
chiedevano particolari sull'at¬ 
teggiamento dei ministri euro¬ 
pei sulle armi chimiche, riferi¬ 
menti alle quali, peraltro, figu¬ 
rano in tre passaggi del comu¬ 
nicato ufficiale approvato (sen¬ 
za che nessuno ne parlasse?) 
dalla riunione stessa. 

Né più efficaci sono stati gli 
sforzi per appurare di che, in 
mancanza del «piatto forte», si 
fosse discusso: non di terrori- 


nlstl e alla formulazione di 
proposte frutto di una larga 
intesa in seno alle commis¬ 
sioni Agricoltura e Sanità. 

Restavano tuttavia aperte 
alcune questioni, la cui defi¬ 
nizione — vista la resistenza 
del governo — è stata rimes¬ 
sa daccapo all’aula e al libe¬ 
ro voto del deputati. Così è 
accaduto per la richiesta di 
un aumento del 25% degli 
stanziamenti per i presìdi sa¬ 
nitari, per le norme antizuc¬ 
cheraggio, per il raddoppio 
degli investimenti per la pro¬ 
mozione dì campagne di 
educazione alimentare. Su 
queste e altre proposte (quat¬ 
tro del Pei, due dei radicali) 
governo e maggioranza sono 
andati daccapo sotto con un 
largo margine dì voti: molte 
assenze nello schieramento 
pentapartito e consolidata 
dissidenza di una quaranti¬ 
na dei deputati presenti del¬ 
l’alleanza a cinque. 

Alla fine, un voto di lar¬ 
ghissima maggioranza (364 
sì, 71 no) sanciva la conver¬ 
sione in legge del decreto, o 
meglio di quel che restava — 
poco appunto — del provve¬ 
dimento originario di Pan- 
dolfi e Degan e delle nuove 
norme Introdotte per inizia¬ 
tiva dei comunisti. Ma sanci¬ 
va anche per un verso lo 
spappolamento del penta- 


due direttrici: campagna 
straordinaria di educazione 
alimentare e di informazio¬ 
ne dei consumatori, gestita 
dal ministero della Sanità 
attraverso il Servizio sanita¬ 
rio nazionale coinvolgendo 
anche — ecco un altro punto 
nuovo e rilevante - le asso¬ 
ciazioni di produttori e con¬ 
sumatori (due miliardi), e 
campagna straordinaria di 
informazione specifi¬ 

camente mirata al consumo 
del vino, per finanziare pro¬ 
getti finalizzati di penetra¬ 
zione sui mercati interno ed 
internazionare, promossa 
dal ministero dell’Agricoltu¬ 
ra e attuata mediante con¬ 
venzioni con l’Ice e gli altri 
organismi di settore (cinque 
miliardi). 

SANITÀ PUBBLICA — II go¬ 
verno prevedeva di investire 
30 miliardi nel potenziamen¬ 
to delle strutture sanitarie in 
qualche modo legate alla lot¬ 
ta contro le sofisticazioni ali¬ 
mentari (laboratori d’igiene 
e profilassi, soprattutto). Eb¬ 
bene, con un altro emenda¬ 
mento comunista, la somma 
è stata aumentata di ben die¬ 
ci miliardi. Il valore dell’au¬ 
mento sta nel fatto che i die¬ 
ci miliardi sono somma ag¬ 
giuntiva alla spesa sanitaria 
di bilancio. È insomma un 
primo passo anche per fron¬ 
teggiare i guasti dei tagli in¬ 
discriminati alla spesa sani¬ 
taria imposti nell’inverno 
con la legge finanziaria. 
ANAGRAFE VITE-VINO — 
Il decreto non la prevedeva, 
ma è stata istituita l’anagra- 
fe vitivinicola, lo strumento 


Armi chimiche: bloccato il voto della Camera 


smo intemazionale — ha detto 
Engell — né di difesa aerea al¬ 
largata (concetto che alcuni go¬ 
verni europei stanno cercando 
di affermare in correlazione 
con i piani americani di .guerre 
stellari») né dei frequenti ac¬ 
cenni venuti nei giorni scorsi 
dagli Usa su possibili ritiri «di¬ 
mostrativi» di proprie truppe 
dall'Europa per «punizione» 
dopo i contrasti sulla Libia. Ac¬ 
cenni non del tutto privi di so¬ 
stanza, se avevano richiesto, ie¬ 
ri, una smentita ufficiale da 

S arte dell’ambasciatore Usa a 
onn, Richard Burt. 

Paolo Soldini 


partito e per l’altro la consa¬ 
pevolezza che senza l’inter¬ 
vento determinante del Pel 
cose nuove non se ne fanno. 

Giorgio Frasca Polare 


ROMA — Le autorità tede¬ 
sche non hanno fiducia nelle 
certificazioni italiane che ac¬ 
compagnano le partite di vi¬ 
no che devono attraversare 
le loro frontiere e bloccano 
ingenti quantitativi di pro¬ 
dotto alle dogane eseguendo 
analisi in proprio ma rad¬ 
doppiando i normali tempi. 
La questione è stata solleva¬ 
ta ieri nella Commissione 
agricoltura del Senato dal 
comunista Riccardo Mar- 
gheriti e il governo ha an¬ 
nunciato che era in pro¬ 
gramma un incontro a Bonn 
per tentare di superare le dif¬ 
fidenze proponendo, per 
esempio, che le partite di vi¬ 
no siano accompagnate da 
una dichiarazione giurata 
dei produttori sui reali con¬ 
tenuti di metanolo. Se non si 
dovesse raggiungere l’accor¬ 
do — ha detto il sottosegre¬ 
tario Giulio Santarelli — Il 
governo italiano adotterà 
misure di ritorsione contro i 
produttori provenienti dalla 
Germania federale. 


base per poter mettere sotto 
controllo la produzione, il 
trasporto e la commercializ¬ 
zazione dei vini. 
BANCA-DATI — Anche qui. 
contro il silenzio del provve¬ 
dimento governativo, ecco 
l’approvazione di un emen¬ 
damento del Pei in base al 
quale viene istituita presso il 
ministero deH'Agricoltura 
una banca-dati su tutto 11 
processo di manipolazione 
degli alimenti (anche il vino, 
ma non solo il vino) dalla 
produzione alla più minuta 
commercializzazione. 
ETICHETTA VINI — D'ora 
in poi (anche su questo il de¬ 
creto originario taceva) i 
produttori di vino dovranno 
iscrivere in etichetta — sarà 
dato adeguato tempo per 
stampare le nuove etichette 
— la composizione del vino e 
la sua provenienza precisa. 
CONTROLLI — Prima c’era¬ 
no solo i Nas (Nuclei antiso¬ 
fisticazione dei Carabinieri) 
e i servizi del ministero. Ora 
nelle operazioni contro le 
adulterazioni alimentari vie¬ 
ne coinvolta tutta l’Arma dei 
carabinieri in quanto tale. 
ZUCCHERAGGIO — È In¬ 
trodotta una nuova norma¬ 
tiva, più severa, per il tra¬ 
sporto e la commercializza¬ 
zione dello zucchero e del 
saccarosio che, come è ben 
noto , servono per aumenta¬ 
re la gradazione dei vini. 
Venditore e trasportatore 
dovranno d’ora in poi indi¬ 
care l’esatto percorso del ca¬ 
rico accertando in via pre¬ 
ventiva l’esatta identità del 
destinatario. 


g.f.p. 
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ROMA — Occupano posizioni ne¬ 
vralgiche nel sistema Informati¬ 
vo. Le cose che dicono o scrivono, 
1 giornali che dirigono (Tgl, Gr2, 
«Mattino», «Giorno», «Gazzetta dei 
Mezzogiorno») parlano a una pla¬ 
tea che supera abbondantemente 

I venti milioni di ascoltatori-let¬ 
tori. Nuccio Fava, Paolo Orsina, 
Pasquale Nonno, Lino Rizzi, Giu¬ 
seppe Glacovazzo: protagonisti di 
primo plano, non di rado discussi, 
criticati, contestati; voci dall’In¬ 
terno del mondo de e della cultu¬ 
ra cattolica; appartenenza riven¬ 
dicata «senza Iattanza, né timi¬ 
dezze o complessi di minorità», 
assieme alla recisa rivendicazio¬ 
ne che ciò non fa, non farà velo 
all'Impegno professionale. Inter¬ 
rogarli sul congresso de, su come 
vi stiano arrivando 11 partito e 11 
suo leader — De Mita —, sul ci¬ 
mento professionale che questo 
avvenimento rappresenta per lo¬ 
ro, apre squarci Inediti su speran¬ 
ze, scetticismi, Inquietudini, 
umori del popolo de 

Rispetto al congresso affiora 
una preoccupazione comune: co¬ 
me decifrarne le trame e renderle 
Intellegtbllt. Nuccio Fava è vice¬ 
direttore del Tgl. Ha vissuto una 
breve parentesi anche a piazza 
del Gesù, come dirigente della 
Spes, l'ufficio propaganda della 
De. Avvenne nel primi tempi del¬ 
la segreteria De Mita e a ridosso 
della vicenda P2, quando si scopri 
che la loggia s’era radicata fino 
alla Rai. Ma Nuccio Fava è anche 

II telecronista che dieci anni fa 
raccontò 11 primo congresso de 
«In diretta», fischi, urla e scontri 
compresi. «Fu — ricorda — la 
coincidenza Irripetibile di due 
grossi eventi: la riforma della 
Rai, 11 cambiamento nella De. Fu 
un congresso di forti emozioni, 
che assunse persino connotati da 
happening, aa gara sportiva con 
la competizione finale tra Zac e 
Forlanl». Dieci anni dopo che 
congresso sarà? «Questa con¬ 
fluenza su De Mita — dice Fava 

— è Importante perché fa saltare 
l'articolazione correntlzla e per 
gruppi di potere ; è ambigua per¬ 
ché non si capisce su che cosa so¬ 
no d'accordo e su che cosa si dif¬ 
ferenziano tutti coloro che s’affol¬ 
lano attorno al segretario». 

Questo della maggloranza- 
«monstre», come la definisce Lino 
Rizzi — direttore del «Giorno» — 
è altro tema ricorrente del nostri 
Interlocutori. «Il vero problema di 
De Mita — spiega Rizzi — è di 
separare 11 grano dal loglio. Sarà 
necessario definire meno vaga¬ 
mente il programma, la politica 
dell'alleanza con 11 Psl e del dialo¬ 
go con 11 Pei. De Mita dovrà veni¬ 
re allo scoperto e allora, per un 
processo naturale, cl sarà una 
scrematura di quella pingue 
maggioranza». Paolo Orsina — 
vicedirettore del Gr2 — aggiunge: 
«Il congresso dovrà verificare 
quanti del tanti "sì" ricevuti da 
De Mita sono strumentali». Se¬ 
condo Pasquale Nonno — diret¬ 
tore del «Mattino» — non v’è dub¬ 
bio che si sono create le condizio¬ 
ni per un congresso meno diver¬ 
tente e pirotecnico che nel passa¬ 
to». «Ma sarebbe stato certamente 
peggio se oggi cl trovassimo alla 
vigiYia di un congresso rissoso. Il 
rischio è che, mentre del Pel si era 
potuto dire che la discussione era 
Incasinata, della De si possa av¬ 
vertire l'appiattimento. Ma la De 
deve recuperare un sistema per 
tornare a discutere e le correnti 
erano ormai Inadeguate e fuor¬ 
vienti rispetto allo scopo. Che 
tutto si scombini negli assetti tra¬ 
dizionali è un passaggio positivo 
e Inevitabile». Giuseppe Glaco¬ 
vazzo — direttore della «Gazzetta 
del Mezzogiorno» — aggiunge al¬ 
tre considerazioni: «Io credo che 
De Mita tenga intanto alla “sua" 
maggioranza assoluta. Quando 
sei al 55-60 per cento, 11 resto che 
si aggiunge non conta perché tu 
non lo hai cercato... Io non ho mal 
ascoltato discorsi così duri e 
sprezzanti come quelli di De Mita 
verso le vecchie forme di notabi¬ 
lato. Sino a qualche settimana fa 
ero un po’ scettico, mi pareva un 
congresso più orientato al rias¬ 
setto del potere, con l vecchi gio¬ 
chi. Mi era sfuggita una realtà: 
che questo assestamento, 11 con¬ 
senso per De Mita non è un even¬ 
to normale, avviene attraverso 
una scomposizione, vedo per la 
prima volta la crisi delle baronie. 
L'unica, vera novità — che conta 
più delle formule, del ritorno a 
Palazzo Chigi, del rapporto con 
Craxl — è questa: Il rinnovamen¬ 
to de di cui s’era tanto parlato 
d'improvviso si palesa; c’è una 
base che dice al baroni: Io voto De 
Mita, tu sei doroteo ma non puoi 
fare diversamente da me. E un 
processo in atto, non scontato... 
La lotta al baroni tre o quattro 
anni fa non si faceva in Puglia, io 
ho sofferto guesto processo, non 
ero con De Mita ma con I desideri 
che lui oggi interpreta...». 

Il giudizio sulla fase precon¬ 
gressuale della De si mescola ine¬ 
vitabilmente con quello sul lea¬ 
der. Ascoltiamo ancora Glaco¬ 
vazzo: «La sua analisi del sociale, 
la capacità di scombinare 1 gio¬ 
chi, al intuizione rivelano il me¬ 
todo moroteo. Non è Moro, l’uo¬ 
mo non è un filosofo dellapolitl- 
ca, ma la traccia è quella». E Orsi¬ 
na: «Forse De Mita esagera quan¬ 
do parla del baroni, ma se si po¬ 
tesse davvero dare una bella rllu- 
cldatura all'Immagine della De 

— non che sia sporca: altrimenti 
non ci starei — questo sarebbe li 
grande, vero risultato del con¬ 
gresso de. Mi aspetto che il rinno¬ 
vamento trovi uno sbocco reale, 
che l’esemplo della Sicilia si 
estenda a tutto il paese. Lo dico 
perché penso che per il resto il 
congresso de sla meno Importan¬ 
te di quanto non sla stato quello 
del Pel. Nel senso che la De ricon¬ 
fermerà la scelta di pentapartito, 
si parlerà dell’alternanza, ma sa¬ 
rà una discussione molto curvata 
sul problemi interni. Il congresso 
del Pel ha segnato spostamenti, 
novità, ha consacrato Natta lea¬ 
der, ha visto venir fuori i Napoli¬ 
tano, i Lama...*. 

«Se professionalmente affronto 
con sereno distacco il congresso, 
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Gli umori, le inquietudini, le attese di cinque giornalisti, 
«compagni di strada» dello scudo crociato - Nuccio Fava: 
«La confluenza su De Mita è importante perché fa saltare le 
correnti. Ma attenzione alle regole del gioco: l’alternanza non è 
una scadenza da almanacco, occorre avanzare idee, proposte, 
un progetto» - Lino Rizzi: «Il segretario dovrà uscire allo 
scoperto sul programma, l’alleanza con il Psi e il dialogo 
con il Pei» - Giuseppe Giacovazzo: «Dopo tanti annunci, il 
rinnovamento finalmente c’è» - Pasquale Nonno: «La sfida non 
è vinta, ma sono ottimista sulle capacità del partito di recupero 
e di collegamento con la gente» - Paolo Orsina: «Vorrei che 
l’esempio della Sicilia si estendesse a tutto il paese» 


dal punto di vista emotivo, della 
partecipazione — dice Nuccio Fa¬ 
va — sono per De Mita, è l’Intelli¬ 
genza più lucida e aperta della 
De. Ma il problema è come prepa¬ 
rare il dopo De Mita. Egli è anco¬ 
ra espressione, al meglio, della De 
che abbiamo conosciuto In questi 
anni, la sua funzione è legata a 
una classe dirigente che ha già 
dato il meglio di se stessa. Vedo II 
rischio di un congresso per addet¬ 
ti ai lavori, rivolto all’interno. 
Penso, invece, che bisognerebbe 


andare oltre e fornire anche Indi¬ 
cazioni programmatiche su come 
si Intende guidare una fase inedi¬ 
ta della società. E tentare di dire 
con umiltà che cosa significa oggi 
"centralità della De", le difficoltà 
che la riproposlzlone di questo 
obiettivo incontra, senza ridurle 
al "Craxl sì, Craxl no”. L’alter¬ 
nanza non può essere una sca¬ 
denza da almanacco, le devi dare 
motivazioni che le garantiscano 
11 consenso. Altrimenti c’è sfilac- 
clamento, rischio di alterare le re¬ 


gole del gioco. Insomma: quali 
sono il progetto, le idee, le propo¬ 
ste della De? Un esempio: ai gio¬ 
vani occorre dare lavoro, ci sono 
bisogni individuali da soddisfare; 
ma e necessario anche offrire va¬ 
lori, motivazioni che giustifichi¬ 
no un impegno politico comune 
attorno a un progetto generale di 
cambiamento della società. Infi¬ 
ne, c’è il problema del rapporto 
con il Psi e con Craxi; del rappor¬ 
to con il Pel, senza il quale il siste¬ 
ma politico risulta appesantito, 
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affaticato». 

Il congresso de risponderà a 
tutti questi Interrogativi? Pa¬ 
squale Nonno mostra un misura¬ 
to ottimismo: «La mia Impressio¬ 
ne, positiva, è che questo congres¬ 
so de sla speculare a quello del 
Pei: questo Inconsueto per la di¬ 
scussione e le polemiche; queilo 
inconsueto per il dibattito più 
contenuto. Nel caso della De non 
la ritengo una circostanza Invo¬ 
lutiva. Il partito ha una strada 
nuova da percorrere, la sfida non 
è vinta, ma rintraccio la continui¬ 
tà della segreteria De Mita nella 
capacità della De di recuperare il 
dialogo con 11 paese, di sintoniz¬ 
zarsi con l bisogni della gente, di 
offrire soluzioni: come deve fare 
una grande forza popolare». 

«No — afferma Lino Rizzi — 
non sarà un congresso minore, 
non sono d’accordo con chi lo 
prevede così perché c’è una lea¬ 
dership predeterminata. Ho sen¬ 
tito De Mita a Milano: se è vero 
che il dibattito è stato centrato 
essenzialmente sul partito, ebbe¬ 
ne ciò è avvenuto anche per 11 
congresso del Pel e non mi pare 
che quello di Firenze sla stato un 
congresso minore». 

Cne cosa ci racconteranno i no¬ 
stri Interlocutori di quel che acca¬ 
drà tra qualche giorno nel catino 
dell’Eur? Non temono di poter re¬ 
stare impigliati nel gran gioco? 
Cominciamo dal «Giorno», pro¬ 
prietà del’Eni, che nelle sue im- 

f irese editoriali sembra spesso ca- 
Ibrare col bilancino gli equilibri 
Dc-Psl. Lino Rizzi: «Non ho alcun 
problema a dire che sono di area 
— come si dice oggi — e anche il 
giornale è in una determinata 
area, ma affronterò 11 congresso 
de come gli altri. Onestamente e 
personalmente mi aspetto chia¬ 
rezza, capacità di allargare il gio¬ 
co ora che la formula di penta¬ 
partito si va logorando. L’aspetto 
più difficile da decantare sarà la 
questione comunista. Non cl sla¬ 
mo imposti di nuocere o giovare, 
ma di offrire al lettori strumenti 
di conoscenza e di valutazione». 

Se comune a tutti è l’assicura¬ 
zione che l’informazione non sarà 
offuscata dal «senso di apparte¬ 
nenza», diverse sono le motivazio¬ 
ni, l’indicazione di quelli che po¬ 
tranno essere i passaggi profes¬ 
sionalmente più impegnativi del 
congresso. «Faremo cronaca — 
dice anche Paolo Orsina —, cer¬ 
cheremo di fare le migliori sintesi 
del congresso, di raccontarne le 
verità». Paolo Orsina è vicediret¬ 
tore da dieci anni al Gr2: è la se¬ 
conda testata del paese dopo il 
Tgl, ma anche quella ritenuta 
piu organica alla De. «Certamen¬ 
te — dice Orsina — il nostro pub¬ 
blico ha una prevalente connota¬ 
zione di centro, ma è anche molto 
critico, sicché non ha senso tenta¬ 
re forme di politica surrettizia. 
Oggi fai più politica — se vuol — 
con la nube di Chernobyl che in¬ 
serendoti nei giochi di un con¬ 
gresso. Forzare non serve, la gen¬ 
te fa i confronti, ragiona e ti pren¬ 
de sul fatto, se lo fai«. 

«Mattino» e «Gazzetta» detti in 
breve: proprietà del Banco di Na¬ 
poli, che da tempo ne ha ceduto la 
gestione a società il cui uomo for¬ 
te è l’industriale Stefano Roma- 
nazzl; ma è la De che dice l’ultima 
parola sul direttori. DI qui scontri 
e polemiche violenti, sino all’ac¬ 
cusa che la De ha fatto di un bene 
non suo — per di più pubblico — 
un monopolio privato quanto im¬ 
proprio aell’informazione scritta 
nel Sud. Dice Giacovazzo: «Ho vi¬ 
sto in modo aspramente critico 
tutta la transizione postmorotea, 
mi sono fatto, anche nella De, la 
fama del piagnone, del nostalgi¬ 
co. Qui abbiamo avuto scandali e 
processi che toccano i partiti al 
governo. De, Psi; tangenti e cor¬ 
rotti, alcuni già in galera. Io mi 
sono trovato sempre dall’altra 
parte, tutto questo Io abbiamo 
vissuto senza avvertire il "senso 
dell’appartenenza”. Starò al con¬ 
gresso de con civiltà, sperando 
che il nuovo esca rafforzato. La 
mia scelta è obbligata, debbo sta¬ 
re dalla parte dellettore». 

«So bene — dice Pasquale Non¬ 
no —* che la De ha il 49 per cento 
della società di gestione del "Mat¬ 
tino”. Ma questo vuol dire che la 
De può scegliere il direttore, non 
le idee del direttore. Chi mi cono¬ 
sce meglio sa che il rapporto tra 
De Mita e me non può essere che 
alla pari... perciò per me il con¬ 
gresso de non sara diverso dagli 
altri, ci sforzeremo di far capire 
quel che succede... credo nei par¬ 
titi, cercherò di trovare i punti di 
collegamento tra ciò che succede 
nel congresso e il paese». 

Con Nuccio Fava «l’Unità» — 
come egli stesso mi ricorda — po¬ 
lemizzò durante l’ultimo con¬ 
gresso de, rimproverandogli di 
aver ovattato il clamoroso scon¬ 
tro De Mita-Marini. «Resto dell’o¬ 
pinione — dice Fava — che l’am¬ 
bizione nostra debba essere di far 
capire ciò che accade in piena li¬ 
bertà, senza inseguire oltre misu¬ 
ra gli aspetti emotivi che un con¬ 
gresso de presenta sempre. So che 
questa prudenza costituisce ri¬ 
schio, arma a doppio taglio. Nel 
due servizi che ho fatto credo d’a¬ 
ver fatto capire il senso del con¬ 
gresso Pei: ricerca del nuovo sen¬ 
za recidere le proprie radici, ri¬ 
schiando l’omologazione. Sarei 
soddisfatto di fare altrettanto con 
la De, pur se sarà più difficile per¬ 
ché la De è il partito più comples¬ 
so, percorso trasversalmente da 
rimescolamenti di carte. Non cre¬ 
do che l’essere dentro la De sla un 
limite, un condizionamento. For¬ 
se mi aiuta, mi dà un filo d’Arian¬ 
na per 11 labirinto congressuale. 
In questo mi sento davvero moro¬ 
teo: la complessità come ricchez¬ 
za. Questa è la sfida: essere così 
vicino ai problemi e alla storia 
della De e riuscire a essere un in¬ 
formatore obiettivo, che non ri¬ 
nuncia al suo punto di vista. Ma 
non sarà un congresso facile da 
spiegare, perché non sarà un con¬ 
gresso facile. Oggi, in Italia, a chi 
manca Berlinguer, a chi manca 
Moro». 

Antonio Zollo 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Una disgrazia, uno scandalo 
fanno dimenticare 
quello precedente» 

Signor direttore. 

come spesso succede in Italia, Paese in cui 
una disgrazia od uno scandalo fanno dimenti¬ 
care quello precedente, il disastro nucleare di 
Chernobyl ha fatto passare in secondo piano 
i rischi della guerra nel Mediterraneo. Era 
apparsa evidente la necessità di rivedere i 
Trattati Nato e le aree italiane concesse agli 
americani; ma ora ho la netta impressione 
che tutto rimarrà come prima. 

È possibile fare un referendum sulla Nato? 
Se non è possibile si possono organizzare con¬ 
vegni di giuristi e cercare altre soluzioni; an¬ 
che cambiare la Costituzione se è necessario. 

Il pericolo immediato è passato, ma la si¬ 
tuazione si potrebbe ripetere ed è assurdo che 
l’Italia possa essere trascinata in una guerra 
contro la volontà popolare. 

Noi non abbiamo nemici. 

ROBERTA BONO 
(Savona) 

«Finché resterà al coperto 
nessuno potrà dimostrare 
che è stata una barzelletta» 

Signor direttore, 

Bettino Craxi tenta di svicolare, sottrarsi al 
dibattito parlamentare, evitare che le Came¬ 
re possano entrare nel merito della conclama¬ 
ta verifica, toccare con mano la coesione del 
pentapartito e la credibilità del governo. 

Questo presidente del Consiglio volitivo, 
■Rambo» dall’italico stivale, ricorda un mio 
professore che in classe reprimeva le gazzarre 
col terrore. L’uomo tutto d’un pezzo, che a 
scuola non scendeva ad alcuna transazione e 
affrontava noi studenti a muso duro, non ap¬ 
pena si trasferiva fra le mura domestiche di¬ 
ventava un codardo. Una persona che fre¬ 
quentava la mia e la sua famiglia, raccontava 
che il professore fu un giorno rincorso dalla 
moglie armata di mattarello; per sottrarsi al¬ 
le legnate non trovò di meglio che rifugiarsi 
sotto al letto e agli ordini della consorte, che 
gli ingiungeva di uscire, alzando il cipiglio 
rispose: «Sino a che comando io, resto qui 
sotto». 

Tale e quale Bettino Craxi, uomo che co¬ 
manda, che preferisce restare prudentemente 
al coperto e rinviare «sine die» il giudizio delle 
Camere: restando sotto al letto nessuno potrà 
dimostrare che la verifica è stata una barzel¬ 
letta, che la commedia degli inganni è stata 
recitata. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

Restano fissi? 

Spett. direzione, 

si nota su diversi giornali o alla televisione 
un grande interessamento da parte di ministri 
o esponenti politici di diverse tendenze al pro¬ 
blema della disoccupazione giovanile. Ma 
quando si risolve la situazione dei militari 
richiamati nelle Direzioni provinciali del Te¬ 
soro per lasciare posto ai candidati al diritto 
al lavoro? 

G. DE RISO 
(Chicli) 

«Credo di avere 

una sola colpa (lo è?): 

sono cittadino del Marocco» 

Gentile direttore, 

sono un ex lavoratore irregolare dal 1979: 
la scelta non è stata mia: questa situazione 
l'ho subita come il male minore fino a qual¬ 
che mese fa. 

Poi le cose sono precipitate: il mio padrone 
è morto; le restrizioni nei confronti dei lavo¬ 
ratori stranieri, in seguito al terrorismo, sono 
quelle che sono; e se non trovo un lavoro rego¬ 
lare non potrò più restare nel vostro Paese. 
Sono alta disperazione, pur avendo la com¬ 
prensione di quanti mi conoscono. 

Parlo molto bene l’italiano e il mio lavoro 

10 faccio con capacità e conoscenza: sono mu¬ 
ratore finito, piastrellista e specializzato nel¬ 
la posa di marmi per le scale. 

Credo di avere una sola colpa (Io è?): sono 
un cittadino del Marocco. Mi sembra assurdo 
che il popolo della Brianza, dove risiedo e ho 
sempre lavorato, non dia una mano a uno che, 
per quanto ama il lavoro, da tempo si sente 
brianzolo d’adozione. 

Nella speranza ultima che qualcuno voglia 
verificare se valgo qualcosa. 

AH MED SESSOU 
(Bovisio Masciago - Milano) 

Queirintensa conflittualità 
che ha aggravato 

11 tribalismo afghano 

Egregio direttore, 

gli articoli che l’Unità di martedì 6 maggio 
ha dedicato al recente «siluramento» del lea¬ 
der afghano Babrak Karmal, mi sembrano 
tesi a sottolineare l’estrema importanza dei 
fatto e ad evidenziarne soprattutto i possibili 
riflessi interni ed internazionali. 

La prima constatazione che credo emerga 
è la netta conferma delle difficoltà che incon¬ 
tra il Partito Democratico Popolare, princi¬ 
pale espressione del marxismo afghano, nella 
ricerca di una solida strutturazione politica e 
di un valido profilo ideologico. Condizioni in¬ 
dispensabili queste per superare quelle pro¬ 
fonde spaccature che hanno più volte lacerato 
in passato, spesso in modo sanguinoso, il tes¬ 
suto connettivo del partito e che rappresenta¬ 
no la principale remerà al porsi di questo 
come credibile alternativa al rigido integrali¬ 
smo proprio della resistenza islamica. 

L’intrinseca e ormai cronica debolezza del 
sistema marxista afghano è tanto più grave se 
si considera che del suo definitivo consolida¬ 
mento Mosca aveva fatto il principale obietti¬ 
vo di fondo attorno al quale sviluppare la 
propria strategia nel Paese. 

In primo luogo il Cremlino avrebbe potuto 
avviare quel progressivo disimpegno militare 
dalle pastoie della «guerra santa» islamica, 
che si pone come la condizione vincolante ad 
un significativo miglioramento deU’insieme 
dei rapporti politico-diplomatici nella regio¬ 
ne (distensione Urss-Cina, soluzione del pro¬ 
blema cambogiano ecc.). Inoltre, e soprattut¬ 
to, si sarebbe garantito il mantenersi a Kabul 
di un alleato affidabile e capace di esentare 
l’Armata Rossa da una svenante occupazione 
militare. 

La necessità di soddisfare questa suprema 
esigenza strategica ha profondamente condi¬ 
zionato il definirsi e lo stesso concreto svilup¬ 
parsi del gruppo marxista afghano. E ne ha 


ammantato le dinamiche interne di una in¬ 
tensa conflittualità, che si è andata sovrappo¬ 
nendo, come penale aggravante, a quel rivali- 
smo tribale che, ancora oggi, rappresenta il 
più traviarne fattore di divisione e di arretra¬ 
tezza di quella società. 

In realtà l'intera esperienza rivoluzionaria 
afghana, e la politica sovietica ad essa sotte¬ 
sa, sono state minate alla base da un equivoco 
di fondo: dalla convinzione cioè che una ri¬ 
stretta élite rivoluzionaria, diretta espressio¬ 
ne degli alti vertici militari e dominata da 
una stretta ortodossia dottrinaria, potesse 
imporre «dall’alto», attraverso il solo appog¬ 
gio nel Paese delle Forze armate e senza trau¬ 
mi eccessivi, l'immediato passaggio da una 
società semifeudale ad un socialismo colletti¬ 
vistico di stampo sovietico. 

ROBERTO LODIGIANI 
(Broni - Pavia) 

Anche quest’anno 

per chi ha buona volontà 

Spett. Unità, 

siamo un gruppo di volontari che opera dal 
1966 organizzando campi di lavoro estivi. 
Abbiamo costruito case per anziani c per pri¬ 
vati bisognosi, comunità c centri per handi¬ 
cappati. Abbiamo anche lavorato in Friuli 
dopo il terremoto. Quest’anno, come già dal 
1983 al 1985, lavoreremo a Pian di Scò 
(Arezzo) per completare una casa-famiglia 
per handicappati. 

Per questo chiediamo l’aiuto di chiunque 
voglia dedicare una settimana delle proprie 
vacanze ad un’esperienza di lavoro e di vita 
comunitaria. Non chiediamo alcuna qualifi¬ 
ca professionale o pratica di cantiere né po¬ 
niamo preclusioni ideologiche o religiose (età 
minima 16 anni). 

Lavoreremo dal 6 luglio al 31 agosto in 
turni settimanali. Il campo è autofinanziato 
con quote giornaliere di lire 9.000 per il vitto 
e l’assicurazione. Chiunque voglia saperne di 
più, ci scriva. 

UNIVERSITARI COSTRUTTORI 
via Donatello, 24 - 35100 (Padova) 

«Fiorentissima» la vendita 

degli analgesici 

(poi, anche le nefropatie) 

Spett. Unità , 

• È un dolore da 119 miliardi »: così, nel 
numero di novembre 1985, Panorama far¬ 
maceutico, mensile che vive, evidentemente, 
sui proventi della pubblicità dei medicinali, 
autodefinendosi « mensile di attualità e ag¬ 
giornamento professionale dei farmacisti », 
intitolava una inchiesta sul consumo degli 
analgesici che, alla data dell'articolo, viveva¬ 
no • una fase stagionale di grande risveglio ». 
Evviva! Per certe menti, il dolore sì valuta... a 
miliardi, 119 per la precisione, a quanto, cioè, 
ammonta il fatturato di questo « fiorentissi¬ 
mo » settore. A che prò, infatti, ci si doman¬ 
dava nell’inchiesta, tenersi anche il più lieve 
mal di testa, quando è sufficiente — dato che 
questo genere di prodotti è per massima parte 
di libera vendita — entrare in farmacia e 
chiedere una miracolosa compressa (quanto 
seduce alla pubblicità parlare di miracoli, per 
sedurre, a propria volta, il pubblico!) che, 
restituisce il più completo benessere? 

Avrei lasciato correre questo euforico par¬ 
lare se non mi fosse stato dato di leggere, su 
Corriere medico, 7 marzo 1986, la risposta 
giusta alla domanda: dal 1980 al 1984 in 
trentatrè Paesi europei sono entrati in dialisi 
(procedimento terapeutico rivolto a suiioga- 
re, per quel che può surrogare, i reni quando 
funzionano male) 91.000 pazienti. Il 3,3 per 
cento di essi era sicuramente affetto da nefro¬ 
patia dovuta all'abuso dì analgesici... il pro¬ 
blema dell’abuso di analgesici è ormai una 
realtà di dimensioni tali — secondo il parere 
del prof. Eberhard Ritz, direttore della divi¬ 
sione di nefrologia dell’Università di Heidel¬ 
berg — da sollecitare l’intervento delle forze 
politiche. 

Orbene, nessuno può negare che, anche 
dalla richiesta di una «miracolosa» compressa 
di analgesico fatta per non tenersi «il più lieve 
mal di testa», può nascere l’abuso; anzi è 
senz’altro abuso quando è fatta anche per 
combattere «il più lieve mal di testa»; perché 
più si indulge e più i mal di testa si ripetono, 
con quel che segue. 

È vero che se tutti si astenessero in simili 
casi, daH’analgcsico. ne deriverebbe un sicuro 
danno al «fiorentissimo» loro mercato; ma 
non so pensare quanto possa entrare la tutela 
della salute con questo argomento. 

MANLIO SPADONI 
(S Elpidio a mare - Ascoli Piceno) 

SI è pensato anche a loro? 

Caro direttore, 

in occasione della visita del Papa, il giorno 
8/5 a Forlì le scuole sono rimaste chiuse. 

Immagino ci saranno stati analoghi per¬ 
messi in fabbriche c uffici per i genitori lavo¬ 
ratori non credenti costretti a tenere a casa da 
scuola i propri figli. 

ALBERTO BONONCINI 
(Bologna) 

Il sistema 

del tatuaggio indelebile 

Spett. Unità, 

alcune Regioni (Liguria e Piemonte) adot¬ 
tano già il sistema del tatuaggio indelebile sui 
cani per combattere il randagismo. Lo scopo 
di un simile provvedimento è di consentire un 
permanente ed effettivo controllo della popo¬ 
lazione canina da parte delle autorità. In tal 
modo sia coloro che smarriranno il cane sia 
quelli che vorrebbero abbandonarlo, dovran¬ 
no tenere in considerazione questa legge: i 
primi perché agevolati nella ricerca; i secondi 
perche condizionati a non attuare i loro stupi¬ 
di propositi. 

Oggi poi è necessario coprire il vuoto che si 
verrebbe a determinare con la presunta en¬ 
trata in vigore della Tasco, che sopprime 
l’imposta comunale sui cani e toglie ai Comu¬ 
ni l’obbligo di aggiornare l’anagrafe canina. 

Perché, quando avvertono che la legislazio¬ 
ne dello Stato determinerebbe un vuoto, le 
Regioni non adottano un progetto più organi¬ 
co. più moderno, ispirato a giusti criteri di 
prevenzione? Sanno dell’esigenza di avere 
una nuova normativa intesa a combattere il 
fenomeno del randagismo. Speriamo si deci¬ 
dano presto. Anche se, come è ovvio, a farsi 
carico di questo problema e ad averlo vera¬ 
mente a cuore sono i cinofili e gli amanti degli 
animali, che notoriamente non costituiscono 
un gruppo di potere ma sono un semplice 
movimento di opinione diffuso nella società 
civile. 

GIOVANNA GATTI 
delegata per Voghera (Pavia) 
dell'Ente nazionale Protezione animali 
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Caso Kappler, sentito Lattanzio 
Per Viviani il comitato sui 
servizi «interroga» gli 007 


ROMA — La macchina messa in moto dalle 
rivelazioni del generale Viviani, ex agente del 
controspionaggio, sembra marciare a pieno re¬ 
gime. E gli effetti continuano a toccare sia il 
mondopoliticochequellogiudiziario. Mentre il 
generale prosegue il suo «tour» tra i vari giudici 
italiani, interessati a verificare la consistenza 
delle rivelazioni, l'inchiesta aperta su uno dei 
capitoli piu delicati delie sue dichiarazioni (la 
•fuga organizzata» di Kanpler) muove i passi 
piu importanti: ieri il pm Santacroce ha infatti 
ascoltato il parlamentare de Vito Lattanzio, mi¬ 
nistro della Difesa all'epoca dei fatti. Lattanzio, 
parlando con i giornalisti si e augurato che «gli 
sforzi dei magistrati diano i risultati auspicati 
nel senso che finalmente emerga la verità e 
dopo tanti anni sia resa giustizia anche a me-. 
Qualche giorno fa ludtanzio aveva ricordato 
quei giorni, sostenendo in pratica di aver fatto 
da capro espiatorio ad una vicenda molto losca. 
•Mi invitarono alle dimissioni — ha detto — 
senza farmi concludere l'indagine avviata-. Il 
generale Viviani, come si ricorderà, ha detto in 
un'intervista che la fuga fu organizzata dai ser¬ 
vizi «dopo un accordo politico tra Roma e 
Bonn». Sempre sul fronte giudiziario e da regi¬ 
strare l'interrogatorio del generale, avvenuto 
un paio di giorni fa, ma rimasto segreto, da 
parte dei pm Elisabetta Cesqui e Domenico Si¬ 
ca e che ha riguardato vicende P2. Sempre ieri 
il generale é stato ascoltato dal giudice venezia¬ 


no Mastelloni, che indaga sul traffico d'armi e 
su contatti tra Br e estremisti mediorientali. 
Sul piano politico gli interrogativi posti dalle 
rivelazioni del generale Viviani sono di altro 
tipo. Perché — ci si chiede — proprio ora le 
rivelazioni dei generale (sospeso perché pidui¬ 
sta e dimessosi dall’esercito)? Che ruolo può 
giocare consapevolmente o meno, il generale 
nella complessa realtà dei rapporti tra servizi e 
centri di potere? Mentre il socialista Mancini 
continua a parlare di una realta interna dei 
servizi «ferma ai tempi del Sifar» e di pesanti 
influenze internazionali, ci si chiede come mai 
sia rimasto per mesi senza conseguenze e riper¬ 
cussioni il libro pubblicato dal generale sulla 
storia dei servizi segreti e che riporta le stesse 
cose contenute nelrintervista. Perché solo ora 
lo scandalo e i provvedimenti disciplinari? 1 
problemi sollevati dalle rivelazioni ai Viviani 
sui traffici d'armi con ia Libia, sul caso Kap- 
pler, sulle trame P2 e altri «affari» gestiti dagli 
007 italiani, sono stati l'altra sera a) centro di 
una lunga riunione (tre ore) del comitato par¬ 
lamentare di controllo sui servizi. L'esame del 
«raso» non e finito, dato che i parlamentari 
hanno intenzione di approfondire l’argomento 
e di formulare una lunga serie di quesiti ai 
servizi segreti. Spadolini, presente alla riunio¬ 
ne con l’ammiraglio Martini, direttore del Si¬ 
smi, avrebbe confermato che Viviani non rico¬ 
priva cariche di alta responsabilità nei nostri 
servizi segreti. 



Napoli, ricostruzione-scandalo: 
quasi 4 milioni a metro quadro 
le nuove case per i terremotati 


Vito Lattanzio 


ROMA — Tre milioni 870mila lire: e questo il 
costo di ognuno dei metri quadrati dei 20mila 
alloggi popolari per i terremotati (del ISSO) in 
costruzione a Napoli. La spesa complessiva sarà 
di 7mila 740 miliardi di lire. Cifre enormi, spro¬ 
positate, Superiori ai costi di un lussuoso appar¬ 
tamento in un esclusivo angolo del centro stori¬ 
co di Roma o di Milano. La notizia è rimbalzata 
ieri da due commissioni del Senato (quella spe¬ 
ciale che si occupa di zone terremotate e la 
commissione Bilancio) chiamate ad occuparsi 
di un decreto del governo che proroga (ancora, 
dopo sei anni) i commissari straordinari per 
Napoli e la Campania. Tutto è iniziato con la 
denuncia del senatore comunista Nino Calice, 
vicepresidente della «commissione terremoti»: 
«i costi del programma straordinario di edilizia 
residenziale sono ormai completamente sfug¬ 
giti al controilodel Parlamento e della pubblica 
amministrazione anche perché la legislazione 
in materia é caratterizzata da meccanismi che 
derogano dall'ordinamento». A questo punto, il 
governo ha dovuto fornire le cifre: circa 7mila 
miliardi. In realtà —* ecco i conti esatti eseguiti 
spulciando i dati delle leggi finanziarie e delle 
leggi ordinarie — si tratta di 7mila 740 miliar¬ 
di. Se ognuno dei 20mila alloggi fosse composto 
di 100 metri quadrati (ma non e cosi, son tutti 


di dimensioni più modeste) un appartamento 
costerebbe allo Stato 387 milioni di lire, com¬ 
prese, ovviamente, le opere di urbanizzazione. 
Agli oltre 7mila miliardi si è giunti pian piano, 
anno per anno. Così: 1.500 miliardi nel 1981; 240 
miliardi nel 1983; 500 nel 1984; 800 nel 1985; 800 
nel 1986; 700 per il 1987. E siamo a 4mila 540 
miliardi di lire. Inoltre, con la legge finanziaria 
del 1986, sono stati stanziati altri 3mila 200 mi¬ 
liardi. 11 totale fa, appunto, 7mila 740. È inutile 
dire che somme così considerevoli non servono 
a costruire ville prestigiose, ma appartamenti 
ultra popolari dove — dice il senatore comuni¬ 
sta Roberto Visconti — la gente per respirare 
un po’ d’aria non viziata deve scendere a farsi 
una passeggiata. Ora, il governo dice che gli 
oltre 7mi!a miliardi dovrebbero garantire la 
realizzazione delle opere. Ma chi controlla que¬ 
sto lievitare di costi? Quanto pesa — chiede 
Calice — la presenza di attività di malavita 
organizzata, cioè camorristica, che inquinano 
le procedure contrattuali? Qual è — chiede un 
altro senatore comunista, Francesco Alici ~ 
l’incidenza degli oneri per urbanizzazione sul 
volume complessivo degli stanziamenti? Quan¬ 
ti alloggi sono stati effettivamennte costruiti? 
li governo non ha risposte. 

Giuseppe F. Mennella 


«Rivelazioni» negli Usa: 
la strage di Fiumicino 
fu ideata dalla Siria? 


ROMA — Le autorità italiane avrebbero rivelato alla Cia che, 
secondo quanto afferma l'unico terrorista superstite, sarebbe 
stata la Siria ad organizzare la strage all’aeroporto di Fiumici-. 
no. Lo scrive il «New York Times» che cita alcuni non meglio 
identificati «funzionari di Washington». Il quotidiano in pratica 1 
ricicla la notizia, già apparsa sulla stampa italiana alcuni mesi • 
fa, secondo cui il terrorista Mohammed Sarham, avrebbe con¬ 
fessato fin dall'inizio alla magistratura italiana particolari sulla 
responsabilità della Siria nella strage. Più precisamente avreb¬ 
be detto di essere stato addestrato da agenti siriani, che lo avreb¬ 
bero poi accompagnato nel viaggio intrapreso dalla valle libane» - 
se della Bekaa fino a Damasco, poi a Belgrado e infine a Roma. 
In effetti il quotidiano americano ricorda che vari organi di 
stampa italiani sostennero subito che i terroristi rappresentava¬ 
no la fazione libanese di Abu Nidal e che erano stati addestrati t 
in Siria. Tuttavia ii quotidiano afferma che la notizia dcU’impU- 
cazionc siriana nell'attentato di Roma sarebbe stata data al ! 
presidente Reagan circa due settimane fa. Prima di allora — 
sostiene ancora il giornale americano — le autorità Usa ritene¬ 
vano che l’azione fosse stata ordita dalla Libia. Sempre le non ' 
meglio specificate «fonti di Washington» hanno aggiunto che in , 
ogni caso i servizi segreti americani sono ancora convinti che 
negli attentati di Roma e di Vienna ci sia la partecipazione della 1 
Libia, ma che, comunque, dopo le rivelazioni di Sarham sono , 
convinti che anche la Siria ha giocato un ruolo importante. 
Queste «indiscrezioni * del New York Times sono state così com¬ 
mentate dal segretario di Stato americano George Shultz: «Gli 
Stati Uniti — ha detto — hanno lo stesso atteggiamento nei 
confronti del terrorismo da qualunque parte venga. Si tratta di 
indagini... quando saranno completate, saremo certo interessati 
a conoscerne i risultati». 


Messinscena in aula a Palermo 

il boss si cuce 
' labbra con 
ia spinatrice 

«Questa bocca non la crede nessuno, e io la chiudo» - Il presiden¬ 
te: «Questo non riguarda il processo» - «Scucito» all’Ucciardone 
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Nubifragio 
su Torino: 
gravi 
disagi 


TORINO — Violenti tempo¬ 
rali — che hanno assunto a 
tratti carattere di vero e pro¬ 
prio nubifragio — si sono ab¬ 
battuti Ieri nel tardo pome¬ 
rìggio e in serata su Torino e 
dintorni. L'acqua, caduta a 
rovesci accompagnata an¬ 
che da forti raffiche di vento, 
ha allagato numerosi scanti¬ 
nati e negozi e t vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto far fronte a 
decine di chiamate; molti gli 
automobilisti rimasti bloc¬ 
cati in sottopassaggi e im¬ 
pantanati nei viali e nei corsi 
dove i tombini non riusciva¬ 
no ad assorbire la massa 
d’acqua. Parecchi alberi, di¬ 
velti dal vento e dalla violen¬ 
za dell’acqua hanno danneg¬ 
giato alcune auto e hanno 
dovuto essere rimossi dai vi¬ 
gili dei fuoco per ristabilire 
la circolazione. Delia situa¬ 
zione meteorologica ha ri¬ 
sentito anche l'avvenimento 
sportivo della serata: l'in¬ 
contro per i quarti di finale 
della Coppa Italta fra Torino 
e Sampdoria che è stato so¬ 
speso nei secondo tempo per 
impraticabilità del campo 
trasformato In una specie di 
risaia. Allagamenti e piccoli 
smottamenti di terreno si so¬ 
no registrati anche In comu¬ 
ni della provincia. 


Nostro servizio 

PALERMO — Avere la -bocca cucita- era solo un modo di 
dire. Ieri al maxi processo a -Cosa nostra-, il boss Salvatore 
Ercolano, cugino di -Nitto- Santapaola, ha voluto dare alla 
metafora un contenuto reale presentandosi In aula con la 
bocca Infilzata da labbro a labbro con due robusti colpi di 
spinatrice da tavolo. Un modo impressionante e plateale per 
protestare contro i «cosiddetti pentiti- che lo accusano e con¬ 
tro il -sistema repressivo fisico e psichico* del regime carce¬ 
rario. Ma tutto questo Ercolano non ha potuto dirlo, ovvia¬ 
mente, con la sua bocca. II senso del suo «proclama- è stato 
illustrato, dopo un attimo di smarrimento, da un «ambascia¬ 
tore» che risponde al nome di Tommaso Spadaro, il boss della 
Kalsa recentemente condannato dai tribunale di Firenze a 30 
anni di reclusione per traffico di droga. 

Dopo aver chiarito che la protesta -non ha nulla a che fare 
col processo». Ercolano si rivolge al presidente in questi ter¬ 
mini; -Mi dica lei come mi debbo comportare. L'unica mia 
difesa è la bocca e a questa bocca non crede nessuno. Così me 
la sono cucita-. 

Il boss ha seguito, offrendosi soddisfatto alle telecamere, 
la lettura del -messaggio-, come lo ha definito, poi si è seduto 
su una panca mettendosi ostentatamente a fumare con la 
sigaretta introdotta in una narice. «Sono cose che non riguar¬ 
dano il processo», ha commentato senza alcun turbamento il 
presidente Alfonso Giordano che ha ordinato la prosecuzione 
dell'udienza. 

Nel pomeriggio Ercolano, accusato di associazione mafio- 
sa e traffico di droga, non si è presentato in aula. Neli’inter- 
vallo è stato ricoverato nell’infermeria dell'Uccìardone dove 
è stato liberato daU’incomoda «cucitura». 

Il processo intanto aveva guadagnato un altro protagoni¬ 
sta. Gaspare Mutolo, uomo del clan Riccobono alleato della 
mafia catanese, grande trafficante di droga e all'occorrenza 
anche uomo dei servìzi che, come ha accertato il giudice 
Falcone, gli hanno affidato almeno un’operazione. Mutolo 
avrebbe dovuto consegnare una partita dei micidiali kala¬ 
shnikov ad alcuni terroristi. La cosa non ebbe un seguito e 
Ieri Mutolo, senza smentire l'episodio, si è limitato a dire che 
a quel tempo -non sapeva che esistessero i kalashnikov». 

Ha dovuto ammettere pure la conoscenza di Koh Bak Kln, 
il -grossista» della droga che da Bangkok riforniva le cosche 
palermitane. L’ultima fornitura (208 chili di eroina, 25 di 
morfina base) fu fatale per l'organizzazione. La nave che 
trasportava la -merce-, la Alexandros G., venne bloccata nel 
pressi di Suez e finirono tutti in galera. Mutolo ha natural¬ 
mente smentito di aver trattato con Koh Bak Kin affari di 
droga e ha così «spiegato, le transazioni finanziarie che inve¬ 
ce io incastrano; -È vero, ho mandato al cinese un vatigetta 
piena di soldi, ma ho fatto un favore a una persona di cui non 
posso fare il nome-. La valigetta, che Mutolo aveva affidato 
al nipote Carlo De Caro, conteneva per 750 mila dollari oltre 
un miliardo e mezzo di lire. 

Gino Brancato 
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«Errori» di polizia, Porpora 
a Milano: «Accerterò i fatti» 

Il capo della polizia inviato da Scalfaro dopo l’ultima raffica di mitra «scappata» a un 
agente - Tre «casi» in quattro mesi ~ Il primo fu l’uccisione del giovane Luca Rossi 


MILANO — E alla fine è arrivato il ca¬ 
po della polizìa, Giuseppe Porpora. L’ha 
inviato in tutta fretta a Milano il mini¬ 
stro Scalfaro dopo l’increscioso episo¬ 
dio di martedì sera nella centralissima 
piazza Diaz; a un poliziotto di guardia 
agli uffici della «British Airways- è 
scappata una raffica di mitra e te 
schegge del pavimento di marmo han¬ 
no ferito leggermente alle gambe due 
passanti, i notai Marino Forcella e Raf¬ 
faele Trabace. L'agente non aveva azio¬ 
nato la sicura deU’arma. 

È il terzo -errore» in quattro mesi. In 
febbraio 11 -caso Luca Rossi-, il giovane 
iscritto a Democrazia proletaria colpito 
a morte dal colpi esplosi da un agente 
delia Digos In piazzale Lugano; 11 poli¬ 
ziotto, aggredito da due persone, aveva 
sparato contro l'auto dei fuggitivi, ma 
un proiettile era rimbalzato su un palo 
della luce e aveyp ucciso Io studente che 
stava correndo verso l’autobus. Poi è 
stata la volta di un tossicodipendente, 
Agrippino Parohsi, che scappava assie¬ 
me a un amico in via Omero su una 
macchina rubata. L’agente ha cercato 
di fermarli sparando alle gomme, ma il 
proiettile è passato attraverso II fanali¬ 
no posteriore destro della vettura ed è 
finito nella schiena del giovane di 25 
anni. Morte istantanea. 

Giuseppe Porpora è stato così man¬ 
dato a Milano. «Per l’accertamento ma¬ 
teriale dei fatti di ieri e del precedenti di 
cui voi siete a conoscenza-, ha chiarito 
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il capo della polizia ai giornalisti. È 
sbarcato alle ore 10 all’aeroporto mili¬ 
tare accompagnato daH’ispettore gene¬ 
rale Puma e da Fiore della direzione 
centrale di polizia. Si è recato in questu¬ 
ra dove ha parlato con il questore, An¬ 
tonio Fariello, e con il capo della mobi¬ 
le, Achille Serra. Infine la visita in pre¬ 
fettura per incontrare il prefetto Vicari. 
All’uscita ha parlato di -approfondi¬ 
mento sull'organizzazione dei servizi». 

La polizia milanese, insomma, è pre¬ 
cipitata nel ciclone delle critiche. Nu¬ 
merose rimostranze si erano levate da 
più parti contro il lancio indiscriminato 
di candelotti lacrimogeni in piazza Leo¬ 
nardo da Vinci, il 12 dicembre scorso. 


mentre migliaia di studenti aspettava¬ 
no l'inizio del comizio. Democrazia pro¬ 
letaria era insorta contro la questura 
dopo la morte di Luca Rossi. La trage¬ 
dia dì via Omero aveva sollevato molte 
discussioni sul ruolo del poliziotto, la 
sua professionalità che vuol dire capa¬ 
cità di tenere i nervi saldi anche in si¬ 
tuazioni difficili- Anche l’uomo in divi¬ 
sa ha cominciato a interrogarsi sul suo 
mestiere duro, difficile, ingrato, E ha 
puntato il dito accusatore sulla man¬ 
canza di organici, sullo stipendio poco 
dignitoso, sul pochi corsi di addestra¬ 
mento, su un lavoro dove continuano 
ad assommarsi giornate di stress e di 
tensione, sulle anomalie dell’arruola¬ 
mento: spesso si mette in divisa un di¬ 
soccupato iolo perché ha partecipato a 
decine di concorsi nella pubblica am¬ 
ministrazione e non ne ha mai vinto 
uno. 

I tre «casi» degli ultimi mesi e l'arrivo 
del capo della polizia hanno creato di¬ 
sagio e preoccupazione in questura. Al¬ 
cuni agenti gridano la loro amarezza 
per essere di nuovo messi sul banco de¬ 
gli accusati. Avvertono; «I giornali ci 
odiano, la gente ci guarda con sospetto. 
Quando muore uno del nostri, nessuno 
si mette a piangere». Il Siulp oggi dira¬ 
merà un comunicato ufficiale sugli ul¬ 
timi episodi e sulla visita di Giuseppe 
Porpora. 

Sergio Cuti 


I gruppi linguistici sollecitano la rapida approvazione della legge di tutela 


Le minoranze stamane a Montecitorio 
Non vogliono essere solo «folclore» 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 20 32 


ROMA — «Basta con gli 
scia Hi neri e gii zoccoli, con 
un ’immagine delle minoran¬ 
ze ridotte a folclore paesano. 
Guardiamo al di là del nostri 
confini, all’Europa e oltre 
l'Europa. La questione delle 
minoranze è diventata un 
grande fatto culturale e poli¬ 
tico ». Tullio De Mauro inter¬ 
verrà stamane affa manife¬ 
stazione di Montecitorio, a 
conferma di un tenace Impe¬ 
gno su una frontiera civile 
troppe volte misconosciuta. 
Gli abbiamo chiesto, alla vi¬ 
gilia di questo appuntamen¬ 
to. di farci 11 punto sull'ini¬ 
ziativa a sostegno delle lin¬ 
gue minoritarie. 

•Non c’è più nessuna poli¬ 
tica democratica che si di¬ 
chiari esplicitamente contro 
la promozione dei diritti lin¬ 
guistici delie minoranze, 
previsti dali'art 6 delia Co¬ 
stituzione. Su questo versan¬ 
te si è coagulato uno schiera¬ 
mento che ha dimostrato 
una notevole tenuta, che ha 
insistito su queste rivendica¬ 
zioni senza farsi scoraggiare 
dalie sordità e dalle resisten¬ 
ze incontrate. Il tema è stato 
sollevato in molte sedi, in 


Friulani, sardi, albanesi grecanici, franco- 
provenzali, occitani, zingari. Sono le minoran¬ 
ze linguistiche del nostro paese, in attesa di 
una legge che fe tuteli, l'n provvedimento in 
questo senso, che raccoglie diverse proposte dì 
legge, é stato approvato nell’aprile ’85, in sede 
refente, dalla commissione Affari Costituzio¬ 


nali della Camera. Per sollecitare l’esame in 
aula le rappresentanze di questi gruppi minori¬ 
tari daranno vita stamaneaife 11 ad una mani¬ 
festazione in piazza Montecitorio. Alle 12 una 
delegazione sarà ricevuta dal presidente Nilde 
lotti e, successivamente, dagli esponenti dei 
gruppi parlamentari. 


questi ultimi anni. Mi piace 
ricordare il lavoro del Centro 
europeo dell’educazione (Ce¬ 
de), presieduto da Aldo Vi¬ 
salberghi, che ha tenuto con¬ 
vegni volti ad adeguare la 
scuola ad esigenze linguisti¬ 
che differenziate. Ma soprat¬ 
tutto pesano 1 più recenti 
orientamenti comunitari «. 

Ecco, l'Europa delle mino¬ 
ranze. Un ricco, articolato 
quadro di riferimento cui ri¬ 
mandare ì custodi di una 
malintesa unità nazionale 
(come se il riconoscimento e 
la difesa del pluralismo lin¬ 
guistico in certe zone met¬ 
tessero a repen taglio lo Stalo 
democratico). 11 Parlamento 
europeo si è reso interprete 
di questa realtà fatta di mille 
culture, mille Idiomi. Nella 


scorsa legislatura è stata ap¬ 
provata una deliberazione in 
materia, elaborata da Gaeta¬ 
no Arfè. Solo pezzi di carta o 
direttive vincolanti per gli 
Stati membri? 

»Conosciamo — osserva 
De Mauro — i limitati poteri 
dell'assemblea di Strasbur¬ 
go. Ma l'orientamento co¬ 
munitario esercita la sua in¬ 
fluenza. Del resto, sul peso 
che le minoranze possono 
esercitare parlano i fatti. 
Pensiamo ai catalani, prota¬ 
gonisti di una lunga lotta 
autonomistica contro 11 
franchismo, avanguardia 
economica e culturale della 
Spagna. Ecè un risveglio dif¬ 
fuso anche fuori dal nostro 
continente: in Canadà, in 
Australia, In molti States 


americani si riconoscono 
identità linguistiche che cor¬ 
rispondono a identità anti¬ 
che e recenti. 

Allora il traguardo di una 
legge organica dì tutela e 
promozione delle culture e 
delle lingue minoritarie in 
Italia si è avvicinato? •Non 
vorrei apparire troppo otti¬ 
mista. C’e ancora troppa di¬ 
sattenzione nell’opinione 
pubblica. Questo clima favo¬ 
risce le negligenze — chia¬ 
miamole così — di qualche 
politica conservatrice. Non 
c'è dubbio che sul tavolo del 
governo permangono tutto¬ 
ra difficoltà e diffidenze. Sia 
verso questo provvedimento 
che su quello specifico per la 
tutela globale della comuni¬ 
tà slovena che vive nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia. C'è ancora 


chi giudica questo problema 
una sorta di patata bollente 
e teme di scottarsi le dita. Ma 
un contributo significativo 
alla causa minoranzista è 
venuto dal capo dello Stato, 
che vi ha fatto esplicito cen¬ 
no all’atto del suo insedia¬ 
mento. Noi abbiamo conti¬ 
nuato la nostra «guerra di re¬ 
sistenza-, convinti del suo 
valore civile e culturale. 

Oggi verificheremo le di¬ 
sponibilità dei vari gruppi 
parlamentari e potremo va¬ 
lutare meglio tempi e diffi¬ 
coltà che ci separano dall’ap¬ 
prodo legislativo ». Il provve¬ 
dimento all’esame di Monte¬ 
citorio prevede la facoltà di 
usare fa lingua madre nel 
rapporti con i pubblici uffici, 
tl suo Insegnamento nelle 
scuole, l’inserimento nella 
toponomastica, il ripristino 
di nomi e cognomi Originari, 
la valorizzazione delle cultu¬ 
re locali. La diversità come 
ricchezza da coltivare, in¬ 
somma, e non come un peri¬ 
colo da reprimere. Un banco 
dì prova di democrazia per 
tutti. 

Fabio Inwinkl I 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sulla nostra penisola è in 
temporanea diminuzione. Perturba noni provenienti del Mediterreneo 
occidentale e dirette verso l'Europa centrale interessano marginai- 
mente la nostra penisola con particolare riferimento alla ragioni set¬ 
tentrionali e parte di quelle centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul Golfo figure, 
sulle ragioni adrìa trofie centro eettentrlonafi condizioni di tempo varia¬ 
bile caratterizzate de alternanza di annuvolamenti e schiarite. Durante 
il corso delle giornate sono possìbili addensamenti nuvolosi che in 
prossimità dei rilievi possono dar luogo a qualche episodio temporale¬ 
sco. Su tutte la altra ragioni dalla penisole a sulle isola condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. Temperatura in diminuzione sulle regioni settentrionali • 
sulla fascia adriatica. sanse notavo!» variazioni aulì# altra locante. 

SIRlO 


Una raffineria vicino Cagliari 


Salta in aria 
un serbatoio 
della Saras 
Gravi 3 operai 

Lo scoppio provocato dalla fuoriusci¬ 
ta di gas residui - Aperta un’inchiesta 1 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dalle case vicine hanno pensato ad una bom¬ 
ba. L’esplosione, violentissima, è stata invece causata dalla 
fuoriuscita di gas dal serbatolo 162 della raffineria Saras 
Petroli, uno dei più vicini al centro abitato di Sarroch. Tre 
operai di una ditta esterna, impegnati In lavori di manuten¬ 
zione sul tetto del serbatoio, sono rimasti gravemente feriti. 1 
soccorritori li hanno tratti in salvo lanciado loro delle enormi 
corde, mentre tutto attorno divampava l’incendio. I tre ope¬ 
rai della Cooperativa Cimes, Ausilio Plrodda, 60 anni; Anto¬ 
nio Melis. 38 anni e Salvatore Casu, 39 anni, tutti di Sarroch, 
sono ora ricoverati negli ospedali cagliaritani con prognosi 
riservata per le ustioni e le fratture riportate nell’Incidente. Il 
consiglio di fabbrica e 1 sindacati hanno immediatamente 
indetto due ore e mezzo dì sciopero per protestare contro le 
precarietà delle condizioni di sicurezza sul lavoro. 

Il serbatolo incendiatosi avrebbe dovuto essere compieta- 
mente vuoto. Forse la bonifica non è stata completa, fatto sta 
che a provocare l’esplosione sono stati proprio 1 residui della 
Virgin nafta. 

L’incidente,sl è verificato alle 10 di Ieri mattina nella raffi¬ 
neria di proprietà degli eredi di Moratti, sulla costa sud¬ 
occidentale, a 20 chilometri da Cagliari. In un primo momen¬ 
to sembrava che le conseguenze potessero essere assai più 
gravi. I serbatoi vicini al 162 erano infatti pieni, o quasi, di 
Virgin nafta e se l’incendio si fosse propagato l’Incidente 
avrebbe assunto proporzioni catastrofiche. Fortunatamente 
il rogo è stato spento abbastanza rapidamente dagli stessi 
addetti alla sicurezza della Saras, con l'aiuto dei vigili del 
fuoco giunti immediatamente da Cagliari. Contemporanea¬ 
mente nella sede della direzione aziendale si svolgeva un 
vertice con il prefetto e 1 responsabili della Protezione civile. 
Per precauzione è stato disposto il completo isolamento della 
zona, misura questa che è stata giudicata «eccessiva» dal 
responsabili delia Saras, preoccupati evidentemente di non 
incrinare Timmagine di efficienza dell’azienda. Il blocco del 
traffico è durato tre quarti d’ora, e tanto è bastato per creare 
un enorme ingorgo nella strada litoranea che da Cagliari 
porta a Capo Teulada. 

Sull’incidente è stata aperta, per ora, solo un’inchiesta am¬ 
ministrativa. Dalle prime ricostruzioni sembra che 1 tre lavo¬ 
ratori stessero usando la fiamma ossìdrica per sostituire un 
cappello galleggiante del serbatoio. La scintilla, venuta a 
contatto con 1 residui di gas, ha provocato l’esplosione e il 
successivo incendio. Da Sarroch è accorsa subito una grande 
folla: molti dei dipendenti della Saras e soprattutto delle ditte 
esterne, vivono infatti nel vicino paese. 

Paolo Branca 




17 capolavori 
Clamoroso furto 
d’arte in Irlanda 


LONDRA — Clamoroso furto d’arte in Irlanda. Tra le tele 
rubate figurano capolavori di Goya, Rubens, Vermeer. I ladri 
sono penetrati durante la notte nel museo di Russborough 
House, a 32 km da Dublino, facendo scattare un segnale 
d’allarme collegato con la locale stazione di polizia. Agli 
agenti precipitatisi alle due di notte al castello è stato però 
detto dalFamminlstratore della collezione, il colonnello In 
pensione Michael O’Shaea, che «tutto era In ordine». Invece I 
ladri erano ancora nascosti nel castello e durante la notte 
hanno asportato 17 quadri, comici incluse. Tra 1 dipinti ru¬ 
bati, oltre a Goya ed al Vermeer, figurano anche un Rubens, 
un Velasquez ed un Gainsborough. Sette tele sono state recu¬ 
perate nella stessa giornata di ieri, si tratta dei quadri di 
minor valore. 

La collezione appartiene al miliardario slr Alfred BelL che 
ha trasformato la sua splendida dimora in un museo destina¬ 
to ad essere donato un giorno. Insieme alla collezione, alla 
nazione irlandese. Nel 1974 il castello era già stato teatro di 
un clamoroso furto di quadri, poi recuperati (tra cui il Goya 
ed il Vermeer). Venne scoperto che 11 colpo era stato organiz¬ 
zato da Rose Dugdale, una ricca ereditiera inglese che aveva 
sposato la causa dell’Ira; il furto doveva servire a finanziare 
il movimento. 

Anche questa volta 11 sospetto è che gli autori del furto 
intendano chiedere un riscatto per la restituzione del dipinti. 
«Sono quadri così famosi da risultare assolutamente non 
vendibili sul mercato» ha spiegato l’esperto Brian Sewell. Fin 
da) mattino aeroporti e porti sono stati bloccati dalla polizia 
per Impedire il trasporto del quadri all’estero. Numerosi l 
blocchi stradali. Dei quadri mancanti il «gioiello» è il Veermer 
intitolato «Donna che scrive una lettera» perché è l’unico 

§ uadro del pittore ancora In mani private. »Se messo in ven¬ 
da il suo prezzo minimo sarebbe dieci milioni di sterline (25 
miliardi di lire) — ha osservato un esperto — ma potrebbe 
realizzare anche tre volte questa somma: di fatto è un pezzo 
unico». 














Consiglio, ancora fumata nera 

Dalle 14 di oggi 
Rai semimuta 
per lo sciopero 
dei giornalisti 


ROMA — Come previsto, la 
maggioranza ha Impedito 
anche Ieri che la commissio¬ 
ne di vigilanza votasse il rin¬ 
novo del consiglio Rai. Al 
giornalisti Rai e alla loro or¬ 
ganizzazione sindacale non è 
rimasto che condannare 
l'ennesimo rinvio e confer¬ 
mare la prima azione di pro¬ 
testa: uno sciopero di 24 ore, 
che, dalle 14 di oggi, Impedi¬ 
rà la massa In onda di tg, gr, 
telecronache e rubriche gior¬ 
nalistiche. Come sempre, co¬ 
mitati di redazione e fiducia¬ 
ri regionali dell’organismo 
sindacale assicureranno una 
tempestiva Informazione in 
caso di notizie di particolare 
rilevanza e urgenza per la 
collettività. Sul versante del¬ 
la commissione c'è da regi¬ 
strare l'aspra reazione di Pei 
e Sinistra Indipendente, do¬ 
po che la presidente Jervoll- 
no aveva dichiarato che non 
esistevano le condizioni poli¬ 
tiche perché — come richie¬ 
sto dalla sinistra — si votas¬ 
se per II consiglio: 1 parla¬ 
mentari dei due gruppi han¬ 
no abbandonato I lavori del¬ 
la commissione, annuncian¬ 
do che vi ritorneranno sol¬ 
tanto quando sarà possibile 
votare ed eleggere il consi¬ 
glio. 

Bisogna riconoscere, tut¬ 
tavia, che questa maggio¬ 
ranza ha una bella faccia to¬ 
sta. Più o meno nello stesso 
tempo, Infatti, veniva an¬ 
nunciato: 1) che del consiglio 
si potrà parlare soltanto nel¬ 
l’ufficio di presldenzaq con¬ 
vocato per li 4 giugno; 2) che 
la maggioranza aeH'ufficlo 
di presidenza aveva chiesto 
allasen. Jervolinodl Interve¬ 
nire nel -modi ritenuti op¬ 
portuni» affinché 1 giornali¬ 
sti Rai assicurassero — du¬ 
rante lo sciopero — l’Infor¬ 
mazione essenziale. 

Le reazioni — benché la 
Jervollno abbia cercato pre¬ 
sto di sfumare il senso aella 
stravagante iniziativa — so¬ 
no giunte subito. -Pensate a 
darci II consiglio d'ammini¬ 
strazione che aspettiamo da 
3 anni — questo il succo del¬ 
la secca risposta data dal 
giornalisti — perché al resto 
sappiamo noi come badare, 
rispettando i diritti del citta¬ 
dini-. Il sindacato ha secca¬ 
mente respinto anche 11 ten¬ 
tativo In extremis del dlret- 


È morto il 
giurista 
Vezio Crisafulli 



Vezio Grisafulli 

ROMA — È morto Ieri In una cllnica romana 11 prof. Vezio 
Crisafulli, uno del più Insigni studiosi di diritto pubblico e 
costituzionale: fu giudice dell’Alta Corte dal 1968 al 1977. 
Aveva 75 anni, da tempo soffriva di disturbi polmonari: era 
nato a Genova nel settembre del 1910 e dopo una esperienza 
In magistratura (dal 1933 al 1939) era tornato agli studi 
giuridici, docente di diritto costituzionale nelle università 
di Urbino, Trieste e Padova dal 1939 al 1962. 

Passato successivamente al'Universltà di Roma vi aveva 
tenuto dapprima la cattedra di diritto pubblico generale e 
poi quella di diritto costituzionale, che manteneva quando, 
nel maggio 1968, era stato nominato giudice costituzionale 
dal presidente della Repubblica, Giuseppe Saragat. I suol 
studi spaziano dalla dottrina dello Stato, al sistema parla¬ 
mentare e del partiti, alle diverse tematiche relative al go¬ 
verno, alla determinazione dei principi generali del diritto 
nel rapporto cor. le trasformazioni sociali. 

Fece parte delle commissioni paritetiche per l'attuazione 
dell'ordinamento regionale e dello Statuto del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, era stato anche per quattro anni commissario 
governativo airinall. 

Il presidente della Corte costituzionale, Livio Paladin, 
che a Trieste era stato suo allievo e gli era succeduto nella 
cattedra universitaria, ha dichiarato ieri sera che la scom¬ 
parsa di Crisafulli costituisce «una grave perdita per la 
scienza giuridica Italiana alla quale egli aveva dato nel cor¬ 
so di un cinquantennio continui e determinanti contributi*. 
Crisafulli — ha detto 11 presidente Paladin — -è stato com¬ 
ponente autorevolissimo della Corte, e la sua spiccata per¬ 
sonalità di studioso si è fatta profondamente sentire sia 
nell'Insegnamento universitario sia nel campo della giusti¬ 
zia costituzionale*. 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cosslga, ha In¬ 
viato un telegramma di condoglianze alla vedova, France¬ 
sca Crisafulli: «Con lui — ha scritto 11 capo dello Stato — 
scompare un grande maestro di diritto costituzionale, una 
delle personalità di maggior spicco della nostra cultura giu¬ 
ridica, una limpida coscienza democratica, un educatore, fu 
esemplare giudice costituzionale e rigoroso servitore della 
Repubblica*. 

un messaggio di cordoglio è stato inviato al familiari dal 
presidente della Camera del deputati, on, Nilde Jottl, a no¬ 
me dell’assemblea di Montecitorio e suo personale, per la 
scomparsa dellMUustre giurista e costituzionalista*. 
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Il nuovo disegno di legge di Nicolazzi «valida base» di intesa 

Equo canone: accordo nel governo 
Gli aumenti arriveranno al 200% 

La ristrutturazione dell’abitazione conta come per immobile nuovo - Per un appartamento di lOOmq in una grande 
città si passa da 293mila lire al mese a 497mila - Gli affitti liberalizzati nei comuni con meno di 20mila abitanti 


tore generale Agnes di otte¬ 
nere qualche forma di -scon¬ 
to- sugli scioperi. Netta ri¬ 
provazione per ogni arro¬ 
gante interferenza è stata 
espressa dal giornalisti ade¬ 
renti alla corrente di -Rinno¬ 
vamento-; l quali esprimono 
piena adesione al collegh! 
della Rai, sottolineando che 
la vertenza riguarda ormai 
l'intera categoria, -Non sono 
d’accordo, e una richiesta 
fuori misura», ha commen¬ 
tato l'on. Bernardi, capo¬ 
gruppo Pei; -I giornalisti Rai 
sanno come comportarsi-. 
Critiche sono venute anche 
dal senatori Fiori e Milani 
(Sinistra Indipendente): -Il 
senso di responsabilità non 
manca ai giornalisti, bensì 
alla maggioranza della com¬ 
missione-. 

La crisi in cui si sta avvi¬ 
tando la Rai, specie nel set¬ 
tore dell’informazione, è 
confermata da altre due vi¬ 
cende. I giornalisti del Tg2 
sono in agitazione perché dal 
15 giugno — nonostante le 
promesse — rischiano di re¬ 
stare senza direttore: Ugo 
Zatterin, in proroga già dal 
dicembre scorso, lascerà de¬ 
finitivamente l’incarico. Si¬ 
tuazione analoga a Milano, 
dove l giornalisti denuncia¬ 
no la latitanza dell'azienda 
sui problemi della sede loca¬ 
le: come primo atto di prote¬ 
sta si è deciso di por fine alla 
consuetudine di fare — perii 
medesimo avvenimento — 
un servizio diverso per ogni 
testata: se ne farà uno, buo¬ 
no per tutte. Adesione alla 
lotta dei giornalisti Rai è sta¬ 
ta espressa anche dai redat¬ 
tori dell'emittenza privata. 

Dal canto loro, i gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente della commissione di 
vigilanza — esprimendo pur 
essi solidarietà ai giornalisti 
Rai — hanno preannunciato 
nuove iniziative per por fine 1 
a un comportamento della 
maggioranza che costituisce 
— si legge in una nota con- 

§ iunta — «palese violazione 
elle regole di correttezza 
istituzionale e di responsabi¬ 
lità democratica-. Poiché 
questo — come si leggeva ie¬ 
ri In un'inserzione apparsa a 
cura del Pel su «Unita-, «Pae¬ 
se Sera» e «Repubblica. — è 
uno scandalo che non può 
continuare. 


ROMA — Per oltre cinque milioni di 
famiglie italiane si prospetta l’au¬ 
mento dell'affitto di casa. La riforma 
dell’equo canone che vuole 11 gover¬ 
no va solo nella direzione del caro- 
affitti. Infatti, con il nuovo disegno 
di legge del ministro Nicolazzi rite¬ 
nuto -una valida base- di intesa al 
vertice del pentapartito ieri al Sena¬ 
to, la nuova disciplina delle locazioni 
prevede aumenti che oscillano dal 58 
al 134%. In questo modo il monte- 
affitti annuo nelle aree In cui opera il 
controllo pubblico, passerebbe dagli 
attuali 7.000 miliardi e mezzo a 
11.600 miliardi di lire. 

Ecco che cosa propone il governo: 
Il costo base delle costruzioni su cui 
si calcola l'equo canone per le case 
realizzate prima del 1977 passa dalle 
attuali 250.000 lire al mq. a 325.000 
per i comuni del centro-nord e da 
225.000 a 300.000 nel Mezzogiorno e 
nelle isole. 

I coefficienti di ubicazione per l 
centri storici e per le zone di partico¬ 
lare pregio, salgono rispettivamente 
da 1,30 a 1,40 e da 1,20 a 1,30, quindi 
con un incremento del 10%. 

La vetustà dell’immobile viene a 
costare all’Inquilino un 15% in più. 


Per gli immobili, siano essi di cate¬ 
goria civile, popolare o ultrapopola¬ 
re, dislocati in qualsiasi punto con 
uno stato di conservazione ritenuto 
di -qualità-, magari con una scalina¬ 
ta ben verniciata, c’è un balzo in più 
del 20%. 

Quando l'abitazione vecchia viene 
ristrutturata l'equo canone si appli¬ 
ca come se fosse un immobile nuovo 
e gli aumenti vanno anche oltre 11 
200%. Si insiste ancora con i patti In 
deroga che comportano un ulteriore 
aumento del 15%. Ciò è possibile 
quando il proprietario rinunci alla 
facoltà della disdetta del contratto 
dopo l quattro anni o consenta all'in¬ 
quilino di poter utilizzare l’immobile 
oltreché per l'abitazione, per un uso 
diverso (destinazione mista) o di su¬ 
baffittarlo parzialmente o totalmen¬ 
te. 

In quale misura scattano gli au¬ 
menti? Ricorriamo a degli esempi 
che ci fornisce il segretario generale 
del Sunia, Tommaso Esposito. Una 
casa di vecchia costruzione con la 
massima vetustà al centro storico di 
una grande città dell'Italia centro 
settentrionale con una popolazione 
superiore al 400 mila abitanti (Ro¬ 


ma, Milano, Torino, Genova, Bolo¬ 
gna, ecc.) subisce un aumento del 
30% per il nuovo costo base di co¬ 
struzione, del 10% con il coefficiente 
di ubicazione, del 15% per i patti in 
deroga e del 20% per la -qualità-. 

Veniamo ad un caso pratico. Per 
una abitazione di 100 mq., di catego¬ 
ria civile, l'affitto attuale è di 293 mi¬ 
la lire al mese con le modifiche si 
passa a 497 mila lire (+70%); con 
l'introduzione del patti in deroga a 
572 mila lire (+95%); con il coeffi¬ 
ciente di qualità a 686 mila lire 
(+134%). 

In periferia, trattandosi spesso di 
zone carenti o prive di servizi, gli au¬ 
menti sono diversi, ma sempre molto 
alti, insostenibili per la stragrande 
maggioranza degli inquilini. Cam¬ 
biano in questo modo: un alloggio di 
100 mq. da un affitto di 225 mila lire 
al mese con le modifiche passa a 355 
mila lire, solo con il nuovo costo base 
e con la riduzione della vetustà. 
L’aumento quindi è del 58%. Con 1 
patti in deroga si sale ancora a 408 
mila lire (+81,6%), con il coefficiente 
di qualità a 490 mila lire (+118%). 

Questi sono aumenti quasi auto¬ 
matici e generalizzati. Ma ne sono 
previsti altri. Ad esempio, nelle zone 
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ad -alta densità abitativa» (le grandi 
città e zone metropolitane), al termi¬ 
ne dei quattro anni del contratto 
(quasi ovunque scaduti) c‘è un ag¬ 
giornamento meccanico del 100% 
annuale della rivalutazione Istat. 

Il disegno di legge del governo, 
non contempla solo gii aumenti de¬ 
gli affitti, ma anche un contenimen¬ 
to dell’area di applicazione dell’equo 
canone. Infatti, il controllo pubblico 
delle locazioni che, ora si estende su 
tutti 1 comuni con più di 5 mila abi¬ 
tanti, sarà enormemente ridotto. 
L’equo canone, si applicheràè solo 
nei comuni con più di 20 mila abi¬ 
tanti e in quel centri che il Cipe di¬ 
chiarerà -aree calde». Quindi gli af¬ 
fitti saranno liberalizzati nella stra¬ 
grande maggioranza del territorio 
nazionale. 

Il disegno di legge del governo per 
venire incontro al grande contenzio¬ 
so che si aprirà con i numerosi cam¬ 
biamenti, prevede delle commissioni 
provinciali presso le prefetture con 
rappresentanti dei proprietari di ca¬ 
se e degli inquilini, ma soltanto con 
finalità consultive. Troppo poco 
commenta il segretario del Sunia 
Esposito. 

Claudio Notari 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Nuova tappa 
nella contrastatissima vi¬ 
cenda dello stadio che do¬ 
vrebbe ospitare le partite del 
Mondiale 1990. E questa vol¬ 
ta siamo proprio davanti al 
baratro del ridicolo In cui ri¬ 
schia di precipitare la resi¬ 
dua credibilità della Giunta 
di pentapartito. Dopo un an¬ 
no di oscillazioni, di scelte 
fatte e subito contraddette, 
di repentini mutamenti di 
fronte, l’amministrazione ci¬ 
vica aveva deciso di optare 
per la costruzione di un nuo¬ 
vo stadio abbandonando l’i¬ 
potesi di ristrutturazione del 
vecchio Comunale . che 
avrebbe dovuto essere demo¬ 
lito. Il progetto di delibera 
era già pronto per essere por¬ 
tato In Consiglio comunale 
quando la Sovriutendenza al 
monumenti si è fatta avanti 
annunciando che il Comu¬ 
nale non può essere abbattu¬ 
to: è sotto vincolo. 

Stupore. Ma come, la 
Giunta prima di mettersi a 
deliberare non si era nem¬ 
meno preoccupata di acqui¬ 
sire il parere della Sovrin¬ 
tendenza? A denti stretti gli 
uomini del pentapartito 
hanno dovuto ammettere 
che era accaduto proprio 
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L’amministrazione torinese «fermata» dalla Sovrintendenza 

Il Comunale è vincolato 
ma la giunta lo ignorava 

Inattuabile il progetto di delibera per lo stadio presentato dal 
pentapartito - In corso l’ennesima verifica, l’ha chiesta il Psdi 


l’inverosimile. L’altra sera 
avrebbero poi dovuto comu¬ 
nicare al Consiglio comuna¬ 
le quali conseguenze inten¬ 
devano trarre dal pronun¬ 
ciamento della Sovrinten¬ 
denza. Ma neppure questo 
sono riusciti a fare, e si sono 
presentati davanti all’as¬ 
semblea municipale per 
chiedere un «supplemento di 
valutazione». Tra l’altro, si è 
pure dovuta sospendere la 
consultazione dei Quartieri 
perchè stanno esaminando 
una delibera che non è più 
valida. Insomma, il «top* 
dell’inefficienza. 

Il gruppo comunista ha 
protestato energicamennte. 
I lavori per lo stadio avreb¬ 
bero dovuto Iniziare — era 


l’obiettivo dichiarato della 
Giunta — entro giugno, e 
non esiste ancora un’idea de¬ 
finita di quel che si vuole fa¬ 
re. Le tensioni all’interno 
della maggioranza stanno 
del resto portando alla para¬ 
lisi tutti 1 settori dell’attività 
comunale. Il pentapartito 
conduce proprio in questi 
giorni l’ennesima «verifica» 
(la terza In pochi mesi), ri¬ 
chiesta dal Psdi sullo stato 
d’attuazione degli impegni 
programmatici. Ma non c’è 
bisogno di verifiche per con¬ 
statare che il programma 
non marcia mentre nella 
maggioranza crescono di¬ 
vergenze, rivalità, nervosi¬ 
smo. 

L'altra sera. In Consiglio 


comunale, si è addirittura 
arrivati sulla questione dello 
stadio a uno scontro plateale 
tra un assessore e un consi¬ 
gliere, entrambi democri¬ 
stiani. L’assessore Galasso 
(già capogruppo e deputato 
del Msi) se l’era presa con chi 
sostiene che «Il progetto dello 
stadio è chiacchierato». 

Carpanini (Pei) — A chi si 
riferisce l’assessore? che si¬ 
gnifica questa «excusatio 
non petita»? 

Galasso — A parlare di 
stadio chiacchierato è il con¬ 
sigliere Gaiotti, che spesso 
ama passeggiare con 1 comu¬ 
nisti. 

Gaiotti (De) — Lo stadio è 
chiacchierato perchè a Tori¬ 
no non si parla d’altro. Cer- 


Iniziativa del Pei a Brindisi sul dramma del caporalato 

Donna di «professione» bracciante 

I racconti di due giornate di lavoro pagate pochissimo: 16.000 lire contro le sessantamila sindacali - Nella provincia 
brindisina coinvolte oltre 20.000 donne - Livia Turco: «Lottare per un nuovo sviluppo dell’agricoltura nel sud» 


Nostro servìzio 

BRINDISI — Si chiamano 
Giovanna, Rosa, Maria Ad¬ 
dolorata. Hanno gli stessi 
poveri vestiti di cotone, le 
stesse facce scavate dal sole, 
le stesse mani indurite dai 
lavoro nei campi. Sono don¬ 
ne soggette ogni giorno a 
quella condizione feudale 
che è il caporalato. cioè quel¬ 
la particolare forma di sfrut¬ 
tamento che nel verbali di 
polizia si chiama «interme¬ 
diazione In agricoltura». Ce 
n’erano tante, decine e deci¬ 
ne, martedì sera a Brindisi 
ad una iniziativa organizza¬ 
ta dal Pel. Hanno raccontato 
la loro vita, le loro durissime 
giornate di lavoro pagate 
con un tozzo di pane, hanno 
raccontato l'umiliazione di 
un lavoro concesso, quasi un 
favore, dal caporali. E sono 
cose che — come ha ammes¬ 
so Livia Turco, della segrete¬ 
ria nazionale del Pel — a rac¬ 
contarle al nord, ma solo an¬ 


che trecento chilometri più a 
nord, fanno pensare ad un 
incubo. Parla Maria Salon- 
na, bracciante di Ceglie Mes- 
sapico: inizia, tra gli applau¬ 
si dei suol compagni, in un 
italiano che cede presto il 
passo ad un dialetto strettis¬ 
simo. «Facciamo anche dieci 
ore di lavoro al giorno — di¬ 
ce — pagate sedicimlla lire. 
Non bastano a mangiare, ma 
sono necessarie. SI fa presto 
a dire: non partite col capo¬ 
rali. Senza di loro non cl so¬ 
no 1 soldi per vivere-. Un’al¬ 
tra bracciante, di San Vito 
dei Normanni: -Ci fanno la¬ 
vorare un giorno sì e uno no 
per poterci ricattare. Ci pas¬ 
sano a prendere da casa la 
mattina prima dell’alba, cl 
fanno salire In venti su vec¬ 
chi pullmlnl da nove posti, e 
si parte. SI fanno centinaia 
di chilometri. Ma perché non 
possiamo avere anche noi un 
lavoro normale, una busta 
paga, un orarlo?*. Già, per¬ 


ché? Il meccanismo del ca¬ 
poralato — lo spiegano Car¬ 
mine Di Pietrangelo e Ma¬ 
rialba Pileggi, Il segretario e 
la responsabile femminile 
della Federazione del Pel — 
è innanzitutto economico: a 
fronte delle quasi sessanta¬ 
mila lire giornaliere della 
paga sindacale di un brac¬ 
ciante (più 17 mila lire di 
contributi previdenziali, le 
aziende pagano al caporale, 
l'intermediatore, trentamila 
lire per ogni lavoratore. Il 
caporale ne dà sedicimlla al¬ 
la donna e Intasca la diffe¬ 
renza. Alle aziende. Inoltre, 1 
caporali assicurano in «tem¬ 
po reale* la mano d'opera ne¬ 
cessaria per ogni determina¬ 
ta coltura: li collocamento 
pubblico, oltre che più costo¬ 
so, funziona male, burocrati¬ 
camente, non offre la flessi¬ 
bilità necessaria al lavoro In 
campagna. Questa situazio¬ 
ne, nella sola provincia di 
Brindisi, la pagano sulla 


propria pelle almeno venti¬ 
mila donne, di cui il sessanta 
per cento tra 1 quattordici e 1 
trent’annl. Ogni tanto un 
pulmino esce di strada e 
qualche donna ci rimette la 
vita. Per alcuni giorni se uno 
parla poi su tutto scende il 
silenzio, fino al morto suc¬ 
cessivo. Eppure qualcosa si 
potrebbe fare: «Cl sono re¬ 
sponsabilità e ritardi del go¬ 
verno e della Regione Puglia 

— ha detto Angelo Lana, se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
derbracclantl Cghll —: alcu¬ 
ni provvedimenti utili sono 
bloccati da tempo*. Sì, qual¬ 
cosa si può fare (e vi ha Insi¬ 
stito anche Alberto Maritati, 
segretario regionale di Magi¬ 
stratura Democratica): una 
legge sul trasporti che, con 
opportuni sowenzlonamen- 
tl regionali, permetta di so¬ 
stituire 1 pullmlnl del capo¬ 
rali, la creazione di un’area 
sperimentale in cut trovare 

— sul campo — una nuova 
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Senato, approvata la legge 
per la festività del 2 giugno 

ROMA — In occasione del 40° anniversario della Repubblica, 
la celebrazione della festa nazionale si svolgerà lunedì 2 giu¬ 
gno. Il relativo provvedimento è stato oggi approvato in via 
definitiva, In sede deliberante, dalla commissione affari co¬ 
stituzionali di Palazzo Madama. Agli effetti retributivi per il 
2 giugno si applicheranno le norme vigenti per la festività 
nazionali, 

Forte scossa di terremoto 
a San Gregorio Magno 

ROMA — Alle 22.59 di ieri sera si è verificato un terremoto 
pari alla magnetudo di 3,5 corrispondente al 4-5 grado della 
scala Mercalli. Lo rende noto l’istituto nazionale di geofisica. 
Le località più vicine all'epicentro — è detto nel comunicato 
— sono Coniano, San Gregorio Magno, Lavlano, Contursl, ai 
confini della provincia tra Salerno e Potenza. La scossa è 
stata avvertita a San Gregorio Magno, uno del paesi grave¬ 
mente danneggiati dal terremoto del 1980, ed ha causato 
panico tra la popolazione. Molti abitanti del paese sono scesi 
In strada. Non sono, tuttavia, segnalati danni a persone e a 
cose. 


Dal primo agosto 
giornali a 700 lire? 


to, spesso preferisco passeg¬ 
giare con 1 comunisti che 
non con chi proviene dal 
Msi. 

Galasso — Nel mio pas¬ 
saggio dal Msl alla De sono 
rimasti punti fermi la corret¬ 
tezza e la chiarezza. 

Gaiotti — Io però non ho 
sulle spalle nessun rinvio a 
giudizio. 

L’assessore Galasso si è 
poi limitato a precisare, fuo¬ 
ri dell’aula, che non ha pro¬ 
cedimenti in corso «per atti 
di violenza o per ricostituzio¬ 
ne del partito fascista». Quel 
che proprio non ha potuto 
negare e il caos che domina 
la maggioranza. 

Va ricordato che per lo 
stadio esiste una proposta 
del gruppo comunista, com¬ 
patibile con il vincolo della 
Sovrintendenza. Prevede la 
ristrutturazione «leggera» 
del Comunale per farne una 
cittadella dell’atletica e la 
costruzione di un nuovo im¬ 
pianto solo per il calcio, con 
un’unica società di gestione 
che consentirebbe il recupe¬ 
ro dell’investimento comu¬ 
nale. 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO: una veduta del¬ 
lo stadio Comunale di Torino 


ROMA — Dal 1° agosto prossimo 11 prezzo del quotidiani 
potrebbe passare a 700 lire con un aumento di 50 lire. Un 
assenso di massima alla richiesta avanzata dagli editori è 
stato dato ieri dal comitato ristretto della commissione In¬ 
terni della Camera, presso 11 quale è In atto la discussione sul 
nuovo disegno di legge per l’editoria. L’aumento a 700 lire — 
se sarà reso esecutivo — dovrebbe consentire alle aziende 
editoriali un maggior incremento di 75 miliardi all’anno, al 
netto degli aggi di vendita, consentendo di conservare gli 
attuali equilibri di gestione. L’ultimo aumento di 50 lire risa¬ 
le all’ottobre del 1985. 

Gruppo Corsera, in agitazione 
le redazioni dei periodici 

MILANO — Dopo un primo sciopero di 24 ore, 1 giornalisti 
del periodici deU’-edltorlale Corriere della sera» hanno deciso 
un pacchetto di altri 5 giorni di astensione dal lavoro. Un 
documento votato dall’assemblea del circa 200 giornalisti del 
periodici denuncia «il progressivo smantellamento dello sta¬ 
bilimento di via Scarsellinl e, in particolare, di servizi essen¬ 
ziali per le redazioni». L’agitazione è rivolta anche contro 
l'Installazione di una centralina telefonica che registra auto¬ 
maticamente tutte le chiamate effettuate dai giornalisti, fat¬ 
to giudicato «altamente lesivo della segretezza professionale 
tutelata dall’art. 2 della legge sull'ordinamento professiona¬ 
le». 

Le assise del Pei del Lazio 
Oggi apre Giovanni Berlinguer 

ROMA — Tre giorni di congresso per verificare come sono 
state accolte ed in quale modo applicate le decisioni prese 
dalle assise nazionali di Firenze e per definire le politiche 
regionali del partito. Questa la traccia su cui si muoverà il 
terzo Congresso regionale del comunisti del Lazio, che verrà 
aperto questo pomeriggio dal segretario regionale Giovanni 
Berlinguer e concluso — nella serata di sabato — da Achille 
Occhetto. Si riuniranno a Roma, nella sala Luigi Petroselll 
che verrà inaugurata proprio in questa occasione (all’interno 
dell’edificio che ospita II Comitato regionale comunista e la 
Federazione romana. In via del Frentanl), 514 delegati in 
rappresentanza di 77.391 Iscritti. E proprio ai tesseramento si 
dedicherà una parte Importante della riflessione, come ha 
anticipato Giovanni Berlinguer nella conferenza stampa di 
presentazione di ieri: un calo preoccupante fino all’83, poi 
alcuni segni di ripresa, ma non nella capitale. 

Da domani il congresso 
dei comunisti piemontesi 

TORINO — Da domani a domenica, nella sala Ambra di via 
Chiesa della Salute, 403 delegati eletti dal congressidelle no¬ 
ve federazioni piemontesi parteciperanno ai lavori del terzo 
Congresso regionale del Pel. «Per una nuova sinistra di go¬ 
verno del Piemonte» è intitolato il documento preparatorio 
dell’asslse, che avrà al centro 1 temi del lavoro e dello svilup¬ 
po, della tutela ambientale e sanitaria, del funzionamento 
delle istituzioni e della loro capacità di governare le comples¬ 
se trasformazioni in atto. 


Convocazioni 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti * convocata per oggi 
giovedì 22 maggio alla ora 9. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì 22 maggio. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA elle sedute di oggi, giovedì 22 maggio (Finanze locali]. 

• • ■ 

Si svolgerà il 23 maggio p.v. una riunione di esperti deli'Enes, del Cnr. 
detl’lnfn, deii’iss e Ispel sul teme della ricerca in campo nucleare m i 
problemi della sicurezza. Alla riunione sarà presente il compagno An¬ 
tonino Cuffero, responsabile per le Direzione dal Pei delle ricerca 
scientifica. 


forma di collocamento In 
agricoltura, un Inasprimen¬ 
to delle misure punitive, la 
sospensione di ogni sovven¬ 
zione alle aziende che ricor¬ 
rono ai caporali. Livia Turco 
si rivolge alle braccianti, 
ammette apertamente: »Ho 
imparato da voi cosa signifi¬ 
chi davvero un lavoro preca¬ 
rio, sottopagato, umiliato, 
senza alternative. Negli anni 
scorsi abbiamo strappato co¬ 
me donne importanti con¬ 
quiste: forse, però, abbiamo 
guardato troppo alle più pri¬ 
vilegiate, Ignorando queste 
realtà. Lottare con voi e per 
voi significa, innanzitutto, 
far conoscere le vostre con¬ 
dizioni di vita. Dovete pre¬ 
tendere molto dal Pel, Incal¬ 
zarlo col vostri problemi. Il 
caporalato si batte vincendo 
la battaglia per un nuovo 
sviluppo dell’agricoltura nel 
sud». 

Giancarlo Stimma 


S» «'■ spenta a Roma, dopo lunga e 
di,li,rosa malattia 

VITTORINA SANTUARI 
TORRICELLI 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Giuliano. Paola. Cristiana, i generi e 
la nuora, le nipotine. Si associano al 
cordoglio le sorelle Penelope e Vera, 
il fratello Perseo, i nipoti A munto 
con Franca e Aggeo con Mirella e gli 
altri parenti tutti. 

Ruma. 22 maggio 1938 

La Fgci e il Circolo Edoardo De Fi¬ 
lippo di Tonno sono vicini a! dolore 
di Beppe per la scomparsa del padre 

CARLO RONZA 

e sottoscrivono per -l'Unità». 

Tonno. 22 maggio 1988 

In ricordo del compagno 

CARLO RONZA 

la famiglia sottoscrive lire 200 mila 
per -l'Unità-. 

Tonno. 22 maggio 1988 

I compagni delta seconda sezione co¬ 
munista si uniscono al dolore del 
compagno Beppe Ronza per la scom¬ 
parsa del padre 

CARLO RONZA 

Tonno. 22 maggio 1936 

I compagni della Zona Centro Po si 
stringono al compagno Beppe Ronza 
nel dolere per la scomparsa del pa¬ 
dre 

CARLO RONZA 

Tonno. 22 maggio 1986 


) comunisti alessandrini piangono la 
scomparsa del compagno 

ARTIRIO IVALDI 

fondatore del Pei. Esempio indi¬ 
menticabile di dedizione e attacca¬ 
mento al Partito al quale ha dedicato 
la vita intera 1 comunisti di Alessan¬ 
dria. in questo momento di dolore si 
stringono alla moglie Mana. ai figli, 
alle nuore e ai nipoti. I funerali, in 
forma civile, oggi alle ore 10 parten¬ 
do dalla Federazione comunista in 
via Plana 43. 

Alessandria. 22 maggio 1936 


I comunisti della 69" sezione Pei 
esprimono sentite condoglianze alla 
compagna Ada per la scomparsa del¬ 
la cara mamma 

ELISABETTA GUARNIERI 

Tonno. 22 maggio 1986 


I compagni della Filcams-Cgil di Mi¬ 
lano e Manno (Tamagni profonda¬ 
mente addolorati per l'immatura 
scomparsa del compagno 

VITO RUSSO 

ricordano la sua sensibilità e tenacia 
nell'impegno politico e sindacale. 
Esprimono alla famiglia sentite con¬ 
doglianze e souosenvono per -l'Uni¬ 
tà- 

Milano, 22 maggio 1969 


Nel settimo anniversario dell» mor¬ 
te della compagna 

DINA RICCI 

affettuosamente la ricordano il ma¬ 
nto Enmo Cervellati. il figlio Vlad.- 
miro e la nuora Lucia Tartaglia che. 
nell'occasione, sottoscrivono lire 200 
mila per -l'Unità». 

Ravenna. 22 maggio 1986 
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Si diffondono informazioni contrastanti su rischi e pericoli per il nascituro 

atemità dopo Chemobyl 

Le donne vogliono saperne di più 

Non si può parlare di «corsa» all’interruzione di gravidanza ma gli esperti sono bersagliati da interrogativi angosciosi - La di¬ 
versa situazione del nord - Gli ottimisti e i pessimisti - L’impatto psicologico in un clima di incertezza e non conoscenza 



ROMA — L’Impatto emotivo 
è stato violentissimo e l dati 
diffusi lori dall'Alees (asso¬ 
ciazione Italiana per l'educa¬ 
zione contraccettiva e ses¬ 
suale) sembrano confermar¬ 
lo: le Informazioni per inter¬ 
rompere la gravidanza han¬ 
no subito. In questi ultimi 
giorni, un'Impennata del 
130%. Sul fronte della strut¬ 
tura pubblica tuttavia si os¬ 
serva una prudenza molto 
maggiore. I servizi degli 
ospedali, 1 consultori e il cen¬ 
tro di coordinamento del 
San Camillo di Roma non 
registrano, per ora, un corri¬ 
spondente aumento nella ri¬ 
chiesta di aborto. Tutti am¬ 
mettono che un Incremento 
c’è, ma che non è assoluta- 
mente quantificabile, e che 
sarebbe oltremodo scorretto 
dargli un’interpretazione a 
senso unico. Dal giorno del 
gravissimo Incidente di 
Chemobyl, del resto, è pas¬ 
sato troppo poco tempo — 
meno di un mese — perchè 
se ne possano misurare con¬ 
cretamente gli effetti e le 
statistiche, dal canto loro, 
per avere un qualche valore, 
devono basarsi su dati com¬ 
parati. 

Però allarme, paura, «fu¬ 


ghe* di notizie, dati e infor¬ 
mazioni contrastanti, questo 
sì, e migliaia di donne ri¬ 
schiano di restare schiaccia¬ 
te sotto il peso insopportabi¬ 
le di una scelta drammatica, 
«imposta» dalle circostanze. 

Anche se non si può certo 
parlare di «corsa» all'interru¬ 
zione di gravidanza, gli 
«esperti» in questi ultimi 
giorni sono comunque ber¬ 
sagliati da quesiti e interro¬ 
gativi angosciosi: quali peri¬ 
coli corre un bambino conce¬ 
pito in questo ultimo mese e 
quali i rischi per le donne e 
per i loro piccoli nei prossimi 
anni? E il dato che emerge 
con maggiore chiarezza è 
proprio che gli «esperti», in 
questo campo, non cl sono. 
«Neppure il genetista più 
qualificato — afferma il pro¬ 
fessor Romano Forleo, gine¬ 
cologo di fama — può cono¬ 
scere i danni di microscopi¬ 
che dosi di radioattività, as¬ 
sorbite nei primissimi mesi 
di gravidanza». E tuttavia 
Forleo può essere classifi¬ 
cato fra gli ottimisti: «Nor¬ 
malmente — dice — i casi di 
malformazioni fetali posso¬ 
no essere quantificati nel 3% 
e anche nella peggiore delle 
Ipotesi (una donna, cioè, che 


Dati «segreti» 
della Cee 
sulle verdure 

BRUXELLES - In Italia, in 
Germania, in Olanda, le verdu¬ 
re a foglia presentano ancora, 
in qualche caso, livelli di ra¬ 
dioattività superiori a quelli 
generalmente accettabili. L'in¬ 
dicazione emerge da una riu¬ 
nione di esperti dei «dodici», 
oggi a Bruxelles, sulle conse¬ 
guenze nella comunità dell'in¬ 
cidente di Chemobyl. Portavo¬ 
ce comunitari non hanno però 
voluto fornire dati precisi sui 
livelli radioattivi, perché alcuni 
dei «dodici» li considerano «ri¬ 
servati». 

Intanto, la commissione eu¬ 
ropea non ha ancora trasmesso 
formalmente al consiglio dei 
ministri della Cee le proposte 
di revisione del blocco delle im¬ 


portazioni alimentari da sette 
paesi dell’Europa orientale, de- 
stinato a durare, in linea di 
massima, fino al 31 maggio. 

Le proposte, che dovevano 
pervenire al consiglio fin dal¬ 
l'altro ieri, saranno, a questo 
punto, discusse dagli ambascia- 
tori dei «dodici, oggi, nella loro 
consueta riunione settimanale. 
Si prevede che la commissione 
possa suggerire l'esclusione dal 
blocco della Jugoslavia, ma non 
se ne ha per ora conferma. Agli 
ambasciatori dei «dodici», inol¬ 
tre, la commissione illustrerà i 
risultati delle riflessioni di ieri 
su iniziative a lungo termine di 
protezione nucleare e sull’im¬ 
patto dell'incidente di Cherno- 
byl sulla politica energetica 
Cee. 


Oggi le 
firme 
contro le 
centrali 

ROMA — Prende ufficial¬ 
mente il via questa mattina, 
alle 12,30. nella popolare 
piazza di Campo de’ Fiori a 
Roma, la campagna per la 
raccolta delle firme per i tre 
referendum antinucleari. Il 
comitato promotore, di cui 
fanno parte le associazioni 
ambientaliste (Lega Am¬ 
biente, Wwf. Italia Nostra, 
Amici della Terra, Lac) Dp. 
Fgcl, radicali. Uste verdi e 
Lotta continua, ha annun¬ 
ciato che sempre nella gior¬ 
nata di oggi saranno allesti¬ 
ti, In tutta Italia, 200 tavoli 
per la raccolta di firme. In 
particolare l tre referendum 
riguardano l'abrogazione 
delle norme che consentono 
al Cipe di localizzare nuove 
centrali anche senza U con¬ 
senso degli enti locali inte¬ 
ressati; l’abrogazione della 
legge che prevede speciali 
contributi per I Comuni che 
ospitano impianti atomici e. 
infine, l'abrogazione di quel¬ 
la leggina che autorizza l'E¬ 
nel a partecipare alla costru¬ 
zione di impianti nucleari 
all’estero. 


«Vogliamo 
controlli 
sul latte 
venduto» 

ROMA — Predisporre un 
piano straordinario di anali¬ 
si quotidiane sul latte prima 
dell’emissione al consumo e 
impegnare le aziende pro¬ 
duttrici a immettere su mer¬ 
cato prodotti non contami¬ 
nati: sono alcune delle ri¬ 
chieste presentate al gover¬ 
no dal coordinamento delle 
organizzazioni nazionali di 
difesa a tutela dei consuma¬ 
tori in vista dell’incontro fis¬ 
sato per sabato prossimo 24 
maggio. 

In una nota, la federazio¬ 
ne nazionale consumatori e 
le altre organizzazioni chie¬ 
dono un incontro urgente 
con il ministro della Sanità 
Degan per esaminare la si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
ta per il latte. 

Òggi i bambini, le gestanti 
e le nutrici non possono ac¬ 
quistare * rileva la nota — 
latte fresco, né hanno garan¬ 
zie su quello a lunga conser¬ 
vazione, come dimostrano i 
molti casi di latte a lunga 
conservazione, ritirato dal 
mercato. 


ROMA — Sì alla conferenza sull'energia nucleare proposta 
dal Pel. no ad ogni moratoria nell'installazione di nuove cen¬ 
trali, Istituzione di un ente di controllo della sicurezza e di un 
alto commissario. Queste le proposte avanzate ieri dal Prl sul 
«Dopo Chemobyl». E stato Spadolini a presentarle alla stam¬ 
pa ed al maggiori responsabili della politica energetica in 
Italia. II consenso dei tecnici a queste proposte è stato presso¬ 
ché unanime. Ma, per così dire, il Pri «giocava in casa», aveva 
cioè chiamato a commentare II suo documento i principali 
sostenitori della scelta nucleare: il presidente dell’Enea, Co¬ 
lombo, dell'Enel, Corbellini, della Disp-Enea, Nascili, dell’I¬ 
stituto nazionale di fisica nucleare, Cablbbo, assieme ai pro¬ 
fessori Arnaldi, Ippolito. Toraldodi Francia, Carlo Bernardi¬ 
ni. 


non ha osservato neppure 
una della attenzioni suggeri¬ 
te) non credo che si corra un 
rischio maggiore». «Penso — 
conclude il professor Forleo 
— che questa vicenda sla in¬ 
vece una grande lezione sto¬ 
rica e che serva a mettere in 
guardia tutta l'umanità». 

Anche le gestanti che si 
presentano all’Aied (Asso¬ 
ciazione italiana educazione 
demografica) vengono rassi¬ 
curate, ma le coppie in cura 
decidono comunque di ri¬ 
mandare Il momento di ave¬ 
re un figlio. Secondo Luigi 
Laratta, presidente dell'as¬ 
sociazione, le cose però stan¬ 
no diversamente al nord e, in 
particolare, a Mestre, Porde¬ 
none, Udine, Padova dove le 
richieste di interruzione di 
gravidanza sono aumentate 
in modo tangibile e soprat¬ 
tutto specificamente moti¬ 
vate. «Se vogliamo dare 
un’informazione corretta — 
afferma il professor France¬ 
sco Marcelli, responsabile 
del servizio di Interruzione di 
gravidanza del Policlinico 
Umberto I di Roma — dob¬ 
biamo dire che nessuno è in 
grado di misurare il rischio e 
che non c’è nessun dato 
scientifico che conforti un 


ntteggiamento ottimistico o 
pessimistico. Hiroshima ha 
avuto un impatto tragico 
sulla popolazione, non para¬ 
gonabile, e a quel tempo la 
scienza medica e ginecologi¬ 
ca non era così avanzata. E 
allora qual è la dose di ra¬ 
dioattività sufficiente e ne¬ 
cessaria sul follicolo, per 
produrre un’interferenza ge¬ 
netica? Nessuno può dirlo, 
anche perchè le risposte, ri¬ 
spetto a una radiazione, va¬ 
riano da individuo a indivi¬ 
duo. Quanto alle malforma¬ 
zioni suH’embrione, solo a 
posteriori si è potuto ipotiz¬ 
zare che alcune di esse fosse¬ 
ro derivate da un’esposizio¬ 
ne della madre a radioattivi¬ 
tà. E ovvio che non si posso¬ 
no avere sperimentazioni in 
proposito, solo studi parziali 
su donne radiologhe. E del 
resto — conclude Marcelli — 
siamo stati sempre e comun¬ 
que informati su tutte le fu- 
he che si sono verificate, 
al dopoguerra in poi, nelle 
diverse parti del pianeta?». 

Nel dubbio, c’è anche chi è 
decisamente più drastico: «Il 
problema — aice il professor 
Vincenzo Coscia, ginecologo 
al Policlinico — e sapere se 
siamo stati informati corret¬ 


tamente, se cioè le dosi che 
abbiamo assorbito sono 
quelle effettivamente comu¬ 
nicate dal ministero. Se così 
non fosse, io personalmente 
non me la sentirei di mini¬ 
mizzare. L’unica cosa accer¬ 
tata scientificamente è che 
la maggiore “fragilità" del 
prodotto del concepimento è 
il momento dell’incontro fra 
spermatozoo e ovulo, quan¬ 
do cioè ambedue abbando¬ 
nano metà del loro rispettivo 
corredo genetico per formar¬ 
ne uno intero e nuovo. Ecco, 
in questo momento, che rac¬ 
chiude il supremo arcano 
della vita, qualsiasi aggres¬ 
sione è pericolosa. E allora, 
io a una donna che me lo 
chiedesse, e in questo mo¬ 
mento si trovasse entro il se¬ 
condo mese di gravidanza, 
consiglierei di abortire». 

E per gli uomini? All’Aied 
molti si sono presentati in 
cerca di rassicurazioni su 
fertilità e sessualità, ma è 
stato loro spiegato che per 
loro la radioattività non è un 
problema come per le donne, 
le quali nelle ovaie hanno 
tutti pronti lì te migliaia di 
ovuli che, uno al mese, le ac¬ 
compagneranno per tutta la 


loro vita feconda. 

In conclusione, proprio 
questo clima di incertezza, 
queste oneste dichiarazioni 
di «non conoscenza» produ¬ 
cono tuttavia qucH’impatto 
emozionale e violento di cui 
dicevamo all’inizio. «La pau¬ 
ra — dice lo psichiatra Luigi 
Cancrini — in questo caso è 
la reazione più naturale che 
può giustificare una mag¬ 
giore richiesta di aborto. La 
donna si sente minacciata da 
un pericolo invisibile, men¬ 
tre e tutta raccolta intorno al 
mistero della vita che le è 
sbocciata in grembo e gli 
“esperti” le dicono: non pos¬ 
siamo darti certezze. Psico¬ 
logicamente è un impatto 
negativo enorme. Del resto 
la comunità scientifica nel 
suo complesso non sì dimo¬ 
stra all’altezza di garantire 
un'affidabilità completa ri¬ 
spetto alle nuove sofisticate 
tecnologie e nello stesso tem¬ 
po anche le autorità istitu¬ 
zionali hanno potentemente 
suggerito (con l’imposizione 
di divieti) che se c’era un ri¬ 
schio, questo riguardava 
proprio lei, donna e il suo 
bambino. 

Anna Morelli 


Vice ministro 
Urss: tutto 
‘sotto controllo’ 


Vietati latte 
e formaggi 
in Puglia 


MOSCA — Frutta e verdura vanno semplicemente «lavate e 
sbucciate accuratamente», mentre il prossimo raccolto, al 
momento della maturazione, sarà «al di sopra di ogni sospet¬ 
to». Lo sostiene il primo vice-ministro della sanità sovietico. 
Oleg Shcepin, in una intervista alla «Literaturnaia Gazeta». 
Dopo aver affermato che i sovietici non hanno «alcun moti¬ 
vo» per disertare le tradizionali località di vacanza del Sud, 
dei Carpazi e del Baltico, Shcepin precisa che «venti sigarette 
al giorno fanno più male alla salute di un soggiorno intorno 
alla fascia dei trenta chilometri dalla centrale», che la salute 
dei sovietici è «a posto», e che tutto rientra «nella norma». Per 
quanto riguarda Mosca, il vice-ministro ribadisce che nella 
capitale il tasso di fondo radioattivo non è mai cambiato. Per 
tranquillizzare la popolazione tuttavia, chiunque lo richiede¬ 
va viene sottoposto ad un completo esame radioattivo. Inol¬ 
tre in una speciale lavanderia possono essere decontaminati 
gli abiti delle persone provenienti dalla zona dell'incidente, 
anche se «è assurdo avere paura di avere contatti con queste 
persone, con i loro oggetti o addirittura con le lettere, come 
accade a qualcuno». 


BARI — Un’ordinanza del 
presidente della Regione, 
Fitto, vieta in Puglia la ven¬ 
dita di latte ovino e caprino 
nonché dei prodotti freschi 
fabbricati con questo latte. 
L’iniziativa è stata assunta 
sulla base della nota telegra¬ 
fica del ministero della Sani¬ 
tà con cui è stata demandata 
alle singole regioni la facoltà 
di intervenire con propria 
ordinanza in materia. 

Ad originare l’ordinanza è 
stato il fatto che alcune ana¬ 
lisi hanno presentato valori 
di radioattività che consi¬ 
gliano l'adozione di misure 
cautelari. Con decorrenza 
immediata e fino a nuove di¬ 
sposizioni, stabilisce l’ordi¬ 
nanza dei presidente, il latte 


ovino e caprino è destinato 
esclusivamente alla produ¬ 
zione casearia di lunga sta¬ 
gionatura; nel contempo è 
vietata la commercializza¬ 
zione e la somministrazione 
di questo prodotto e dei suoi 
derivati freschi (caciotte, ca¬ 
prini, ricotte ecc.) il cui pe¬ 
riodo di maturazione sia In¬ 
feriore a quindici giorni . I 
sindaci, i servizi di igiene e 
sanità pubblica e i servizi ve¬ 
terinari delle Usi della Re¬ 
gione e tutti gli agenti della 
forza pubblica sono incari¬ 
cati della esecuzione. In con¬ 
siderazione dell’urgenza e 
della necessità di rendere ef¬ 
ficaci le disposizioni, il presi¬ 
dente Fitto ha dichiarato 
l’ordinanza immediatamen¬ 
te eseguibile. 


Il governo minimizza, «è acqua passata» 


Brivido in Francia: 
«Quella notte Bugey 
stava per saltare» 

I retroscena di un guasto gravissimo rivelati da «Canard En- 
chaìnó» - Ieri incidente a La Hague: cinque operai irradiati 


Nostro servizio 

PARIGI — Il ministro dell’Industria Madelin ha detto ieri sera che »è sciocco creare una 
psicosi nucleare in Francia partendo daU’incidente di Bugey, tanto più che si tratta di acqua 
passata» (ma bollente e radioattiva): e tuttavia le rivelazioni fatte ieri mattina dal -Canard 
Enehainé» e riprese da tutta la stampa francese hanno fatto correre brividi violenti per le 
schiene dì milioni di francesi. Accadde nella notte tra il 13 e il 14 aprile del 1984: un po’ prima 
di mezzanotte il reattore numero 5 della centrale elettronucleare di Bugey, situata nella zona 
di frontiera franco-elvetica, all’altezza del cantone di Ginevra, cominciò a dare segni di 

irregolarità. Non era niente 
di grave: soltanto una cadu¬ 
ta di tensione su uno dei cir¬ 
cuiti elettrici, tre ore dopo, 
l’allarme: la corrente elettri¬ 
ca sembra esaurirsi total¬ 
mente e i circuiti di raffred¬ 
damento del reattore non 
funzionano più. 

Il sistema automatico di 
blocco del reattore entra im¬ 
mediatamente in funzione 
ma...ma, dice il rapporto 
confidenziale pubblicato dal 
«Canard» un reattore non si 
spegne come un motore 
d’automobile. In caso di ar¬ 
resto brutale, il reattore con¬ 
tinua a produrre trecento 
megawatts termici e «se que¬ 
sto calore residuo non viene 
evacuato in tempo la tempe¬ 
ratura sale vertiginosamen¬ 
te, il circuito di raffredda¬ 
mento si mette a bollire e 11 
cuore dei reattore entra in 
fusione»: come a Chemobyl. 

Ed ecco, nella notte, i tec¬ 
nici cercano disperatamente 
di assicurare il raffredda¬ 
mento del reattore. Ma la ca¬ 
duta di corrente elettrica ha 
messo fuori uso i circuiti che 
alimentano le pompe di raf¬ 
freddamento. Niente paura. 
La centrale dispone di tre 
gruppi elettrogeni diesel 
supplementari. E qui, come 
nel migliori suspence, arriva 
l’uUima stoccata del «destl- 



Manifestazione di «verdi» francesi, l’altro ieri a Lilla, per chie¬ 
dere una commissione indipendente di controllo sulle centrali 
nucleari. In alto: (a centrale di Bugey dove è avvenuto, nell’a¬ 
prile dell'84, il gravissimo incidente di cui si 6 avuta notizia 
solo ora 



Questa mappa realizzata alla Disp-Enea. è un primo esempio di 
valutazione — sperimentale e non scientificamente verificata 
— delle dosi di radioattività che gli adulti avrebbero assorbito 
in queste settimane se non fossero stati presi (e rispettati) i 
divieti relativi al consumo del latte e delle verdure 


Antiparassitario avvelena cibo 
e aria in 11 Comuni del Pavese 

Si tratta del potente parathion usato per combattere una malattia dei pioppi - Un uso in¬ 
discriminato - L’ordinanza del prefetto - Il segnale di pericolo dato dagli animali morti 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA — Ci risiamo. Uno 
stringato telegramma della 
Prefettura è giunto ai comu¬ 
ni riferendo un laconico 
messaggio: «Si ritiene oppor¬ 
tuno che la popolazione non 
circoli nelle zone interessate 
e non consumi il cibo lì colti¬ 
vato». Non si tratta degli ul¬ 
timi provvedimenti in mate¬ 
ria di emergenza nucleare. I 
sindaci di 11 comuni della 
Lomellina (provincia di Pa¬ 
via) che in queste ore stanno 
facendo affiggere i manifesti 
con l suggerimenti della Pre¬ 
fettura, hanno a che fare con 
l'ennesima «storia di ordina¬ 
no inquinamento». Un'area 
vasta oltre 45 chilometri 
quadrati — compresa nel 
territorio dei comuni di Pie¬ 
ve del Cairo, Ferrera E-, San- 
nazzaro, Ottobiano, Mezza¬ 
na B., Pieve Albignola, Va- 
leggio. Alagna, Domo e Gre¬ 
pello C. — è stata avvelenata 
da ingenti dosi di un potente 
antiparassitario, il Para¬ 
thion etil, addizionato con 
sali di piombo. L'allarme è 


stato dato sabato scorso, ma 
soltanto ieri si è avuta la 
conferma ufficiale sull’iden¬ 
tità del misterioso inquina¬ 
mento. 

Gli avvenimenti si sono 
susseguiti ad un ritmo incal¬ 
zante, facendo assumere alla 
vicenda i contorni di un vero 
e proprio «giallo ecologico». 

Sabato scorso arrivano ai 
carabinieri le prime allar¬ 
mate segnalazioni. I pioppi 
— che in Lomeliina rappre¬ 
sentano, assieme al riso e al 
mais, una delle principali ri¬ 
sorse agricole — perdono le 
foglie come in autunno. Le 
foglie sono ricoperte da una 
sostanza vischiosa e le stesse 
lanugini, liberate in questa 
stagione dagli alberi, cadono 
al suolo e vi si appiccicano. 
Un agricoltore segnala che 1 
germogli di una risaia ap¬ 
paiono rinsecchiti e bruciati. 
Mentre giungono voci di 
bruciori agli occhi accusati 
da alcune persone, un grup¬ 
po di guardie venatorie del- 
l'Itaicaccia denuncia il rin¬ 
venimento nelle campagne 
di molti uccelli morti. Si 
tratta di cornacchie, fagiani. 


merli, piccioni, alcuni dei 
quali trovati stecchiti anche 
ai piedi della torre campana¬ 
ria di Ferrara. L'allarme 
giunge alle autorità respon¬ 
sabili e domenica mattina 
una delegazione di rappre¬ 
sentanti dei comuni, della 
Provincia, dell’Ussl, della 
Protezione civile, della Pre¬ 
fettura e dei Vigili del fuoco 
svolge un. sopralluogo. Il ti¬ 
more è che si sia liberata una 
nube tossica da uno dei due 
impianti industriali a ri¬ 
schio, la «Oxon» di Mezzana 
Bigii e la «Raffineria del Po» 
di Sannazzaro. Lunedì sera 
giungono i primi dati, ag¬ 
giornati nei giorni successi¬ 
vi. La fonte inquinante non è 
una fabbrica. Risulta, infat¬ 
ti, che i pioppi sono affetti da 
una grave parassitosi. 

Qualcuno ha calcato la 
mano spargendo in una va¬ 
sta area l’antiparassitario. 
Probabilmente si è servito di 
un mezzo aereo, malgrado 
che — per ragioni di sicurez¬ 
za, vista la situazione oro¬ 
grafica della zona — l’UssI 
avesse vietato Io scorso anno 
questa pratica. li vento e le 


tante rogge, che in questi 
mesi sono a pieno regime, 
hanno sparso il veleno in 
un’ampia zona. Si stanno 
ora cercando testimoni che 
possano segnalare i respon¬ 
sabili di questo nuovo disa¬ 
stro ecologico. «Il Parathion 
è, purtroppo, un pesticida 
consentito — sottolinea 
amaramente Giuseppe Inza- 
ghi, presidente deli’UssI lo¬ 
mellina — ancora una volta 
si propone un problema di 
fondo. Infatti l’attuale nor¬ 
mativa stabilisce, general¬ 
mente, che tali prodotti de¬ 
vono essere usati senza crea¬ 
re effetti dannosi. Così cl 
dobbiamo limitare a atten¬ 
dere tali effetti per poter dire 
che c’è pericolo. Ecco perché 
è necessario che, finalmente, 
il governo riveda compieta- 
mente tutta la questione, li¬ 
mitando l’uso di queste so¬ 
stanze e incoraggiando la ri¬ 
cerca di metodi alternativi. 
Per tutti noi è ormai un’esi¬ 
genza irrinunciabile». 

Marco Brando 


Spadolini presenta le sue proposte 

Pri: riflettiamo 
sul nucleare ma 
non blocchiamolo 


I repubblicani, in sistesi, chiedono che gli impianti nuclea¬ 
ri italiani siano sottoposti al controllo intemazionale, anche 
attraverso la nomina di un rappresentante permanente per 
ITtalia dell’Agenzia atomica delle Nazioni Unite; chiedono 
che la gestione operativa deU’emergenza sia centralizzata 
presso la Presidenza del Consiglio che si avvarrà della consu¬ 
lenza di un comitato tecnico-scientifico; propongono che sia 
istituito un organismo per le autorizzazioni e il controllo 
della sicurezza degli impianti nucleari «da estendere anche 
agli impianti ad aito rischio»: un organo separato dall’Enea 
(attualmente esiste la Dtsp, che è un organismo dell’Ente per 
l’energia nucleare) e presieduto da un alto commissario «po¬ 
sto sotto la vigilanza della presidenza del Consiglio». Il Pri 
propone poi che presso il ministero per l’Ambiente sia con¬ 


centrata l’elaborazione delle norme e delle procedure per la 
valutazione dell’impatto ambientale e, infine, che sia costi¬ 
tuito immediatamente il centro unico di comando della poli¬ 
tica energetica del paese, richiesto dal Parlamento con dele¬ 
ga al ministero dell’Industria per coordinare le attività degli 
altri ministeri sulle tematiche dell’energia. 

Su queste proposte l’atteggiamento del responsabili degli 
enti e degli esperti presenti ail'incontro è stato sostanzial¬ 
mente positivo. Anche se qualcuno, come il professor Ippoli¬ 
to, ha espresso Qualche riserva sulla figura dell’Alto commis¬ 
sario. Inevitabile la polemica con gli ambientalisti (l’inge- 
gner Corbellini ha ricordato il costo umano e ambientale 
delle altre produzioni dt energia, dal petrolio al carbone): al 
nucleare, è stato detto, non c’è alternativa, le tecnologie al¬ 
ternative «non esistono» o, come la fusione, saranno forse 
disponibili fra mezzo secolo. 


no»: il primo gruppo elettro¬ 
geno rifiuta di funzionare. 
Sotto il secondo gruppo: non 
accade nulla. Le pompe di 
raffreddamento sono come 
paralizzate. L'ultimo bottone 
è quello buono: il terzo gene¬ 
ratore diesel tossicchia e fi¬ 
nalmente si mette a funzio¬ 
nare. Un caso, un miracolo, 
un colpo di fortuna. Chiama¬ 
telo come volete ma nella 
notte tra il 13 e il 14 aprile 
1984 decine di tecnici hanno 
creduto che Bugey stesse per 
saltare in aria. 

Tutto è bene quei che fini¬ 
sce bene ma il rapporto dice 
cose ben più allarmanti: dice 
che «questo incidente è prati¬ 
camente la ripetizione di un 
incidente identico che si ve¬ 
rificò nel novembre del 1980 
nel settore numero 1 della 
centrale di Dampierre». 

Perché allora le autorità 
francesi continuano a ripe¬ 
tere che incidenti come quel¬ 
lo di Chemobyl sono Impen¬ 
sabili in Francia? Speriamo 
bene. Ieri intanto cinque tec¬ 
nici impiegati in lavori di de¬ 
contaminazione nella cen¬ 
trale di La Hague (penisola 
del Cotentin) — dove vengo¬ 
no riciclati i combustibili ir¬ 
radiati nelle centrali nuclea¬ 
ri francesi e perfino sovieti¬ 
che e giapponesi — sono ri¬ 
masti vittime di un «inciden¬ 
te spiacevole ma senza parti¬ 
colare gravità»: operando su 
materiale tecnico di scarto 
ma radioattivo più del previ¬ 
sto due di questi tecnici han¬ 
no assorbito una dose di ra¬ 
dioattività «largamente su¬ 
periore ai cinque rems am¬ 
missibili in un anno», gli al¬ 
tri tre dosi largamente infe¬ 
riori. Dopo una visita minu¬ 
ziosa sono stati dichiarati 
«non contaminati» e hanno 
potuto far ritorno alle loro 
case. Quando torneranno al 
lavoro non saranno però Im¬ 
piegati, per un certo periodo 
di tempo, in luoghi dove esi¬ 
ste rischiodi radiazione. Nel¬ 
lo stabilimento di La Hague, 
in funzione da venti anni. In 
passato sono avvenuti altri 
incidenti tra cui uno, grave, 
nel 1983 dove un operalo ri¬ 
mase esposto a 25 rema. 


a. p. 
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I raid dì Pretoria 


CILE 


USA-NICARAGUA 


contro i paesi vicini 

Impotenza 
politica 
di Botha 


•Ammonire e colpire•: l'esca¬ 
lation delle oppressioni sudafri¬ 
cane ai paesi vicini sepue da an¬ 
ni ormai lo stesso copione. E 
anche l'ultimo raid che lunedi 
scorso ha seminato distruzione 
e panico contemporaneamente 
in tre paesi, Zambia, Zimbabwe 
e Botswana non si e sottratto 
alla regola. Lusaka, llarare e 
Gaburone prima sono state av¬ 
vertite, poi punite. Cinicamen¬ 
te tutto déja-vu? No, nel raid di 
lunedi c'è qualcosa di nuovo, di 
molto inquietante per gli svi¬ 
luppi futuri del Sudafrica stes¬ 
so e dell'intera Africa australe. 
Questo triplice raid, compiuto 
proprio ora, è il sintomo più 
evidente del grado irreversibile 
di impotenza politica raggiunta 
dal regime di P. W.lìotlia. Ve¬ 
diamo perché. 

Il comportamento del Suda- 
frica verso gli Stati vicini, so¬ 
prattutto con llotha è sempre 
stato una conseguenza diretta 
dell'andamento degli sviluppi 
politici interni Le aggressioni 
dirette, come la destabilizza¬ 
zione costante nell'area ottenu¬ 
ta col garantire armi, basi e 
supporti logistici ai movimenti 
a n figo verna t ivi dell A ngola, 
de! Mozambico, del Lesotho e 
dello Zimbabwe, sono sempre 
serviti a minimizzare le minac¬ 
ce •esterne» al -bastione bian¬ 
co». E nelle minacce esterne. 
Pretoria comprende soprattut¬ 
to l'Anc. Per il regime di Botha 
cioè, l’Anc non è frutto della 
lotta interna all’apartheid ma 
l'espressione di un tcomplotto 
comunista», di una .sfida co¬ 
munista totale• (la definiscono 
proprio così) che nell’Africa au¬ 
strale trova i suoi punti di forza 
nei regimi deli'Angola e del 
Mozambico. Le aggressioni ai 
danni degli Stati vicini sono 
sempre state compiute preven¬ 
tivamente per indebolire assie¬ 
me ai governi •nemici, la capa¬ 
cità di azione dell’Anc, oppure 
come ritorsione il più delle vol¬ 
te pretestuale, appunto per 
•punire.. quando la lotta inter¬ 
na si intensificava. 

Dall'agosto dell'83 il Sudn- 
frica è in preda a tensioni e di¬ 
sordini che hanno ormai porta¬ 
to il paese alle soglie di una 
quasi-guerra civile. Il motivo di 
questa crescente instabilità è 
uno solo: l'ostinazione del go¬ 
verno nel credere di poter man¬ 
tenere all'infinito la suprema¬ 
zia della razza bianca e di cre¬ 
dere di poterlo fare concedendo 
solo riforme del tutto marginali 
dell'apartheid alla maggioran¬ 
za nera. Se Botha riconoscesse 
come una vera rivoluzione dal 
basso quella che sta maturando 
nel suo paese e non fosse inte¬ 
ressato a perpetuare — come 
unica soluzione di soprawiven- 
za per la razza bianca sudafri¬ 
cana — la sua assoluta supre¬ 
mazia, potrebbe riconoscere 
anche la statura politica del- 
l'Anc. la sua natura »interna. e 
cercarlo come interlocutore. 
Ma non può farlo perché nella 
sua ottica farlo significa perde¬ 
re proprio ogni garanzia di su¬ 
premazia per i bianchi. Più 
quindi la conflittualità cresce 
nel paese, più l'esercito colpirà 
là dove .si annida il nemico 
nei ghetti e negli Stati vicini, 
•preda delle infezioni comuni¬ 
ste». 

Questo come dicevamo è sta¬ 
to vero ed è tanto più vero oggi, 
con un'unica variante molto 
pericolosa. Fino alla fine del 
1933 il regime per affrontare la 
situazione teorizzava .anche» 


strumenti politici. Oggi sembra 
essersi appiattito totalmente 
su quello militare. Rimaniamo 
nel contesto regionale. Per mi¬ 
nimizzare le .minacce» prove¬ 
nienti dall’Africa australe, Bo¬ 
tha e il suo gruppo di potere 
(che fin dal '78 ha inglobato nel 
governo i militari) avevano teo¬ 
rizzato la cosiddetta Strategia 
nazionale totale che, accanto 
alle riforme interne dell'apar¬ 
theid, prevedeva come obietti¬ 
vo regionale la creazione di una 
costellazione di Stati dipen¬ 
denti da Pretoria in termini po¬ 
litici ed economici. Difficil¬ 
mente Pretoria avrebbe però 
potuto convincere Lunnda, 
Maputo o llarare a scendere a 
patti con il regime dell'npar- 
theid e dal 7 8 all'83 ha inten¬ 
sificato la destabilizzazione, di¬ 
retta e indiretta dei paesi vici¬ 
ni. La strategia nazionale tota¬ 
le, per raggiungere il fine pre¬ 
fisso, prevedeva però il ricorso 
a un insieme di.strumenti» che 
non a caso ostato definito tatti¬ 
co. A seconda delle condizioni e 
delle opportunità che si fossero 
venute a creare (o che fossero 
state create) si sarebbe potuto 
usare il bastone o la carota. E 
infatti al bastone nell'84 è se¬ 
guita l’offerta di pace. Dopo 
averli costretti in ginocchio, 
Pretoria ha offerto aa Angola e 
Mozambico degli accordi di pa¬ 
ce, certo diversi tra di loro, ma 
sempre accordi di pace. L'ac- 
corao di Lusaka sottoscritto il 
16 febbraio 'S4 con l'Angola 
prevedeva un cessate il fuoco 
sul confine angolano-namibia- 
no per consentire il ritiro delle 
truppe sudafricane dal sud 
dell Angola (invaso fin dall'81). 
Il tutto doveva preludere a un 
successivo patto riguardante il 
futuro della Namibia. Col Mo¬ 
zambico. Pretoria ha invece fir¬ 
mato un vero e proprio patto di 
non aggressione (simile a quel¬ 
lo già firmato nell'82 con lo 
Swaziland) con cui Maputo si 
impegnava a non fornire più 
aiuti e appoggi all'Anc. 

Nella scelta dello strumento 
politico-diplomatico da parte 
del Sudafrica avevano influito 
non solo la crescente crisi eco¬ 
nomica, la paura dell'isolamen¬ 
to internazionale e delle sanzio¬ 
ni, ma anche il cosiddetto •ef¬ 
fetto Vietnam», cioè lo choc 
dell'opinione pubblica bianca 
che vedeva i propri giovani an¬ 
dare a morire oltre confine. Gli 
accordi di Lusaka con l'Angola 
e di Nkomati col Mozambico 
sono falliti prima ancora che si 
arrivasse a celebrarne il primo 
anniversario. E per colpa del 
Sudafrica che, non vedendo di¬ 
minuire la propria tensione in¬ 
terna, h i preferito continuare a 
credere che gli istigatori della 
lotta all'apartheid stessero fuo¬ 
ri del paese. Di qui il ritorno 
massiccio alla destabilizzazione 
e alle aggressioni dirette ai pae¬ 
si vicini: una via, quella milita¬ 
re. che ormai sembra unica per 
Pretoria. Botha questa volta 
non ha più fatto come nell'84 
conti economici (e l'economia è 
sull'orlo del crnk), non si è 
preoccupato del biasimo e delle 
sanzioni internazionali, non ha 
tenuto conto della condanna di 
ampi settori della popolazione 
bianca e nemmeno si è preoccu¬ 
pato del parere contrario delle 
chiese e aei potentati economi¬ 
ci. Ha aggredito e basta. Cosa lo 
potrà persuadere a scegliere 
una strada diversa? Al punto in 
cui è arrivato, sembra proprio 
nulla. 

Marcella Emiliani 


Grande corteo di pace 
per le vie di Santiago 

Almeno venticinquemila hanno sfilato e sfidato polizia ed esercito - Presenti 65 
parlamentari stranieri - Scontri, un ferito gravissimo e più di cento gli arrestati 


Lettera di parlamentari 
chiede a Reagan 
trattative con Managua 

Il documento firmato da quasi cento democratici e un repubbli¬ 
cano - Stizzosa polemica fra Pentagono e dipartimento di Stato 


SANTIAGO DEL CILE - 
Sembrava essere tornati al 
tempi dello stato d'assedio, 
nel 1984. Cosi alcuni osserva¬ 
tori hanno descritto Santia¬ 
go, dove l’altra sera esercito 
e polizia hanno violentemen¬ 
te represso una manifesta¬ 
zione popolare contro il regi¬ 
me. Non si ha notizia di mor¬ 
ti per fortuna, ma ci sono 
stati vari feriti (tra cui uno 
gravissimo) e almeno un 
centinaio di arresti. Agenti e 
soldati hanno bloccato tutti i 

f >untl nevralgici della capita- 
e, tentando di Impedire una 
•marcia per la pace e la de¬ 
mocrazia! promossa dall'op¬ 
posizione. che comunque, 
nonostante i continui violen¬ 
ti attacchi degli uomini di 
Pinochet, è riuscita a mobili¬ 
tare almeno 25000 persone. 
Gii incidenti si sono protrat¬ 
ti per tutta la notte. In quelle 
ore Santiago e altre città so¬ 
no anche rimaste prive del¬ 
l'illuminazione artificiale a 
causa di attentati al tralicci 
della rete elettrica attuati 
dai guerriglieri dei Fronte 
patriottico Manuel Rodri- 
guez. 

Andiamo per ordine. Il co¬ 
mando nazionale dei lavora¬ 
tori (Cnt), coalizione di forze 
sindacali d'opposizione, ave¬ 
va indetto la marcia mentre 
in città erano presenti 65 

f iarlamentari stranieri invi¬ 
ati da un‘*Assemblea inter¬ 
nazionale per la democrazia 


in Cile». Una loro delegazio¬ 
ne Intendeva anzi unirsi al 
dimostranti, ma le autorità 
avevano deciso che a tutti i 
costi la manifestazione non 
si doveva svolgere. Così fin 
dal pomeriggio militari e po¬ 
liziotti presidiavano ponti e 
strade con l'appoggio di blin¬ 
dati. mentre gli elicotteri 
sorvolavano l’abitato. 

Fiutando aria di scontri, 
banche, uffici, fabbriche, ne¬ 


gozi, bar, ristoranti avevano 
mandato a casa i propri di¬ 
pendenti. Non appena i pri¬ 
mi gruppi di manifestanti 
hanno cominciato a riunirsi 
dirigendosi verso li luogo di 
raduno, piazza Italia, agenti 
e soldati hanno attaccato. Il 
più grave incidente è avve¬ 
nuto sulla sponda del fiume 
Mapocho, dove uno studente 
di 19 anni, Ronald Wood, 


colpito dagli spari, è caduto 
In acqua ed è stato tratto Ip 
salvo da alcuni volontari. E 
gravissimo. Gli scontri si so¬ 
no protratti per ore sotto gli 
occhi del parlamentari stra¬ 
nieri, alcuni del quali hanno 
dovuto allontanarsi sotto la 
minaccia delle armi. Nella 
notte si è scatenata la caccia 
agii oppositori nelle borgate 

f ierifenehe, come la •Favori- 
ai. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Quasi un 
centinaio di deputati demo¬ 
cratici e un deputato repub¬ 
blicano hanno scritto una 
lettera al presidente Reagan 
per invitarlo ad aprire trat¬ 
tative con il governo del Ni¬ 
caragua, o dirette o tramite 
il trattato sull’America cen¬ 
trale proposto dal cosiddetto 
gruppo di Contadora (Messi- 
co, Venezuela, Colombia e 
Panama). Il numero del fir¬ 
matari sottolinea di per sé 
l’ampiezza del fronte con 11 
quale la Casa Bianca deve 
fare i conti per perseguire la 
propria politica mirante a 
rovesciare il governo sandl- 
nista attraverso l contras. 

Finora le azioni dei ribelli 
armati e finanziati dal go¬ 
verno dì Washington hanno 
suscitato parecchie perples¬ 
sità tra i parlamentari statu¬ 
nitensi. C’è un piccolo grup¬ 
po che si batte contro questa 
operazione eversiva solleci¬ 
tando una soluzione politica 
della crisi nell’America cen¬ 
trale. Più numerosi sono gli 
oppositori che. pur condivi¬ 
dendo l’obiettivo strategico 
di Reagan, e cioè la liquida¬ 
zione del regime sandinista, 
sono preoccupati per le ri¬ 
percussioni negative che si 
diffonderebbero in un’area 
del mondo dove sono già for¬ 


ti l sentimenti di ostilità e di 
diffidenza contro la politica 
degli interventi militari yan¬ 
kee. Questi parlamentari 
pensano che un cambiamen¬ 
to di regime a Managua può 
essere più efficacemente 
raggiunto per vie diplomati¬ 
che. Gli insuccessi del con¬ 
tras e, ora. Il ritiro dal fronte 
di combattimento del capo 
ribelle Eden Pastora hanno 
allargato il numero degli 
obiettori. 

Un riflesso delle difficoltà 
Incontrate dalla politica di 
Reagan contro II Nicaragua 
è il contrasto scoppiato tra 
Pentagono e Dipartimento 
di Stato. Ieri il ministero del¬ 
la Difesa ha reso noto un do¬ 
cumento messo a punto dal 
sottosegretario Fred Ikle che 
equivale a un siluro contro il 
piano di pace predisposto dal 
gruppo di Contadora. Il do¬ 
cumento sostiene che se il 
Nicaragua, dopo averlo fir¬ 
mato, violasse tale accordo, 
questo costerebbe agli Stati 
Uniti il coinvolgimento di¬ 
retto contro 1 sandinisti e 
cioè, in soldonl, l'impiego di 
centomila uomini e una spe¬ 
sa dal sette agli otto miliardi 
e mezzo di dollari (in lire dal 

10 mila al 13 mila miliardi). 
Dopo poche ore si è fatto vivo 

11 Dipartimento di Stato con 
una smentita che equivale a 
una tirata d’orecchi al colle¬ 


glli del Pentagono. A sentire 
Il portavoce della diploma¬ 
zia, il documento non è altro 
che «uno studio ad uso inter¬ 
no, commissionato con un 
contratto», «non ha le carat¬ 
teristiche di un documento 
de) governo statunitense» ed 
è stato .pubblicato senza au¬ 
torizzazione». Bruciante la 
replica del i’entagono. È sce¬ 
so In campo il sottosegreta¬ 
rio Ikle personalmente per 
dire che il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato «aveva 
assolutamente torto». E ha 
aggiunto che 11 documento 
non era stato commissiona¬ 
to con un contratto ma era 
stato prodotto da «uno sforzo 
congiunto» tra 1) Pentagono 
e altri dipartimenti. Di più: Il 
documento era stato mo¬ 
strato al colleglli del Diparti¬ 
mento di Stato un po’ di tem¬ 
po fa e costoro si erano detti 
d’accordo con le sue conclu¬ 
sioni. 

Vista la violenza della po¬ 
lemica tra i due ministeri più 
importanti, è intervenuto 
anche un portavoce della 
Casa Bianca, con la salomo¬ 
nica decisione di dar torto ad 
entrambi. Il documento, In 
sostanza, sarebbe una bozza 
redatta nel settembre dell’85, 
non più attuale e pieno di 
•se». 

Anieilo Coppola 


Beirut bombardata per ore 
Dieci morti, molti feriti 


BEIRUT — Le artiglierie musulmana e cri¬ 
stiana sono entrate in azione ieri verso le 
17.30 locali: spari ed esplosioni hanno porta¬ 
to a colpire anche quartieri residenziali e si 
sono susseguiti quasi senza sonza: i morti 
sono più di dicci, moltissimi i feriti. 

Verso le 22, tutto il cosiddetto «fronte delle 
armi pesanti» deila «linea verde» che divide 
Beirut era coinvolto nei bombardamenti. 
Due ore e mezzo prima vi era stata una tre¬ 
gua. durata solo un quarto d’ora. 

A Ovest, le autoambulanze dell’*American 
hospital» venivano chiamate nella tarda se¬ 
rata soprattutto verso i quartieri di Chiha, 
Bir El Abed, Tayyuni, Dar E1 Kitab e Mar 
Michael. •! feriti sono molti qui, non abbia¬ 


mo tempo per contarli. Impossibile dire 
quanti siano tutti quelli di questa infernale 
notte», ha detto un medico della sala d'emer¬ 
genza dell’ospedale. 

La radio cristiana «Voce del Libano» ha 
detto che a Est i colpi si sono »spinti» anche in 
quartieri lontani dalla «linea verde». Sin El 
Fil, uno dei più popolati, è stato colpito da 
cannonate. 

Alle 22.30,1 cristiani hanno bombardato la 
strada che collega il centro di Beirut con l’ae¬ 
roporto internazionale e l’area di BourJ-Bra- 
jneh, ove si trova il più popolato campo-pro¬ 
fughi palestinese. 

Si è appreso inoltre di intensi duelli d’arti¬ 
glieria anche sulle montagne dello Chouf vi¬ 
cine a Beirut, tra drusi e reparti cristiani del¬ 
l’esercito. 


VATICANO 

Wilson: 
tomo 
a fare 
il petroliere 



William A. Wilson 


FBANC1A _ Crescendo di misure impopolari del governo Chirac 

Giornata «del silenzio» per radio e tv 
Dalla coabitazione si va al confronto? 

Il personale di tutte le reti In sciopero contro la privatizzazione del canale uno - Troncato col voto di fiducia 
il dibattito alla Camera sulla legge elettorale, marcia indietro sullo statuto per la Nuova Caledonia 


CITTÀ DEL VATICANO — La decisione di lasciare l’incarico di 
ambasciatore presso la Santa Sede è dovuta solo a .fatti personali 
e non ad altro». Così ha dichiarato ieri, ricevendo i giornalisti nella 
sua residenza, William Wilson, che nel gennaio 1984 fu nominato 
ambasciatore degli Stati Uniti in Vaticano, il primo dopo 150 anni 
. Ha detto di avere avuto con il presidente Reagan «un colloquio 
cordiale» e di essere stato ringraziato per il lavoro svolto in questi 
due anni dando così ad intendere che non ci troviamo di fronte ad 
un .caso diplomatico». Ha. infine, annunciato di tornare alle sue 
•occupazioni californiane» quale membro del consiglio di ammini¬ 
strazione della Penzoil, una grande compagnia petrolifera. 

L’ambasciatore Wilson, amico di Reagan di cui ha finanziato 
anche la campagna elettorale, ha voluto difendere una versione 
che contrasta, prima di tutto, con le dichiarazioni fatte a suo 
tempo dal segretario di Stato Shultz il quale non nascose 
l'.imbarazzo- nel quale era venuto a trovarsi dopo che le agenzie 
avevano diffuso la notizia di un viaggio del diplomatico a Tripoli. 
Infatti, l'ambasciatore Wilson, subito dopo gli attentati agli aereo- 
porti di Roma e di Vienna, si recò in gran segreto a Tripoli per 
tentare una mediazione con Gheddafi, sollecitato da ambienti fi¬ 
nanziari americani legati al mondo del petrolio. Quando si seppe 
del viaggio, non mancò chi ipotizzò che quella «mediazione» fosse 
stata autorizzata da Washington, data la presenza in Libia di 
numerosi tecnici americani. 

Dal canto suo il portavoce vaticano Navarro-Valls si è limitato 
a rielvare che Wilson è stato sempre «molto apprezzato in Vaticano 
come persona e per il lavoro che ha svolto e soprattutto per il suo 
ruolo nel delicato compito di allacciare rapporti diplomatici tra il 
suo paese e la Santa Sede». Fu lui a dare il benvenuto al papa, in 
sosta ad Anchorage nel febbraio 1981 di ritorno dal Giappone, e fu 
l’occasione per accelerare le trattative per il ripristino delle rela¬ 
zioni avvenuto tre anni dopo. 

William Wilson, che ha 71 anni ed è un fervente cattolico, aveva 
intrecciato cordiali rapporti con tutti gli esponenti del vertice 
vaticano. L’amministrazione Reagan perde, quindi, un ambascia¬ 
tore molto stimato e utile, ma la Santa Sede potrà continuare a 
contare su un uomo di affari molto influente, anche se ieri ha 
escluso che esistessero rapporti particolari con monsignor Marcin- 
kus. 


Alceste Santini 


Nostro servizio 

PARIGI — Radio e televisio¬ 
ni nazionali in sciopero per 
protestare contro la decisio¬ 
ne del governo di privatizza¬ 
re entro pochi mesi il primo 
programma Tv, quello che 
gode della più alta percen¬ 
tuale di telespettatori; un 
migliaio di tecnici, giornali¬ 
sti, personale dirigente degli 
enti pubblici radiotelevisivi 
in corteo dalla Tour Eiffel al 
Matignon per chiedere a 
Chirac di rinunciare a que¬ 
sto progetto che certuni defi¬ 
niscono «un saccheggio dei 
beni culturali delio Stato»; 
minaccia dei sindacati di 
privare il pubblico francese 
delle telecronache degli in¬ 
contri di calciodel «Mundial» 
se il governo dovesse mante¬ 
nere questo suo orientamen¬ 
to. 

Erano tre anni che la 
Francia non conosceva il 
«black-out» delle immagini, 
ma sono bastati due mesi di 
governo Chirac per provoca¬ 
re questa rivolta, sullo sfon¬ 
do di un paesaggio politico- 
istituzionale sempre più 
confuso e dall’avvenire sem¬ 
pre più incerto. 

Il fatto è che più i giorni 
passano e più il profilo di 
questo governo «liberale» si 
appesantisce di tratti, di pie¬ 
ghe, di «tics« che gli conferi¬ 


scono un’aria perlomeno in¬ 
quietante e comunque tut- 
t'altro che conforme alla sua 
etichetta. 

Citiamo soltanto tre deci¬ 
sioni prese nelle ultime 48 
ore, a cominciare dalle misu¬ 
re antiterroristiche adottate 
dal ministro dell’Interno Pa¬ 
squa che comprendono tra 
l’altro non soltanto una leg¬ 
ge sui «pentiti» ricalcata su 
quella italiana, ma anche il 
principio di una consistente 
ricompensa in danaro (si 
parla di 150mila franchi, cioè 
30 milioni di lire, come base 
di partenza) per tutti quel 
cittadini in grado di fornire 
indicazioni suscettibili di 
condurre aU’identificazione 
di uno o più terroristi. Il tut¬ 
to accompagnato da un invi¬ 
to alla delazione che ha 
scandalizzato non pochi 
commentatori politici ma ha 
lasciato indifferenti quegli 
intellettuali «di sinistra» che 
anni fa aveva fatto dell’Ita¬ 
lia, proprio a causa della leg¬ 
ge sui pentiti, il paese da 
mettere al bando dalia co¬ 
munità democratica. E qui 
ha ragione Cohn Bendit 
quando afferma che, se la 
Francia avesse conosciuto 
gli «anni di piombo* italiani 
o tedeschi, ben poco soprav¬ 
viverebbe oggi delle sue isti¬ 
tuzioni democratiche: col 


più largo consenso dei citta¬ 
dini, naturalmente. 

La seconda decisione è 
stata quella presa martedì 
sera da Chirac di troncare 
subito il dibattito parlamen¬ 
tare sul ripristino della legge 
elettorale maggioritaria in 
due turni ponendo la que¬ 
stione di fiducia. È la secon¬ 
da volta in appena 7 giorni 
che Chirac ricorre a questo 
espediente per impedire al 
parlamento di esercitare la 
propria funzione legislativa, 
e quella di martedì sera co¬ 
stituiva una vera e propria 
aberrazione nella misura in 
cui privava gli eletti del di¬ 
ritto di discutere della legge 
elettorale. Terza e ultima de¬ 
cisione: ieri mattina il consi¬ 
glio dei ministri ha approva¬ 
to il nuovo progetto di statu¬ 
to della Nuova Caledonia 
che modifica profondamen¬ 
te la legge Fablus-Pisani di 
dieci mesi fa, in base alla 
quale l’ex colonia francese 
del Pacifico meridionale 
avrebbe dovuto accedere al¬ 
l’indipendenza agli inizi del 
1987. Qui il presidente Mit¬ 
terrand ha espresso «la sua 
profonda inquietudine» per 
questo nuovo statuto che ri¬ 
schia di provocare nella po¬ 
polazione kanaka «un senti¬ 
mento di abbandono degli 
impegni assunti dalla Fran¬ 


cia e quindi di ingiustizia» e 
di ricreare di conseguenza le 
condizioni conflittuali pree¬ 
sistenti tra I kanaki e i «cal- 
doches», cioè francesi colà 
residenti In veste di coloni o 
di funzionari dello stato 
francese. Mitterrand non si è 
posto il problema di ostaco¬ 
lare le decisioni del potere 
esecutivo ma ha detto che 
numerose disposizioni del 
nuovo statuto potrebbero es¬ 
sere da lui sottoposto al pa¬ 
rere decisivo del Consiglio 
costituzionale. 

SI ha l’impressione, e non 
pochi osservatori francesi e 
stranieri ne sono convinti, 
che la prova di forza tra Mit¬ 
terrand e Chirac all’interno 
del regime detto di coesi¬ 
stenza o di coabitazoine non 
solo è inevitabile ma rischia 
di verificarsi più presto del 
previsto. 

Non più tardi di domenica 
scorsa, a Solutrè, lo stesso 
presidente della Repubblica 
aveva evocato la possilità di 
mettere fine al proprio man¬ 
dato e di provocare elezioni 
presidenziali anticipati se il 
governo decidesse di andare 
al di là di certi limiti oltre 1 
quali l’unione del popolo 
francese viene esposta a gra¬ 
vi rischi di rottura. Martedì 
sera alla Camera, davanti al¬ 
la decisione di Chirac di ri¬ 


correre all’articolo 49/3 
(questione di fiducia) per far 
passare senza discussione la 
riforma elettorale, i comuni¬ 
sti hanno chiesto pubblica¬ 
mente al presidente delia 
Repubblica di opporsi a que¬ 
sta ulteriore riduzione dei di¬ 
ritti del Parlamento. 

Ed ecco il personale al 
completo della radiotelevi¬ 
sione opporsi alia privatizza¬ 
zione del primo programma 
televisivo, ecco 11 segretario 
generale della Cfdt, Edmond 
Maire, accusare il governo — 
dopo mesi di ambiguo silen¬ 
zio — di favorire i detentori 
di capitali e di «mettere sot¬ 
t’acqua la testa dei salariati 
minacciati di licenziamen¬ 
to», ecco ancora Mitterrand 
prendere le distanze dal go¬ 
verno sulla Nuova Caledonia 
e ventilare un ricorso al Con¬ 
siglio costituzionale. 

Qualcosa si muove, in¬ 
somma, al vertici del potere 
e nel paese: e non soltanto 
per la scontata conflittualità 
politica propria alla coarta¬ 
zione ma perché la «macchi¬ 
na liberale» minaccia di stri¬ 
tolare alcune conquiste, al¬ 
cuni principi di cui si scopro¬ 
no gli aspetti positivi nel mo¬ 
mento della loro condanna a 
morte. 

Augusto Pancaldi 


Protesta italiana 
con il governo 
del Sudafrica 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri Andreotti. appena rien¬ 
trato dalla visita in Israele, ha 
impartito ieri istruzioni all’am¬ 
basciatore d’Italia a Pretoria 
«di rappresentare alle autorità 
sudafricane la viva e preoccu¬ 
pata deplorazione del governo 
italiano per il ricorso a metodi 
dì violenza in contrasto con i 
principi dell’ordinamento in¬ 
ternazionale. metodi che ri¬ 
schiano di pregiudicare ulte¬ 
riormente le prospettive di so¬ 
luzione negoziale dei problemi 
dell’area.. 

«Indignazione e condanna, 
per gli attecchi sudafricani 
contro Zambia, Zimbabwe e 
Botswana è stata espressa dalla 
Ggil la quale rileva che «ancora 
una volta, di fronte aU'inarre- 
stabile mobilitazione del popo¬ 
lo nero del Sudafrica contro il 
regime deH’apanheid, il gover¬ 
no di Pretoria sa rispondere so¬ 
lo con un crescente uso della 
violenza: nella repressione in¬ 
terna e ne! tentativo di coinvol¬ 
gere in un conflitto armato tut¬ 
ta la regione australe dell'Afri¬ 
ca». 


Il movimento fedeeralista 
europeo di Roma ha espresso a 
sua volta «esecrazione, ed ha 
chiesto al governo italiano tra 
l'altro di «promuovere una con¬ 
certazione urgente dei dodici 
paesi della Cee per misure co¬ 
muni di ritorsione contro il go¬ 
verno di Botha*. 

Sull’argomento è intervenu¬ 
to ieri anche l’ambasciatore su¬ 
dafricano a Roma, Vernon Ste¬ 
ward. al quale c’è da augurarsi 
che il nostro governo risponda 
come si conviene. I! signor Ste¬ 
ward ha avuto infatti la faccia 
tosta di paragonare l’Italia de¬ 
mocratica con il brutale regime 
sudafricano fondato sulla di¬ 
scriminazione e Io sfruttamen¬ 
to razziale: «Nello stesso modo 
in cui l’Italia — ha detto infatti 
— ha dovuto sopportare l’urto 
del terrorismo internazionale, 
il Sudafrica negli ultimi anni è 
stato sempre più bersaglio di 
una brutale campagna di terro¬ 
re». 

C'è da segnalare infine che il 
Canada ha deciso di richiamare 
il suo ambasciatore in Sudafri¬ 
ca, Ted Lee, per consultazioni. 
Lo ha reso noto ad Ottawa il 
segretario di Stato agli Esteri 
Joe Clark. 


Brevi 


CINA 


Nuovo esperimento nucleare Usa 

WASHINGTON — GU Stati Unni hanno compiuto ieri un nuovo esperimento 
nucleare sotterraneo nel deserto del Nevada L'annuncio ufficiale precisa che 
l'esplosione è avvenuta alle 14.59 natane alla profondità di 500 metri. 
L'agenzia sovietica Tass. nel dar» notizia dell'esperimento (il quarto del 
1936). parla di «atto contrario ai desideri dell'opinione pubblica mondiale che 
chiede la cessazione della corsa agli armamenti nucleari* e rileva che esso è 
stato compiuto poco dopo l'annuncio del prolungamento deca moratoria 
un.laterale Urss. 

Non luogo a procedere per Kohl 

BONN — la Procua di Cobienza ha archiviato l'inchiesta per falsa testimo¬ 
nianza nei confronti del canceC-ere Kohl a proposito dei «tomi neri» alla Cdu. 
Netta motivazione, la Procira ammette che Kohl «non avrebbe dovuto nega¬ 
re» essere a conoscenza dei finanziamenti segreti, ma nt«ne che ci sia stato 
un malinteso e che la risposta sbagliata del cancelliere «non fosse intenziona¬ 
le». Pertanto la Procvea ha archiviato anche una querela per diffamazione 
presentata contro SchiBy. 4 deputato «verde* che aveva denunciato Kohl. 

Ripreso il conteggio a Santo Domingo 

SANTO DOMINGO — É ripreso ieri a.Talba i conteggio dei voti per le elezioni 
presidenziali, n sooatcnsuano (a opposizione) Balaguer ha consofcdato ri suo 
vantag^o sul governativo Majtuta. 

Armi all'Ira, otto arresti a Boston 

BOSTON — Otto persone — cinque americani e tre rtandesi — sono state 
arrestate a Boston per un traffeo a armi (compreso un missile terra-aria) a 
favore dea'lra. 

Nuova rivista italo-ungherese 

ROMA — Con la partecipazione de) nvmsiro An^eotti è stato presentato ieri 
ri primo numero a una rivista, «la gazzetta italo-ungherese*. redatta nette due 
finire e che vuole essere un ponte fra le culture a Italia e a Ungheria e uno 
stimolo per ri dialogo est-ovest. 

Giordania, 15 i morti a Yarmuk? 

BEIRUT — Secondo fonti deir opposizione giordana, citate dai giornale liba¬ 
nese «As Safr». gl studenti uccisi durante i a sorcini detta scorsa settimana 
afl’L'nrversità a YarmsA sarebbero qundci e non tre. come riferito da3e fono 
ufficiati. 

Tel Aviv: Van der Broeck non veda Arafat 

TEL AVIV — n governo «sraehano ha convocato g'i ambasciatori dei dodici 
paesi detta Cee per defmre «negativo per la pace» I mcontro. prossimamente 
a Tumsi. fra ri presidente di terno del consiglio Cee. Van der Broeck. e ri leader 
den'CHp. Arafat. 


Pajetta a Pechino 
incontra Qiao Shi 


Dal nostro corrispondent* 

PECHINO — Pace per lo svi¬ 
luppo economico, sviluppo 
economico e cooperazione 
per la pace, sono stati al cen¬ 
tro dei colloqui nella capitale 
cinese di una delegazione del 
Parlamento europeo, guida¬ 
ta da Enzo Bettiza. Dei temi 
di politico estera i 23 deputa¬ 
ti europei hanno parlato col 
viceministro degli Esteri 
Zhou Nan. Di quelli delle 
prospettive di cooperazione 
economica col consigliere di 
Stato Zhang Jianfu. Sul col- 
legamento tra l’uno e l'altro 
tema ha insistito in partico¬ 
lare il presidente dell’Assem¬ 
blea del popolo cinese Peng 
Zhen. «Difendere la pace e la 
stabilità mondiale — ha det¬ 
to — è la domanda comune 
dei popoli. Sia la Cina che I 
paesi membri della Comuni¬ 
tà europea vogliono svilup¬ 
pare le proprie economie, 
procedere all'edificazione 
nei propri paesi, migliorare il 
tenore di vita dei propri po¬ 
poli. E ciò — ha concluso — 
si può fare appunto solo in 
un ambiente di pace». 


Tra i 23 deputati europei 
che facevano parte della de¬ 
legazione anche un decano, 
particolarmente prestigioso: 
il compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta. E per lui c’è stato un 
incontro a parte, con Qlao 
Shi. Il membro deil’Ufficio 
politico e della segreteria del 
ree, di recente nominato an¬ 
che vice primo ministro, che 
aveva guidato lo scorso mese 
la delegazione cinese al con¬ 
gresso del Pel di Firenze. 

Nell'incontro con Qiao Shi 
e con il viceresponsabile del 
dipartimento Esteri del Pcc 
signora LI Shuzheng, si è di¬ 
scusso e c’è stato uno scam¬ 
bio di opinioni su temi di 
massima utilità: la situazio¬ 
ne intemazionale, le tensioni 
nei Mediterraneo e il com¬ 
plesso arco di problemi solle¬ 
vati dalla sciagura di Cher- 
nobyl. Nel corso della con¬ 
versazione con Qiao Shi, Pa- 

{ etta ha anche sottolineato 
'attesa che vi è in Italia per 
l’imminente visita del segre¬ 
tario del Partito comunista 
cinese Hu Yaobang, che In 
giugno sarà ospite del gover¬ 
no italiano e del Pel. 

Siegmund Gìnzberg 


_ GRAN RRETAGNA _ 

La Thatcher fa un mini-rimpasto 
ma il consenso resta in declino 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La signora 
Thatcher ha operato ieri se¬ 
ra l’atteso rimpasto di una 
formazione governativa la 
cui quotazione complessiva è 
andata calando e che — a 
detta di molti dei suoi critici 
di parte conservatrice — dà 
sempre più l’impressione di 
aver «smarrito il senso di di¬ 
rezione». C’è dunque da du¬ 
bitare che l’attuale rimaneg¬ 
giamento, di proporzioni as¬ 
sai limitate, sla sufficiente a 
conquistare anche solo 
un’immagine di «novità», 
una ripresa di dinamismo ad 
un «thatcherismo» ormai lo¬ 
goro e stanco. Quel che una 
parte consistente dei suoi 
stessi sostenitori si attende¬ 
rebbe è una «svolta» politica 
che richiederebbe ben altra 
flessibilità da parte della «si¬ 
gnora di ferro». 

Gli spostamenti appena 
annunciati ruotano attorno 
al ministero dell'Istruzione 
pubblica da cui esce Keith 
Joseph, assertore degl! sche¬ 
mi neo-liberisti, fautore del¬ 
ia «nuova destra» conserva¬ 
trice il quale, già molti anni 
fa, propiziò l’ascesa della 


Thatcher stessa alla leader¬ 
ship dei partito e, poi, al go¬ 
verno. Joseph ha reso noto di 
volersi ritirare dalla politica 
attiva. AI suo posto subentra 
Kenneth Baker (fino a ieri 
Taltro ministro dell’Ambien¬ 
te) li quale viene considerato 
come uno degli «astri na¬ 
scenti» di un conservatori¬ 
smo più duttile che, senza al¬ 
lontanarsi troppo dai canoni 
thatcheriani, cerca almeno 
di presentarsi in modo più 
accettabile, meno rigido e 
stridente, nel tentativo di re¬ 
cuperare credibilità e con¬ 
sensi. 

Il tracollo di voti, che ha 
infetto il colpo più duro su¬ 
bito dal governo da sette an¬ 
ni a questa parte, si è rivelato 
in tutta la sua ampiezza alle 
elezioni amministrative par¬ 
ziali di due settimane fa. Gli 
ultimi sondaggi danno addi¬ 
rittura i conservatori in ter¬ 
za posizione (dopo 1 laburisti 
e l’alleanza llberal-soclalde- 
mocratlca). 

John Biffen, capogruppo 
conservatore alla Camera 
del Comuni, ha tentato di 
trovare una via d’uscita dal¬ 
la tremendo impasse che la 


schiacciante presenza della 
Thatcher pone al suol colle¬ 
glli dicendo che, in fondo, 
nessuno si aspettava che il 
premier, anche se dovesse 
uscire vittoriosa alle prossi¬ 
me elezioni generali, riman¬ 
ga in carica per tutta la du¬ 
rata della successiva legisla¬ 
tura. Quindi, ha osservato 
Biffen, sarebbe logico che, 
fin da ora, il suo nome fosse 
affiancato da quelli che, su 
posizioni più moderate, pos¬ 
sano presentarsi come i suol 
eventuali successori. 

La risposta della Thatcher 
è stata caratteristica: ha sec¬ 
camente respinto la propo¬ 
sta di Biffen come discorso 
astratto e improponibile ri¬ 
lanciando per intero un pro¬ 
filo decisionista e autoritario 
che è ormai chiaramente In 
declino presso l’opinione 
pubblica. Il dilemma, per 1 
conservatori, è dunque reale: 
come convivere con una 
Thatcher Incapace di cam¬ 
biare, correndo fino In fondo 
il rischio di una solenne boc¬ 
ciatura elettorale nell’au¬ 
tunno dell’87. 

Antonio Bronda 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Un milione di metalmeccanici 
chiamati al voto sul contratto 

Sarà il primo referendum sindacale in Italia 

Avrà luogo dal 3 al 10 giugno - Seggi in ogni azienda - Possibile un accordo con i Comuni per le urne necessa¬ 
rie - Approvata ieri dagli organismi dirigenti Fiom Firn e Uilm la ipotesi di piattaforma dopo la consultazione 


ROMA — Le urne saranno 

S oste, con tutta probablli- 
ì, accanto agli orologi do¬ 
ve ogni mattina operai, 
Impiegati tecnici, ricerca¬ 
tori metalmeccanici tim¬ 
brano li «cartellino» che te¬ 
stimonia la loro presenza 
al lavoro. Nelle urne cia¬ 
scuno potrà introdurre 
una scheda, fornita dai tre 
sindacati di categoria, 
Fiom-Cgll, Fim-Cisl e 
Ullm-Uil, dopo aver posto 
una croce nella casella del 
«Sì» oppure del «No» situate 
sotto la scritta «approvo la 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
la voro ». Sarà una esperien¬ 
za davvero senza prece¬ 
denti e Interesserà oltre un 
milione di metalmeccani¬ 
ci. Il regolamento per l’ef¬ 
fettuazione del referen¬ 
dum che avrà la durata di 
sei giorni, il 3-4-5-6-9-10 
giugno, è stato approvato 
Ieri, Insieme alla «bozza di 
piattaforma», nel corso di 
una riunione straordinaria 
del comitati centrali della 
Fiom, della Uilm e del con¬ 
siglio generale della Firn. I 
voti contrari — su 750 — 
sono stati 13 e gli astenuti 
5. Le richieste da presenta¬ 
re a Federmeccanlca, In- 
terslnd (aziende pubbli¬ 
che) e Confapl (aziende mi¬ 
nori) risulteranno appro¬ 


vate se otterranno il 50% 
più uno dei voti favorevoli. 
Una conferenza stampa, 11 
29 maggio, illustrerà tra 
l’altro un «appello al voto» 
sottoscritto anche dalle tre 
confederazioni per testi¬ 
moniare come questa pro¬ 
va sla decisiva per rimerò 
movimento sindacale. La 
«bozza di piattaforma» è 
stata preceduta da un’am¬ 


pia consultazione che ha 
interessato, è stato detto 
ieri, circa mezzo milione di 
lavoratori. Sono state In¬ 
trodotte, ha sottolineato 
Sergio Garavinl, modifi¬ 
che sostanziali su punti 
decisivi come le riduzioni 
di orarlo e gli aumenti sa¬ 
lariali. 

Sarà il primo referen¬ 
dum sindacale nazionale 
organizzato attorno a ri¬ 
chieste da presentare agli 
Imprenditori. Esperienze 
simili, ad esemplo, nella 
Germania occidentale, 
hanno riguardato la pro¬ 
clamazione o meno di scio¬ 
peri, non le «piattaforme 
rivendlcative». Nella città 
della Fiat, Torino, cl sarà 
bisogno, si pensa, di tutte 
le urne usate per le elezioni 
comunali. I sindacati del 
resto ipotizzano un accor¬ 
do con l’Associazione na¬ 
zionale comuni Italiani 
propriQ per ottenere un 
aiuto. E stata già nomina¬ 
ta una «commissione na¬ 
zionale elettorale» nazio¬ 
nale; altre verranno isti¬ 
tuite nelle regioni. Sono 
previsti anche appositi 
«seggi» per 1 lavoratori del¬ 
le piccole aziende. Le sche¬ 
de saranno distribuite in 
quantitativi pari al nume¬ 
ro degli aventi diritto di 
ogni azienda e autenticate 
preventivamente dalla fir¬ 
ma sul retro di almeno tre 
membri della commissio¬ 
ne elettorale aziendale o 
territoriale. Le urne, du¬ 
rante la sospensione delle 
operazioni di voto, dovran¬ 
no essere sigillate e custo¬ 
dite a cura e responsabilità 
della commissione eletto¬ 
rale. Lo spoglio delle sche¬ 
de avverrà In forma pub¬ 


blica. 

Appare chiaro da questi 
brevi stralci dal «regola¬ 
mento» del referendum co¬ 
me cl sarà bisogno di uno 
sforzo organizzativo ecce¬ 
zionale. Non sarà un voto 
qualsiasi. Sarà un voto, in 
definitiva, sul sindacato. 
Oggi c’è tra gli imprendi¬ 
tori chi sostiene che non 
c’è alcun bisogno di una 
organizzazione sindacale. 
C’e stata nel mesi e anni 
scorsi, una lunga discus¬ 
sione, critica e autocritica, 
sul sindacato e le sue sorti. 
Ora c’è una occasione per 
verificare se il sindacato 

f ode ancora della fiducia 
el lavoratori. I metalmec¬ 
canici «Incerottati, am¬ 
maccati», come ha detto ie¬ 
ri Raffaele Morese, segre¬ 
tario della Fim-Cisl, reduci 
da 10 anni di processi di ri¬ 
strutturazione e da aspre 
difficoltà e divisioni, senza 
enfasi ma con molta buo¬ 
na volontà, tentano la pro¬ 
va. Sarà anche in definiti¬ 
va, il referendum, come un 
primo sciopero «firmato» 
per il contratto. Un succes¬ 
so della partecipazione al 
voto, un successo del «sì» 
non potrebbe non pesare 
nella trattativa. 

Le difficoltà non sono 
poche e cominciano dalla 
piattaforma stessa. La 
consultazione nei giorni 
scorsi, le tante assemblee 
svoltesi, hanno fatto emer¬ 
gere rifiuti e sfiduce. Le 
proposte di modifica rac¬ 
colte — illustrate da Fran¬ 
co Lotito, segretario gene¬ 
rale della Uilm — riguar¬ 
dano la costituzione ai co¬ 
mitati misti per le piccole 
imprese, l’obiettivo finale 
di un orarlo medio setti¬ 


manale pari a 38 ore, un 
aumento salariale, per il 
terzo livello, elevato da 
cento a centodleclmlla lire, 
l'inquadramento profes¬ 
sionale. Ma malgrado le 
modifiche apportate c’è 
chi mantiene il suo dissen¬ 
so. Lo hanno espresso ieri 
Pier Giorgio Tiboni, segre¬ 
tario della Flm-Clsl di Mi¬ 
lano e un esponente Fiom 
della componente «demo¬ 
crazia consiliare» (vicina a 
Democrazia Proletaria) di 
Milano. Nello stesso tempo 
un gruppo di delegati ha 
tenuto una conferenza 
stampa sempre per moti¬ 
vare il dissenso («la piatta¬ 
forma è inadeguata») e per 
ribadire altri obiettivi: ora¬ 
rio ridotto per tutti a 35 
ore, aumenti salariali più 
alti, elementi di una piat¬ 
taforma «alternativa». Il 
problema però, ci sembra, 
non è quello di «chiedere di 
più». A che cosa serve chie¬ 
dere 500 sapendo benissi¬ 
mo che poi si porterà a ca¬ 
sa 100? E una vecchia pole¬ 
mica già vista e sentita an¬ 
che In anni migliori, anche 
nel 1969 e via via avanzan¬ 
do. 

Tra le richieste contenu¬ 
te nella piattaforma sotto¬ 
posta a referendum: una 
commissione mista azien¬ 
da sindacato per l’esame 
preventivo delle innova¬ 
zioni tecnologiche; una ri¬ 
duzione dì orarlo pari a 32 
ore all’anno, anche attra¬ 
verso l’adozione di flessibi¬ 
lità nell’uso della forza la¬ 
voro (come il part-time, 1 
turni di notte) da contrat¬ 
tare a livello aziendale; 
l’individuazione per l’in¬ 
quadramento professiona¬ 
le, a livello nazionale, di 


4-5 fasce, poi, anche qui, 1 
problemi saranno definiti 
nelle singole aziende; mol¬ 
te le richieste per l cosid¬ 
detti «quadri», i capi e i di- 
rlgentij tra queste una in¬ 
dennità di funzione e il di¬ 
ritto a essere consultati 
sulla vita delle imprese; le 
ore del cosiddetto «diritto 
allo studio verranno dedi¬ 
cate anche a corsi di for¬ 
mazione con la costituzio¬ 
ne, anche qui, di una «com¬ 
missione paritetica»; ri¬ 
chieste particolari riguar¬ 
dano le lavoratrici donne 
(incontri periodici per ve¬ 
rificare se si applicano le 
norme sulla parità, la pari 
opportunità e altri proble¬ 
mi); rivendicazioni specifi¬ 
che si riferiscono all’am¬ 
biente e alla salute (inseri¬ 
mento lavorativo degli in¬ 
validi), le trasferte, i fondi 
assicurativi integrativi 
(prevista una contrattazio¬ 
ne aziendale che compren¬ 
da la garanzia della volon¬ 
tarietà di adesione dei la¬ 
voratori). Ed ecco le richie¬ 
ste salariali: 1° livello 
88.700; 2° 101.000; 3° 

110.000; 4° 118.000; 5° 

133.000; 5° super 143.500; 6° 
160.000; 7° 195.000. 

I lavoratori saranno 
chiamati, con il referen¬ 
dum, a dire «sì» o «no» ap¬ 
punto su queste richieste 
per il contratto. E se le ap¬ 
proveranno poi ci saranno 
trattative non facili. La 
Federmeccanica ha già 
fattQ sapere le sue opinio¬ 
ni. E comunque previsto, 
in caso di un negoziato po¬ 
sitivo e di un’ipotesi di ac¬ 
cordo, un secondo referen¬ 
dum. 

Bruno Ugolini 


Plebiscito per Lucchini presidente 
Confindustria, oggi le nuove scelte 

Nessun voto contrario (solo 19 astenuti) all’uomo eletto due anni fa con il 60% - Confermati tutti i vice- 
presidenti - Romiti (Fiat) nel direttivo - Attesa per le valutazioni sui contratti - Ci sarà Craxi all’assemblea 


ROMA — Ci sarà anche Bettino Cra¬ 
xi, e non accadeva da molti anni che 
li presidente del Consiglio parteci¬ 
passe all’assemblea della Confindu- 
strla. Ma questa presenza, di per sé 
espressione di una recuperata atten¬ 
zione nel confronti dell’imprendlto- 
rla privata, non sarà il solo «merito* 
che Luigi Lucchini potrà vantare, 
oggi, nel presentare al mille indu¬ 
striali il bilancio del suo primo man¬ 
dato e 11 programma del secondo 
blennio alla presidenza. 

Già hanno assunto una precisa va¬ 
lenza politica 1 classici adempimenti 
burocratici compiuti nell’anticipo di 
Ieri dell’assemblea. Intanto, con la 
designazione dell’ufficio di presiden¬ 
za. Con Lucchini al vertice, sono sta¬ 
ti confermati tutti i vice presidenti: 
Mandelli, Patrucco. Giustino, 
Schimbernl e De Benedetti. E il clas¬ 
sico «squadra vincente non si cam¬ 
bia». 

Ma la novità è costituita dall’or- 
mal certo Ingresso nel direttivo di 
Romiti e di Varasi, 11 primo ammini¬ 
stratore delegato della Fiat e 11 se¬ 
condo grande azionista della Monte- 
dlson. Due anni fa, sia pure non con 
le stesse motivazioni, entrambi ave¬ 
vano rifiutato con una certa suffi¬ 


cienza di far parte di questo organi¬ 
smo della Confindustria. Estrania¬ 
zione? Ma, agli appuntamenti che 
hanno contato, tutti e due hanno 
partecipato, come Invitati, facendo 
pesare su chi aveva diritto di voto il 
condizionamento degli interessi di 
cui erano portatori. 

Proprio Romiti, soltanto sei mesi 
fa, nel vivo della trattativa con il sin¬ 
dacato, aveva guidato, lancia in re¬ 
sta, l’offensiva contro l temuti «cedi¬ 
menti» di Lucchini sulla riduzione 
dell’orario di lavoro, al punto da 
esautorare nel fatti l’autorità nego¬ 
ziate del presidente al tavolo di trat¬ 
tativa. L'accordo, In effetti, non fu 
possibile. E la Confindustria che pu¬ 
re (con la disdetta della scala mobile) 
aveva 11 coltello dalla parte del mani¬ 
co, finì con 11 subire il più incredibile 
smacco dovendo aderire a un nuovo 
meccanismo di contingenza contrat¬ 
tato, per la prima volta dopo 40 anni, 
a un altro tavolo, quello tra il sinda¬ 
cato e 11 governo per 11 pubblico Im¬ 
piego. 

Fu anche uno smacco personale 
per Lucchini, che a Roma era arriva¬ 
to con l'ambizione di rimuovere la 
vecchia Immagine del «tondinaro» 
per sostituirla con quella del «tratta¬ 


tivista». Ed è stata un’Impresa riap¬ 
propriarsi del mandato per aprire e 
chiudere almeno la trattativa mino¬ 
re, quella sul decimali e sui contratti 
di formazione-lavoro, scorie dello 
scontro frontale con il sindacato. 

Fatto è che Lucchini può oggi pre¬ 
sentarsi al suoi come 11 presidente 
della Confindustria che ha firmato 
un accordo diretto con l sindacati 
dopo ben 8 anni. Era arrivato come il 
presidente del 60% e viene riconfer¬ 
mato alla quasi unanimità (solo 19 
astenuti e nessun contrarlo), com¬ 
preso 11 voto di Romiti. C'è seriamen¬ 
te un’ambiguità: che ora quest’ulti¬ 
mo si Imbarchi può anche voler dire 
che è la linea di cui è stato — e forse 
è ancora — portatore a condizionare 
le prossime scelte contrattuali e poli¬ 
tiche della Confindustria. 

Tanto più si carica l'attesa per le 
valutazioni che il presidente espri¬ 
merà stamane sull’imminente sta¬ 
gione dei rinnovi del contratti per ol¬ 
tre 10 milioni di lavoratori. Si sa già 
che Lucchini insisterà molto sulle 
«condizioni dello sviluppo», che è un 
po' lo slogan della sua presidenza. 
Dirà che la macchina si è messa in 
moto e che ora bisogna farla correre 
più forte e il più a lungo possibile per 


consolidare il vantaggio acquisito 
con la positiva congiuntura econo¬ 
mica, per cui non si possono tollera¬ 
re ostacoli (i contratti?). Appunto, di 
congiuntura si tratta. A questo pun¬ 
to una discriminante si pone per la 
stessa Confindustria: quale sviluppo, 
per quali obiettivi (l'occupazione, in¬ 
nanzitutto), con quali rapporti con 
gli interlocutori sociali? È la vera in¬ 
cognita delle 30 cartelle preparate da 
Lucchini. 

Scontato è. Invece, il richiamo alle 
banche; tuttavia, questa volta l’ac¬ 
cento sarà più sulla revisione strut¬ 
turale del sistema bancario che sulla 
contingenza del tassi d’interesse. 
Anzi, Lucchini partirà proprio dal¬ 
l'innovazione nelle interconnessioni 
produzione-finanza per allungare il 
tiro alla previdenza e al servizi (set¬ 
tori considerati anch’essi affini), in 
una logica da «grande Confindu¬ 
stria». Non come semplice fatto or¬ 
ganizzativo, piuttosto per una nuova 
egemonia. Tutta da conquistare, pe¬ 
ro, sul campo. La contrapposizione 
con le vecchie politiche (con o senza 
il marchio di Romiti) appare, così, 
ancora più stridente. 

Pasquale Cascella 


ROMA — La discussione è 
aperta. Il tema «cammina», 
come dice un osservatore in¬ 
terno. Ieri la Cgll ha discusso 
«a tutto campo» — si diceva 
una volta — di pensioni, e 
non soltanto di fondi inte¬ 
grativi o di scadenze Imme¬ 
diate. L'esecutivo della mag¬ 
giore confederazione sinda¬ 
cale — relatore Alfredo Tor¬ 
sello — ha rilanciato con de¬ 
cisione li «sistema previden¬ 
ziale di base, pubblico, soli¬ 
daristico e garantito», attra¬ 
verso un riordino che punti 
sul finanziamento, la razio¬ 
nalizzazione delle prestazio¬ 
ni, l’efficienza degli enti e In 
particolare dell’Inps. All’in¬ 
terno di questo assetto — e 
senza fughe in avanti — Il te¬ 
ma delle pensioni Integrati¬ 
ve. Un rilancio — ha detto 
Antonio Pizzlnato Interve¬ 
nendo — che va visto come 
l'apertura di una grossa bat¬ 
taglia politica. 

Una sintesi della discus¬ 
sione — forse un documento 
— si avrà oggi o domani, co¬ 
munque si e saputo che que¬ 
sto — che era il primo punto 
all'ordine del giorno — ha 
impegnato gran parte della 
prima giornata dell’esecuti¬ 
vo Cgll, con una trentina di 
interventi. Tutti l più presti- 


La Cgil sulle pensioni 
«Un sistema pubblico 
sano ed efficiente» 


giosl dirigenti della Cgll 
hanno parlato e la conside¬ 
razione unanime è stata che 
la battaglia sulle pensioni si 
situa nel bel mezzo di quel 
passaggio per un modello di 
società che combatta il sem¬ 
pre maggior spezzettamento 
In gruppi d'interesse e corpo¬ 
rativi. 

SOLIDARIETÀ E PLURALI¬ 
TÀ — Non pare cl siano stati 
dissensi alla proposta della 
segreteria Cgll — presentata 
da Torsello — di «raffredda¬ 
re» In parte l’indicizzazione 
del tetto pensionistico, dopo 
135 milioni annui. La propo¬ 
sta intende salvaguardare, 
con lo spazio fino a 35 milio¬ 
ni, Il finanziamento di un si¬ 
stema pubblico ampio e su 


base di solidarietà; e nello 
stesso tempo aprire la possi¬ 
bilità di un altro spazio, quel¬ 
lo delle pensioni integrative 
o di altre forme di rlspar- 
mlo/investlmento. 

IL FINANZIAMENTO — È 
l'spetto più innovativo della 
proposta Cgll. Riguarda due 
aspetti: la separazione fra 
l'assistenza e la previdenza; e 
le prospettive della contribu¬ 
zione obbligatoria. La Cgil 
propone esplicitamente — 
con la relazione di Torsello 
—11 finanziamento attraver¬ 
so 11 fisco di tutta l’assisten¬ 
za; e forme di contribuzione 
legate alla redditività delle 
imprese (sul valore aggiun¬ 
to, e non, o non soltanto sul 
salario: qualche spirito lieto 


l’ha voluta chiamare «tassa 
sul robot»). 

L’ETÀ DELLA PENSIONE — 
È stata riproposta la flessibi¬ 
lità nell’età del pensiona¬ 
mento e spezzata una lancia 
a favore deH'innalzamento 
del limite a 65 anni. 
QUANTO VALE LA PENSIO¬ 
NE — Un sistema più ade¬ 
guato per calcolare la pen¬ 
sione, e una richiesta diffu¬ 
sa. L'80% del salario o sti¬ 
pendio, negli ultimi anni (e 
dopo un quarantennio di la¬ 
voro) è stato per quasi tutti 
un miraggio. E mentre la 
pensione si deprezzava, na¬ 
sceva il boom degli Investi¬ 
menti finanziari. Un calcolo 
più ampio, che tenga conto 
di differenti (e più) periodi 


della vita lavorativa — si è 
proposto ieri —, terrebbe 
maggiormente conto della 
sua evoluzione. 

PENSIONI INTEGRATIVE 
— Per tutti gli Intervenuti 
all’esecutivo Cgil, prima vie¬ 
ne il riordino e poi si può co¬ 
minciare a discutere delle In¬ 
tegrazioni al sistema di base. 
Sicuramente questo concet¬ 
to sarà ribadito nel docu¬ 
mento finale. Sul posto, spa¬ 
zio e caratteristiche da dare 
alla previdenza integrativa. 
Invece, la discussione è va¬ 
ria. Torsello ha proposto una 
scelta volontaria del singolo 
lavoratore (cominciando da 
quote della liquidazione) 
nell’investlre In fondi o po¬ 
lizze, in un regime di concor¬ 
renza e trasparenza fra 
aziende private ed enti pub¬ 
blici. Ha rifiutato l'idea di un 
«risparmio forzoso» — da in¬ 
trodurre per contratto, ma¬ 
gari se non di categoria di 
azienda — ed ha ipotizzato 
un diverso rapporto fra «sa¬ 
larlo diretto, salario differito 
e previdenza». Un uscio soc¬ 
chiuso, magari, tuttavia la 
conferma che la Cgll, anche 
sulla previdenza integrativa, 
vuole discutere nel merito. 


Corona 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alla moneta europea 


• I CTE sono titoli dello Stato Italiano • Sono disponibili a partire da 1.000 

in ECU (European Currency Unit), cioè ECU e offerti alla pari; il prezzo di sot- 

nella moneta formata dalle monete degli toscrizione in lire è dato dal rapporto 

Stati membri della Comunità Economi- Lira/ECU del 22 inaggio con versamen- 
ca Europea. to di dietimi di interesse. 

• Sono esenti da ogni imposta, presen- • I risparmiatori possono sotto 

te e futura. li presso gli sportelli della Banc 

• Interessi e capitale dei CTE sono Ha e delle principali aziende e is 

espressi in ECU, ma vengono pagati in credito, 
lire nel rapporto Lira/ECU del periodo • I CTE sono quotati presso 
precedente il pagamento. Borse Valori italiane, ciò conse 

• Fruttano un interesse annuo in ECU piu facile liquidabilità del titolo 

del 6,90%. di necessità. 

In sottoscrizione dal 26 al 29 maggio 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle principali aziende e istituti di 
credito. 

• I CTE sono quotati presso tutte le 
Borse Valori italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del titolo in caso 
di necessità. 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso di 
interesse 


Durata 

anni 


100 % 6 , 90 % 
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INVESTIMENTO ESENTASSE 
CHE PARLA EUROPEO 



con KEVIN BACON - LORI SINGER - DIANE WEST e JOHN LITHGOW 
regia di HERBERT ROSS 


PRIMA VISIONE TV 


Ambasciata di Francia 
presso la Santa Sede 

CENTRE D’ETUDES SAINT-LOUIS-DE-FRANCE 

IMPARATE IL FRANCESE 
IN ESTATE 


CORSI INTENSIVI OGNI MESE 

3 giugno - 27 giugno 
30 giugno - 25 luglio 
28 luglio - 22 agosto 


informazioni e iscrizioni: 

Largo Tomolo 20/22 
Tel. 656.48.69 - 656.52.95 


MUNICIPIO DI RIMINI 


Avviso di gara 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licita¬ 
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

riqualificazione del viale Principe Amedeo, arre¬ 
do urbano. Importo a base d'asta L. 829.550.000 
L’opera di cui sopra verrà finanziata dalla Cassa Depositi 
e Prestiti con i fondi del risparmio postale. 

Per l'aggiudicazione si procederà nei modo indicato dal* 
l’ert. 1/a della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gii interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in carta bollata indirizzata a questa Segrete¬ 
ria che dovrà pervenire entro e non oltre dodici giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Rimini, 14 maggio 1986. 

IL SINDACO: Conti dr. Massimo 






















10 


- ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
22 MAGGIO 1986 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


Delors lancia un progetto 
di «Europa della finanza» 

In vista convergenza franco-tedesca 

Oggi conferenza stampa a Bruxelles - Liberalizzazione: per gli europei o per gli 
intermediari di New York e Tokio? - L’invasione della City di Londra e il controllo 


ROMA — Il presidente del¬ 
l’Esecutivo della Comunità 
europea, Jacques Delors, ha 
annunciato per oggi una 
conferenza stampa a Bruxel¬ 
les In cui illustrerà le propo¬ 
ste per la >llberalizzazionc 
del movimenti di capitali in 
Europa» da sottoporre al 
consiglio dei ministri il 16 
giugno. Al primo posto figu¬ 
rano l'abrogazione delle de¬ 
roghe concesse dalla Cee a 
Italia, Francia ed Irlanda In 
materia di libertà dei movi¬ 
menti volontari, deroghe che 
lo stesso Delors — quando 
era ministro deH’Economia 
nel governo socialista di Pa¬ 
rigi — utilizzò a suo tempo. 
Ora a Parigi c’è un governo 
di destra, espressione di una 
maggioranza che ha un pro¬ 
gramma di liberalizzazione 
del capitali, mentre in Italia 
è in corso una forte pressio¬ 
ne per 11 condono dei reati 
valutari e la eliminazione dei 
controlli. Il momento viene 
giudicato propizio a Bruxel¬ 
les. 

L'iniziativa di Delors si 
spiega anche con altri fatti. 
La vittoria elettorale della 
destra ha avviato un forte 


afflusso di capitali in Fran¬ 
cia: non si tratta soltanto dei 
capitali esportati all’epoca 
del governo socialista ma 
anche di apporti delle ban¬ 
che e società multinazionali 
che «prendono posizione» In 
vista della cessione a privati 
di larghe quote delle imprese 
pubbliche risanate con lo 
sforzo dei contribuenti. Poi¬ 
ché le quote vendibili a resi¬ 
denti esteri saranno limita¬ 
te, molti capitali internazio¬ 
nali «vestono tricolore» per 
partecipare più largamente 
alla spartizione. 

Una pressione particolare 
per la liberalizzazione viene 
dalla Germania. Lo stesso 
Delors, pur non essendo riu¬ 
scito a far accettare l’uso 
dell’Ecu (moneta collettiva 
europea) ai tedeschi di Bonn, 
si appresterebbe a far propri 
alcuni dei loro argomenti e 
delle loro richieste. Il gover¬ 
no italiano, ammesso che 
abbia definito una chiara 
strategia — l’impasse della 
legge valutaria alla Camera 
mostrerebbe di no — sta per 
trovarsi isolato, non avendo 
nemmeno chiaramente defi¬ 
nito cosa chiedere in cambio 


di una eventuale »direttlva» 
della Cee in materia di libe¬ 
ralizzazione. II Psi ha propo¬ 
sto nuove norme di legge per 
la notifica dogli Investimenti 
esteri in Italia, »a scopo co¬ 
noscitivo», però non ha chia¬ 
rito secondo quali linee in¬ 
tenderebbe gestire il mono¬ 
polio valutario (che comun¬ 
que resterà) ed il suo stru¬ 
mento più valido, il Sistema 
Informativo Valutario del- 
l'Uffico Cambi. 

Dal lato positivo, la propo¬ 
sta Delors tenderebbe a deli¬ 
ncare uno «Spazio finanzia¬ 
rio europeo». Banche, Borse, 
intermediari dovrebbero po¬ 
ter operare senza intralci in 
un mercato finanziario 
unificato. Ma quali saranno 
le regole del gioco? Finora si 
è teso a trasferire in Europa 
norme e modalità operative 
degli Stati Uniti. Al punto 
che si parla di -fine della City 
di Londra» come principale 
piazza europea, in quanto 
privata dei suoi caratteri 
operativi distintivi. Ciò può 
far piacere alle emergenti 
piazze di Francoforte, Am¬ 
sterdam, Parigi, Milano, 


Lussemburgo ma non aiuta 
certo a sviluppare un merca¬ 
to europeo retto da istituzio¬ 
ni appropriate per le struttu¬ 
re economiche che deve ser¬ 
vire. 

Nessun cenno viene fatto, 
ad esemplo, al tipo di misure 
che saranno prese per difen¬ 
dere questo mercato dalla 
frode fiscale e dalla delin¬ 
quenza economica. Gli Stati 
Uniti hanno le loro regole ed 
una Security Excange Coni- 
misslon autorevole e severa. 
Tutti riconoscono che non si 
può trapiantare il sistema 
Usa in Europa. Avremo, allo¬ 
ra. una Sec europea? La ri¬ 
sposta dipende dalla volontà 
politica di non assoggettarsi 
semplicemente alle solleci¬ 
tazioni degli investitori fi¬ 
nanziari. In tal caso, infatti, 
il primo risultato sarebbe 
una facilitazione della già 
avviata penetrazione delle 
grandi società di interme¬ 
diazione statunitensi e giap¬ 
ponesi. Ad esse già appartie¬ 
ne la maggior parte degli af¬ 
fari sulla piazza di Londra. 


Irpef: 
in banca 
si può 
pagare 
fino al 
3 giugno 


ROMA — Tre giorni in più 
per presentare la denuncia 
del redditi? Basterà presen¬ 
tare in una banca, il 3 giu¬ 
gno, i versamenti Irpef e 
Uor. La proroga della sca¬ 
denza — Informa una nota 
del ministro delle Finanze — 
è stata decisa in considera¬ 
zione del fatto che il 31 mag¬ 
gio cade di sabato e dunque 
le banche sono chiuse. An¬ 
che il lunedi successivo è 
giorno festivo. Pertanto I 
contribuenti possono esegui¬ 
re 1 versamenti mediante de¬ 
lega ad una azienda di credi¬ 
to in data 3 giugno e conse¬ 
guentemente presentare la 
relativa dichiarazione dei 
redditi entro la stessa data. 
Tuttavia, il termine del 31 
maggio resta valido sla per i 
contribuenti che si avvalgo¬ 
no per il pagamento degli uf¬ 
fici postali, sia per quanti ab¬ 
biano effettuato il versa¬ 
mento tramite banca in data 
antecedente il 31 maggio. In- 
somma, per presentare la de¬ 
nuncia dei redditi il 3 giugno 
bisogna pagare in banca 
proprio quel giorno. 


In rialzo 


iiTrrrm 


ROMA — I fondi comuni di 
investimento sono 1 migliori 
alleati del Tesoro. Non è un 
paradosso. Il luogo comune 
Il vorrebbe antagonisti nella 
caccia del risparmio. In real¬ 
tà le cose vanno diversamen¬ 
te. Basta dare un’occhiata 
all'andamento della raccolta 
nel primi tre mesi di que¬ 
st'anno: i fondi hanno sotto¬ 
scritto oltre i due terzi delle 
emissioni nette effettuate 
nel periodo dal Tesoro. Nel 
futuro questo sostegno non 
dovrebbe venire meno, stan¬ 
do almeno a quel che hanno 
detto gli esperti al convegno 
sul parabancario organizza¬ 
to dalla Banca nazionale del 
Lavoro a Venezia. Anzi do¬ 
vrebbe addirittura diventare 
più sostanzioso. Per la gioia 
di Goria che però, stando co¬ 
sì le cose, vede sfumare gli 
argomenti sulla concorrenza 
a Bot e Cct. 

Francesco Taranto, esper¬ 
to di «Interbancaria gestio¬ 
ne» a Venezia ha insistito 
molto nella sua relazione 
sulla necessità di fare avan¬ 
zare 1 fondi obbligazionari, 
quelli cioè con un pacchetto 
in cui forte è la presenza di 
titoli pubblici. Nell’attuale 
composizione del fondi, gli 
obbligazionari recitano la 
parte delle cenerentole: sono 
appena 11 23,86 per cento. Il 
resto è tutto coperto da bi¬ 
lanciati e azionari. 


E «una situazione atipica 
rispetto a quella degli altri 
paesi e diametralmente op¬ 
posta alle previsioni general¬ 
mente formulate alla vigilia 
deH’operatività dei fondi ita¬ 
liani», ha detto Taranto a mi¬ 
nistri, industriali e banchieri 
riuniti a Venezia. Quindi ha 
suonato la carica per gli ob¬ 
bligazionari legando il loro 
sviluppo ai problemi di ge¬ 
stione del debito pubblico: 
«Un elevato flusso di raccol¬ 
ta da parte dei fondi obbliga¬ 
zionari non può che essere 
visto con occhio favorevole 
da parte del Tesoro in quan¬ 
to operatori professionali co¬ 
me i gestori sono in grado di 
recepire con più immediata 
prontezza emissioni struttu¬ 
rate tecnicamente in modo 
diverso dalle attuali. E ciò 
consentirà al maggior emit¬ 
tente italiano una maggiore 
elasticità di comportamento 
di fronte alle situazioni nuo¬ 
ve che si stanno determinan¬ 
do». 

Con la crescita dei fondi 
obbligazionari, cioè, il Teso¬ 
ro può dormire tra due 
guanciali e mettere mano, 
ammesso che ne abbia la vo¬ 
lontà politica, a forme di 
consolidamento e allunga¬ 
mento del debito. Partendo 
dal presupposto che dall’al¬ 
tra parte non c’è solo il ri¬ 
sparmiatore singolo, fedele, 
ma anche esposto a tutte le 


suggestioni e capace di fug¬ 
gire a gambe levate dai titoli 
pubblici al primo soffio con¬ 
trario. I promotori dei fondi 
buttano nel piatto la loro so¬ 
lidità di risparmiatori «isti¬ 
tuzionali», capaci di guarda¬ 
re (ma quanto sarà poi vero?) 
a programmi dì investimen¬ 
to di lunga durata. 

Quindi anche per i fondi 
comuni è già cominciata l’e¬ 
ra del rinnovamento. E pen¬ 
sare che sono il prodotto più 
giovane della nuova finanza, 
di quel parabancario che fi¬ 
no a qualche anno fa qui in 
Italia si conosceva appena. I 
gestori guardano non solo al 
rilancio degli obbligazionari, 
ma ad una nuova forma di 
fondi, quelli «chiusi», cioè 
con un meccanismo di smo¬ 
bilizzo meno facile e sempli¬ 
ce dell’attuale. 

Puntano cioè all’offerta di 
uno strumento ad alto con¬ 
tenuto di rischio, con tempi 
di investimento lunghi. I 
fondi chiusi indirizzerebbero 
1 loro interventi — così alme¬ 
no sostengono gli esperti — 
soprattutto verso la media 
impresa oggi tagliata fuori 
del boom di Borsa. 

Per questo dal convegno di 
Venezia è venuta l’indicazio¬ 
ne di legare il lancio dei «fon¬ 
di chiusi» (ma non c'è ancora 
nessuna normativa che li 
prevede) alPinserimento nel¬ 
la realtà finanziaria italiana 


delle merchant bank. Che 
dovrebbero facilitare l’in¬ 
gresso di nuovi titoli in Bor¬ 
sa, mentre i fondi sosterreb¬ 
bero questi ingressi con la 
sottoscrizione al titoli. Que¬ 
sta evoluzione viene consi¬ 
derata dagli attuali gestori 
dei fondi non solo auspicabi¬ 
le, ma addirittura necessaria 
per la sopravvivenza senza 
traumi di questa forma fi¬ 
nanziaria: «In mancanza di 
un ampio ventaglio di scelte 
i fondi aperti possono nel 
tempo divenire una concen¬ 
trazione di rìschio anziché 
una diversificazione». 

È evidente il richiamo alle 
attuali fortune borsistiche 
con tutta la preoccupazione 
che incutono negli operatori 
finanziari. Il mercato di 
piazza Affari, paradossal¬ 
mente, è diventato ormai 
quasi off limit per i fondi co¬ 
muni: «I prezzi fatti subito 
dopo l’emissione, superiori 
non di rado al 100 per cento a 
quelli di offerta iniziale, 
escludono razionalmente la 
possibilità di intervento da 

f iarte di gestori professlona- 
1», ha detto l’esperto di In¬ 
terbancaria. Cosi sono pro¬ 
prio le fortune scomposte 
della Borsa a scacciare gli 
investitori istituzionali e a 
ingigantire i rischi di una 
brusca inversione di tenden¬ 
za. 

Daniele Martini 


«Quella banca ha finanziato i mafiosi» 

La « Cassa » di Calabria nella tempesta 

L’accusa è contenuta in una relazione di Bankltalia - 200 miliardi di insolvenze -1 
dirigenti scelti con criteri clientelari - Una pratica di finanziamenti «allegri» 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Un giudizio 
sfavorevole sull’andamento 
dell'azienda e pesanti rilievi 
sul modo come viene conces¬ 
so Il denaro: a queste clamo¬ 
rose conclusioni è arrivata la 
Banca d'Italia riferendosi al¬ 
la Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria e di Lucania, maggio¬ 
re istituto di credito delle 
due regioni meridionali. Una 
pesantissima relazione re¬ 
datta da un nucleo Ispettivo 
di Bankltalia — datata 15 
novembre 1985 ma solo da 
pochi giorni In circolazione 
— sta gettando letteralmen¬ 
te nello scompiglio 11 mondo 
aziendale e quello politico 
calabrese. La Caricai, sede 
legale a Cosenza, 3mila di¬ 
pendenti, agenzie in tutti i 
comuni calabresi e lucani, 
da qualche tempo operante 
anche In provincia di Avelli¬ 
no e In prospettiva di Saler¬ 
no, ha denunciato neU’ulti- 
mo bilancio d’esercizio un 
utile di 7 miliardi. Fondata 
nel 1861, la Cassa esercita un 
potere enorme nelle due re¬ 
gioni ed è per questo motivo 
uno degli appetiti privilegia¬ 
ti della De e degli altri partiti 
di governo. L’indagine di 
Bankltalia si riferisce al pe¬ 
riodo febbraio-agosto 1983 


quando presidente era Fran¬ 
cesco Del Monte, attuale vi¬ 
cedirettore della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, democri¬ 
stiano legato ad Andreatta. 
Direttore generale era invece 
l’attuale presidente, France¬ 
sco Saplo, anche lui de, vici¬ 
no a Riccardo Misasi. 

Nelle dieci pagine della re¬ 
lazione conclusiva i sette 
Ispettori dell'istituto d'emis¬ 
sione non badano ai termini. 
In particolare, scrivono, 
«nell’erogazione del credito 
alle imprese ci si affida più 
alla conoscenza personale 
della consistenza patrimo¬ 
niale delle persone fisiche 
che ad un'analisi della situa¬ 
zione finanziaria e redditua¬ 
le delle imprese stesse. Sono 
stati concessi — continuano 
gli ispettori — affidamenti e 
facilitazioni al credito a per¬ 
sone fisiche non iscritte ai 
relativi albi professionali». I 
relatori del documento fan¬ 
no nomi e cognomi dei clien¬ 
ti insolventi, toccando il no¬ 
do acuto dei conti cosiddetti 
«In sofferenza», cioè non 
rientrati, che rappresentano 
forse il punto più grave della 
situazione dell’Istituto di 
credito. Le sofferenze, al 
1983, risultavano essere 
3.787 per un totale di 131 mi¬ 


liardi, più altre posizioni de¬ 
finite anomale. «Appare 
strano — proseguono gli 
ispettori della Banca d’Italia 
— che si possano essere ve¬ 
rificati taluni episodi che 
hanno portato prima la Cari¬ 
cai a concedere certi fidi a ta¬ 
lune persone fisiche e poi ad 
evidenziare un così alto nu¬ 
mero di partite in sofferenza, 
con 197 superiori a 100 milio¬ 
ni e 227 superiori a 50.1 fatti 
appaiono ancora più gravi 
considerato che moltissimi 
conti in sofferenza prevedo¬ 
no già da un primo esame la 
perdita, certa, presunta, 
dubbia, nonostante gli ac¬ 
certamenti bancari prelimi¬ 
nari. Appare strano che la 
banca evidenzi un così alto 
numero di sofferenze quan¬ 
do è risaputo che gli Istituti 
stessi di norma concedono 
fidi pari ad un terzo o la me¬ 
tà del bene offerto in garan¬ 
zia». Sul nodo sofferenze, che 
è in sostanza la politica del 
credito della banca, Bankita- 
lia apre poi un capitolo in¬ 
quietante sul rapporti d’af¬ 
fari fra la Caricai ed alcuni 
clienti in odore di mafia. Do¬ 
po aver rilevato, Infatti, che 
negli anni ’81 e ’82 le soffe¬ 
renze sono aumentate dell'l 1 
per cento, gli ispettori scri¬ 


vono testualmente che «al¬ 
cuni clienti della banca sono 
stati recentemente coinvolti 
in indagini giudiziarie oppu¬ 
re sono stati condannati per 
reati gravi quale l’associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po mafioso, sequestri di per¬ 
sona, reciclaggio di denaro 
proveniente da riscatti (e qui 
si fanno i nomi e 1 cognomi, 
ndr)«. Tutto questo ha porta¬ 
to per gli anni presi in queste 
ad una redditività dell’istitu¬ 
to debole, con un calo nel 
biennio ’81-’82 del 3 per cen¬ 
to. Nella relazione di Banki- 
talia non manca un accenno 
assai polemico sulla situa¬ 
zione aziendale: «I funziona¬ 
ri preposti agli uffici centrali 
e i direttori delle dipendenti 
filiali sono stati scelti oltre¬ 
ché per il prestigio loro e fa¬ 
miliare soprattutto in rela¬ 
zione ai collegamento con 
noti esponenti del mondo po¬ 
litico ed economico*. Quale 
sla l’effettiva situazione oggi 
alla Caricai — tre anni dopo 
quell’ispezione e sei mesi do¬ 
po il deposito della relazione 
— non i facile sapere. Nei 
giorni scorsi 11 neopresldente 
Saplo presentando ai giorna¬ 
listi a Cosenza 11 bilancio per 
11 125 a anniversario di vita 
dell'istituto, ha teso a rassi¬ 



curare, magnificando altresì 
il rapporto esistente fra de¬ 
positi e impieghi. Ma non ha 
potuto fare a meno di ri¬ 
spondere che le sofferenze 
sono ormai giunte a 200 mi¬ 
liardi. Va sottolineato che la 
raccolta di denaro tra lasola 
clientela ordinaria è stata 
nell’85 di oltre 4mila miliar¬ 
di. Sulla relazione degli 
ispettori di Bankitali il depu¬ 
tato comunista Fittante, 
membro della Commissione 
Antimafia, ha dichiarato ieri 
che «più volte il Pei, anche 
nelle audizioni in commis¬ 
sione, si era rivolto al Gover¬ 
natore Ciampi per denuncia¬ 
re lo stato in cui operava la 
Caricai. Spesso — dobbiamo 
dirlo con rammarico — sono 


| Tendenze 


del Tesoro 
Usa e 
dollaro: 
una svolta? 


ROMA — Rialzo del dollaro 
a 1512 lire, rialzo del titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti: si 
moltiplicano 1 segni che la 
fase del grande scivolone 
(del dollaro e del petrolio) è 
finita. Snrebbe stata la 
preoccupazione per 11 collo¬ 
camento dei nuovi titoli del 
debito pubblico statunitense 
a indurre una certa correzio¬ 
ne della polìtica monetaria. 
Con sorpresa delle autorità 
monetarie Usa, manifestata 
a posteriori, la sottoscrizione 
di titoli del debito pubblico 
da parte di investitori esteri 
è rimasta sostenuta durante 
la discesa del dollaro. Questa 
tendenza poteva proseguire 
se Giappone e Germania, ad 
esempio, avessero accettato 
di ridurre ulteriormente i 
tassi di interesse a partire 
dal tasso di sconto. Non 
avendolo fatto l'afflusso dì 
capitali verso il Tesoro Usa 
ha preso a rallentare e deve 
ora essere incentivato. Le 
istituzioni finanziarie di To¬ 
kio cominciano ad essere cri¬ 
ticate piuttosto duramente 
negli Stati Uniti: i giappone¬ 
si danno segni di maggiore 
indipendenza. 


L'indice Mediobsnce del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
366.61 con una variazione negativa del 2.79%. 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 603.15 con una 
variazione al ribasso del 2,76%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, 6 
stato pan a 10,292% (10.330%). 


I Azioni 


AUMENTAR! AGRICOLE 

Alivar 14 600 
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BTN110187 12% 


6TP-1FB88 12% 


BTP 1GE87 12 5% 
BTP-HG86 13 5% 
8TP-1LG88 12 6% 

BTP 1MGB8 12 26% 

BTP-1MZ83 12% _ 

BTP 1NV8B12 5% 
BTP-10T66 13 5% 

BTP 10TB8 12 5% 

CASSA DP CP97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 


CCT ECU 82/89 14% 


CCT ECU 83/90 11 S% 
CCT ECU 84/91 11 25% 


CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
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I Fondi hanno un debole per Bot e Cct 
e stanno ormai aHa larga dalla Borsa 

L’evoluzione dei più diffusi strumenti di investimento del risparmio al di fuori delle banche - I gestori prevedono un aumento de¬ 
gli «obbligazionari» - Uno studio di Interbancaria al convegno della Banca Nazionale del Lavoro sui mezzi finanziari 


Commissione attività produttive 

ROMA — Dopo la nomina da parte della direzione del Pei dei compagni 
Birardi a responsabile della «Cooperazione - terzo settore» e Margheri 
delI'tEnergia». la Commissione attività produttive ha completato l'assegna- 
zione delle altre responsabilità: Gravano (Coordinatore e Mezzogiorno), Faenzi 
(Commercio). Manghetti (Finanziamento imprese). Provantim (Artigianato). 
Podestà (Industria). Potlidoro (Commercio estero). Zaffagmni (Turismo). La 
direzione di «Impresa e Sviluppo» è assegnata al compagno Ciofi. 

Scioperi sospesi a Civilavia 

ROMA — Sono stati sospesi gli scioperi di Civilavia proclamati per il 27 
maggio e il 3 giugno Lo comunicano le organizzazioni di Cgil Cisl-Uil di 
categoria dopo un incontro al ministero dei Trasporti. L'amministrazione 
convocherà nei prossimi giorni i sindacati per affrontare fa riforma di Civilavia 
nell'ambito di quella più generale del ministero dei Trasporti. Inoltre, il mini- 
stro presenterà «immediatamente» un ddl su provvedimenti urgenti riguar¬ 
danti organici e profili professionali. 

Fiat: a giugno la scelta libica 

ROMA — La Lafico. la finanziaria libica che detiene il 15% del capitale Fiat, 
terrà la propria assemblea il 3 giugno. In quella occasione, probabilmente, 
potrà venire una decisione sul mantenimento della presenza di rappresentanti 
della La fico nel consiglio di amministrazione eli Corso Marconi o addirittura 
sulla vendica del pacchetto azionario in mano libica. 

Efim: alluminio sempre in crisi 

ROMA — È il settore alluminio, con 144 miliardi di perdite nel 1985, il punto 
maggiore di crisi nel bilancio dell'Efim. La perdita complessiva consolidata 
deD'Efim è di 501 miliardi. Il settore alluminio ha migliorato i risultati del 1984 
(le perdite erano state di 217 miliardi) grazie ad una minoro moderna degh 
oneri finanziari e valutari. La gestione industriale, però, è peggiorata (il risulta¬ 
to operativo positivo è passato da 90 a 25 miliardi). 

Autoferrotranvieri minacciano sciopero 

ROMA — Se la vertenza per il rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri 
non si concluderà positivamente entro il mese, i lavoratori del settore attue¬ 
ranno lo sciopero nazionale annunciato. Lo hanno deciso i sindacati di catego¬ 
ria. 
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COSENZA — Sede delle Cessa di Rispermio Calabria e Lucerne 


venute risposte elusive, an¬ 
che se oggi c’è la conferma a 
quanto da tempo si diceva. 
Bisogna subito intervenire 
per far cessare lo stato di cri¬ 
si in cui opera l’istituto di 
credito e restituirlo ai suoi 
compiti di aiuto e sostegno 
aH’imprenditoria sana e one¬ 
sta della Calabria e della Lu¬ 
cania». C’è da dire — come 
ultima notizia — che alla se¬ 
de romana della Caricai c’è 
stata nelle ultime settimane 
un vero e proprio terremoto, 
con tre alti funzionari sospe¬ 
si e trasferiti per una storia 
di crediti agevolati concessi 
e non più rientratL 

Filippo Veltri 
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C'è voluto un quarto di seco¬ 
lo, ma quale salto qualitativo 
dallo sbalordimento di quel- 
l'ignavo pubblico festivalie¬ 
ro di Cannes che nella pri¬ 
mavera del 1960 si eh ledeva 
dove mal fosse andata a fini¬ 
re Anna nel film L’avventura 
e fischiava II regista perché 
non glielo diceva, a questi 
due Imponenti e un po’ Im¬ 
barazzanti volumi chiusi In 
un elegante cofanetto dal ti¬ 
tolo Michelangelo Antonlonl 
architetture della visione In 
cui Invece si computano, an¬ 
zi si computerizzano tutte le 
sparizioni e tutti l possibili 
misteri riguardanti l’Intero 
percorso del cineasta In qua¬ 
rantanni e oltre di speri¬ 
mentazione artistica. 

Ecco, nelle pagine 76 e 77 
del primo volume c’è la spie¬ 
gazione In otto fotogrammi • 
Il personaggio di Lea Massa¬ 
ri, disteso su uno scoglio di 
Lisca Bianca, l'Isolotfo sici¬ 
liano In cui era ambientata 
la prima parte del film, risul¬ 
ta gradualmente cancellato, 
viene cioè fatto sparire e reso 
per così dire fantasma da 




ritorni• sulla schiena, e alla 
quale si è unito lo stesso An¬ 
tonlonl che ha girato nove 
minuti e mezzo di rimem¬ 
branze problematiche senza 
attori. 

E senza contare 1 contri¬ 
buti coloristici, a partire da 
singole Immagini proposte 
come stimolo, di un gruppo 
di studenti d'arte di Paler¬ 
mo, oppure I disegni •subii- 
minali » In bianco e nero ver¬ 
gati da soggetti In terapìa 
analitica, o ancora le libere 
fantasie (dette •profanazio¬ 
ni•) di centocinquanta tra 
pittori, poeti, Intellettuali e 
tecnologi di varia estrazione, 
Invltatfa lor volta a manipo¬ 
lare, reinventare, rielaborare 
1 materiali antonloniani, co¬ 
si da offrire un ulteriore 
spettro Interpretativo alla 
già sterminata Iconografia. 
Ragionata, quest'ultlma, in 
diverse migliala di foto¬ 
grammi d’autore, accostati. 
Indagati, manovrati e perfi¬ 
no stravolti con scientificità 
strutturale e talvolta mania¬ 
cale: pagine Intere con per¬ 
sonaggi che volgono la 
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una dissolvenza che può si¬ 
gnificare forse suicidio, forse 
caduta In mare nel sonno, 
certamente •omicidio » da 
parte delta cinepresa. Cru¬ 
deltà gratuita dell'autore? 
La risposta è negli altri per¬ 
sonaggi, che non vivono 
quella morte, anzi ne sono 
disturbati e la scavalcano 
per rimanere altrove, nel la¬ 
birinto delle loro private ne¬ 
vrosi. 

E un procedimento tecni¬ 
co-espressi vo-slm bollco 
congeniale ad Antonlonl, 
che lo Impiegherà ancora per 
esemplo In Biow-up, facendo 
•dissolvere II protagonista 
nel verde di un prato Inglese; 
ma questa volta nel finale e 
dunaue con minor disap¬ 
punto del pubblico. Il quale 
ha già visto un cadavere che 
forse non c'era, perché era 
soltanto II prodotto d’una 
macchina fotografica, e una 
partita a tennis giocata ap¬ 
punto da fantasmi, senza 
palle e senza racchette. 

E una monografia colossa¬ 
le, Illustratissima, costosissi¬ 
ma. edita da •Conedltor Con¬ 
sorzio Coop.‘ su Iniziativa 
della Lega delle Cooperative 
e col patrocinio delia presi¬ 
denza del Consiglio, e pub¬ 
blicata In due lingue ossessi¬ 
vamente ravvicinate, l'Ita¬ 
liana e l'Inglese, con non po¬ 
che difficoltà della seconda a 
rendere la complessità lin¬ 
guistica e concettuale del te¬ 
sti originali, ma spesso con 
qualche benefico effetto di 
semplificazione. Hanno cu¬ 
rato e allestito l'opera Mi¬ 
chele Mancini e Giuseppe 
Perrella. già autori nel 1981 
di Pierpaolopasollnl corpi e 
luoghi, alla testa di uno staff 
Impressionante di redattori 
e collaboratori. Interni ed 
esterni, e non soltanto critici 
o teorici del gruppo -Aleph » 
ma grafici. Impaginatori, fo¬ 
tografi, stilisti (nel secondo 
volume un’intera sezione è 
dedicato al rapporti tra An¬ 
tonlonl e la moda) e natural¬ 
mente architetti 

Senza contare gli Inter¬ 
venti (sempre nel secondo 
volume) di una troupe televi¬ 
siva tornata archeologica¬ 
mente a Lisca Bianca per In¬ 
ventariare Il set di allora. In 
tute gialle con scritto •Falsi 




schiena all'obblettlvo, che si 
appoggiano a pareti o Hanno 
tappezzeria », dettagli di ma¬ 
ni che cercano un contatto, 
di telefoni che •chiamano 
fuori » In esterno... 

Non un libro sic et simpii- 
clter, dunque, e neanche un 
catalogo sla pur doviziosa¬ 
mente Illustrato; e d’altron¬ 
de, per dir cose analoghe su 
Antonlonl, Pasolini in Empi¬ 
rismo eretico o Gilles Deleu¬ 
ze In L’immaglne-movlmen- 
to non facevano ricorso a 
una sola Immagine. Piutto¬ 
sto un archivio, una mostra 
Itinerante (e che Infatti vlag- 
gerà, come già quella di Pa¬ 
solini), un magazzino per¬ 
corribile e scandagliatile In 
varie direzioni o, come place i 
agli autori, un libro-macchi¬ 
na. Macchina che produce 
visioni e ne studia, appunto, 
le architetture, raccoglien¬ 
dole ed elaborandole dal¬ 
l’Immaginario del cineasta 
depositato nel corso della 
sua opera omnia, ordinando¬ 
le per temi e suggestioni, mi¬ 
surandole In tempi e spazi, In 
frequenze e ritorni con l’aiu¬ 
to di grafici e di diagrammi. 

Attraverso otto film, per 
esemplo, si cronometra II 
permanere del personaggi 
negli Interni pubblici e pri¬ 
vati, In bar e stazioni di pas¬ 
saggio, nelle case proprie o 
altrui, giungendo alla con¬ 
clusione che I protagonisti 
nevrottzzatl di Antonlonl, 
uomini e donne, in casa ci 
stanno poco e male, tant’è 
che I loro gesti e movimenti 
sembranoln aperta e peren¬ 
ne contraddizione con lo 
spazio egli arredi organizza¬ 
ti nel set. Basta pensare all'I¬ 
nizio dell’ultimo film di lun¬ 
gometraggio, Identifi¬ 
cazione di una donna, in cui 
l’appartamento fa di tutto 
per • respingere • Il protagoni¬ 
sta (un regista ai cinema) 
che vi rientra. E In una re¬ 
cente ripresa dell'Eclisse da 
parte di una televisione pri¬ 
vata si sarà constatato de fa¬ 
cto come Vittoria (Monica 
Vitti) non si trovi a suo agio 
nell’appartamento dell’a¬ 
mante Francisco Fiaba! che 
lascia, né in quello di Alain 
Delon che trova, né tanto 
meno in casa propria, né alla 
Borsa che è diventata la casa 
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Archeologie del set: ecco tre sequenze oggetto di studio da 
parte dell’équipe. In alto, Michelangelo Antonioni 


della madre (Lilla Bngnone). 

Ma la stessa analisi, que¬ 
sta volta de visu e su carta, 
spezzettata e rivoltata in 
ogni dettaglio, si può effet¬ 
tuare ora sulla macchina-li¬ 
bro di Mancini e Perrella, e 
particolarmente nella sezio¬ 
ne intitolata •Desertificazio¬ 
ne del set», dove i «vuoti» 
dell' Eclisse vengono riordi¬ 
nati e riorganizzati In se¬ 
quenza cronologica, con le 
didascalìe di ciò che fanno 1 
personaggi Inscritte in qua¬ 
dretti neri: nero o bianco as¬ 
soluto, infatti essendo il li¬ 
mite massimo di rarefazione 
del fotogramma idealmente 
e costantemente perseguito 
da Antonioni. E II senso di 
precarietà esistenziale e so¬ 
ciale che i suol film creano 
deriva proprio dalla frequen¬ 
za e persistenza di quegli 
spazi vuoti, di quel tempi 
morti, che si pongono come 
soglie di attesa tra l’appari¬ 
zione e la sparizione dei per¬ 
sonaggi nell’ambiente (pro¬ 
letario o più sovente borghe¬ 
se) che li sovrasta. Il condi¬ 
ziona, ma anche li •ritagliai. 
Ed ecco la loro crisi di ìden ti¬ 
fa, l'incertezza o l’Impossibi- 
htà della loro •ideatiti- 
cazione ». 

L’inquadratura è li, bellis¬ 
sima e glaciale, per essere 
riempita o svuotata dalla lo¬ 
ro insicurezza, che li spinge, 
uomini e soprattutto donne 
(le più vivaci e vitalistiche, 
nonostante tutto), a un eter¬ 
no errare, a un nomadismo 
in deserti metropolitani, m 
paesaggi oscurati dalle neb¬ 
bie, in un microcosmo — o in 
un cosmo — egualmente 
inafferrabill oaccecanti. Che 
è infine la cifra stilistica do¬ 
minante nel cinema di que¬ 
sto grande architetto dei di¬ 
sagio contemporaneo. 

C’è un intenso e calibrato 
culto della forma in Anto- 
ntoni, eppure il suo rapporto 
con la realtà è strettissimo e 
addirittura morboso. Vero è 
che per penetrare al fondo 
dei suol personaggi, nelle 
sabbie mobili della loro psi¬ 
che, egli va a porsi, e con 
sempre maggiore audacia, 
dentro la •malattia ». Non te¬ 
me la contaminazione per¬ 
ché, da scienziato prima an¬ 


cora che da artista, si trova 
immune da tentazioni meta¬ 
fisiche, da qualsivoglia de¬ 
terminismo ideologico. La 
sua naturale laicità gli con¬ 
sente un’analisi esemplare 
delle società avanzate, senza 
anatemi e senza preghiere. Il 
suo sguardo sembra freddo, 
disincantato;, ma niente di 
meno vero. E proprio dalla 
trasparenza stilistica delle 
sue immagini, dal nitore 
dell’inquadratura che si fa 
strada 11 calor solare della 
sua intelligenza, e una tene¬ 
rezza nuova. Intensissima, 
per l’uomo che gli è compa¬ 
gno d'avventura. 

L'universo antonlonlano 
pullula di segnali anche mi¬ 
steriosi, di strade senza usci¬ 
ta e di presenze fantasmatl- 
che, e tuttavia non c’è la pre¬ 
varicazione dell'autore né la 
moralistica pretesa di giudi¬ 
care con un solo sguardo de¬ 
cisivo ciò che Invece è flut¬ 
tuante, frammentario, «de¬ 
bole» come la pace di cui par¬ 
la un titolo di giornale nel fi¬ 
nale dell'Eclisse. Antonioni 
non ha, come dice benissimo 
11 testo, «Io sguardo del prin¬ 
cipe », ma è invece infallibile 
nel catturare — m bianco e 
nero o in colore. In un docu¬ 
mentarlo o in un film di fin¬ 
zione, col formato normale o 
per grande schermo, col ci¬ 
nema tradizionale o con 

? ueIlo elettronico — quella 
erra di confine, anzi quella 
terra di nessuno in cui si di¬ 
battono tutte le sue creature. 

In pagine e pagine, in foto¬ 
grammi e fotogrammi, in ac¬ 
costamenti e combinazioni. 
Architetture della visione 1 
mette in gioco, di questi con¬ 
tatti o di queste ripulse, di 
questi stupori o di queste in¬ 
felicità, un campionario 
ubriacante, un’archiviazio¬ 
ne perfino eccessiva dove 
nulla, proprio nulla sembra 
trascurato, e che si affida al¬ 
le tecniche più sofisticate di 
ricerca e di assemblaggio. 
Forse la definizione più esat¬ 
ta è quella di libro-laborato¬ 
rio. Anche le case di Anto- 
moni, del resto, diventano 
abitabili, o almeno accetta¬ 
bili, soltanto quando si tra¬ 
sformano in laboratori, cioè 
in rifugi di analisi. 

Ugo Casiraghi 


Bufera al San Carlo dopo la 
«prima» contestata di martedì 

De Simone 
si dimette 
(ma non 
per i fischi) 










Il più costoso dei libri di cinema si chiama «Architetture 
della visione»: è un viaggio nelle immagini mostrate in 
40 anni di cinema dal più sperimentale dei nostri registi 

di Antonioni 
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Margarita Zimmerman in uno scena del «Barbiere» 

Un «Barbiere» 
meno comico , 
quasi filologico 

Nostro servizio 

NAPOLI — Polemiche a parte, vediamo com’era questo Bar¬ 
biere proposto al San Carlo sulla scorta dell’edizione critica 
di Alberto Zedda. C’è da dire subito che la partitura, liberata 
dalle incrostazioni di una pratica esecutiva che ne alterava In 
più punti 11 disegno originario, riacquista una essenzialità di 
tratti e in qualche punto addirittura una castigatezza a lungo 
celate dietro le deformanti sovrapposizioni caricaturali d’u¬ 
na buffoneria da Commedia dell’Arte. La revisione di Zedda 
si pone come primo traguardo quello di restituire al perso¬ 
naggio di Rosina il suo spesso d’origine sminuito dalla con¬ 
suetudine, ancora oggi esistente, di ricorrere in sede di inter- 

f ìretazione ad un soprano leggero, inevitabilmente bambo- 
eggiante, in luogo della più succosa e femminilmente matu¬ 
ra voce di mezzo soprano voluta da Rossini. Il personaggio di 
Bartolo, inoltre riacquista una dignità e attendibilità umana 
mai emerse in passato, quando esso ci veniva presentato 
come un ridicolo vecchio al limite del rimbambimento. 

L’invito alla misura, al rigoroso rispetto dei testo origina¬ 
rio, privilegiando II sorriso appena accennato alla fragorosa 
risata, come Io stesso Zedda suggerisce, è stato Interpretato 
alla lettera dal direttore Bruno Bartoletti. Più realista del re, 
come si suol dire, Bartoletti ha esercitato il suo controllo 
sulla esecuzione stendendo sulla partitura un velo uniforme, 
una sorta di scudo protettivo costituito dallo slargamento dei 
tempi, mortificando i ritmi rossiniani come temendone, fino 
in fondo, l’indistruttibile vitalismo. Dall’equivoco filologico e 
dalle sue deprimenti conseguenze si sono salvati soltanto in 
parte i cantati. Mikael Melbye, un Figaro tenoreggiante, ha 
latto del suo personaggio un aeelmato figurino, privandolo 
del suo spessore, dei risvolti anche inquietanti e della sua 
popolaresca simpatia. Il tenore Josef Kundiak è uno dei tanti 
Almaviva ascoltati nel corso di anni Irrimediabilmente ine¬ 
spressivo con quel cantare d’un Immacolato biancore. Inten¬ 
sa Invece, In qualche momento anche troppo, la vocalità di 
Margarita Zimmermann, che ha interpretato li personaggio 
di Rosina. Perfettamente a suo agio ci è sempre Enzo Dara, 
nel panni di Bartolo. Efficace Nicola Ghiuselev, nelle vesti di 
don Basilio. 

Rimarchevole la regia di Roberto De Simone nel tenere 
soprattutto conto delle ragioni della musica, che in un’opera 
come il Barbiere sono assolutamente preponderanti: 1 suol 
Interventi del regista si sono essenzialmente limitati ad evo¬ 
care l’ambiente spagnolo in cui la vicenda si svolge con em- 


puntabìle il coro istruito da Giacomo Maggiore. 


Sandro Rossi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non hanno 
aspettato neppure che calas¬ 
se 11 sipario per manifestare 
li loro dissenso. Già alla fine 
del secondo atto una bordata 
di fischi ha fatto intuire gli 
umori di una parte del pub¬ 
blico. Ma la contestazione 
vera e propria è scoppiata al 
termine della rappresenta¬ 
zione del Barbiere di 
Siviglia, andato In scena 
martedì sera al San Carlo. 
Fischi e schiamazzi hanno 
turbato una “prima" che già 
due volte — 1114 e 11 17 mag¬ 
gio scorsi — era saltata per 
le tensioni che serpeggiano 
tra 11 personale del teatro. 
•Erano una dozzina di perso¬ 
ne, tutte Individuate, man¬ 
date a far confusione», mini¬ 
mizzano 1 responsabili del 
teatronapoletano. Ma la con¬ 
testazione ha punto sul vivo 
Roberto De Simone, da quat¬ 
tro anni direttore artistico 
del San Carlo, che di questo 
allestimento dell’opera ros¬ 
siniana è il regista. Martedì 
sera è rientrato nel camerino 
furente: «Me ne vado — ha 
gridato — qui si vuole infan¬ 
gare il mio nome costruito in 
tanti anni di lavoro serio e 
appassionato. Questi ce 
l’hanno proprio con me. Ma 
non Intendo perdere la fac¬ 
cia per li San Carlo». E Ieri 
mattina De Simone ha con¬ 
fermato la sua decisione di 
non accettare il rinnovo del 
mandato la cui scadenza è 
fissata ai 30 giugno prossi¬ 
mo. Musicologo, regista, di¬ 
rettore artistico, Roberto De 
Simone ha firmato alcune 
tra le opere più interessanti 
prodotte dal lirico napoleta¬ 
no mietendo successi all’e¬ 
stero oltre che In Italia. Un 
esemplo per tutti: il San Car¬ 
lo ha rappresentato la Serva 
padrona di G.B. Pergolesi a 
Bonn nel corso della recente 
visita del Presidente della 
Repubblica Cosslga in Ger¬ 
mania. 

•In questi quattro anni ab¬ 
biamo tentato di restituire a 
Napoli l’immagine di capita¬ 
le culturale europea., si sfo¬ 
ga Il sovrintendente France¬ 
sco Canessa, che con De Si- 
mone ha contribuito a trac¬ 
ciare il nuovo corso del San 
Carlo. «Non drammatizzo 1 
fischi ricevuti dal Barbiere; 
ciò che mi turba è che scatu¬ 
riscono da tensioni Interne 
al teatro». 

Il sovrintendente ricorda 
che la rappresentazione del 
14 maggio saltò per uno scio¬ 
pero delle maestranze indet¬ 
to da Cgil, Clsl, UH e dagli 
autonomi del Sials. Nono¬ 
stante un accordo raggiunto 
con le tre centrali sindacali, 
anche la recita del 17 maggio 
fu annullata per l’opposizio¬ 
ne degli autonomi. Già da 
ora si sa che 11 Romeo e Giu¬ 
lietta con Carla Fraccl, In 
cartellone per il 7 giugno, 
salterà per un’agitazione del 
corpo di ballo. «Si respira un 
clima di contestazione irra¬ 
zionale e Irresponsabile nel 
confronti di Roberto De Sl- 
mone. Una follia che dura 
ormai da alcune settimane», 
afferma Canessa. 

•La verità è che De Simone 
trascura 11 San Carlo per de¬ 
dicarsi al suol spettacoli. La 
stessa prova generale del 
Barbiere era stata preparata 
in modo approssimativo», ri¬ 
battono le voci critiche Inter¬ 
ne al teatro. Ma quella che 
appare come una querelle 
artistica ha alle spalle motivi 
molto meno nobili. Sono In¬ 
fatti venuti a scadenza 1 
mandati per l’Intero staff di¬ 
rigenziale del teatro: nello 
scorso mese di settembre è 
scaduto 11 consiglio d’ammi¬ 
nistrazione; dieci giorni fa si 
, è concluso l’Incarico del so- 
! vnntendente Canessa men- 
| tre a fine giugno termina 
quello dello stesso De Slmo- 
ne. 

È dunque In atto una 
guerra di posizione, logoran¬ 
te ed aspra. In particolare 
non è un mistero che nella 
De napoletana c’è chi nutre 
ambizioni di rivincita: il San 
Carlo fino a due anni fa è 
stato presieduto dal demo¬ 
cristiano Roberto Pepe, poi 
costretto alle dimissioni a 
causa dello scandalo delle 
•funi d’oro». Nell’ultimo 
blennio 11 teatro lirico ha sa¬ 
puto darsi un’immagine rin¬ 
novata, corretta, trasparen¬ 
te. Se miglioramenti ci sono 
da fare, che siano in meglio e 
non in peggio. 

Luigi Vicinanza 


•. ;\ j. 

i\l 







vM 


11'** 

i-:! 






m>i 


In mostra a Milano i quadri dei pittore francese, oggi ottantenne 

Pignon il picassiano 


«L« «ignora dalla spiaggia» (1984) di Pignon 


MILANO — Quello di Edouard Pignon è 
un nome quasi mitico della pittura france¬ 
se del dopoguerra, uno di quei nomi forti 
che restano nella memoria delie immagini, 
anche se non li conosci a fondo, perché at¬ 
traversano tutti i momenti più rilevanti e 
significativi della pittura europea di questi 
ultimi quarantanni. 

Qualunque biografia, qualunque storia 
deil’arte, ogni catalogo di grandi e impor¬ 
tanti rassegne del periodo s’incrocia, infat¬ 
ti, con il suo nome o con le sue immagini 
poderose e palpitanti. Dopo la grande anto¬ 
logica dell’anno scorso nelle sale del 
Grand-Palais di Parigi, è la volta ora di 
questa mostra inaugurata a Milano nelle 
sale della Galleria Fante di Spade che, con 
opere dal ’51 ad oggi, ripercorre efficacissi¬ 
mamente le diverse e più significative tap¬ 
pe della sua vicenda espressiva e poetica, 
dagli •Ulivi» ai «Combattimenti eli galli», 
dai «Guerrieri» ai «Nudi sulle spiagge» ai 
•T\iffaton. ai .Blu marini», ecc. 

E come si vede, una scelta, curata con la 
consueta appassionata attenzione da Ma¬ 
rio De Micheli, che in qualche modo privi¬ 
legia il Pignon mediterraneo, solare, urti- 
cante e agitato come da un vento di luce e 
di colori, da una fluidità deU’esprimersi 
che tocca vertigini traboccanti, concretezze 
tattili che sanno però ogni volta fondersi 


magicamente con le più ardite dilatazioni 
espressionistiche. Il Pignon, insomma, in 
qualche modo più «picassiano», più emozio¬ 
nato ed emozionante in modo diretto, im¬ 
mediato, fulminante. 

E tuttavia questa immediatezza, questa 
impulsività quasi sensuale che può far pen¬ 
sare all’espressionismo e ai suoi slanci de¬ 
formanti viene in qualche modo rifiutata 
— come definizione stilistica o come «scel¬ 
ta di campo» — dallo stesso Pignon che, 
difatti, ha scritto: «... Si ha la cattiva abitu¬ 
dine di impiegare la parola "espressioni¬ 
smo” a dritto e rovescio... Ora, l’espressio¬ 
nismo non è che il sentimento traboccante 
e vittorioso sulla dialettica del quadro, sul 
suo movimento, sulla sua organizzazione. Il 
sentimento passa in primo piano, davanti a 
tutto il resto. E a partire dal momento in 
cui il sentimento diventa sentimentale di¬ 
venta anche espressionista, quindi non 
espresso... Io non ho voluto dipingere il Iato 
tragico dell’ulivo. Io non gemo sulla caduta 
dei miei tuffatori facendo partecipare i loro 
grandi piedi ad un dramma. L’artista è tra¬ 
gico o drammatico suo malgrado. La vio¬ 
lenza dello spettacolo lo attira, ma, quando 
dipinge il suo quadro, non è permeabile al 
sentimento: lo e, invece, alla realtà». 

Dunque, la realta. Ecco il grande moto¬ 
re, il vero baricentro qualificante nell’ope¬ 


ra di Pignon, che trasforma le sue immagi-* 
ni e le dilata, le sconvolge, le inquieta al- 
l'intemo di un realismo trasfigurato che si 
allontana, certo, dalla definizione oggetti¬ 
va e «neutra» delie cose ma solo per meglio 
penetrarle. 

Seme di nuovo Pignon: «Partendo dai 
combattimenti dei galli, quindi dalle treb¬ 
biature, mi sono mosso poi verso qualcosa 
di più fuggevole ancora. Mi sono interessa¬ 
to alle onde del mare, più fluide della stes- 


ogni volta che tirava un buon vento... Ve¬ 
devo l’onda rompersi sugli scogli: 6i butta¬ 
va avanti, cresceva in un certo modo verso 
il cielo e ricadeva in miriadi di gocce. Ma 

{ irima d’essere miriadi di gocce, era formp, 
o cercavo di cogliere questa forma». 

Ecco, questo artista che ha ormai felice¬ 
mente passato il traguardo degli ottant’an- 
ni, è ancora oggi come ieri un vitalissimo e 
persuasivo ricercatore, tra le pieghe del 
reale, dei segreti delia forma, del suo miste¬ 
rioso potere emozionante. Le sue immagini 
sono la registrazione sismica, sono la radio¬ 
grafia, il traslato compatto delie energie e 
delle dinamiche che si agitano sotto la pelle 
della nostra stona quotidiana e nel flusso 
inesauribile della natura. 

Giorgio Seveso 
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Videoguida 


Rafano, ore 20,30 

Ecco le 
canzoni 
di questa 
estate 



Parte in diretta tv (su Raiuno alle 20,30) Saint Vincent estate '86, 
la manifestazione canora che proclamerà, come ogni anno, il .re» 
della musica da spiaggia; manifestazione privata quest'anno della 
sua «anima» organizzativa, Gianni Ravera, scomparso pochi giorni 
fa. La manifestazione, erede di quel «Disco per l’estate» che tra gli 
anni 60 e 70 portò alle stelle gli introiti delle case discografiche, si 
snoderà in tre serate, presentate da Eleonora Brigliadori, con i 
balletti di Lorella Cuccarini, e — nel gran finale — con Pippo 
Raudo. Scendono in gara nella primo serata Eugenio Bennato, 
Lena Rioleati, Gaz Neveda. Andrea Mingardi. Subito dopo si esi¬ 
biranno i «super big», ovvero quelli, in realtà, che non hanno accet¬ 
tato di entrare in competizione ma che avranno ugualmente la 
vasta platea televisiva e «l’onore» dell’eurovisione il sabato sera: 
Fred Bongusto. Fabio Concato, Toto Cotogno, Ivan Graziani, 
Mango, Fiorello Mannoia, Marcella. Ospiti stranieri gli Hipsway, 
Per Shop Boys e Amii Stewart. II premio, quest’anno, sarà intito¬ 
lato alla memoria del «Gran patron», Gianni Ravera. 

Canale 5: Peter Gabriel da Mike 


Il cantante rock Peter Gabriel e la giovane pilota di Formula Tre 
Giovanna Amati Baranno gli ospiti di Mike Bongiorno nella punta¬ 
ta di Pentatlon in onda su Canale 5 alle 20,30. La rock star inglese 
è in Italia per presentare il suo nuovo album dal titolo «Sldege- 
hammer», di cui proporrà stasera un video promozionale. Le imita¬ 
zioni di Alfredo Papa nella sua rubrica «Pronto, Bettino» saranno 
dedicate a Reagan, Gheddafi, Gorbaciov e al giornalista televisivo 
Bruno Vespa. Nel gioco delle opinioni si parlerà di verdure e 
ortaggi, di personaggi che rappresentano il mito della forza fisica 
e del pilota della Ferrari più amato dagli italiani. Per il gioco, è 
ancora sfida tra i due concorrenti che si presentano sulla Juventus. 

Raiuno: da Boniek a Butragueno 


Una vita da gol, la trasmissione di Gianni Minà in onda su Raiuno 
alle 14,15. propone oggi un ritratto di Boniek, che mostra lucida¬ 
mente di aver capito a fondo il mondo del calcio, Zmuda (la storia 
di un «perdente») e Butragueno ripreso nella mitica sala dei trofei 
del Reai Madrid, «calciatore in provetta», che studia gli altri gioca¬ 
tori in tv. Alla trasmissione di Minà hanno collaborato il regista 
Giampiero Ricci, i giornalisti Sconcerti, Bernardini, Pastorin, Sal¬ 
vatore Bruno, Damasceni, Argentieri, Bendoni e altri ancora, che 
hanno girato in mezzo mondo per realizzare questo programma 
«pre-Mundial». Una trasmissione che Minà ha voluto «figlia del 
cinema», in cui immagine, effetti, musica e montaggio hanno anco¬ 
ra importanza: e sono «uomini del cinema» gli operatori del pro¬ 
gramma. Roberto Girometti, direttore di fotografia. Del Zoppo. 
Lucidi, il tecnico del suono Lello Rotolo e tutti gli altri. 

Raidue: la moda secondo Meryl 

Christopher Lambert, il più recente astro del cinema europeo 
(protagonista del nuovo film di Ferreri I love you) e Meryl Streep, 
la protagonista della Mia Africa, sono gli ospiti d’onore della 
rubrica Moda, in onda su Raidue alle 17,40. Lambert, poliglotta 
per vocazione, zingaro per natura, ha cittadinanza francese ma è 
nato in America e, a soli 28 anni, è il più acclamato «se* symbol» 
maschile di questa stagione, già dal suo apparire nelle vesti di 
«Tarzan» in Greystoke di Hugh Hudson. Un personaggio «alla 
moda», invitato a raccontare in prima persona la sua storia. 


Euro tv; incendi a ritmo rock 


Insiders, il telefilm a ritmo rock di Euro tv (ore 21,30) impegna 
stasera i suoi eroi a smascherare il caso di un industriale che, per 
riscuotere l’assicurazione, dà fuoco alle sue fabbriche. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Un libro 
di poesie 
per Ingrao 

ROMA — Pietro Ingrao, in 
un'intervista al settimanale 
«L’Espresso», che pubblicherà 
oggi, annuncia la prossima 
pubblicazione di un suo libro 
ai poesie, intitolato «Il dubbio 
dei vincitori». «Non chiedo ai 
politici — afferma Ingrao 
nell'intervista — di cambiare 
mestiere, credo però che tutti 
debbano accorgersi che il lin¬ 
guaggio politico non ha piu la 
capacità di definire le cose che 
ci circondano. La comunica¬ 
zione politica è ormai poveris¬ 
sima: io stesso quando salgo su 
una tribuna sento come una 
costrizione di linguaggio». 


Prato: slitta 
«Ignorabimus » 
di Ronconi 

PRATO —- Lo spettacolo 
«Ignorabimus» messo in scena 
da Luca Ronconi al Fabbrico¬ 
ne di Prato — e nelle repliche 
suddiviso in due serate — ha 
subito una modifica di pro¬ 
grammazione in seguito allo 
slittamento da ieri l'altro a ie¬ 
ri della prima replica, provo¬ 
cato dalla indisposizione di 
Edmonda Aldini, una delle in¬ 
terpreti. La replica della se¬ 
conda parte è stata rinviata a 
oggi, e di conseguenza slittano 
anche le repliche successive, 
che si terranno da venerdì 23 
maggio a giovedì 29 maggio. 


Intervistai 


Mario Scaccia 
racconta 1 suoi quarantanni 
di palcoscenico. «Mi sono 


sempre piaciuti 1 personaggi 
difficili da interpretare, per 
questo ora mi vesto da Nerone 


» 



Mario Scaccia durante le prove Bll'aperto di «Nerone» di Carlo Terron 



ROMA — Diceva 11 maestro Aristo- 
gltone ad Alto Gradimento: «Qua- 
rant’annl di Insegnamento...! di duro 
lavoro...!» e si lamentava de! fatto 
che una classe di dellnguentl non ca¬ 
pisse nulla del suo lavoro. Mario 
Scaccia non è un maestro, ma com¬ 
pie proprio quest'anno quarant’annl 
di palcoscenico. 

— Anche lei lamenta incompren¬ 
sione da parte del pubblico? 

•No. Ci sono alcuni miei vecchi ca¬ 
valli di battaglia che mi hanno fatto 
conoscere ed amare più di altri ma 
ho sempre sentito un grande affiata¬ 
mento con II pubblico. È lui che dà 
all’attore la possibilità di “nascere", 
di creare. È un elemento Indispensa¬ 
bile. Per esemplo in Nerone, che In 
questi giorni replico al Parioll di Ro¬ 
ma, con il pubblico riesco a dialogare 
In alcuni momenti. In teatro, come 
tutti 1 vecchi attori sapevano, le pro¬ 
ve iniziano quando II sipario si apre 
sulla prima. Tommaso Salvlni dice¬ 
va sempre che solo alla duecentesi- 
ma replica di Re Learcomlnclò a ca¬ 
pire II personaggio». 

— Dopo tanti anni di mestiere, è 
sempre importante la «prima» per 
un attore? 

•Mah, Io posso dirle che nella pri¬ 
ma non recito mal, per provocazione. 
Sapendo che c'è un pubblico che sta 


lì per giudicare e non per partecipa¬ 
re, in un certo senso mi raffreddo an¬ 
ch’io, attento come devo essere a tut¬ 
to quello che accade in scena. Questo 
senso di disagio si avverte soprattut¬ 
to quando si ha in mano la diretta 
responsabilità dello spettacolo. Co¬ 
me nel caso di Nerone. È uno spetta¬ 
colo cui tengo moltissimo, che già fe¬ 
ci pochi anni fa in un’edizione che 
non mi piacque e che si rivelò piena 
di falle. L'ho voluto riprendere, l'ho 
riletto insieme all’autore, Carlo Ter¬ 
ron, che oltre ad essere ottimo com¬ 
mediografo è anche psichiatra, e l’ho 
messo in scena da me. Sin da ragaz¬ 
zino ero attratto da Nerone e ho sem¬ 
pre cercato di realizzare uno spetta¬ 
colo sulla sua figura. Ho provato a 
scrivere da solo, niente. Ho provato 
ad affidare l'impresa ad altri, niente. 
Finalmente Terron capì di che cosa 
avevo bisogno e mi scrisse un testo 
su misura». 

— Lo considera il testo adatto per 

festeggiare la sua carriera... 

•Adattissimo perché in questo 
spettacolo c’è l'attore che si denuda e 
non si maschera e questo, secondo 
una mia teoria è proprio ciò che il 
teatrante deve fare. Si tratta di un 
vecchio attore alle prese con se stes¬ 
so mentre si celebra la morte del vec¬ 
chio Istrione di fronte al sopraggiun¬ 


gere di nuovi linguaggi. In Nerone 
c’è l’esibizionismo, in Agrippina (che 
interpreto sempre io) c’e la prostitu¬ 
zione, in Seneca (terzo ed ultimo per¬ 
sonaggio della commedia che inter¬ 
preto ancora io) c'è la sacralità. Ecco 
fatto l’attore, basta mescolare 1 tre 
elementi*. 

— Ha rimproveri da muovere o 

muoversi? 

«Posso dire il mio pensiero circa la 
scarsa abitudine che si ha in Italia di 
riprendere testi già passati e rappre¬ 
sentati, di non considerare attuallz- 
zablle un “repertorio” personale, se 
così si può dire, di un attore. Io credo 
di essere nel giusto quando dico che 
alcuni testi andrebbero ripresi, se so¬ 
no consoni al momento, se cioè pos¬ 
sono essere aggiornati. Io per esem¬ 
pio riprenderei Romolo II Grande di 
DUrrenmatt, che feci nel 1959 a Na¬ 
poli per 15 giorni, poi a Roma nel ’62 
allo Stadio di Domiziano (e lì mi si 
accusò addirittura di oltraggio alla 
romanità per aver recitato su ruderi 
romani un testo così dissacrante) poi 
ancora pochi giorni nell’83, sempre a 
Roma. È un testo bellissimo contro 
la guerra e una mia bella interpreta¬ 
zione poco sfruttata perché, non gi¬ 
rando lo spettacolo, poca gente la vi¬ 
de. Non credo che 11 pubblico voglia 
sempre o solo qualcosa di nuovo». 


— Di questa affannosa quanto di» 
scussa ricerca dell’autore teatrale 
in Italia, lei che cosa ne pensa? 

«Gli autori ci sono, basta rappre¬ 
sentarli. E il compito di rappresen¬ 
tarli spetta al teatri Stabili». 

— Quando arrivarono le sue prime 
soddisfacenti affermazioni teatra¬ 
li? 

•Con Anton Giulio Bragaglla, 
quando mettemmo in scena testi di 
Thorntor Wilder, Eugene O’Nelll, 
Rosso di San Secondo. Lì capii di es¬ 
sere un attore promiscuo, grottesco, 
che lavorava sui salti d’umore. E Ne¬ 
rone mi dà la possibilità, grazie alla 
sua complessa figura, di riprendere 
quella ginnastica mentale e inter¬ 
pretativa per presentare i miei volti 
di Istrione, In un grosso cabaret che 
ha anche squarci drammatici». 

— Per i prossimi quarantanni che 
progetti ha? 

•Arriviamo per ora alla prossima 
stagione. Quest’estate, il 10 luglio, 
debutto con uno spettacolo scritto 
da Vincenzo Cerami, Sua Maestà, al 
Festival delle Ville Vesuviane, ad Er- 
colano. Da lì anche all’Estate Fleso- 
lana. Poi una ripresa a gennaio. In 
autunno riprenderò Nerone ovvero, 
per me, 11 teatro e la sua vita». 

Antonella Marrone 


Il concerto " 


A Firenze 

Zubin 
Mehta e 
i dolori 
del 

giovane 

Bruckner 

Nostro servizio 

FIRENZE — A compensare 
l’inaugurazione del Maggio, 
che non c’è stata, è arrivato 
da Tel Aviv II compatto 
squadrone della Israel Phl- 
larmonlc Orchestra, guidato 
da Zubin Mehta, suo diretto¬ 
re stabile dal 1979. Si è avuta 
così l’orgogliosa sensazione 
di rivivere il clima di quello 
che fu un Festival interna¬ 
zionale con 1 suol antichi pri¬ 
vilegi e primati. Perche il 
battesimo alla tournée dei 
complessi israeliani l’ha da¬ 
to proprio Firenze pronta ad 
accogliere 1 prestigiosi ospiti 
col calore delle grandi occa¬ 
sioni e, forse, col segreto 
rimpianto di non averli In 
doppia serata, visto 11 quadro 
monotematlco del program¬ 
ma. La scelta Infatti è caduta 
sull'unico e indivisibile bloc¬ 
co dell’Ottava Sinfonia di 
Bruckner (riproposta suc¬ 
cessivamente a Bologna, Ro¬ 
ma e così via). 

Onore dunque, da qualcu¬ 
no giudicato magari eccessi¬ 
vo, al mite organista austria¬ 
co di Sankt Florian che con 
l’Ottava si era tanto tormen¬ 
tato da doverci tornare sopra 
in periodiche sedute tra il 
1884 e il 1891. Finalmente, 
dopo l'Imbarazzante rifiuto 
di Hermann Levi — prodigo 
amico del musicista e diret¬ 
tore dell’Opera di Monaco — 
a darne pubblica esecuzione, 
l’Ottava, ridimensionata 
(ma di poco) nella lunghezza, 
potè essere licenziata. 

Il lavoro, da non conside¬ 
rare un capolavoro (lo sarà 
invece la Nona), è fuor di 
dubbio inquietante e anche 
abbastanza atipico rispetto 
agli schemi brucknerianl 
propriamente detti. Per 
esemplo gli accenti trionfali¬ 
stici, che pure esistono, han¬ 
no un sapore posticcio e ba¬ 
nale, corrosi, come sono, dal 
serpeggiare di un malumore 
tematico, se così si può dire, 
frutto di malcelate radici de- 


■■idiajJiHi A Roma uno spettacolo che rievoca il «caso Moro» 

La tragedia del potere 


ALDO MORO I GIORNI DEL 
NO di Mario Maranzana. No¬ 
vità. Regia di Augusto Zucchi 
(collaborazione di Paolo Emi¬ 
lio Landi). Scena e costumi di 
Jack Frankfurter. Consulenza 
musicale di Paolo Terni. Inter¬ 
preti: Augusto Zucchi, Matteo 
Gazzolo, Michetta Farinelli, 
Amerigo Fontani, Luciano 
Roffi. Roma, Sala Umberto. 

Il teatro, stavolta, precede il 
cinema. Prima dell’uscita del 
film di Giuseppe Ferrara che, 
alla sua maniera, rievocherà il 
«caso Moro», ecco giungere alla 
ribalta un testo di Mario Ma¬ 
ranzana, scritto già da un paio 
d’anni, nel quale peraltro il 


dramma umano del presidente 
della Democrazia cristiana ha 
un rilievo spiccato e decisivo ri¬ 
spetto a ogni polemica più 
strettamente politica, imme¬ 
diata o postuma. 

Per quanto ne sappiamo, in¬ 
fatti, il lavoro di Maranzana 
(lievemente sfumando, oltre 
tutto, i connotati dei personag¬ 
gi e della situazione) non inten¬ 
deva immischiarsi nella dispu¬ 
ta, ormai inacidita, sulla molto 
improbabile «trattativa» che si 
sarebbe potuta aprire con i se¬ 
questratori (e poi assassini) di 
Aldo Moro, per salvargli la vita. 
Il tema di fondo era (ed è) un 
altro: la nudità dell'uomo, di 
qualsiasi uomo, dinanzi alia 


morte; in modo più circostan¬ 
ziato, l’improvvisa, bruciante 
perdita di potere da parte di 
chi, per potente che fosse fino a 
qualche minuto prima, si ritro¬ 
vi d'un tratto in una congiuntu¬ 
ra estrema e senza sbocco, spo¬ 
gliato di ogni forza, anche di 
quella delle parole. La stessa 
concentrazione della vicenda in 
due soli giorni, il primo e l’ulti¬ 
mo della prigionia del leader 
democristiano, si collocava in 
una tale prospettiva. 

Nutriamo quindi fondati 
dubbi sulla congruenza di un 
allestimento che non solo inse¬ 
risce, nel copione, citazioni let¬ 
terali di alcune delle missive di 
Moro dal suo carcere, ma anche 


brani registrati di radiogiomali 
e telegiornali dell’epoca; e che 
insomma tende a spingere dal 
lato del teatro-cronaca, o del 
teatro-documento, o del «teatro 
civile» (che è l’insegna della 
compagnia produttrice), un’o¬ 
pera mossa da altre, e alte, am¬ 
bizioni. 

Peccato: giacché, seppure di¬ 
seguale, non esente da cadute e 
lacune, questo tentativo di mo¬ 
derna «tragedia» avrebbe meri¬ 
tato forse un approccio diverso, 
diciamo più elevato, volto a va¬ 
lorizzare quelle pagine (e ce ne 
sono) in cui la riflessione esi¬ 
stenziale, morale e (perché 
no?) religiosa del protagonista 
riesce ad esprimersi in un lin- 



Augusto Zucchi protagonista 
di «Aldo Moro, i giorni del no» 


guaggio che in qualche misura 
•sublima* il modello reale, pur 
senza svincolarsene del tutto: 
facendoci avvertire, ad esem¬ 
pio, quanto le tortuosità, le cir¬ 
costanze, le circonlocuzioni, le 
tergiversazioni di Moro (del 
Moro ancora in libertà) inclu¬ 
dessero di saggezza e di pru¬ 
denza, di spirito di tolleranza e 
di compromesso (quest’ultimo 
vocabolo non essendo necessa¬ 
riamente una parolaccia), di 
qualità dunque forse più uma¬ 
ne che politiche, o legate a una 
concezione umana (anche nel 
senso di limitata, di contingen¬ 
te, di terrestre) della politica. 

Lo spettacolo è, del resto, lo¬ 
devolmente conciso (un’ora e 
mezza scarsa, senza intervallo), 
e acquista respiro nel procede¬ 
re verso il suo esito, quando il 
confronto fra il prigioniero e i 
suoi carcerieri assume cadenze 
accentuatamente quotidiane, 
spicciole, familiari, a contrasto 
con la crudeltà dell’incombente 
martirio. E qui, anche come at¬ 
tore, il regista Augusto Zucchi 



CARMEN STORY (Raidue ore 0,30) 

Si esagera con questi orari. Anche se il caldo improvviso toglie il 
sonno, bisogna essere proprio maniaci per attendere questo film di 
Carlos Saura che di sicuro comincerà quasi alluna. E vero che si 
tratta di un buon film e per giunta di una occasione per vedere il 
grande Antonio Gades ballare. Ma poi la vicenda si intrica tra 
musica, passi di danza e passioni vere. Accolto con entusiasmo più 
o meno contenuto da parte della critica, il film ebbe un buon 
successo di pubblico nel vicino 1983. Carmen è Laura Del Sol, 
conturbante figura di gitana che lasciò il segno anche nella moda 
di tutta l'annata. 

IL BARBARO E LA GEISHA (Canale 5 ore 23.30) 

Ci voleva il vecchio perfido John Huston per fare del mitico 
iperamericano John Wayne un «barbaro», cioè un elefante nella 
cristalleria dell'impero nipponico. Qui succede infatti che il nostro 
polposo eroe è costretto ad imparare non solo le buone maniere, 
ma perfino il vero coraggio da una fragile geisha che (ma chi glielo 
fa fare?) si immolerà per salvare il primo ambasciatore statuniten¬ 
se in Giappone. (1958). 

IL RIPOSO DEL GUERRIEGO (Rete 4 ore 10) 

Anche questo film non è proprio collocato in orario adatto. Si 
tratta di una fatica (si fa proprio per dire) di Roger Vadim. Ora che 
è appena uscito il libro delle sue memorie di marito (e di padre), 
ecco che può essere interessante rivedersi questa pellicola nella 
quale rifulge la grazia impertinente di Brigitte Bardot, Era il 1962 
e la fama ai B. B. era già grande. Il guerriero (Robert Hossein) in 
realtà e un tipaccio cne la ragazza salva dal suicidio e che, per 
niente riconoscente, ne combina di tutti i colori. Finché non può 
sfogare con un'altra i suoi «bassi istinti» e promettere di cambiar 
vita. 

FOOTLOOSE (Italia 1 ore 20,30) 

Prima visione televisiva per questa favola rock. Dove si dimo¬ 
stra che il rock non è il diavolo, anche se in una cittadina un 
pastore lo ha bandito. Un giovane cantante, perciò, è costretto a 
combattere contro i divieti, anche per conquistarsi il cuore della 
figlia del pastore nemico. La regia e di H. Koss e i protagonisti si 
chiamano Kevin Bacon e Lori Singer (1983). 

GIOCARE D’AZZARDO (Raitre ore 22,05) 

Ancora una prima visione tv per questo film di Cinzia Tonini, 

K ovane regista di cui si è molto parlato di recente perché sta 
varando a Hotel Colonia!. Qui la Tonini (con l'ausilio indispen- 
•àbile e determinante della protagonista Piera degli Esposti) rac¬ 
conta di una donna oppressa dalla normalità che, non si sa come, 
diventa giocatriee d'azzardo. Si gioca, a poco a poco, tutto quello 
che ha _e anche quello che ruba. La sua vita diventa un delirio di 
esaltazione e di paura finché... State a guardare. Con questo film 
inizia un ciclo intitolato «Teste dure» nel quale la benemerita 
B Raitre ci proponà alcune pellicole sfiziose e introvabili. Grazie. 


Programmi Tv " 


Si avvertono 1 lettori che a ceusa del previsto sciopero dei 
giornalisti Rai. i programmi possono subire variazioni. 

□ Raiuno 

10.30 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambreri 
<4- puniate) 

11.30 TAXI - Telefilm 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bon accorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 MUNOIAL '86 - Vita dei calciatori più famosi del mondo: Boniek e 
Butragueno A cura di G'anm Mini 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

16.30 DSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO OEI MUSEI 

18.16 PRIMISSIMA 

18.65 OGGI AL PARLAMENTO: TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiembretti 

16.10 SPAZIOLIBERO - I programmi daraccesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Bada'om 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SAINT VINCENT ESTATE '66 - Spettacolo musicale condotto da 
Eleonora Grigli sdori 

22.30 TELEGIORNALE • SPECIALE TG1 

23.35 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 MUNOIAL '68 - V.ta de» calciatori più famosi del mondo: Boniek e 

Butragueno (replica) 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAP1TOL - Telefilm con Rory Caihoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità. gK>chi elettrone 

15.30 CASTIGLIONE: CICLISMO • 69* G*o d'Italia 

16.45 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 - SPORTSEHA 

18.40 8RONK - Telefilm *1 nemio» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL VIAGGIO OFFICILE - Con Elena Sofia Ricci. Regia di Giorgio 
Palloni 

22.05 TG2- STASERA 

22.16 A80CCAPERTA - Ideato a condono da Gianfranco Funarì 

23.10 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
0.20 TG2- STANOTTE 

0.30 CARMEN STORY - Film con Antonio Gades e Leva Da SoL Rapa 
di Carlos Saul 

□ Raitre 

12.40 IV CONCORSO INTERNAZIONALE DI VIOLINO - Orchestra Firn- 
mortici «Moldavi» di tasi 



13.60 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 

14.20 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

14.50 L’ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio 

16.20 DAOAUMPA 

17.25 ASPETTANDO IL MUNOIAL • Revival delle più bene partite italiana 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 OSE: CON LICENZA D’AUTORE... - Mario Scaccia racconta: «Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglie» 

20.30 TRESETTE - Settimanale di attualità dal Tg3 

21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.05 GIOCARE D’AZZARDO • Film con Renzo Montagnardi 

CU Canale 5 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zamcchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE • Telefilm con Linda Lavin 

16.45 HAZZARO - Telefilm con Catharma Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cokrmbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. Vi anello e S. Mondami 

20.30 PENTATLON - Gioco quiz con MAe Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocce 

23.30 IL BARBARO E LA GEISHA • Film con John Wayne 

O Retequattro 

10.00 IL RIPOSO DEL GUERRIERO - Firn con Bnptte Bardot 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 JENNIFER • Telefilm con Ann Jifcan 

12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.60 LA SUA CALDA ESTATE - Firn con Barry Gordon 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Luo3e Baà 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggialo con Helen Gallagher 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Qvy 

20.30 COLOMBO • Telefilm «Alle prime luci deir alia» 

22.15 MATT HOUSTON - Telefilm «Testimone oculva» 

23.10 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 

23.40 DEVLIN E DEVLIN • Telefilm con Jack Scefià 
0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Biar 

1.20 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Col# 

D Italia 1 

10.10 WONDER WOMAN - TelefHm 

11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 



11.50 QU1NCY - Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

18.00 STAR TREK - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predo6n 

19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm con Jackie Coogan 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 FOOTLOOSE - Film con Kevin Bacon e Lori Smger 

22.35 MUNDIAL- Sport 

23.15 BASKET - Campionato N B A. 

0.5S PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

1.30 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stacfc 

O Telemontecarlo 

14.00 OROSCOPO 01 OGGI 

14.50 ACAPULCO - Film con Ralph Meekar 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.20 TELEMENU * CONSIGLI DI CUCMA 

18.45 HAPPY END • Telenovela 

19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.50 MESSICO '86 CALCIO - I momenti pù significativi 
19.55 MELODRAMMA - Sceneggiato 

21.00 AGUiRRE FURORE DI DIO • Film con Klaus Kinski 
23.00 TMC SPORT 

□ Euro TV 

11.40 TUTTOCINEMA 

11.45 ARABELLA - Sceneggilo con Anna Maria Rizzoi 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 SPECIALE SPETTACOLO - ArtuaStà 
17.00 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINOY - Cartoni wvmati 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 

20.30 MISFITS - Telefilm con Courteney Co* 

21.30 INSIDERS - Telefilm con Stoney Jackson 

22.20 CATCH - Campionati mondiali 

23.30 NOTTE AL CINEMA 

O Rete A 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovel a 

14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
16.00 L’IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Telenovela 

17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovele 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE Di PIETRA - Telenovela con Lucia Ma nd a» 

21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 



Zubin Matha 


cadenti. Prendiamo 11 miste¬ 
rioso e opalescente fraseggio 
degli archi riflessi in ovatta¬ 
te combinazioni sonore, op¬ 
pure le voci quasi fisse e in¬ 
cantate degli strumentini 
schiacciati dal peso rabbioso 
degli ottoni, restando al pri¬ 
mo movimento. Non diver¬ 
samente il centrale Làndler 
ha qualcosa di sfatto negli 
arpeggi sommessi, nei pizzi¬ 
cati, nella prolissità temati¬ 
ca, nell’uso di colori plum¬ 
bei. Mn dove lo sguardo bo¬ 
nario di Bruckner è trafitto 
da una malinconia mortale 
(preludio davvero mahlerla- 
no), è nell’Adagio: pezzo for¬ 
te della partitura e altissima 
pagina del slnfonlsmo tardo- 
romantico in contrasto al 
vorticoso e ripetitivo finale. 

Il braccio di Mehta tende 
piuttosto a esaltare la di¬ 
mensione assorta e contem¬ 
plativa dell'uomo piuttosto 
che sottolineare 11 ferreo an¬ 
damento dello strumentale, 
saettante e turgido di vibra¬ 
zioni wagneriane. Una lettu¬ 
ra che In un certo senso rove¬ 
scia 1 valori dell’estroverso 
misticismo di Bruckner per 
farne un parente prossimo (e 
povero) di ben più malati e 
sinistri ripiegamenti psico¬ 
logici. Slamo oltre le stesse 
Intenzioni del musicista? 
Può darsi. La qualità della 
materia è tuttavia tale da 
consentire il coraggio della 
spinta autre. 

L’organico della Israel ha 
risposto in perfetta sintonia 
al valori del proprio diretto¬ 
re, rivelando doti di compat¬ 
tezza e precisione (qualche 
disattenzione può essere 
condonata), flessibilità e in¬ 
tonazione. Dal grande cor¬ 
pus ci sarebbero da estrarre 
alcune prime parti (flauto, 
oboe), ma faremmo inutile 
torto agli altri. Interminabi¬ 
le l’ovazione al termine con 
richieste, non accordate, di 
fuori programma. 

Marcello de Angelis 


trova i toni e i timbri più giusti. 
Le figure dei terroristi non 
hanno grande incisività o spes¬ 
sore; ma i punti di riferimento 
sono quelli che sono, e da una 
simile materia è difficile cavare 
di più. Le prestazioni dei giova¬ 
ni interpreti appaiono d’altron¬ 
de corrette e scrupolose. 

Suggestivo 1’impianto sceni- 
co-visuale di Jack Frankfurter, 
con quelle incastellature di tu¬ 
bolari, quei pannelli metallici, e 
fari, e riflettori, e sciabolate di 
luce. Anche se si ha, spesso, 
l’impressione di un cantiere 
edile all’aperto, anziché d’un 
luogo reclusorio; e se, di conse¬ 
guenza, gesti, movimenti e 
comportamenti risultano vaghi 
o stravaganti, proprio per ec¬ 
cesso di spazio. 

Alla «prima», platea affolla¬ 
ta, teso silenzio durante la rap¬ 
presentazione, molti cordiali 
applausi al termine. Le repli¬ 
che proseguiranno fino al 31 
maggio. 

Aggeo Savioli 


. RadioSrSK^:- 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9.57. 11.57. 
12.57. 16 57. 18.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io: 11.37 II dottor Arro- 
wvnith; 12.03 Vìa Asiago Tenda; 
15.03 Fantasia di motivi; 15,47-17 
69* Grò d’Italia: 17.30 Rad-ouno 
jazz '86: 20 Usciamo insieme stase¬ 
ra: 22 Stanotte la tua voce: 23.05 
Le telefonata; 23.28 Notturno itafia- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I gtorni; 8.45 An¬ 
drea: 10.30 Radiodu» 3131: 
15-18.30 Scusi, ha visto 4 pomerig¬ 
gio?; 18.32-20.10 Le ora deSa mu¬ 
te»: 21.30 RacSodue 3131 notte: 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-B.30-10 Concerto de! matti¬ 
no: 10 Ora D; 12 Pomeriggio musa¬ 
cele: 15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.00 Spazio Tre; 21.10 n 
barbiere di Snnglia; 23.58 Notturno 
italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 IdentAit. g*oco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura (fi Mrefla Spe¬ 
roni; 11 «10 piccoli indizi». g>oco te¬ 
lefonico: 12 Oggi s tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Gela of filmi (per pesta); Sesso e 
musica; H maschio dada settimana: 
Le stelle delie stane; 15.30 Introdu- 
cmg. interviste; 16 Show-biz naws, 
notate dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità intemaziona- 
S; 17 Libro è bello, 4 miglior libro per 
« miglior prezzo. 
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Da domani 
a Roma la 
sesta Mostra 
del cinema 
fantastico 
Anteprime, 
retrospettive 
e curiosità 


Licantropo offresi 


ROMA — Cambiano le giun¬ 
te, ma non 1 festival Cosi Ieri 
In Campidoglio, seduto ac¬ 
canto al vecchi «fanta-orga- 
ntzzatorU Plntaldl e Rava- 
glloll, 11 nuovo assessore alla 
cultura Ludovico Gatto (re- 
pubblicano) ha fatto 11 suo 
Ingresso nel rutilante mondo 
dello spettacolo. DI fanta¬ 
scienza l’uomo conosce ben 
poco (forse per questo parla¬ 
va del film In programma, 
roba tipo TYoll e Re-Anima* 
tor, come di esempi di cine¬ 
ma «che fa riflettere»), ma ha 
avuto buon gioco nel dire 
che. Indipendentemente da 
chi governa In Comune, «gli 
appuntamenti attesi sono da 
rinnovare». 

In effetti, giunta alla sua 
sesta edizione, la Mostra In¬ 
ternazionale del film di fan¬ 
tascienza e del fantastico è 
uno di quegli appuntamenti 
cinematografici che I patiti 
del genere (e sono tanti) se¬ 
guono con calore. Quest'an¬ 
no. In particolare, dopo alcu¬ 
ne edizioni un po’ abborrac¬ 
ciate (c’era sempre qualche 
film che all’ultimo momento 
non arrivava), gli organizza¬ 
tori giurano di aver messo 
insieme un palinsesto col 
flocchi: Il fanta-fan vi trove¬ 
rà, lnsomma, sangue per 1 
suol denti, ovvero l’horror 
draculesco e 11 thriller post¬ 
moderno, l’omaggio alla 
fantascienza Inglese e la 
commedia nofr. Più, ovvia¬ 
mente. rassegne parallele, 
una sezione video e una mo¬ 
stra grafica dedicata al 


grande disegnatore Karel 
Thole. Ma vediamo, una per 
una, le novità annunciate 
dagli organizzatori. 

IL CONCORSO — Alberto 
Ravaglloll, responsabile del¬ 
la scelta del film, dice che è 
sempre più difficile allestire 
un programma adeguato. 
«Le major hollywoodiane 
snobbano l festival specializ¬ 
zati come il nostro, quindi 
non resta che pescare nel 
calderone della produzione 
Indipendente». Ecco allora, 
titoli come Le decite di Jean 
Louis Richard, fantasexy 
brlchlno Ispirato alle strisce 
di Milo Manara e interpreta¬ 
to da Florence Guérin, la 
«bonne» di Samperi, o come 
Howllnglidi Philippe Mora, 
seguito del primo Ululato di 
Joe Dante e punto d’incontro 
di due filoni classici, il vam¬ 
piro e 11 lupo mannaro. Non 
mancano però le curiosità: 
da Morons from outerspace, 
cronaca delle esilaranti di¬ 
savventure terrestri di quat¬ 
tro scombinati alleni, a Se- 
xmlsslon, storia di due 
scienziati Ibernati che si ri¬ 
svegliano in un mondo popo¬ 
lato di sole donne (nel cast 
troviamo Inatteso 11 nome 
del prestigioso attore polac¬ 
co Jerzy Stuhr, collaboratore 
teatrale di Walda). Per quan¬ 
to riguarda Troll e Re-Ani¬ 
ma tor Il discorso è diverso: 
metterli in concorso, pare di 
capire, risponde all’esigenza 
di stabilire un rapporto di 
collaborazione con la Empi¬ 
re, la casa di produzione 


americana che ha recente¬ 
mente acquistato gli stabili¬ 
menti di Dinocitta. In ogni 
caso faranno la gioia dei pa¬ 
titi dell’horror, come dire, 
«gastro-macellaio», visto che 
sono entrambi esempi di 
quel recente filone della pau¬ 
ra affidato al make-up repel¬ 
lente. 

L’INFORMATIVA — Come 
ogni festival che si rispetti, 
anche il «Fantafestival» 
ostenta come fiore all’oc- 
chiello una rassegna Infor¬ 
mativa di anteprime e «chic¬ 
che» rare. Scorrendo il pro¬ 
gramma, salta subito all’oc¬ 
chio l’atteso The Hltcher, 
con Rutger Hauer (il repli¬ 
cante biondo di Biade Run- 
ner), thriller «on thè road» su 
un autostoppista paranoico 
che uccide: ma non mancano 
di Interesse, almeno sulla 
carta, né lo sfortunato The 
man with two brains di Cari 
Rainer (risale a quattro anni 
fa e bloccò la carriera di Ka- 
thleen Turner), né The do - 
cfor and thè devila di Fred¬ 
die Francis, rifacimento In 
libertà del celeberrimo La 
Jena (la produzione è di Mei 
Brooks. 

LA RETROSPETTIVA — E 
dedicata a cinquantanni di 
cinema fantastico inglese. Si 
parte con II fantasma galan¬ 
te (1935) di René Clair e si 
conclude con Brazil (1985) di 
Terry Gilliam (che strano, il 
primo è francese, il secondo 
americano); in mezzo. In or¬ 
dine cronologico, il meglio 
della produzione della Ham- 


mer e autentiche «perle» di¬ 
menticate, come L’occhio 
che uccide di Michael Po- 
well, Il signore delle mosche 
di Peter Brook, GII Invasati 
di Robert Wise, Hallucina- 
tlon di Joseph Losey, I vam¬ 
piri dello spazio di Val Guest 
e Mani sulla luna di Richard 
Lester. A proposito: sia Val 
Guest che Richard Lester sa¬ 
ranno presenti, come ospiti 
d’onore, alla rassegna. Chis¬ 
sà che non si riesca ad inter¬ 
vistarli. 

URANIA CHE PASSIONE — 
E veniamo alla mostra su 
Karel Thole, l’artista olan¬ 
dese che 1 lettori di Urania 
conosceranno certamente: 
sono sue, infatti, le copertine 
della collana di fantascienza 
che la Mondadori pubblica 
da vent’anni. Tra il Caprani- 
chetta e la galleria Alzaia- 
Grifo saranno più di 170 le 
tavole esposte e ordinate in 
una mostra ragionata che 
intende offrire una panora¬ 
mica esauriente dell’attività 
di Thole. Dice, l’artista, a 
proposito del suo lavoro: 
«Devo molto alla mia memo¬ 
ria fotografica, ingrandisce 
le cose che mi hanno colpito 
e riduce e sfuma le altre». 

Per ora niente altro da se¬ 
gnalare. L’appuntamento 
con mostri, alleni & trifidi 
vari è per domani pomerig¬ 
gio al Capranica: si parte con 
Thunder Rock, del 1942, un 
film con James Mason e Mi¬ 
chael Redgrave inedito per 
rifalla. Cosi, almeno, assicu¬ 
ra l’ufficio stampa. 

mi. an. 


Cinema 


Perché 
piace tanto 
il «porno soft»? 

Minnie 
e Jenny 
dalla tv 
alle 

luci rosa 



Jenny Tambur» in un'inquadratura di «Voglia di guardare* 


Jenny Tamburi batte Minnie Mino- 
prlosull’Infido terreno delle duci rosa ». 
Recenti acquisti del filone porno soft 
oggi In gran voga (quello, tanto per In¬ 
tenderci, che ha ha fatto la fortuna di 
Serena Grandi), le due ex stelline tv 
hanno varcato quasi simultaneamente 
la soglia del cinema osé, facendo di ne¬ 
cessità virtù. Difficile direse II salto pa¬ 
gherà In termini di popolarità, certo è 
che, usciti In questo scorcio finale di 
stagione, Voglia di guardare e Una sto¬ 
ria ambigua stanno Incassando beno¬ 
ne. Qualità a parte. Il meccanismo è lo 
stesso dell'ormai «classico » Fotografan¬ 
do Patrizia: si prende un’attrice abba¬ 
stanza nota, possibilmente non com¬ 
promessa col cinema dozzinale, e la si 
fa spogliare generosamente con l'obiet¬ 
tivo di attizzare la curiosità di quel pub¬ 
blico maschile (ma anche femminile, 
perché no?) poco Incline alla crudezza 
delle duci rosse*. A Monica Guerrltore 
l’esperimento ha commercialmente 
giovato (non ha mal girato tanti film 
come In questi ultimi mesi); nel caso di 
Jenny Tamburi e di Minnie Mlnoprlo I 
rischi sono Invece maggiori, non poten¬ 
do contare, le due, sull’alibi nobile del 
teatro. 

Del resto, così vanno le cose nel ba¬ 
lordo mondo dello spettacolo. Estro- 
messe più o meno brutalmente dalla tv 
dlStato(Jenny Tamburi fu cacciata dal 
Processo del lunedì per un servizio su 
Playboy; Minnie Mlnoprlo, dopo la ce¬ 
lebre canzonetta In coppia con Fred 
Bongusto e alcuni programmi per bam¬ 
bini, si ridusse a girare nelle sagre pae¬ 
sane con uno spettacollno di topless 
glrls), le due dicono ora nelle Interviste 
che, questa del porno soft, è una paren¬ 
tesi *allmentare*, un Impegno momen¬ 
taneo di lavoro In vista di altre occasio¬ 


ni. Sarà. Di sicuro qualche tv privata (è 
già successo con II Costanzo show) le 
inviterà a svelare I retroscena della 
•svolta sexy*, e magari le vedremo pre¬ 
sto nel gettonattssimo Cappello sulle 
23, che è sì di marca Rai ma con dicenza 
di nudo*. 

In ogni caso, poiché stiamo parlando 
di film usciti nei normali circuiti cine¬ 
matografici (a Roma, pensate un po'. 
Una storia ambigua é in programma¬ 
zione nella stessa sala dove hanno 
mandato al massacro Lettera a Bre¬ 
znev), corre l’obbligo di informare gli 
eventuali spettatori interessati che Vo¬ 
glia di guardare, In confronto all’altro, 
e un piccolo capolavoro di erotismo. Sa¬ 
rà perché lo ha diretto quella vecchia 
volpe del pomo che risponde al nome di 
Joe D’Amato (al secolo Aristide Mas¬ 
saccesi), eclettico regista-produttore 
specializzato in imitazioni. 

Cinico e disinvolto quanto basta per 
non prendersi sul serio, data la materia, 
D'Amato prende le distanze dalle goffe 
ambizioni intellettuali del Quaregna e 
del Soldati: il suo Voglia di guardare é 
semplicemente un canovaccio morbo- 
setto all'insegna — parole sue — del 
»tradimento semplice, plurimo, conti¬ 
nuato e colpevole*. State a sentire che 
cosa accade. C'è un marito ricco e Im- 
poten te che con vince un gigolò a sedur¬ 
re la moglie e a farla prostituire In un 
bordello di lusso davanti al propri oc¬ 
chi. Lei, ovviamente, all'Inizio tenten¬ 
na, poi però ci prende gusto. Fino a 
quando non scopre il trucco. Ma a quel 
punto l’espediente ha dato l suol frutti 
benefici: d'ora In poi tra moglie e mari¬ 
to non ci saranno più problemi di sesso. 
Non date retta a D'Amato quando, gio¬ 
cando a fare l'autore, sostiene di aver 
concluso con Voglia di guardare «fa trl- 


Dalla nostra redazione 

TORINO — SI può ben dire che il buon tea¬ 
tro, quando è veramente tale, non invecchia 
e come la proverbiale gallina, se cucinato a 
dovere, fa ancora del buon brodo .. 

E 11 caso appunto di questo L’isola del pap¬ 
pagalli con Bonaventura prigioniero degli 
antropofaghi Sergio Tofano, in scena al Ca¬ 
renano per la regia di Franco Passatore, 
realizzato dal Settore scuola ragazzi del Tea¬ 
tro Stabile di Torino. Verifichiamo in propo¬ 
sito qualche data. Lo stesso testo era stato 
rappresentato 50 anni fa, sempre a Torino, 
sul palcoscenico dell’Alfierl; per l’esattezza 
era 11 18 gennaio del *36; le cronache dell’epo¬ 
ca parlano di gran successo. Ma 11 personag¬ 
gio, 11 simpatico, buffo ometto in pellegrina e 
bombetta rosse, con larghi pantaloni bianchi 
e lunge scarpe un po’ alla clown, era già nato 
circa vent’annl prima. 

Fu Infatti nell’ottobre del ’17, che sulle pa¬ 
gine colorate dei «Corriere dei piccoli», co¬ 
minciò L’avvenfura del signor Bonaventura, 
Inventato da «Sto» (così siglava le sue carica¬ 
ture, 1 suol disegni, le sue fantasiose storie 
Sergio Tofano, successivamente anche atto¬ 
re, commediografo, regista teatrale che 1 me¬ 
no giovani certamente ricorderanno) Quasi 
settant’anni, dunque, ma teatralmente por¬ 
tati benissimo, a quanto pare... 

Lo spettacolo, realizzato dal Tst, (anche) In 
occasione del centenario della nascita di To¬ 
fano, sta Infatti suscitando risate ed applausi 
sia tra gli spettatori piu giovani che tra il 
pubblico degli adulti. I meriti dell’ottima 
riuscita dell’allestimento, vanno equamente 
ripartiti in tanti. Certo, innanzitutto vi è 
un’ottima regia di Franco Passatore, che già 
nel ’79, si era legato in teatrale amicizia, con 
l’intramontabile personaggio di «Sto», alle¬ 
stendo, sempre per lo Stabile torinese, Una 
losca congiura di Barbanccia contro Bona¬ 
ventura. una regia guizzante la sua, che per¬ 
correndo 1 modi e le serrate cadenze della 
«commedia musicale», ha sviluppato la favo¬ 
la tofanesca — avventure, disavventure e lie¬ 
to fine all’Insegna dell’immancabile premio 


Festival 


A Torino Tofano apre 
una rassegna di teatro ragazzi 

H milione 
pesante di 
Bonaventura 



Una scena de «L’isola dei pappagalli» di Sergio Tofano 


tuttora di «Un Milione» — con divertita e di¬ 
vertente Ironia, badando a conservare, ma 
con l’occhio scenico di oggi, Il delicato fasci¬ 
no dell’immaginario Infantile di sempre. 

Tra gli altri tanti (non potrò ricordarli tut¬ 
ti), il Bonaventura al Beppe Tosco (già negli 
stessi panni nell’allestimento di sette anni 
prima). Un’Interpretazione particolarmente 
ricca di sfumate citazioni, da Totò, In certa 
gestualità a Petrollni e allo stesso Tofano nel 
suoni vocali di certe battute. E ancora vanno 
assolutamente ricordati 11 Bellissimo Cecè di 
Graziano Piazza, 11 Barbariccla di Roberto 
Gandini, il Capitano di Michele Di Mauro, il 
Re Negro di Roberto Gho, lo Scarlattina di 
Franco Grossi, la Rosolia sua figlia, di Fran¬ 
cesca Vettori, Il Bassotto giallo di Franca Ce- 
lanl e la trovatella negra di Anna Radici. A 
rielaborare adeguatamente le scene e 1 costu¬ 
mi di Tofano, Carmelo Glammello, mentre le 
vivaci coreografie sono firmate dalla delica¬ 
ta danzatrice e muscolosa culturista Anna 
Cuculo. A musicare lo spettacolo le orecchia¬ 
bili canzoni anni Trenta/Quaranta di Nino 
Rota e le musiche di Aldo Tarabella. 

Con questo riuscito allestimento, è prati¬ 
camente Iniziata l’«Ottava festa internazio¬ 
nale di teatro ragazzi e giovani» che fino al 2 
giugno, porterà In varie sale e spazi cittadini, 
numerosi spettacoli di compagnie prove¬ 
nienti da diversi paesi d’Europa, dell’Ameri¬ 
ca Latina e dal Canada. Tra 1 vari spettacoli 
In programma, un’altra regia di Franco Pas¬ 
satore, realizzata per 11 torinese «Teatro del¬ 
l’angolo». SI tratta de L'Orlando In Beirut; un 
testo dello stesso Passatore e di Graziano Me¬ 
lano, che andrà In scena nel prossimi giorni 
al Carlgnano. Da segnalare Inoltre che per 
tutto il periodo della «festa» quest'anno dedi¬ 
cata al tema «La storia dell’uomo raccontata 
daU’uomo», è allestita nelle sale dell'Accade¬ 
mia albertina un’ampia Mostra dello sceno¬ 
grafo cecoslovacco Josef Svoboda. Sempre In 
occasione della «festa», dal 31 maggio al 1° 
giugno nella sede del settore scuola ragazzi, 
un convegno Internazionale sul tema «teatro 
tra oralità e scrittura». 

Nino Ferrerò 



Fiorino, Tinfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac¬ 
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di ca¬ 
rico: ben 2,5 m 3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre 
più piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma 
vale molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collau¬ 
dato, il più amato dagli specialisti. Meditate: in questi giorni, presso tutti i Concessio- 

-nari e le Succursali Fiat, un gran 

de Fiorino, un piccolo prezzo. 
veicoli commerciali 



logia dell'erotismo Iniziata con L’alco¬ 
va e II piacere». Quello che conta è il 
risultato: il suo è un discreto pomo soft, 
attento alle regole del genere, che, mo¬ 
strando quello che c’è da mostrare, rie¬ 
sce perfino a far recitare gli interpreti. 
Ecco perché, per tornare alla battuta 
iniziale, Jenny Tamburi batte Minnie 
Minoprio: la giovane attrice sa benissi¬ 
mo di non avere a che fare con Shake¬ 
speare, ma almeno ci mette un po' di 
grinta e di partecipazione, senza vergo¬ 
gnarsi. 

Con Una storia ambigua slamo Inve¬ 
ce al ridicolo puro. In un’atmosfera Te¬ 
ttò da scarti di magazzino, assistiamo 
all'ennesimo rifacimento porcellone di 
Grazie zia: adolescente Imbecillotto ma 
prestante va In vacanza nella villa della 
zia Insoddisfatta (Il marito fascista 
s’eccita solo coi discorsi del Duce) e cl 
finisce a letto dopo Infiniti approcci 
« proibiti • e spiate dal buco della serra¬ 
tura. Anche qui Tambientazione d'epo¬ 
ca dovrebbe conferire un pizzico di at¬ 
mosfera •peccaminosa* alla faccenda, 
ma il regista Mario Bianchi non sa pro¬ 
babilmente da dove cominciare. Resta 
il disagio di vedere una simpatica sou¬ 
brette contorcersi nuda tra mugolìi di 
piacere e toccamentl vari, mentre la ci¬ 
nepresa Indaga Impietosa e fredda sul 
suo corpo. Afa quel che stupisce di più è 
Il trovare nel film tante Inquadrature 
Inutili (viali alberati, panoramiche, gite 
In campagna) che sembrano messe li 
per fare metraggio. Che esista un’altra 
versione del film, più hard, destinata a 
essere venduta In videocassetta?Se così 
fosse gli spettatori farebbero bene a di¬ 
sertare le sale In segno di protesta — 
come dire? — democratica. 

Michele Anseimi 
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Rinascita 


n Contemporaneo sul 

XVII Congresso democristiano 

L’egemonia 

perduta 


Intervista ad Alessandro Natta 
”La nostra sfida alla De” 

Interventi di Anreliana Alberici, Antonio Baldassarre, 
Ladano Barca, GolTredo Bettìni, Carlo Cardia, Giuseppe 
Cbiaraate, Gerardo Cbiaromonte, Luigi Colajanni, Massi- 
aio De Angeli», Claudio Petruccioli, Enzo Roggi, Walter 
Veltroni, Roberto Vitali, Grazia Zuffa 


nel numero in edicola 


avvisi economici 


A BELIARIA - IGEA MARINA affit¬ 
tiamo appartamenti sul mare setti¬ 
manalmente da l 130 OCO Tel 
(05411630 292 (652) 

A UDO ADRIANO affiniamo ville 
bungatows appartamenti sul ma¬ 
te Prenotale 3 settimane paghere¬ 
te 2 Richiedete informatoci cata¬ 
logo «Cenno vacante» • Lido Adria¬ 
no (Ravennal Tel 0544/434 050 

(689) 

A UDO ADRIANO solo da noi pud 
scegliere la lua vacanta esina fra 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Promotone speciale 9 ponti 
gratuiti 25 aprile 1 maggio 10 
maggo Intormanoni Centri Vacan¬ 
te Lido Adriano Ravenna Tel 
(05441 494 050 (6551 

A UDO CLASSE SAVIO affittiamo 
bungatows ville appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85000 luglio da 220000 Ca-Man- 
na Lido Classe tei (0544) 939101 
22365 (695) 

A UDO DI CLASSE. Savio, affluia¬ 
mo bungatows. ville appartamenti 
sul mare informatore Ca Marma. 
Lido di Classe IRA), tei <05441 
939 101-22 365 (654) 

Al UOl FERRARESI affittatisi case 
vacante, partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità allnti 
settimanali m prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 



AFFITTASI appartamenti estivi 

centro igea Marma • 30 m mare Tel 
0541/630 256 (638) 

AFFITTASI appartamento luglo an¬ 
che Qumdicmaimente e agosto Ri- 
vabeiia di Rimmi. tei (0541) 24273 
dopo 20 30 (662) 

ALBERGO Estense igea Manna 
0541/49349 - ogni confort - vicinis¬ 
simo mare - conduzione familiare - 
parcheggio - pensione completa 
mimmo 23 000. massimo 30000 

( 668 ) 

Albergo (Contili. TORRE PEORERA - 
V.a Brava 17. tei (0541) 720231 
Vicino al mare, pareheggi, camere 
bagno, balcone Maggo-Grog no L 
25 000. Luglo 28 000. Agosto 
30 000 Week-end due gara 
60000 (694) 

ALBERGO Sayonera Milano Maritti¬ 
ma - 0541/49549 • ogm confort - 
vie ma mare - menù a scelta - pen¬ 
sione completa minimo 27 000 
massimo 34 000 (667) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100 000 settimanali compreso 
consumi, garage Beitene, tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO/Vafverde - Hotel Con- 
òor. tei (0547) 85 456 sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giardino 
Bassa L 18000 • 24 000. media L 
26000. alta L 30 000 (676) 

Fra TARANTO GALLIPOLI tuglo 
1 250000 Villini 200 metri mare • 
02/4568038 (666) 

IGEA MARINA (Rirrnm) *1 fittasi ap¬ 
paltamene estivi vicini mate Tei 
0541/630082 (687) 


IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m da! mare Atlittansi appar¬ 
tamenti estivi m villette posto auto 
Tel (0541)44 346 (669). 

IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m da! mare Pensione Rosy, 
tei (0641) 44 616 Pensione Cle¬ 
menti. tei (0541) 49 151 Carnet e 
con bagno, pareheggio Prezzi mo¬ 
dici (670) 

MARTlNSiCURO (Teramo) affittasi 
luglio appartamento 4 posti letto - 
50 m mare - posto macchina Tei 
02/299 403 (684) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior¬ 
no. cucina 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box L 14 000000 ♦ mutuo Agen¬ 
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Luto 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

OCCASIONISSIMA A UDO ADRIA¬ 
NO vendiamo viPette al mare, sog¬ 
giorno cucina. 2 camere, disimpe¬ 
gno bagno, balconi, caminetto, 
giardino, box l 14 000000 piu mu¬ 
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (662) 

PINARELLA - Pensione Beimela - 
Tel (0644)987 107 Sabato e dome¬ 
nica vicmo mare e pineta parcheg¬ 
gio Bassa 21000. media 25000. 
luglio 27 000 atta 29 000 

RICCIONE alfittansi appartariwill 
quindicinalmente • Giardino Giugno 
da L 250000. luglo L 550000. 
agosto interpellateci Tel (0641) 
641 967 (ore pasti) (675) 

















































































































































Puntoeacapo 


Del Buono, Totò 
e l’estate ’43 

p OMANZO, C’È SCRITTO sotto il titolo. La nostra classe 
dirigente (Mondadori), di Oreste Del Buono. È11 già subi¬ 
to, per chiunque si interessi di questioni narratologiche o di 
generi letterari, il primo motivo di interesse, che s'accresce 
man mano che la lettura procede. Non che faccia meraviglia o 
scandalo, specie per me, recidivo trasgressore, ma è certo che 
questo «romanzo» è l’ulteriore testimonianza della crisi, come 
perdita della specificità, del genere. Personalmente, lo ripeto, 
mi va benissimo (e in questo caso soprattutto per merito di Del 
Buono, una volta di più abilissimo e scaltro), la nozione forse è, 
quaggiù e ora, improponibile se non ripetitivamente, industrial¬ 
mente, commercialmente. Prodotto di consumo di facile smer¬ 
cio e comunque all'interno del mercato. Precaria e critica, 
tnsomma, la situazione ma non da oggi. Però alcuni «scarti» 
sono più evidenti, buoni o cattivi che siano, e possono costituire 
una truppa di irregolari. Ai quali appartiene, in questo caso. Del, 
Buono (guai se mi volto indietro, però; fin dove dovrò risalire,. 
fino agli inizi settecenteschi, fino al Tristram Shandy, a censire 
gli irregolari?). 

Guardiamo allora in che senso questo è un romanzo (come da 
etichetta editoriale) e che razza di romanzo è, incominciando 
magari dalla trama. Ma una trama c’è? Quella delirio» narran¬ 
te, del protagonista, sta in pochissime pagine: l'«eroe» decide di 
partir volontario In guerra e la sua decisione si realizza giusto il 
23 luglio 1943, il giorno in cui la nostra classe dirigente sta per, 
squagliarsi al sole (sudano molto questi altri «eroi»), quella clas- • 
se che sta in titolo e alla quale deve, quindi, andare la nostra 
attenzione. Messe cosi le cose e volendo semplificare potremmo 
dire ebe la trama sta nel confronto di due situazioni: l’ideale e 
astorica (sostenuta però dalla «storia» esemplare di Teseo Tesei, 
deus ex machina, nei primi venti capitoli) del giovane; e la 
storica, dello squagliamento della classe dirigente. Valutate le 
proporzioni, direi che il romanzo è il «non scritto», poiché lo 
scritto è la cornice o il supporto strutturale. 

C ERCO di SPIEGARMI meglio: 11 protagonista, il giovane, si 
defila, si tira fuori come «io», nella sproporzione degli ' 
eventi raccontati, siano essi l'eroismo di Teseo Tesei, medaglia 
d’oro, o la congiura dei capi fascisti contro Mussolini. Mi pare 
che la vera trama del romanzo sia, in realtà, di uno che sta 
scrìvendo. Quell’uno e quelle cose. E in quel modo. Mi spiego 
ancora: è la storia di uno che scrive con stile tragicomico (e 
tanto più tragico quanto più comico, ma con ira palese), raccon¬ 
tando i quattro giorni che precedettero la riunione del Gran 
Consiglio che decretò la caduta di Mussolini, e con lui della sua 
classe dirigente e cospirante, il 25 luglio 1943. 

Potrebbe persino sembrare una (in sé piacevolissima) rievo¬ 
cazione memorialistica se non fosse, invece, condotta come una 
danza macabra, una grottesca rappresentazione di fantasmi, lo 
svelamento di una classe dirigente ectoplasmatica. È un rac¬ 
conto di alta qualità ma al centro, al meglio, ci metto i capitoli 
sull’incontro di Feltra tra Hitler e Mussolini. Se la «storia» è 
quella, ecco che anche le poche pagine del povero giovane vo¬ 
lontario in viaggio verso Pola entrano nel clima grottesco com¬ 
plessivo, e le persone da lui incontrate si tramutano in altrettan¬ 
ti eroi del varietà, la Wanda, Macario, Totò, i De Rege, Taran¬ 
to... in un’Italia da operetta, come si usava dire. Non c’è più 
nulla di «serio», e la qualità di quella classe, col suo capo in 
testa, inquina ogni cosa, illusori ideali compresi. 

Due linee, bo detto (e due scritture), però una terza, neanche 
tanto implicita, mi intriga. Una terza che prevede la partecipa¬ 
zione del lettore, investigatore o traduttore che sia. Dice infatti 
Del Buono, In una noticina, «che questo libro è solo opera di 
fantasia», e che le vicende «avrebbero potuto essere ambientate 
con pari arbitrarietà nell'antica Roma di Giulio Cesare» (Vitto¬ 
rini e la Conversazione?). E perché non oggi, con questa nostra 
classe dirigente, dell’anno di grazia 1986? Non voleva dire que¬ 
sto, l'autore, per «fantasia»? Il balletto ectoplasmatico lo si 
rappresenta in contemporanea nelle principali sale del reame. 
A noi non resta che farne la prova, col romanzo di Del Buono per 
guida. Metterci i nomi. E 1 cognomi. Al posto giusto. 

Folco Portìnarì 


Editoria 


«Quattordici ore di lavoro al giorno tra 
tipografia, cartiera, corrispondenza, li¬ 
breria e biblioteca (...) non sono troppe 
per il mio editore ideale. L’importante è 
ch'egli non debba aver la condanna del 
nostro pauperismo, non debba vivere di 
ripieghi tra le persecuzioni del prefetto, il 
ricatto della politica attraverso il com¬ 
mercio». Sono parole di Piero Gobetti, 
scritte nel 1925. Certo, oggi una brutale 
censura non tenta piu di tagliare le ali 
agli spiriti liberi; però le grandi strategie 
editoriali sembrano fatte apposta per sot¬ 
toporre idee e iniziative le piu varie a una 
durissima selezione attraverso le maglie 
del marketing. Quanto alle ore di la\oro, 
i piccoli editori ne sanno qualcosa. Qual¬ 
cosa che non deve però avere spaventato 
piu di tanto Rosellina Archinto che, dopo 
aver fondato e diretto per anni la Emme, 
specializzata in libri per bambini e peda¬ 
gogia (la piu innovativa, la piu aperta cul¬ 
turalmente nel settore, senza dubbiobsi 
butta di nuovo nella mischia con «LET¬ 


TERE», casa editrice che intende propor¬ 
re unicamente epistolari: d'amore, stori¬ 
ci, di artisti e musicisti. 

L’avventura inizia con le «Lettere a 
un'amica veneziana» di Rainer Maria 
Rilke, appena arrivato in libreria. Prose¬ 
guirà subito dopo con «Lettere d'amore» 
ai George Sand e Alfred de Musset, e poi 
ancora epistole di Orazio Nelson, di Goe¬ 
the a Madame von Stein, di Claude De¬ 
bussy agli amici. Non dovrebbero manca¬ 
re lettere di «uomini comuni», come quel¬ 
le che le vivacissime edizioni Studio Tesi 
di Pordenone stanno già proponendo con 
discreti esiti (primi titoli: «Lettera ai 
miei» di Antonella Federici e «Testamen¬ 
to d’un erboralo» di Carlo Cibaldi). A di¬ 
mostrazione che la fantasia non fa difetto 
ai nostri (piccoli) editori. 

* • * 

Il salto non è da poco. Perché da giu¬ 
gno, il catalogo delle ^DIZIONI LAVORO 
inizierà ad ospitare, nella collana «Il lato 


dell’ombra», accanto ai saggi sul Weifare 
State, la sociologia e le relazioni sindacali, 
alcuni titoli di narrativa. Che i responsa¬ 
bili della casa editrice hanno scelto tra 
quelli «dimenticati» perché frutto di cul¬ 
ture che l’Occidente ha spesso visto come 
subalterne (è il caso di quella africana) o 
lontane e apprezzabili quasi solo, esotica¬ 
mente, sull’onda delle mode (è il caso del 
Sud America) e dei soli autori più noti. 
Quattro i libri che usciranno nell'anno in 
corso, per passare nell'87 a dieci titoli di 
narrativa. Si comincia come detto a giu¬ 
gno con «Sundiata, l’epopea dei Manain- 

§ o», distillato delta secolare cultura orale 
et Mali. A luglio uscirà «Il cielo con 11 
dito» di Mempo Gìardinellì, quindi anco¬ 
ra Africa con «Chiamala libertà*, autobio¬ 
grafia giovanile del poeta sudafricano Pe¬ 
ter Abrahams e infine «Los tumultos» di 
Maria Granada. Tutto, è indubbio, da at¬ 
tendere con curiosità. 


a cura di Andrea Aloi 



Quando Bertha 

filava via 


BERTHA THOMPSON, «Box-Car Bertha», 
Giunti, pp. 266, L. 15.000. 

Il racconto autobiografico di Box-Car Ber¬ 
tha (nella nuova collana «Astrea» di Giunti) è 
abbastanza eccezionale, anche per gli Stati 
Uniti. Non lo sarebbe se fosse stato scritto 
dopo gli anni Sessanta; ma scritto come fu 
nei 1936, si presenta come documento con 
pochi precedenti. Si tratta dell’autobiografia 
di una donna-vagabondo, Bertha Thom¬ 
pson, pubblicata in America per la prima 
volta nel 1937 e ripubblicata nel 1975. 

È dunque 11 racconto al femminile delle 
esperienze di una donna all’interno di un 
modo di vita che gli uomini americani hanno 
sempre tenuto per sè. Non solo in quanto 
protagonisti di maggioranza del vagabonda¬ 
re, ma anche, e forse soprattutto, in quanto 
costruttori dell’immaginario nazionale sul¬ 
l’argomento. 

Già in questo atto di «appropriazione» sta 
uno del valori del libro. L’appropriazione è 
comunque duplice: da una parte è presa di 
possesso di una prospettiva sulle cose, dal¬ 
l'altra delle «parole per dirlo». 

Nessun uomo può raccontare 11 rapporto 
tra madre e figlia e la parte della donna nella 
pratica del libero amore o della famiglia sen¬ 
za vincoli nella società socialista-anarchica; 
né raccontare cosa sla il carcere femminile e 
1 rapporti di tensione e solidarietà al suo In¬ 
terno; né spiegare cosa voglia dire fare la 
prostituta e ammalarsi e decidere di dare al¬ 
la luce la propria bambina. E nessun uomo 
può raccontare cosa voglia dire essere, dicia¬ 
mo così, complessivamente una delle pochis¬ 
sime donne-vagabondo nella microsocietà 


degli uomini-vagabondo. 

Il libro è anche presa di parola. Il contesto 
in cui questo avviene rende particolarmente 
significativo questo fatto. Le donne scrittrici 
o che comunque si rappresentino il proprio 
mondo non sono molte in quegli anni, né so¬ 
no state numerose in precedenza (sono molte 
invece le attrici che vengono fatte rappresen¬ 
tare mondi immaginati da altri). Inoltre, sal¬ 
vo pochi casi, la loro legittimazione avviene 
all'interno di un mondo letterario — un’altra 
microsocietà — dominato dalla presenza 
maschile. 

Dunque la presa di parola in prima perso¬ 
na implica la sicurezza di avere qualcosa di 
significativo, di utile da dire e il coraggio per 
dirlo. Avevo detto «le parole» per dirlo: ad 
essere più corretti, al di là degli echi nell’e¬ 
spressione usata, le parole in questo caso 
possono anche essere più quelle di Ben Reit- 
man che di Bertha Thompson. Infatti fu lui, 
l’intellettuale - hobo - agitatore - collabora¬ 
tore del sociologi della scuola di Chicago nel¬ 
le loro ricerche sui vagabondi, a raccogliere 11 
racconto autobiografico di Box-Car Bertha e 
presumibilmente a trascriverlo o ordinarlo. 
La cosa ha rilievo, all’interno di un discorso 
sui modi dell'autobiografia; ne ha di meno se 
il discorso si ferma, come qui, prima dell’a¬ 
nalisi del testo e delle strutture narrative. 

Box-Car Bertha è una militante. Il suo co¬ 
raggio non è scelta, è sangue; è tessuto con¬ 
nettivo di una personalità che ha attinto dal¬ 
ia cultura mentale e materiale in cui si è for¬ 
mata la necessaria solidità per «durare» at¬ 
traverso tutte le esperienze. E non è necessa¬ 
rio che le esperienze appartengano alla mili¬ 
tanza politica. In casi come questo si capisce 


Memorie 


_La straordinaria autobiografia 

della Thompson, unica donna vagabondo 
tra gli «hobos» americani degli anni TVenta 



Un disegno di Pablo Echaurren per «La strada» di Jack London (Savalll). A fianco dal titolo, 
un’inquadratura dì «Furore» di John Ford 


cosa siano quelle forme di militanza che sono 
dimensione intima, che precede la politica, 
che non ha neppure bisogno della politica 
per rendersi manifesta. Ci sono vite che sono 
militanti per il solo fatto di esistere. 

Non si pensi che Bertha Thompson sia una 
figura prometeica. Non lo è di sicuro. Non è 
Emma Goldman, neppure nel racconto degli 
slanci amorosi. Appartiene al quotidiano. È 
una figura camaleontica: «Ero forse un ca¬ 
maleonte, che si adattava alle caratteristiche 
di ogni nuovo ambiente? Lo ero. Quando ero 
in una sede degli I.W.W. ragionavo e parlavo 
come una wobbly. Al Greenwlch Vlllage con 
Franklin Jordan mi sentivo un’intellettuale. 
Quando avevo vissuto con Schroeder, Invece, 
mi ero sentita una moglie». Tuttavia la sua è 
militanza in quanto è affermazione dell’esi¬ 
stenza di un mondo e testimonianza diretta 
sul percorsi individuali e collettivi che lo at¬ 
traversano. 

Bertha Thompson nasce nel 1906 e diventa 
vagabonda qualche anno dopo la fine della 
prima guerra mondiale. La sua vita «sulla 
strada» dura fino al 1936. Il mondo di cui 
parla, cui appartiene per tutti 1 primi 30 anni 
della sua vita è quella zona sociale abitata da 
proletari, da socialisti e anarchici, da intel¬ 
lettuali, da bohèmlens e da hobos, da piccoli 
malfattori e da prostitute, da assistenti so¬ 
ciali. Questi ultimi sono l’unica figura nuova 
che compare, nel libro, solo verso la fine: sin¬ 
tomo non del tutto leggibile per 1 lettori 
odierni della comparsa del New Deal sulla 
scena economlco-sociale degli Stati Uniti 
della depressione. Per il resto la folla di grup¬ 
pi e individui che popola le strade percorse 
da Bertha rimane singolarmente la stessa 
per tutto II libro. Su di essa passa la guerra e 


la repressione politica del dopoguerra, la 
«prosperità» degli anni Venti e la depressione 
dei Trenta senza che nessuno se ne accorga. 
Ma non è limite della narrazione. È Invece 
testimonianza della sostanziale permanenza 
dei caratteri proletari nelle zone inferiori 
bianche della società statunitense nel primi 
30 anni del secolo. 

Non sempre queste zone della società sta¬ 
tunitense hanno avuto voce; In vari momenti 
della storia precedente e posteriore le loro 
voci sono state represse. Ma c’è sempre stata 
all’interno della società statunitense la pre¬ 
senza di questa realtà fatta di gente e di valo¬ 
ri che direi «naturalmente» sovversivi per la 
loro alterità rispetto alle culture dominanti. 
È lo stesso discorso che si faceva a proposito 
della militanza di Box-Car Bertha In quanto 
individuo. Qui 11 discorso è sul gruppo, sulla 
fascia sociale. E come nel proprio caso, anche 
in questo caso Bertha Thompson non ideolo¬ 
gizza una visione alternativa della società: la 
vive, a partire dalle comunità soclallste- 
anarchiche di Home e di Little Rock, alla 
comunità itinerante degli Industriai Wor- 
kers of thè World dell’Ovest, alle comunità 
bohèmlennes del Vlllage a New York e degli 
hobos di Washington Square a Chicago. 

Vi è infine una «più grande» comunità, 
quella delle donne. Anche In questo caso so¬ 
no le vite, non le ldeologlzzazlonl sulle figure 
sociali e sui loro destini a caratterizzare la 
narrazione. Questa è però l’unica comunità 
che Box-Car Bertha non attraversa cama¬ 
leonticamente. A questa appartiene, dall’ini¬ 
zio alla fine, e di questa fa un ritratto appas¬ 
sionato, simpatetico, sincero. 

Bruno Cartosìo 


Uno stupendo invito alla Bibbia con accurati disegni e storia di luoghi e personaggi 

Com’è nuovo il libro più vecchio del mondo 


«Il mondo della Bibbia, l'An¬ 
tico Testamento», E. Elle, pp. 
262, L. 20.000. 

Un orientamento molto inte¬ 
ressante è scaturito — ma 
là negli ultimi anni la ten¬ 
enza era evidente — alla 
fiera di Bologna del mese di 
aprile: I libri per I ragazzi 
hanno raggiunto un notevo¬ 
le livello ai qualità nel setto¬ 
re della divulgazione (stori¬ 
ca, scientifica, geografica) 
che — è bene precisare — 
niente ha a che vedere con 
quel volumi di tipo enclclo- 
dico Improntati al più vle- 
nozlonismo. Non c’è dub¬ 
bio che la saggistica rivolta 
agli adulti, con I fondamen¬ 
tali risultati ottenuti dall’e¬ 


ditoria negli ultimi 30 anni, 
ha dato la sua Impronta an¬ 
che al libri per ragazzi, e di 
questo non c’è che da ralle¬ 
grarsi. 

Fra tutti l libri •nuovi* me¬ 
rita una particolare segnala¬ 
zione la collana pubblicata 
In Francia da Gallimard e in 
Italia dalla E.L. che presenta 
in volumi di agile formato 
una serie di proposte di vivo 
interesse: dal foglio di carta 
ai castelli meaioevall, dal 
maiale al cielo stellato, dallo 
zucchero al latte, ecc. Ogni 
argomento é trattato In mo¬ 
do approfondito ma con 
estrema chiarezza, in capito¬ 
li brevi nel quali Villustrazio¬ 
ne è un elemento preciso e 


chiarificatore. 

Il volume più significati¬ 
vo, appena pubblicato, è •Il 
mondo della Bibbia, l’Antico 
Testamento*. Le edizioni E. 
Elle meritano un riconosci¬ 
mento particolare per questa 
pubblicazione che ha richie¬ 
sto un notevole sforzo di tra¬ 
duzione. Quali particolarità 
presenta questa edizione di 
un libro vecchio come il 
mondo? 

Innanzitutto 11 volume 
non comincia con la presen¬ 
tazione della Genesi ma vie¬ 
ne descritta la vita del paese 
In cui la Bibbia è nata: la ter¬ 
ra, Il clima, l'acqua, gli albe¬ 
ri, gli animali, gli Insetti, Il 
calendario, l'abitazione, i pa¬ 


sti, gli abiti. Il sabato. 11 tem¬ 
pio, ecc. Ogni argomento è 
svolto su due facciate con di¬ 
segni molto precisi e con ci¬ 
tazioni dai versetti della Bib¬ 
bia. La seconda parte del vo¬ 
lume riguarda 1 personaggi 
Intorno ai quali vengono il¬ 
lustrate, fra le altre, la vita 
del popolo, del profeta, degli 
sposi, della donna, del bam¬ 
bino, del mercante, dello 
schiavo, del nemico. 

Soltan to dopo a ver offerto 
una chiara e motivata spie¬ 
gazione del mondo nel quale 
si svolge, arriviamo alla 
«narrazione» cioè al veri e 
propri libri della Bibbia. Fi¬ 
nalmente si può leggere il li¬ 
bro con chiarezza ai Idee e 


conoscenza del mondo nel 
quale è nato. Infatti se c’è un 
paese dove l’Antico Testa¬ 
mento non è conosciuto, 
questo paese è l’Italia. Anche 
del Vangelo si sa poco, se non 
per quel brani ascoltati la 
domenica in Chiesa, per chi 
cl va. Il disinteresse religioso 
non è certamente una giu¬ 
stificazione sufficiente. An¬ 
che Il paragone con 1 paesi 
protestanti, attenti lettori 
della Bibbia, ha un significa¬ 
to relativo. 

Eppure nella Bibbia c’è II 
nostro passato, c’è una cul¬ 
tura che è diventata europea 
dopo che Roma Imperiale 
abdicò al suo dominio socia¬ 
le e giuridico. Sono nostre l’I¬ 


liade e l’Odissea ma, anche 
se poco letta, è nostra soprat¬ 
tutto la Bibbia, Indipenden¬ 
temente dalle convinzioni 
religiose. 

Questa edizione della Bib¬ 
bia pubblicata dalla E. Elle 
offre un’occasione unica per 
affrontare una lettura a tor¬ 
to trascurata. Ma è anche 
un’Indicazione di come cl si 
può accostare al racconto del 
passato secondo un modo 
nuovo (la lezione di Braudel 
e Le Goff non è stata Inutile) 
che consente al ragazzi al 
non respingere la •storia* ma 
di appropriarsene per capire 
Il presente. 

Roberto Denti 



Una illustrazione da «Il mondo 
della Bibbia» 


[ 


Novità 


LUCA DESIATO, -Come il 
fuoco» — In una Roma dei 
1999 devastata dal violento 
riaccendersi del vulcani del 
colli Albani, che provocano 
fuoco e rovine In cui non solo 
1 tesori artistici ma un’intera 
civiltà minacciano di annul¬ 
larsi, arriva dall’Argentina 
un emigrato italiano, anti¬ 
quario di mezza età, spinto al 
viaggio da ragioni professio¬ 
nali. ma soprattutto dall'an¬ 
sia di Inseguire le tracce del¬ 
la figlia a cui è legato da un 
complicato amoiguo rappor¬ 
to. e che, quasi per punirlo, si 
è dileguala nei nulla. La vi¬ 
cenda privata, tormentosa e 
tortuosa, si dipana avvol¬ 
gendosi su se stessa con 
qualche lentezza, mentre lo 
scenario pubblico si manife¬ 
sta via via con lo scorrere 
delle pagine in tutta la sua 
lacerante realtà dal toni mll- 
lenarlstici, ma tutt'aitro che 
condizionati da tentazioni 
fantascientifiche. Di partico¬ 
lare spicco alcune figure mi¬ 
nori, tra cui emerge il sacer¬ 
dote amico di gioventù, scet¬ 
tico e ipocrita, ma fedele alla 
sua scelta e alla sua carriera, 
il cui personale destino 
adombra un rilevante signi¬ 
ficato simbolico. (Mondado¬ 
ri, pp. 250, L. 20.00Ò). 

• • • 

MARTA MOR VZZONJ, «La 
ragazza col turbante» — E 
una raccolta di cinque rac¬ 
conti, collocati in epoche di¬ 
verse. nel quali la giovane 
autrice esordiente si impe¬ 
gna a far affiorare non tanto 
la dinamicità del fatti quan¬ 
to la staticità di situazioni e 
di stati d’animo di cui pro¬ 
prio la «non evoluzione» nar¬ 
rativa sottolinea drammati¬ 
camente la Ineluttabilità. Ed 
è una Ineluttabilità fatta di 
rinunce, o meglio di apatie; 
di rassegnazioni, anzi di im¬ 
belli adeguamenti; di sottili 
crudeltà, alla fine, la cui 
«normalità» concorre In pri¬ 
mo luogo a sottolinearne ia 
durezza. Lo stile fluido e di¬ 


messo ha l’evidente scopo di 
adeguare 11 tono del linguag¬ 
gio all'ispirazione creativa. 
(Longanesi, pp. 176, L. 
18.000). 


Marta Moraa/xini 

£ LA RAGAZZA 
COLTURRANTE 



• • • 

GIORGIO GALLI, «Storia del 
partito armato» — Gli anni 
di piombo durante l quali 
(’68-82) Il terrorismo segnò 
profondamente la vita del 
Paese sono In questo libro 
minuziosamente ricostruiti 
nel personaggi, nelle azioni e 


Giorgio Galli 

Storia 

„del 

Partito 

Armato 

, w i960 1982 


nelle teorizzazioni. In una se¬ 
quela di avvenimenti che — 
a riconsiderarli ora tutti In¬ 
sieme — suscita rinnovato 
sgomento. L'autore si preoc¬ 
cupa di collocarli in connes¬ 
sione con l’evoluzione della 
situazione politica, convinto 
com’è che 11 fenomeno tr ass e 
alimento dalla persistenza di 


un sistema democratico 
«bloccato», senza reali alter¬ 
native di governo, e con una 
maggioranza logorata ma 
insostituibile, per cui anche l 
servizi di sicurezza e forze 
occulte di vario tipo ebbero 
l’opportunità di svolgere il 
proprio ruolo. Non è possibi¬ 
le qui addentrarsi in un giu¬ 
dizio articolato sul libro — 11 
primo comunque di questo 
peso sull’argomento —; ma è 
degna di nota la conclusione 
secondo cui «solo soluzioni 
specifiche del "caso italiano" 
cne non siano il mero status 
quo possono consentirci me¬ 
no preoccupate aspettative 
per il futuro». (Rizzoli, pp. 
356. L. 22.000). 

• • • 

FRANCO MORETTI, «Il ro¬ 
manzo di formazione» — La 
gioventù è la protagonista 
del romanzo moderno: l'au¬ 
tore del saggio parte da que¬ 
sto assunto, e per chiarirne i 
modi e le cause esamina a 
fondo l’opera di autori come 
Goethe, Stendhal, Puskin, 
Balzac, Flaubert, discutendo 
ampiamente le tesi di studio¬ 
si come Lukàcs, Lotman, 
Barthes. (Garzanti, pp. 364, 
L. 18.000). 

• • • 

FORD MADOX FORD. «Una 
telefonata» — Un piccolo ma 
squisito gioiello della lette¬ 
ratura Inglese del primo No¬ 
vecento. E condotto come un 
giallo, con grande maestria; 
e il fatto che. Invece di un de¬ 
litto, sla al centro della vi¬ 
cenda una misteriosa telefo¬ 
nata anonima che rischia di 
sconvolgere alcune vite, non 
toglie nulla aH’atmosfera di 
mistero e di «suspense» che 
caratterizza la narrazione. I 
personaggi — sullo sfondo 
della frivola Londra edoar- 
diana — sono variegati, e lo 
stile finissimo. Una lettura 
deliziosa. (Feltrinelli, pp. 166, 
L. 12.500). 


a cura di 

Augusto Fasola 



Ragazzi 


A lezione 
di storia 
romana 
con Domizia 

AVE GAGLIARDI, «L'enigma 
di Domizia», Fabbri editori, 
pp. 216, L. 7800 

Scrivere una storia per ragazzi 
ambientata nell'antica (toma 
può essere (secondo un'aurea 
massima dell’estetica classica: 
da Lucrezio al Tasso) un meto¬ 
do efficace per informare i 


giovani o giovanissimi lettori 
su come sì viveva a quei tem¬ 
pi, anche in omaggio ai modi 
piu moderni di studiare la sto¬ 
ria. Ave Gagliardi (che è alla 
sua seconda esperienza nel ge¬ 
nere) persegue e raggiunge il 
suo scopo con notevole agilità, 
schivando abilmente la dop¬ 
pia insidia della pedanteria da 
una parte e del dilettantismo 
dall’altra. 

La storia di Domizia, la gio¬ 
vane figlia dell'imperatore Ti¬ 
berio, è narrata in modo affa¬ 
bile e coinvolgente, attraverso 
un contesto ambientale rie» 
struilo con puntiglioso rigore. 
Molto interessante è, in a|> 
pendice, l’apparato didattico 
che potrà aiutare gli inse¬ 
nsati nel mettere a muto pe- 
agoeicamente negli scolari 
una lettura di tipo anzitutto 
ricreativo. 


Narrativa 


La «saga» di Elegant e le avventure di Van Lustbader 


Misteri, intrighi, esotismo; 

dall’Oriente con best-seller 


ROBERT ELEGANT, «li mandarino», Mondadori, pp. 549, 
L. 25.000 

ERIC VAN LUSTBADER, -Miko», Rizzoli, pp. 543, L. 22,000 

Si scrive Oriente e si legge mistero, intrigo, avventura, esoti¬ 
smo. SI tratta di un mito molto diffuso in Occidente e che 
affascina soprattutto nei momenti di crisi della nostra civil¬ 
tà, dando i suoi sostanziosi frutti, oltre che alle agenzie di 
viaggio, a editori e a scrittori. Non è un caso se tra i più 
grandi successi di mercato di questi ultimi anni ci sono ro¬ 
manzi che hanno per scenario l’Oriente o altri aspetti che ad 
esso in qualche modo si richiamano. «Dinastia» e «Manciù» di 
Rober Elegant e «Ninja» di Eric Van Lustbader sono alcuni 
esempi di quanto andiamo dicendo: qui li citiamo, rispetto a 
tanti altri autori e titoli, semplicemente perché i due scrittori 
americani si ripresentano ora con un nuovo romanzo ciascu¬ 
no, che ripropone 1 motivi (Van Lustbader addirittura i per¬ 
sonaggi) delle loro opere precedenU. Parliamo di «Il mandari¬ 
no» di Robert Elegant e di «Miko» di Eric Van Lustbader. 

Sono romanzi molto diversi l’uno dall’altro, ma slmili per 
quella vocazione alle tinte /orti e a un esotismo culturale, 
soltanto in parte di maniera, che tesUmoniano, Insieme a 
un’attenzione per l gusU del grande pubblico, una conoscen¬ 
za non superficiale, colta e sufficientemente Interiorizzata di 
filosofie e forme di vita orientale. Ciò vale soprattutto per 
Robert Elegant, che è vissuto 25 anni a Hong Kong e che 
attualmente è «master» In cinese e giapponese alla Columbia 
University, mentre in Van Lustbader, appassionato studioso 
della filosofia Zen e delle anUche arti marziali giapponesi, si 
avverte un approccio meno vissuto, più intellettuale, alla 
materia. 

•Il mandarino» di Elegant è una grande saga familiare che 
si svolge nella Cina imperiale dello scorso secolo. 

All'inizio è la storia di due famiglie, una cinese e l’altra 
europea, accomunate dall’appartenenza alla religione ebrai¬ 
ca. I rispettivi capi, Aisek Lee e Saul Haleevle, sono soci in 
un’impresa commerciale di Shangai e se la devono vedere tra 
I tumulti del tempo, dalla ribellione del contadini (i Tal- 
plng) alla prevaricazione delle potenze coloniali, e 1 conse¬ 
guenti problemi creati dalla concorrenza delle nuove Impre¬ 
se commerciali e finanziarie occidentali. 

Elegant approfitta del auadro storico per descrivere quale 
fosse la condizione degli ebrei In Cina e, specificatamente, di 
quel pochi cinesi che avevano abbracciato la religione di 


Mosè. Una condizione che porrà problemi d’identità e di so¬ 
pravvivenza, che saranno essenzialmente Incarnati nella fi¬ 
gura della bella e sensuale figlia di Saul Haleevie, Fronah. La 
ragazza, pur nel suo grande amore per la Cina, cede alle 
convenzioni sociali che. In un mondo dove 1 colonialisti sono 
sempre più privilegiati, le fanno scegliere di diventare una 
rappresentante di quel mondo. Ciò la porterà a concludere 
un matrimonio sbagliato con un gentiluomo inglese; un er¬ 
rore che le costerà caro e sul quale — nel riflessi che esso avrà 
sui sentimenti di Fronah — sarà Imbastita la seconda parie 
del romanzo. Parte drammatica, che, comunque, avrà un 
finale in chiave rosa, molto rassicurante per 1 lettori e molto 
ovvio per uno scrittore che punta al grande pubblico. 

Altrettanto ricco di motivi, ma senza le preoccupazioni e t 
fondamentali parametri storici del romanzo di Elegant, è 
«Miko» di Eric Van Lustbader. La vicenda, ambientata In 
tempi attuali, tra Stati Uniti e Giappone, ha inizio da una 
serie di delitti compiuti nei due Paesi secondo una antica 
ritualità giapponese e altri strani evenU che. per 11 luogo dove 
accadono (una zona contesa dal Giappone e dall’Urss) attira¬ 
no l’attenzione dei servizi segreti. Ma, nonostante ciò, la 
chiave spionistica qui è marginale. Come già In «NinJ&», due 
sono le direttrici sulle quali si muove 11 nuovo romanzo di 
Van Lustbader: quella detrazione, caratterizzata da episodi 
di sangue e violenza, e quella della suggestione ispirata dalla 
presenza nella trama di personaggi, costumi e tradizioni 
giapponesi — con un tale dispendio di termini In quella lin¬ 
gua da apparire però snobistico — Intrecciata a modelli di 
vita delle civiltà tecnologicamente avanzate. 

E, come già in «Nlnja», protagonista è ancora una volta 
Nicholas Linnear, l’occidentale cresciuto In Giappone e di¬ 
ventato samurai, che nel romanzo precedente aveva sconfit¬ 
to, con l’uso delle sue stesse armi e mentalità, il feroce Ninja 
comparso a New York per seminare terrore e morte. Qui. 
l’antagonista di Linnear è Impersonato (ma Io scoprirà dopo) 
da una donna, Akiko. 

Akiko è una «strega», una «Miko» appunto, bellissima e 
crudele, esperta nelle arti marztali e In quelle del piacere. 
Contro di lei Linnear combatterà un duello che conoscerà 
tutte le astuzie dei sensi e della mente. 

Il romanzo fa leva sulle emozioni e vuole che queste siano 
forti o niente. E qualche volta, quando l'autore pretende 
troppo, il niente prevale. 

Diego Zandel 
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Berlinguer apre l’assise del Pei 


Due diverse emergenze: ancora gente senza tetto e nuovi pericoli per l’ambiente 


Oggi il via 
al congresso 
regionale 

Un’alleanza riformatrice per il progresso di Roma e del 
Lazio. È con questa indicazione che si apre, oggi pomeriggio 
alle 17, il terzo congresso regionale dei Lazio. Tre giorni di 
discussione su come affrontare la crisi delle giunte ai penta¬ 
partito alla luce delle conclusioni del congresso nazionale di 
Firenze. Saranno sottoposti al dibattito dei 514 delegati (in 
rappresentanza di 77.391 iscritti) le emergenze del rapporto 
tra sviluppo e ambiente (riproposto dall’incidente di Cherno- 
byl in una regione con la massima concentrazione di centra¬ 
li) e della disoccupazione che aumenta anche in presenza di 
segnali di ripresa e innovazione del mondo produttivo in 
tutto il Lazio. Al centro del dibattito — che sarà introdotto da 
Giovanni Berlinguer e concluso sabato da Achille Occhetto 
— anche l’elezione del nuovo Comitato regionale e la discus¬ 
sione sui suoi compiti di fronte ad un processo di regionaliz¬ 
zazione del partito. 

11 congresso si svolgerà nella nuova sala Luigi Petroselli, 
In via dei Frentani, che verrà inaugurata proprio per questa 
occasione da Giulio Carlo Argan. 


A Viterbo 

Équipe 
chirurgica 
rifiuta lo 
stipendio 
per 

protesta 

I sette medici della equipe 
chirurgica dell’ospedale 
grande degli Infermi di Vi¬ 
terbo, con una lettera indi¬ 
rizzata al presidente della 
Unità sanitaria locale, han¬ 
no rinunciato a riscuotere lo 
stipendio del mese di maggio 
in quanto la situazione de¬ 
terminatasi nel nosocomio 
viterbese per la chiusura del¬ 
le sale operatorie ha mortifi¬ 
cato la loro professionalità 
ridotta alle varie urgenze ed 
alla normale routine di re¬ 
parto, per altro limitata in 
prevalenza alle cure di an¬ 
ziani e cronici. 

Tale situazione viene defi¬ 
nita •mortificante- e i medici 
hanno deciso di non ritirare 
Io stipendio fino a quando 
non verrà ripristinata la nor¬ 
male attività chirurgica. 

La chiusura delle sale si è 
resa necessaria circa un me¬ 
se fa per il mancato funzio¬ 
namento dell’impianto di 
condizionamento dell’aria. 

In questi giorni è stato 
inoltre segnalato che dal¬ 
l’impianto di condiziona¬ 
mento nel reparto di cardio¬ 
logia anziché aria pura esco¬ 
no pidocchi. 

Sembra che il fenomeno 
sia da attribuire a numerosi 
piccioni torrini che evidente¬ 
mente si sono introdotti nei 
tubi di aerazione, nidifi¬ 
candovi tranquillamente. 


A Monterotondo 

Paziente 
ferisce 
infermiere 
«Vogliamo 
la Ps in 
ospedale» 

Un paziente ricoverato per 
aver tentato il suicidio pres¬ 
so l’ospedale di Monteroton¬ 
do ha aggredito a colpi di 
forbice un tecnico di radiolo¬ 
gia ferendolo al volto, all’a¬ 
vambraccio sinistro e alla 
coscia sinistra. 

Il tecnico di radiologia Ca¬ 
millo Panza, 46 anni, e stato, 
per fortuna, ferito solo in 
modo leggero e le sue condi¬ 
zioni non destano preoccu¬ 
pazioni. 

Provvidenziale è stato l’in¬ 
tervento di un suo collega di 
lavoro. L'ausiliario Giuseppe 
Andreoni è riuscito ad inter¬ 
venire e neutralizzare l’ag¬ 
gressore prima che potesse 
provocare guai maggiori. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to l’altra notte nel reparto 
radiologico dell'ospedale 
Santissimo Gonfalone di 
Monterotondo. 

Il personale paramedico 
dell’ospedale ha ieri attuato 
alcune ore di sciopero per 
protestare contro le condi¬ 
zioni di insicurezza in cui è 
costretto a lavorare. 

L’aggressione dell’altra 
notte non è infatti un caso 
isolato. Pochi mesi fa un al¬ 
tro lavoratore è stato vittima 
della violenza dei pazienti. 

I lavoratori chiedono, per 
garantire la loro incolumità, 
l’istituzione di un posto fisso 
di vigilanza all'interno del¬ 
l'ospedale. 



Gas esplode in una casa: 
una donna rimane ferita, 
nove famiglie sfollate 

Isabella Tucci De Castro, è rimasta ustionata alle mani, al torace 
e al volto - Lo scoppio ha danneggiato due interi palazzi 


Un appartamento intero è 
saltato in aria ieri mattina 
per una fuga di gas. Isabella 
Tucci De Castro, 47 anni, l’u¬ 
nica in casa, è rimasta ferita. 
Ha ustioni di primo e secon¬ 
do grado alle braccia, alle 
gambe, alla faccia e al tora¬ 
ce. Ora è ricoverata al S. Eu¬ 
genio con una prognosi di 20 
giorni. Tutti gli inquilini del 
palazzo e quelli della casa a 
fianco, nove famiglie in tut¬ 
to, sono stati sfollati. Saran¬ 
no ospitati da amici e paren¬ 
ti, qualcuno nei residence del 
Comune. La causa dello 
scoppio: una fuga dalla mac¬ 
china del gas oppure dal tu¬ 
bo di gomma che la collega 
all’impianto generale. 

L’elenco dei romani che 
hanno perso la casa in que¬ 
ste ultime settimane s’allun¬ 
ga a dismisura. All’imprcs- 
sionante sequela di sgomberi 
per i crolli, le case fatiscenti 
e pericolanti, in centro come 
in periferia, ieri s’è aggiunto 
questo nuovo dramma. Un 
problema che ormai non è 
solo delle famiglie colpite 
ma di tutta la città, che ogni 
giorno scopre nuovi guasti, 
nuovi angoli fatiscenti. 

L’esplosione, violentissi¬ 
ma, è avvenuta ieri mattina 
alle 6 in via dei Cappellari, 
nel cuore della città vecchia, 
a pochi passi da piazza Cam¬ 
po de’ Fiori. La viuzza è stata 
svegliata presto dal boato. 
• Ho pensato ad una bomba 

— dice Patrizia Giovannetti 
collaboratrice di Noi Donne 

— e per la paura non mi sono 
neppure affacciata alla fine¬ 
stra. Poi una vicina m’ha 
chiamato e m’ha spiegato 
cos’era successo». In pochi 
minuti, vigili del fuoco, poli¬ 
zia e l’autoambulanza hanno 
raggiunto la strada. L’incen¬ 
dio che ha seguito l'esplosio¬ 
ne è stato domato quasi su¬ 
bito. Isabella Tucci De Ca¬ 
stro è stata accompagnata al 
S. Spirito per le prime medi¬ 
cazioni. Poi visto che le 
ustioni riportate erano serie 
è stata trasferita al S. Euge¬ 
nio. I vigili del fuoco hanno 
trovato un appartamento to¬ 
talmente sventrato: crollati i 
muri interni, volati via infis¬ 
si e grate dalle finestre. Per¬ 
sino la porta d’ingresso è sta¬ 
ta scardinata dallo sposta¬ 
mento d’aria ed è finita in 
fondo alle scale. Spento l'in¬ 
cendio la preoccupazione più 
grave era per la stabilità del¬ 
l'edificio. L’esplosione ha 
staccato le mura portanti dai 
solai. In parole povere c’è il 
rischio che i pavimenti ceda¬ 
no. Lesionato anche il palaz¬ 
zo che si trova accanto a 
quello dov’è avvenuto l’inci- 
dente al numero 54-a. Per 
precauzione i vigili del fuoco 
hanno disposto lo sgombero 
anche del o stabile dalla par¬ 
te opposta, il numero 60. 

AI momento di valutare i 
danni agli edifici però de- 
v’esserci stala un po’ di con¬ 
fusione perché non tutti gli 
inquilini sono stati avvertiti 
che dovevano lasciare le loro 
abitazioni. Cosi molti di loro, 
passato il trambusto e la 
paura, hanno pensato di ri¬ 


mettersi a dormire. Alle 8,30 
invece i vigili sono tornati 
accompagnati dalla polizia e 
senza dare neppure il tempo 
di preparare una valigia 
hanno mandato tutti in stra¬ 
da. Una sessantina di perso¬ 
ne sono rimaste per tutta la 
mattina sedute in terra o ap¬ 
poggiate alle transenne, in 
attesa dei tecnici della com¬ 
missione stabili pericolanti. 
Solo alle 15,30 si sono pre¬ 
sentati consentendo agli abi¬ 
tanti di uno dei palazzi (il 
numero 60) di tornare nelle 
proprie abitazioni. Per nove 
famiglie invece non è rima¬ 
sto che trovare una soluzio¬ 
ne d’emergenza presso i pa¬ 
renti o raggiungere gli oltre 
tremila senza casa che sono 


Come se non bastassero con¬ 
traddittorie ordinanze e decre¬ 
ti, ora ci si mettono anche le 
pulci a creare ritardi e ulteriori 
problemi nelle questioni degli 
sfratti a Roma. Da ieri mattina, 
e finché non saranno opportu¬ 
namente disinfestati tutti i lo¬ 
cali, nessuno della ventina di 
impiegati e cancellieri della 


ospitati nei residence del Co¬ 
mune. 

Confusioni e ritardi negli 
interventi non sono mancati 
neanche in questa occasione, 
come testimonia Giovanni 
Ali dell’Italgas, che ieri mat¬ 
tina si trovava sul luogo del¬ 
l’esplosione. .Ho appreso la 
notizia dell’esplosione dalla 
Radio, e mi sono precipitato 
qui. Nessuna autorità comu¬ 
nale aveva pensato di avver¬ 
tirci, cosi l’erogazione del 
metano è stata sospesa solo 
alle undici». Questa volta pe¬ 
rò — specificano i tecnici 
dell'Italgas — l’azienda non 
ha alcuna responsabilità 
nell’incidente. Le tubature 
dell’impianto erano tutte in 


quinta sezione civile della Pre¬ 
tura — quella che si occupa ap¬ 
punto delle pratiche per le ese¬ 
cuzioni immobiliari — metterà 
più piede nell’ufficio dove han¬ 
no deciso di insediarsi decine di 
pulci. Stanchi di come sono co¬ 
stretti a lavorare, i dipendenti 
dell’ufficio, non sono voluti en¬ 
trare oggi nelle stanze della 
cancelleria che si trovano nel 


perfette condizioni. La fuga 
s’è verificata o da un fornello 
mal chiuso o da un guasto 
nel tubo che collega la cuci¬ 
na con il rubinetto di eroga¬ 
zione del metano. 

Eppure in strada tra gli 
abitanti sfollati è girata voce 
che da giorni si sentiva uno 
strano odore. Forse dietro a 
queste frasi c’è anche l’esa¬ 
sperazione di chi ha perso la 
casa e non può rientrarci. 11 
Pei intanto ha chiesto nuo¬ 
vamente al Comune la requi¬ 
sizione delle case sfitte per¬ 
chè gli abitanti colpiti da 
questa nuova disgrazia non 
siano costretti a vivere in re¬ 
sidence per troppo tempo. 

Carla Chelo 


piano seminterrato dell’edifi¬ 
cio della pretura civile, nel 
complesso della città giudizia¬ 
ria di piazzale Clodio. Cancel¬ 
lieri ed impiegati hanno invita¬ 
to oggi pubblico ed avvocati a 
tornare in occasioni migliori ed 
hanno sollecitato un immedia¬ 
to intervento da parte dei diri¬ 
genti degli uffici giudiziari. 



Al lavoro per circoscrivere la «macchiai» sul Tevere 

Pretura, invasione di pulci 
stop alle cause per sfratto 



L’appartamento distrutto dallo scoppio 

Allarme ecologico: olio 
sul Tevere. L’ha 
buttato un’industria? 

Capitaneria di porto, polizia fluviale e specialisti per tutta la 
mattinata hanno lavorato per localizzare e aspirare la chiazza 


La Pretura sta indagando sulle chiazze di 
olio combustibile che ieri, a partire dalle 7,30, 
hanno invaso un tratto del Tevere, compreso 
tra il ponte sul Grande raccordo anulare e 
noia Sacra. L’allarme è scattato immediata¬ 
mente: si è pensato ad un vero e proprio disa¬ 
stro ecologico e per questo sono intervenuti i 
vigili del fuoco, i tecnici della Capitaneria di 
porto di Fiumicino e quelli della ditta specia¬ 
lizzata Seam. Si era pensato, infatti, ad una 
vera e propria distesa di olio su un tratto di 
fiume lungo undici chilometri. Poi, però, si è 
capito che lo strato di combustibile non era 
continuo, ma si trattava di chiazze semoven¬ 
ti sull’acqua. Ma il danno è comunque gran¬ 
de per l’equilibrio ecologico del fiume. 

Resta da accertare dopo un’intera giorna¬ 
ta di indagini da dove l’olio combustibile è 
fuoriuscito. Per scoprirne *Ia sorgente» si è 
alzato in volo anche un elicottero che ha per¬ 
lustrato metro per metro la parte terminale 
del Tevere fino alla foce. Ma la ricognizione 
non ha dato alcun risultato. Si è escluso il 
ribaltamento di una auto cisterna come pro¬ 
babile causa dell’inquinamento del Tevere. 
Più realistica, stando anche alle ammissioni 
di alcuni militari della Capitaneria di Fiumi¬ 
cino, l'ipotesi che le chiazze siano state pro¬ 
dotte dagli scarichi abusivi di qualche fab¬ 
brica della zona della Magliana, che ha pen¬ 
sato così di disfarsi del suo carico «ingom¬ 


brante» buttando tutto nel fiume e quindi 
verso il mare. O dal travaso in acqua dei resi¬ 
dui di olio combustibile di qualche comples¬ 
so edilizio, dopo la pulizia delle caldaie. 

Impedire all’olio di raggiungere il mare. 
Questo è stato l’obiettivo che si sono posti 
subito i tecnici del servizio antinquinamento 
della Capitaneria. Anche per questo si è scel¬ 
to di non utilizzare i solventi chimici, che 
solitamente vengono adoperati per l’olio che 
esce dalle petroliere in mare — che oltre tut¬ 
to producono un ulteriore aggravio nell’im- 
patto ambientale —, ma di affidarsi al recu¬ 
pero del catrame in zona. Si sono piazzate In 
acqua le .panne» galleggianti, una sorta di 
sbarramenti pneumatici a forma di cordone, 
che hanno convogliato il combustibile nella 
parte più stretta del fiume. Qui sono poi in¬ 
tervenute le apparecchiature speciali utiliz¬ 
zate per il drenaggio del fiume e il recupero 
della sostanza inquinante. 

Su questo »incidente» — che si aggiunge 
alle decine che in questi ultimi mesi si stanno 
verificando in tutta Italia, producendo il dis¬ 
sesto dell’ambiente, dei fiumi, delle sorgenti, 
dei terreni coltivati — sta ora indagando la 
magistratura, impegnata innanzitutto a ve¬ 
rificare la causa e il luogo di fuoriuscita del 
materiale inquinante. 

Rosanna Lampugnani 


Alcune ordinanze contraddittorie 


Condizionatori 
radioattivi: è una 
gran confusione 

Il sindaco dice: «Sostituite i filtri inquina¬ 
ti» - Ma l'Enea: «Lasciateli così per un mese» 


La confusione regna so¬ 
vrana. Chi ha un impianto di 
condizionamento d’aria e te¬ 
me che i filtri abbiano tratte¬ 
nuto troppe particelle ra¬ 
dioattive non sa come rego¬ 
larsi, diviso com’è tra ordi¬ 
nanze comunali e circolari 
della Regione che dicono co¬ 
se in contrasto tra loro. Per U 
sindaco Nicola Signorello, 
infatti, bisogna sostituire i 
filtri secondo le direttive e 
sotto la responsabilità degli 
esperti qualificati; la Regio¬ 
ne e l’Enea consigliano inve¬ 
ce di non sostituire i filtri per 
un mese almeno, in modo 
che I radionuclidi trattenuti 
negli impianti abbiano il 
tempo di perdere la loro ca¬ 
pacità di contaminazione. 

Cosa rischiano i tecnici 
che devono lavorare sugli 
impianti radioattivi? Ci sono 
pericoli per chi vive o lavora 
In ambienti fomiti di im¬ 
pianti di condizionamento? 
Sono le domande che abbia¬ 
mo posto a molte ditte che si 
occupano di Installazione e 
manutenzione di impianti 


refrigeranti. Le risposte che 
abbiamo ottenuto sono ras¬ 
sicuranti ma spesso anche 
contraddittorie. I condizio¬ 
natori possono essere tenuti 
accesi senza perìcolo perchè i 
filtri trattengono le radiazio¬ 
ni e impediscono che venga¬ 
no immesse negli ambienti, i 
piccoli condizionatori sono 
•puliti» perchè filtrano mo¬ 
deste quantità d’aria, nessun 
problema per gii impianti at¬ 
taccati ai vetri delle finestre 
perchè funzionano espellen¬ 
do l'aria interna. 

Problemi ci sono invece 
r i grandi impianti. Sareb- 
meglio non sostituire i fil¬ 
tri per un mese, ma le ditte di 
manutenzione sono som¬ 
merse dalle richieste di ri¬ 
cambi. E allora? Nella man¬ 
canza di direttive precise e di 
controlli ognuno si compor¬ 
ta come meglio crede, solo 
alla ConforcTima hanno so¬ 
speso il servizio cambio filtri 
perchè i tecnici sono preoc¬ 
cupati, le altre ditte si limita¬ 
no a fornire gli addetti di 
guanti, tutte e mascherine. 


Ma l’assistenza degli esperti 
delle Usi? -Sono pochi e asso¬ 
lutamente non attrezzati a 
far fronte ad un’emergenza 
di questo genere — dicono 
alla Sitreco — stanno chia¬ 
mando noi per sostituire i 
filtri degli impianti di condi¬ 
zionamento delle sale opera¬ 
torie». 

La Corridì si vale della 
consulenza privata di un fi¬ 
sico-sanitario che misura i 
livelli di radioattività e diri¬ 
ge le operazioni, altre ditte si 
limitano a consigliare ai pro¬ 
pri tecnici di lavarsi bene le 
mani. Tutti sono concordi 
neU'affermare che non corre 
alcun rischio chi ha tenuto i 
condizionatori spenti dal 
trenta aprile al dodici mag¬ 
gio. il periodo di massima 
concentrazione radioattiva 
neU’aria. 

C’è poi il problema di co¬ 
me liberarsi dei filtri conta¬ 
minati. L’operazione dovreb¬ 
be essere effettuata serven¬ 
dosi dì una società collegata 
all'Enea (la Nucleco) che ha 
il compito di provvedere al¬ 
l’eliminazione dei rifiuti ra¬ 
dioattivi: in realtà anche in 
questo caso tutto è affidato 
alia buona volontà degli ope¬ 
ratori e all’accortezza degli 
utenti. Se il buon senso è suf¬ 
ficiente per combattere i ra- 
dionuclidi si può stare tran¬ 
quilli, gli interessati si preoc¬ 
cupano di immagazzinare l 
filtri per far decadere lo iodio 
131 prima di buttarli. Quello 
comunque che fanno notar? 
i dirigenti delle aziende che 
provvedono alla manuten¬ 
zione degli impianti è che so¬ 
no esperti in condizionatori, 
non in fisica nucleare. Chi 
continua a tenere i filtri ra¬ 
dioattivi non deve preoccu¬ 
parsi che possano polveriz¬ 
zarsi e liberarsi nelle stanze: 
sono di plastica e degradano 
solo dopo anni. 

Roberto Gressi 


Voto a larga maggioranza del consiglio regionale che accoglie un emendamento del Pei 

«Montano, no al raddoppio della centrale» 

Spaccatura nella De: quasi la metà dei suoi consiglieri presenti in aula ha votato a favore di un documento in cui veniva accolta la richiesta 
del Pei e della Sinistra indipendente - Quattrucci: «Abbiamo contribuito ad aprire una seria riflessione tra le forze di maggioranza» 



«Niente latte», ma forse ai bambini il divieto piace 


È poco probabile che un bambino entrando in 
un bar chieda un bicchiere di latte oppure uno 
yogurt. Ma il gestore di un bar ha pensato bene 
— con il cartello che si vede nella foto — di 
ricordare a qualche genitore distratto che i pro¬ 
dotti a base di latte fresco non possono, dopo la 
nube di Chemobyl, essere somministrati ai 


bambini. L'astinenza, secondo i provvedimenti 
decisi dal ministero della Sanità, dovrebbe fini¬ 
re tra due giorni. E a molti bambini, ai quali 
sfugge il pericolo delle radiazioni, forse potrà 
anche dispiacere: quante «coca-cola» e aranciate 
sono riusciti a strappare in questi giorni ai geni¬ 
tori senza fare troppi capricci... 


No al raddoppio della cen¬ 
trale di Montalto di Castro. Il 
consiglio regionale ieri si è 
espresso a larga maggioranza 
contro questa ipotesi. È stato 
così accolto l’emendamento 
presentato dal Pei e da Giorgio 
Tecce, consigliere della Sini¬ 
stra indipendente. La De nella 
votazione sul documento com¬ 
plessivo che conteneva anche 
questo emendamento, oltre alla 
richiesta di sospensione di atti¬ 
vità della centrale di Borgo Sa¬ 
botino, Io smantellamento di 
quella in disuso del Garigliano 
ed una verifica per rimpianto 
in costruzione ai Cirene, si è 
spaccata, metà ha votato a fa¬ 
vore, metà contro. E al momen¬ 
to del voto molti banchi delle 
forze di maggioranza erano 
vuoti. Hanno votato a favore 
anche i socialisti presenti in au¬ 
la, compreso il vicepresidente 
del consiglio Panizzi, ed i so¬ 
cialdemocratici. Voto contrario 
invece dei repubblicani. La di¬ 
scussione sul nucleare e l’e¬ 
mendamento presentato dai 
comunisti e da Tecce, dunque, 
hanno contribuito ad aprire 
una seria ed importante rifles¬ 
sione tra le forze della maggio¬ 
ranza, dove, come nel caso della 
De esistono contrasti reali su 
questioni nodali come quella 
del raddoppio dell’impianto di 
Montalto. Contro il documento 
che accoglieva l’emendamento 
comunista si è schierato l’asses¬ 
sore democristiano Gallenzi, a 


favore, invece, ad esempio, ha 
votato i! consigliere de Pasetto, 
che tra l’altro era uno dei fir¬ 
matari del documento nella sua 
iniziale stesura. 

La De e le altre forze di mag¬ 
gioranza, comunque, hanno 
espresso parere negativo nella 
singola votazione sull’emenda¬ 
mento comunista. Per poi spac¬ 
carsi nell’altra votazione sul¬ 
l’intero documento riscritto 
che accoglie la richiesta comu¬ 
nista e della Sinistra indipen¬ 
dente. A favore dell’emenda- 
mento hanno votato oltre al Pei 
e alla Sinistra indipendente an¬ 
che demoproletari e verdi. 
Mentre quest’ultime due forze 
hanno votato contro l’intero 
documento perché non soddi¬ 
sfatti della filosofia ancora »fi- 
lonucleare» che. sta aita base 
delle richieste. «È stato fatto un 
lavoro positivo — afferma Ma¬ 
rio Quattrucci, capogruppo del 
Pei alla Pisana — contro il rad¬ 
doppio dell’impianto di Mon¬ 
talto non solo si è registrata 
una larga maggioranza ma c’è 
anche una De divisa. Nel docu¬ 
mento viene chiesta una so¬ 
spensione ed una verifica delle 
centrali funzionanti o in disuso 
o in costruzione. Per quanto ri¬ 
guarda quella di Montalto vie¬ 
ne prevista l’istituzione di una 
commissione di indagine sulla 
sicurezza dalia quale dipende¬ 
ranno le scelte sul futuro della 
centrale. Molte delle richieste 
fatte dai comunisti sono state 


accolte. Una seria riflessione si 
è aperta tra le altre forze politi¬ 
che. Occorre ora lavorare per 
attuare gli impegni». 

Sempre nel documento 
emendato e approvato a larga 
maggioranza oltre alla richiesta 
di sospensione dell’attività del¬ 
la centrale di Latina viene chie¬ 
sta la sospensione dell’attività 
del limitrofo poligono di tiro. B 
stata inoltre approvata all’una¬ 
nimità la proposta di legge pre¬ 
sentata dal consigliere di Lista 
verde. Primo Mastrantoni, sul¬ 
le .norme per il libero accesso 
alle informazioni ambientali*. 
Il provvedimento stabilisce che 
tutti i cittadini hanno diritto 
ad essere informati tempesti¬ 
vamente sulle situazioni di pe¬ 
ricolo e di danno alla salubrità 
dell’aria, dell’acqua, del suolo e 
del sottosuolo. «Sono estrema- 
mente soddisfatto — ha detto 
Mastrantoni — del risultato 
ottenuto. Lo sforzo di elabora¬ 
zione che è stato messo in atto 
nei mesi scorsi insieme a tutte 
le associazioni ambientaliste 
trova oggi il primo risultato 
concreto e positivo». 

Nella seduta dell’altro ieri 
mattina, come avevamo già ri¬ 
ferito ieri, il consiglio regionale 
a larga maggioranza aveva ap¬ 
provato un'altra significai va ri¬ 
chiesta, quella di andare ad una 
sessione straordinaria del con¬ 
siglio in vista di una conferenza 
intemazionale sul nucleare. 

Paola Sacchi 
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Appuntamenti 


ICONE DALLA MACEDONIA 

— La mostra è organizzata, 
nell'ambito delle celebrazioni 
«Jugoslavia per S. Cirillo», dai 
Musei vaticani e dal Museo del¬ 
la Macedonia di Skopje con la 
partecipazione del Pontificio 
consiglio per la cultura. Viene 
presentata alla stampa oggi al¬ 
le oro 18, nelle Stanze di Raf¬ 
faello (ingresso dal Cortile del 
Belvedere — Cancello di S. 
Anna in via di Porta Angelica). 
LATINITÀ: IERI UNA REAL¬ 
TA. OGGI UN MITO? — Si 
conclude oggi il convegno pro¬ 
mosso dall'Unione Latina (ore 
10. Palazzo Altieri). I lavori, 
presieduti da Georges Duby, 
vertono su Storia e linguistica. 
Sociologia, Demografia ed eco¬ 
nomia, Identità culturale o co¬ 
municazione. Alle 16 cerimonia 
di chiusura in Campidoglio, Sa¬ 
la della Protomoteca, con il pa¬ 
trocinio dell’assessorato alla 


cultura del Comune. 

ISTITUTO NAZIONALE DI 
STUDI ROMANI — Per i corsi 
superiori, oggi alle 17.30 (Sala 
Borromini * Piazza della Chiesa 
Nuova) il professor Riccardo 
Scrivano parla di «Luigi Piran¬ 
dello nel 50° anniversario della 
morte - I romanzi». 

IL CENTRO STORICO — Og¬ 
gi. alle ore 10, nella sala dell’A¬ 
rancio (via dell'Arancio) conve¬ 
gno organizzato dalla Lega am¬ 
biente su «Roma: il centro sto¬ 
rico a velocità d'uomo». Inter¬ 
verranno Vittoria Ghio Calzola¬ 
ri, Italo Insolera, Antonio Cer¬ 
vellate 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

— Il Coordinamento degli assi¬ 
stenti domiciliari di Roma ha in¬ 
detto un'assemblea per discu¬ 
tere su «Assistenza domiciliare: 
precariato o servizio sociale?». 
L'appuntamento per tutti gli 


operatori del settore è per oggi 
alle 16.30 presso la sala della 
Provincia Palazzo Valentini) via 
IV Novembre 119/A. 
DOTTORATO DI RICERCA 
— Oggi e domani presso l'Aula 
Magna dell'Università di Roma 
«La Sapienza», si svolgerà un 
Convegno Nazionale su «Dot¬ 
torato di ricerca; bilancio e pro¬ 
spettive». Il Convegno organiz¬ 
zato dal Coordinamento nazio¬ 
nale dottorandi di ricerca, si 
svolge sotto il patrocinio de 
l'Università «La Sapienza». Du¬ 
rante la prima giornata dei lavo¬ 
ri verrà analizzata la situazione 
dei dottorati di ricerca in Italia 
attraverso relazioni di De Mau¬ 
ro, Caracciolo, Migliaccio, Ber¬ 
nardini. Egidi, Pregagha. Do¬ 
mani si terrà una tavola roton¬ 
da sulle prospettive del dotto¬ 
rato alla quale parteciperanno il 
rettore Roberti ed esponenti 
degli uffici scuola dei partiti e 
dei sindacati. 


Mostre r 


■ EDVARD MUNCH — È 

aperta a palazzo Broschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prendo 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale o da collezioni private 
norvegesi. Fino al 1° giugno. 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedi chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
allo 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell’Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 


reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

B SCRIPTA VOLANT — 

Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re). è aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti, opere grafiche). La mo¬ 
stra, allestita nelle sale del Mu¬ 
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 

B TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro- 
etti e dipinti per documentare 
5 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

B SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 


della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

B XILOGRAFIE GIAPPONESI 

—- Tradizionali: flora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all’Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci, 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13. Chiuso festivi. 

B ROMA CALPESTATA — 
Una storia dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia¬ 
tiva della Fondazione Besso - 
Largo di Torre Argentina, 11- 
ore 16-19 esclusi sabato e fe¬ 
stivi. Fino al 6 giugno. 

B ETTORE DE CONCILIIS 
— «Della natura e del suo ge¬ 
store solitario» (dipinti 
1984-1986): è il titolo della 
mostra alla Galleria Rondanini, 
48) rimarrà aperta (10-13 / 
16-20 esclusi festivi e sabato 
pomeriggio) sino al 14 giugno. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4666 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 


1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 * 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Nozze 

Si sono sposati Luciana e Alessan¬ 
dro. 

Agli spasi o ai compagni Gina Capoc¬ 
ci e Luigi Mariani, genitori di Ales¬ 
sandro. giungano i migliori auguri 


della federazione Romana e de l'Uni¬ 
tà. 

Lutti 

È morto nei giorni scorsi Nazzareno 
Gagliardi padre della compagna Ma- 
risa della sezione Villa Gordiani. A 
Mansa e ai suoi famliltari giungano le 
fraterne condoglianze dei compagni 
della sezione della zona e de l'Unità. 

É deceduto ieri Alfredo Fortini, padre 
amatissimo di Piero, dell'esecutivo 
della federazione comunista dei Ca¬ 
stelli. A Piero e a tutti i suoi familiari 
giungano le più sentite condoglianze 
dei compagni dei Castelli e de l'Uni¬ 
tà. 


Il partito 


Assemblea dei lavoratori della Net¬ 
tezza urbana dell'Ente Eur. allo oro 
11 al Palazzo dei Congressi con il 
compagno Ugo Valere del Cc. 
NUOVO SALARIO alle ore 20 semi¬ 
nano su Reagan-Gorbasiov. parole e 
fatti: politica delle due superpotenze, 
con la compagna Luciana Castellina 
del Cc 

MONTEVEROE VECCHIO alle ore 
20 in sezione, riunione per la costitu¬ 
zione del Centro iniziativa por la pa¬ 
ce. con il compagno Carlo Leoni. 
CAVALLEGERI alle ore 19 in sezio¬ 
no seconda lezione del corso di Eco¬ 
nomia. con il compagno Renzo Ste- 
fanolli. 

ZONA TIBURTINA alle ore 18 in 
zona riunione degli amministratori di 
sezione con il compagno Armando 
lannilli 

AVVISO URGENTE ALLE ZONE: 
va ritirato in federazione il materiale 
por la campagna politica contro la 
•unta di pentapartito al Comune di 
orna Ai capigruppo circoscrizionali 
e ai responsabili del commercio cir¬ 
coscrizionali si avverte che la riunio¬ 
ne sul commercio fissata per lunedi 
26 6 rinviata a data da destinarsi. 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO¬ 
NA — fc convocata per oggi alle ore 
15 in federazione la riunione dei se¬ 
gretari di zona su «Sviluppo delle ini¬ 
ziative per la raccolta della firme su'la 
legge di riforma dei concorsi» (G Fu¬ 
sco C Leoni. M Meta) 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 
organizzate in numerosi punti della 
città e posti di lavoro 
— In IX Zona, sono stati organizzati 
dei punti di raccolta presso la sede 
del COLLOCAMENTO in va Raffaele 
de Cesare per oggi govedi 22 e ve¬ 
nerdì 23 sempre da'ie ore 9 Per sa¬ 
bato 24 sono prev.ste due iniziative 


al mercato dell'Alborone dalle ore 9 e 
presso Com (P.lo Appio), dalle ore 

16.30 

— È stata organizzata una raccolta 
di firme presso la sede della VII Cir¬ 
coscrizione oggi giovedì 22 dalle ore 

8.30 (V. Prenesima. 510); domani 
venerdì 23 è previsto un punto di 
raccolta presso Piazza dei Mirti (mer¬ 
cato e Standa) dalle ore 9. La Fgci 
della VII Zona, ha organizzato una 
raccolta, oggi, giovedì 22 dalle ore 
16 in Via dei Castani. 

Giovedì 22 è previsto un punto di 
raccolta presso la sode Sip (P.za S. 
Evansto) dalle ore 8 30, presso l'U¬ 
niversità Villa Mirafiou organizzata 
dalla Sezione Lanciam dalle ore 9. 
presso il Ministero delle Poste (Eur 
Fermi) dalle ore 8: presso il Campo 
sportivo e Centro Anziani in via Gior¬ 
gio Morandi dalle ore 17. 

— In XIX Zona, la sez. M. Mano ha 
organizzato una raccolta presso l'o- 
speda'e S. Maria della Pietà, giovedì 
22 dallo oro 9. 

— In VI Zona, la sezione Nuova Gor¬ 
diani ha organizzato una raccolta di 
firmo presso il Centro anziani in Via 
Prenestina. 351 (Villa Gordiani), gio¬ 
vedì 22 dalle ore 17 Venerdì 23 è 
previsto un punto di raccolta presso 
la sede Atac di Portonaccio dalle ore 
9: presso la sede Reg'One in via Mo- 
zanbano 10 dallo ore 9; presso la 
sede della XIX CIRCOSCRIZIONE in 
Via M Mattutini dalle ore 9. orga¬ 
nizzata da'ia zona Nord, presso la 
sede Enel e Poligrafico dalle ore 13 
(mensa), a P.za Verdi. 

— In IV Zona, le sezioni M. Sacro e 
Vaimela na hanno organizzato due 
punti di raccolta venerdì 23 dalle ore 
17. 

— In XI Zona, lo sezione Che Gueva- 
ra ha organizzato una raccolta vener¬ 
ai 23 dalle ore 17 (Via T. Nuvotan). 

— In VI Zona la sezione Villa Gor¬ 


diani ha organizzato due punti di rac¬ 
colta venerdì 23 dalle ore 9 al MER¬ 
CATO in via R. d'Istria. o sabato 24 
dalle ore 16 in Via della Serenissima: 
è prevista una raccolta a L.go Agosta 
(COOP). venerdì 23 dal'e ore 16; la 
sezione N. Franchellucci ha organiz¬ 
zato una raccolta a P.za della Marra- 
nella sabato 24 dalle ore 16. 

— E stata organizzata una raccolta a 
P.za VENEZIA venerdì 23 dallo ora 
8.30. 

— In III Zona la sezione Italia ha 
organizzato una raccolta alle CASE 
PC'POLARI venerdì 23 dalle ore 16. 

— I compagni postelegrafonici, han¬ 
no organizzato un punto di raccolta a 
S. Silvestro venerdì 23 e sabato 24 
sempre dalle ore 16. 

— In XVIII Zona la sezione Valle Au- 
reha ha organizzato una raccolta di 
firme, venerdì 23 dalle ore 17. nel 
proprio territorio. 

— In XX Zona, la sezione lacp P. 
Porta ha organizzato due raccolte, 
venerdì 23 dalle ore 17.30 e sabato 
24 dalle ore 16.30. Sabato 24 è 
stato organizzato un punto di raccol¬ 
ta alla IV CIRCOSCRIZIONE in Via 
M te Rocchetta e mercato dalla se¬ 
zione Tufello. dalle ore 9. 

— In XI Zona, la sezione Laurentina 
ha organizzato una raccolta al mer¬ 
cato m via Pico della Mirandola saba¬ 
to 24 dalle ore 8.30. 

— In II Zona la sezione Nomentano 
e Trieste ha organizzato una raccolta 
in V le Libia (P.za Gimma). sabato 24 
^al'e ore 16 

E prevista una raccolta di f«me a 
FIUMICINO sabato 24 al mercato e 
domemea 25 alla darsena dalle ore 
16. 

— In V Zona, la sezione Tìburuno III, 
ha organizzato un punto di raccolta, 
sabato 24 dalle ore 17. Domenica 
25, la sezione Fidene ha organizzato 
una raccolta a Piazza dei Vocazionisti 
dalle ore 10 
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Abbonatevi a 


l’Unità 


l’Unità - 


Infermieri e portantini bloccavano il traffico, la polizia ha caricato 


Scontri davanti al S. Camillo 


La Regione evita il dibattito sulla sanità 

Respinto un ordine del giorno del Pei: chiedeva che la giunta prendesse una posizione chiara sul pagamento degli straordinari arretrati 
rivalutati al personale paramedico - I comunisti hanno presentato una mozione di sfiducia, chiedendo le dimissioni dell’esecutivo 


Infermieri e portantini del¬ 
l’ospedale S. Camillo si sdraia¬ 
no sulle tre corsie della circon¬ 
vallazione Gianicolense e bloc¬ 
cano il traffico. Interviene la 
polizia, si accendono scontri e 
due dimostranti vengono fer¬ 
mati. Nelle stesse ore, in consi¬ 
glio regionale, i comunisti ri¬ 
presentano un ordine del gior¬ 
no, già respinto l’altro ieri. In 
soldoni, chiedono alla giunta 
regionale di assumere una posi¬ 
zione chiara sulla vicenda del 
pagamento degli straordinari 
arretrati rivalutati per il perso¬ 
nale paramedico. Ne nasce una 
discussione veemente. Si vota, 
e la maggioranza pentnpartita, 
che nel pomeriggio di martedì 
aveva aggirato rostncolo facen¬ 
do mancare in aula il numero 
legale, riesce ad evitare che la 
proposta dell’opposizione giun¬ 
ga tn dibattito. I familiari dei 
ricoverati dell’ospedale Forla- 
nini protestano: l’altro ieri un 
gruppo di scalmanati ha invaso 
le cucine, gettando in terra i ci¬ 
bi e i degenti sono rimasti senza 
pasto. 


Un’altra giornata di passio¬ 
ne, quella di ieri, per la verten¬ 
za-sanità, che va assumendo 
toni sempre più aspri. L’ainhi- 
guità della giunta regionale, 
che gioca allo scaricabarile con 
Usi e governo, confonde le nc¬ 
que ed esacerbn gli animi. Dopo 
la sentenza del Tnr, In Regione 
aveva firmato un’intesa con i 
sindacati per il pagamento de¬ 
gli straordinari arretrati. Alcu¬ 
ne Usi hanno cominciato a pa¬ 
gare; altre hanno versato degli 
acconti, anche fino al 90 f j, al¬ 
tre ancora (come la XVI) non 
hanno sborsato una lira. Ad in¬ 
garbugliare In matassa, è arri¬ 
vato il fonogramma del mini¬ 
stro della Funzione pubblica, 
Remo Gaspari, con l’ordine di 
sospendere i pagamenti degli 
arretrati. 

I.a situazione è precipitata. 
Il personale paramedico na da¬ 
to vita a % - arìe forme di prote¬ 
sta. Nell’occhio del ciclone so¬ 
prattutto il S. Camillo, in cui 
già martedì c’erano stati anche 
episodi di vandalismo. Ieri il 
blocco stradale, con l’interven¬ 


Raffiea di processi contro 
automobilisti e soprattutto 
camionisti che non pagava¬ 
no il pedaggio autostradale. 
Sedici persone sono state 
condannate a pene da uno a 
otto mesi di reclusione. 

Molti imputati avevano 
accumulato debiti sostan¬ 
ziosi con la società Autostra¬ 
de Spa, in particolare per le 
uscite al casello di Roma 
Nord. Il pretore che ha giudi¬ 
cato 35 camionisti per «insol¬ 
venza fraudolenta» è il dot¬ 
tor Clavelli della pretura di 
Castelnuovo di Porto, che ha 
unificato i processi per un 
debito totale di ben trenta¬ 
nove milioni. Gli autisti, a 
quanto è risultato dalla de¬ 
nuncia della Società auto¬ 
strade, superavano il casello 
dopo aver riempito il modulo 
di mancato pagamento. 
«Mandatemi il conto a casa», 
dicevano gii imputati ai ca¬ 
sellanti, e poi non pagavano 


nemmeno i conti correnti. 

Tra gli imputati, ci sono 
anche camionisti che hanno 
accumulato mancati paga¬ 
menti per oltre un milione e 
mezzo. C’è voluta una gior¬ 
nata di udienze per vagliare 
tutte le singole posizioni, ed 
alla fine, per 16 condannati, 
il pretore ha deciso di non 
concedere nemmeno la so¬ 
spensione condizionale della 
pena. Altri sei imputati nel 
frattempo hanno pagato il 
loro debito e se la sono cava¬ 
ta senza conseguenze, men¬ 
tre altri quattro autisti che 
hanno pagato solo una parte 
delle pendenze dovranno 
rimborsare la Società auto¬ 
strade entro il 20 giugno 
prossimo. 

Molti altri procedimenti 
per lo stesso reato sono stati 
infine rinviati a nuovo ruolo 
per difetti di notifica della ci¬ 
tazione, ed un altro nutrito 
gruppo di «portoghesi* sarà 
quindi processato nei prossi¬ 
mi mesi. 


Lo Stato non riconosce la loro professione 

Solo 600 assistenti 
sociali per una 
città che chiede aiuto 


Seicento assistenti sociali per aiutare un esercito di citta¬ 
dini in difficoltà. Lavorano negli enti locali, nelle Usi, nelle 
cooperative appaltatrici di servizi. In tutta Roma il 70% degli 
anziani deve cavarsela con pensioni al minimo, 200mila sono 
gli immigrati, 3000 i barboni, 3500 i nomadi, diecimila i tossi¬ 
codipendenti gravi, da 60mila a 80mila gli handicappati. Una 
città nella citta che chiede assistenza, aiuto ma anche infor¬ 
mazione e prevenzione. 

Di fronte a questo colossale compito che le assistenti socia¬ 
li si trovano davanti lo Stato italiano non riconosce loro 
neanche la specificità di un ruolo professionale né dà valore 
giuridico a un titolo di studi di durata triennale e conseguito 
aU'interno di scuole universitarie. Il decreto che, dopo 40 
anni, colloca finalmente questa professione neil’ambito uni¬ 
versitario, pur firmato nel dicembre dell’85, non è mai stato 
3Ubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Un decreto fantasma che 
ascia nel limbo le assistenti sociali. Contro questa incredibi¬ 
le storia le operatrici romane sono in lotta dal 20 fino al 23 
maggio con volantini, presidi e miniconferenze. 

«Questa situazione di incertezza giuridica — spiega Paola 
Rossi, dipendente della Rml — consente alle scuole private 
di formazione, che magari ottengono pure finanziamenti re¬ 
gionali, di continuare a proliferare e di creare personale sulla 
cui preparazione non ci sono forme di controllo». 

«Ma accanto al riconoscimento giuridico del titolo di stu¬ 
dio — precisa Giuseppe De Santis, sindacalista Cgil — deve 
arrivare anche una diversa considerazione delia professiona¬ 
lità. Come sindacato unitario laziale l’altro ieri abbiamo mo¬ 
dificato la piattaforma del contratto degli enti locali chie¬ 
dendo per le assistenti sociali uno scatto di livello retributi¬ 
vo». 


Fa 


to della polizia. Carlo Mosini, 
47 anni, e Giuseppe Palmitcs- 
sn, 38 anni, sono stati fermati e, 
dopo l’interrogatorio, rilasciati. 
Secondo indiscrezioni, saranno 
denunciati a piede libero per 
violenza, resistenza, lesioni alln 
forza pubblica e manifestazio¬ 
ne non autorizzata. Dopo la 
manifestazione, infermieri e 
portantini si sono riuniti in as¬ 
semblea nell’aula magna del S. 
Camillo. 

«R da un anno e mezzo — 
commenta Alberto De Angelis, 
segretario generale della Cgil 
funzione pubblica di Roma — 
che abbiamo posto il problema 
di sanare la situazione alln luce 
della sentenza del Tar. Abbin¬ 
ino chiesto a Regione, Comune 
e comitati di gestione di risol¬ 
verlo quanto prima. Ln soluzio¬ 
ne non c’è stata e la situazione 
si è deteriorata. E siamo ancora 
in attesa di sapere cosa intenda 
fare la Regione dopo il fono¬ 
gramma di Gaspari. Certo, l’at¬ 
teggiamento sull’ordine del 
giorno del Pei è un segnale ne¬ 
gativo. Detto questo, ribadisco 


che non appoggiamo e non giu¬ 
stifichiamo forme di lotta che 
causano difficoltà ai degenti». 

In consiglio regionale. Pei, 
Dp e Sinistra indipendente 
hanno presentato una mozione 
di sfiducin, invitando la giunta 
e l’assessore olla Sanità, Rodol¬ 
fo Gigli, a ra.s.iegnnre le dimis¬ 
sioni. Di sanità si è discusso, 
martedì fino a tordn notte, an¬ 
che in consiglio comunale. Sul 
tappeto i problemi «lei servizi 
sanitari della città. La relazio¬ 
ne dell’assessore alla Sanità, 
Mario De Bartolo (Pri), è stata 
giudicata .insoddisfacente» tini 
Pei, che considera in genere in¬ 
sufficiente l’iniziativa rispetto 
a questioni annose. 

Ma il Pei è riuscito ad otte¬ 
nere che un proprio ordine del 
giorno, che caldeggia un’inizia¬ 
tiva del sindaco e della giunta 
nei confronti della Regione 
perché mantenga l'impegno 
sottoscritto con i sindacati e ga¬ 
rantisca la copertura finanzia¬ 
ria olle Usi, venisse accettato 
dalla maggioranza. 

Giuliano Capecelatro 


Processo per un debito di 39 milioni 

Non pagavano pedaggi 
in autostrada: 
camionisti condannati 


Referendum centrali nucleari: 
parte la raccolta delle firme 

Inizia domani la compagna di raccolta delle firme per il referen¬ 
dum sulle centrali nucleari. Ogni giorno la Fgci di Roma sarà 
presente in tutte le zone della città predisponendo tavoli ai quali 
potranno recarsi n firmare tutti i cittadini dalle ore 16 alle ore 20. 
Inoltre, tutti i giorni della settimana (esclusa la domenica) sempre 
dalle ore 16 affé ore 20, si potrà firmare nella zona del centro ai 
tavoli situati in V. del Corso (Aletnngna), V. del TVitone, V. dei 
Giuhhonari, V. Cola di Rienzo (angolo P.zza Cola di Rienzo). 

Capitano della Finanza rinviato 
a giudizio per contrabbando 

Accusato di concorso in contrabbando un ufficiale della Guardia 
di Finanza^ il capitano Fausto Paoletti comandante la stazione 
navale di Civitavecchia. R stato rinviato a giudizio dal sostituto 
procuratore della Repubblica, Larota. L’ufficiale, con altre 29 per¬ 
sone tra le quali il latitante Gennaro Perrello, ritenuto un uosa 
della camorra, il commerciante di Civitavecchia Giovanni Matte¬ 
rà, e due sottufficiali delle .Fiamme Gialle, dovrà rispondere an¬ 
che di associazione per delinquere, corruzione, collusione con la 
camorra e, con i due sottufficiuli, anche di violata consegna. 

Incidente nel cantiere, la Cgil 
annuncia iniziative giudiziarie 

In un comunicato diffuso ieri dalla Cgil Camera del lavoro territo¬ 
riale di Roma e la zona-est Cgil i sindacati esprimono profonda 
indignazione per l’ulteriore svilupparsi di incidenti mortali nei 
cantieri e in particolare per l’ultimo, avvenuto l’altro ieri, in cui ha 
perso la vita il giovane operaio Maurizio Marconi ed e rimasto 
ferito il fratello Franco. Nel documento la Cgil si impegna ad 
attivare tutte le iniziative, comprese quelle giudiziarie, per salva¬ 
guardare la salute e ln vita dei lavoratori. 

L’Atac vieta un’assemblea 
sui problemi del nucleare 

I comunisti dell’Atnc-Tor Sapienza avevano convocato un’assem¬ 
blea sui problemi del nucleare all’interno del deposito. II Consiglio 
d’amministrazione, _a maggioranza, ne hn vietato lo svolgimento. 
«Questo è l’ultimo degli atti — denunciano i comunisti — che il 
Consiglio d’amministrazione ha compiuto contro le iniziative della 
cellula del Pei e contro le altre organizzazioni democratiche». La 
manifestazione si terrà comunque oggi davanti all’ingresso del 
deposito di Tor Sapienza alle ore 16.30 

Auto forza un posto di blocco, 
gimkana e spari sull’Aurelia 

Rocambolesco inseguimento con sparatoria ieri pomeriggio aH’81° 
chilometro dell’Aurelia. Una Fiat Uno targata Napoli con tre uo¬ 
mini a bordo ha forzato un posto di blocco della polizia e ha 
proseguito la sua corsa per qunlche chilometro fino ad incappare 
in un nuovo sbarramento. Costretta a questo punto a invertire la 
marcia e dopo aver ingaggiato un conflitto a fuoco con gli agenti, la 
macchina è riuscita a far perdere le sue tracce. 

Enzo Mastrobuoni eletto 
segretario della Fgci del Lazio 

II Comitato regionale della Fgci ha eletto all’unanimità nuovo 
segretario Enzo Mastrobuoni, fl compagno Piero Mancini, che ha 
ricoperto finora questo incarico, porterà ora la sua lunga esperien¬ 
za di direzione politica della Fgci nel Partito comunista italiano. II 
compagno Mastrobuoni, iscritto alla Fgci dal 1977 è stato segreta¬ 
rio della II zona della Feci di Roma, dal 1983 nella segreteria della 
Fgcr prima responsabile dell’organizzazione e poi segretario del- 
l’Uct. 



«Mangiatori di fuoco» 
la «normalità» di scena 
al Teatro Ghione 


didoveinquando 


Sos per le associazioni culturali alternative 


Le ultime vicende giudiziarie che hanno 
portato alla chiusura, e alla seguente ria¬ 
pertura, di alcuni club creano preoccupa¬ 
zione per il futuro dell’associazionismo nel¬ 
la città. A questo proposito l’Acca, l'Asso¬ 
ciazione Circoli Culturali Alternativi, ha il¬ 
lustrato — in una conferenza stampa tenu¬ 
tasi ieri al Teatro dell’Orologio — le inizia¬ 
tive da intraprendere per la tutela e il ri¬ 
lancio del settore associativo, anche alla lu¬ 
ce delle ultime sentenze di assoluzione del¬ 
l'Officina Filmclub, de La Scaletta, de II 
Prado e della recente riapertura del Saint 
Louis. 

L’accusa che più frequentemente viene 
loro contestata è di operare come locali 


pubblici, perciò a scopo di lucro, dietro la 
facciata di circoli privati che come si sa non 
devono rispettare i regolamenti di sicurez¬ 
za imposti agli esercizi pubblici. 

•Il fatto che la sentenza di febbraio abbia 
riconosciuto ai club la piena libertà asso¬ 
ciativa, anche se determina un precedente 
significativo non ci deve far perdere di vi¬ 
sta l’obiettivo di una legge che li metta al 
riparo da ulteriori avventure giudiziarie — 
ha affermato l’avvocato Giuseppe Zupo. te¬ 
nace difensore dei circoli — perché non 
tutta la magistratura si acquieta». 

Da queste premesse l’Acca sente la ne¬ 
cessità di riorganizzarsi per costringere il 
Comune, la Regione — vista la loro latitan¬ 


za in merito — e tutti i partiti, a prendere 
una posizione chiara sull’avvenire delle as¬ 
sociazioni alternative. Inoltre farà di tutto 
per creare un coordinamento nazionale per 
sostenere la proposta di legge che il Pei ha 
presentato alla Camera. 

È ormai chiaro il tentativo di affossa¬ 
mento che si sta praticando nei confronti 
di cineclub, teatri d’avanguardia e club 
musicali. Ciò significa privilegiare le grandi 
associazioni che rispecchiano un certo tipo 
di cultura politica ed eliminare quella che è 
stata, ed è, l’anima della vitalità culturale 
della città, di alto livello e unica voce diver¬ 
sa da quella ufficiale. 

Gianfranco D'Alonzo 


MANGIATORI DI FUOCO di Mario Angelo Ponchia. Novità, 
premio Idi 1981. Regìa di Silverio Blasi. Scena di Eugenio Gu- 
glielminctti, costumi di Sebastiano Mirabella, musiche di Anto* 
rena. Interpreti: Ileana Ghione, Gianni Musy, Roberto Cheva- 
lier. Teatro Ghione. 

Una donna sola, sui quarant’anni, che popola di presenze imma¬ 
ginarie la sua casa vuota. Un oscuro giornalista, squallidamente 
mitomane e incline alla bottiglia. Un giovane terrorista allo sbara¬ 
glio, fragile nell’intimo, per quanto ostenti la decisione di effettua¬ 
re il «colpo» che lo porterebbe sulle «prime pagine», magari grazie 
alla complicità di quel gazzettiere incontrato per caso. Sono i tre 
personaggi — Virginia. Ildebrando detto Brando, Marco — che 
ritroviamo in un’abbastanza classica situazione .a porte chiuse» 
nel testo di Mario Angelo Ponchia, autore già di parecchi titoli 
teatrali, alcuni premiati, pochi rappresentali. 

Per la verità, tutto il primo (e più lungo) atto è un »a faccia a 
faccia» tra Virginia e Brando, che si conclude, causa la protervia e 
la maldestrezza dell’uomo, in un quasi-siupro. L’arrivo improvviso 
di Marco precipita le cose verso direzioni inaspettate. Brando 
dichiara sino in fondo la sua viltà. le sue frustrazioni di manovale 
della carta stampata in eterna attesa dello scoop, ma ha pure 
qualche sussulto di rabbioso orgoglio. Inesperta del mondo, pateti¬ 
ca zitella fino a poco prima. Virginia (dell’esplicita allusività del 
suo nome si poteva forse fare a meno) finisce per dominare quel 
: microcosmo maschile: e per porsi, soprattutto, nei riguardi del 
« ; t azzo, con un'autorità materna, comprensiva e al tempo stesso 
’ rioO.uta, che tuttavia non riuscirà a impedire il tragico esito della 
vicenda (le cui conclusioni appaiono, del resto, un tantino confu¬ 
se). 

Scritto con impegno, e allestito con cura dal regista Silverio 
Blasi, il lavoro di Ponchia non si sottrae certo al confronto con 
l’attualità. Ma il ritratto (più psicologici che politico) del brigati¬ 
sta (o affine) Marco è appena sbozzato, sebbene la prestazione 
dell’ex bambino prodigio Roberto Chevalier gli conferisca un di¬ 
screto peso scenico. Più originale la figura femminile, a rischio 
d’una qualche stravaganza, dovuta ancne al temperamento del¬ 
l’attrice Ileana Ghione. Alla resa dei conti, una maggiore e più 
plausibile consistenza umana riscontriamo in Brando: tipi siffatti 
esistono, e nella loro triste .normalità» c’è forse più motivo di 
allarme che neH'.eccezionalità. di altri. 


ag.sa. 



E dopo tre anni 
di assenza toma 


Lucio 

Questa sera e domani sera 
alle ore 21 al Tenda Pianeta, 
viale De Coubertin, Lucio 
Dalla si ripresenta al pubbli* 
co romano dopo tre anni di 
assenza, accompagnato co¬ 
me sempre dal gruppo degli 
Stadio. Reduce dalia tournée 
che Io ha visto per la prima 
volta negli Stati Uniti ed in 
Canada, Dalia non ha biso* 


Dalla 

gno di conferme: le sue can¬ 
zoni, con la loro ironia, la lo¬ 
ro piacevolezza, restano 
quanto di meglio la musica 
italiana abbia espresso negli 
ultimi anni, anche se il suo 
repertorio più recente man¬ 
ca di spinte innovative. Dalla 
Torna con la sua grande ca¬ 
rica umana, la sua simpatia, 
l’intelligenza interpretativa 
di sempre. 



«Gdt» al Tendastrisce: 
rock «classico» con 
sensibilità «moderna» 

Questa sera alle 21.30 al Teatro Tendastrisce, via Cri¬ 
stoforo Colombo, i Cult in concerto. Gruppo di punta 
del nuovo rock inglese i Cult sono in rapida ascesa 
grazie alla loro musica che fonde passato e presente; 
in cerca di autenticità e passione, i Cult si sono rivolti 
alla grande tradizione del rock, da Jimi Hendrix ai 
Led Zeppelin, interpretando il suono di quel periodo 
con sensibilità moderna, I Cult sono: Ian Astbury, 
cantante e leader de» gruppo, Billy Duffy, Jamie Ste¬ 
wart e Les Warner. 
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Scelti 

per 

voi 


■ Spie 
come noi 

Più goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spie 
come noi», che ò una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque. Sta¬ 
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano 

CAPITOL 

DIAMANTE 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per lo 
televisione questo film diretto 
da Volker Schldndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustm 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre, ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato m inter¬ 
no, è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terrorismo e dell'iiamour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

MAJESTIC 
NEW YORK 

□ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del soldo) La storia è auelia. 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900. l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelìi. Athma Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI — KING 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell «antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settaniaseienne, grande mae¬ 
stro, ne esce intatta. 

GIOIELLO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL 
Via Starerà . 1? 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 


AIRONE L 3 500 

Via lidia, 44 _ Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Via l di tesma. 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 


Via Montebello. 101 Tel 4741570 


AMBASSA0E L. 7 000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


AMERICA L 6 000 

Via N del Grande. 6 Tel.5816168 


ARISTON L 7 000 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 


ARISTON II L 7 000 

Galena Colonna Tel 6793267 


ATLANTIC l 7 000 

V Tuscolana. 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 

Pza Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Baibeuni 


L. 7.000 9 settimane e 'h di Adrian Lyne con Mi- 

Tel. 426778 ckey Rourke • OR _ (16.00-22.30) 

L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan- 

Tel. 851195 na Arquette - 88 _ (17-22.30) 

L. 7.000 Nomadi - Prima - di John McTiernan con 
Tel 352153 lesly Annedown 
_ (17 22 30) _ 

L 3 500 Another time another piece di Michael 

Tel 7827193 Radfond - OR _ (17-22 30) 

L. 5.000 A cene con gli amici di Barry Levinton. con 

Tel 8380930 Mickey Rourke - OR (16 30-22.30) 

Y L 4 000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Tel 4741570 


L. 7 000 Scuole di medicina d< Alan Smithee. con 

Tel 5408901 Parker Stevenson - 8 R (17-22 30) 


L 6 000 Una storia ambigua di Mmme Mmoprio • E 
Tel.5816168 (VM18I (17 00 22.301 


L 7 000 Hannah e le sue sorelle-PRIMA-Di e con 

Tel 353230 Woody Alien (16.30-22.30) 


L. 7 000 Fuori orario d> Martin Scorsese con Rosan- 

Tel 6793267 na Arquette • BR (17-22 30) 


L. 7 000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Tel 7610656 Parker Stevenson - BR (17-22 30) 


L 5 000 Honky tonk man (con sottotitoli in italiano) 
Tel 6875455 di Clmt Eastwood (16-22.30). (In inglese) 


L. 4.000 Omaggio alla lirica • Ore 11 Film a sorpre- 

Tel. 3581094 sa. ore 17 Tangos. Solanas: ore 19 La na¬ 

ve va. Filimi; ore 20 45 Oon Giovanni (Mo¬ 
zart), Losey 


L. 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Te) 347592 delitti di Lina Wertmùllet. con A. Molina e 
H Ke.tel - DR - (16.30 22.30) 


L 7 000 Signori, il delitto 4 servito, con H. Bren- 
Tel 4751707 nen. Di Jonathan Lynn - G ( 17-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drommatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 


KURSAAL 

Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tìepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi • Tel. 4957762 


Schining di Stanley Kubrick 


Don Giovanni con R. Raimondi - M 


Cineclub 


. ; . J v ■■■.* •- * -, ■ 

I 1 y ‘ . ' V'' v . ■ . ,T 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


SALA 8 ; Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina WertmOiler. con A. 

_ Molina e H Ke.tel - OR (17.45 22.30) 

L. 6 000 Antarctica di H. Kurahara - A 
Te! 582848 (16.15-22.30) 


L. 5 000 Riposo 
Tel. 8194946 


L. 6.000 Ran di Akira Kurosawa - Dr 
Tel .864149 (16.30-22.30) 


L. 6.000 Una storia ambigua con Mmme Mmoprio - 

Tel. 7596602 E (VM18) (17.00-22.30) 


L. 6,000 Subway con Cristopher Lambert ed isabelle 

Tel. 6380600 Adjani • H (16.30 22.30) 


' R0YAL L. 7.000 • 4 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 

Via E. Filiberto, 175 Tei. 7574549 con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 
_ (17-22 30) 


SAVOIA L. 5.000 La porno storia della marchese De Sade 

Via Bergamo. 21 Tel. 865023 • E (VM 18) (17 15-22.30) 


SUPERCINEMA L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter con Ar- 

Via Viminale_Tei 485498 nold Schwarzenegger • A (16.45-22.30) 


UNIVERSAL L. 6,000 La venexiana di George Butter con Arnold 

Via Bari. 18 Tei. 856030 Schwarzenegger - A 

(16 30-22.30) 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


Viaggio premio di J. Dàrday • Sptoria di 
numeri di G. Macskassy (cortometraggio di 

12 minuti) _ 

SALA A: Tokio Ga di VYim Wendcrs (ora 
19-20 45-22.30). 

SALA B: Pie nic a Hancing Rock di Peter 
Weir (ore 18.15-20.30 22.30). Au Pair di 
Catherine Ventixa (ore 20.15) 


; BLUE M00N 

Va dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

L 5.000 

Film per adulti 


Via Tuscolana. 950 

Tel 7615424 



CAPITOL 

l 6 000 

Spie come noi di John Landis con C. Chase 

Via G Sacconi 

Te) 393280 

e D. Aykroyd - A 

(17-22.30) 

CAPRANICA 

L. 7.000 

Subway con Christopher lambert ed Isabel- 

Piazza Capranica. 10! 

Tel. 6792465 

le Adjam ■ A 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L 7 000 

Papà A in viaggio d affari di Emir Kustunca 

P za Montecitorio. 125 

Tel 6796957 

- BR 

(17-22 30) 

CASSIO 

L 3 500 

Piramide di paura di Steven Spielberg ■ FA 

Via Cassia. 692 

Tel 3651607 

* 

(10 15-22.15) 

COLA DI RIENZO 

l. 6 000 

La bestia di Valenan Borrowczyk con Supa 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Lane 

(16.30 22.30) 

DIAMANTE 

L. 5.000 

Spie come noi di John landis. con C. Cha- 

Via Prenesuna. 232-b 

Tel 295606 

se D. Aykroyd - A 

(16-22.30) 


EDEN L 6.000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY l 7 000 

Via Slcppani. 7 Tel 870245 


EMPIRE L. 7 000 

V ie Regma Margherita. 29 T 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnmo. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza m Lucma. 41 


EURCINE 


L 4 000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel 893906 


L. 7.000 
Tel. 6876125 


L. 7.000 


3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
roland Girard e André DussoLer - BR 
(16.30-22.30) 


Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjam - A (17.45-22.30) 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Oussoll.er - BR 
(17.30-22.30) 


Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) 


Voglia di vincere di Michael J. Fox - FA 
(16.30-22.30) 


Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schldndorff. con Dustm Hoffman - DR 
( 17-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 


QUIRINETTA L. 6 000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Alten - PRIMA (16-22.30) - (VM14) 


REALE L. 7.000 Scuola di medicina dì Alan Smithee. con 

Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


REX L 6.000 Antarctica di H. Kurahara - A 

Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 


RIALTO L. 5 000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi- 

Via IV Novembre Tel. 6790763 rioche e L Wilson - DR (VM 18) 
_ (16-22.30) 


(15.45 22) 3 

RIT2 

L 6.000 

Nomadi di John McTterman con Lesly An- 

EUROPA 

l 7.000 

Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 

Viale Somalia. 109 

Tel. 837481 

nedown - PRIMA (17-22.30) 

Corso d'Italia. 107/a 

Tel 864868 

con B. Wrnter - DR (16.15-22.30) 

RIVOLI 

l 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

fiamma 

Via Bissolab. 51 

SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 

celi., con liv Ullman - SA ( 16-22.30) 


Tel. 4751100 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel. 36047005) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 65302 11) 

Allo 21 Swing and Whisky d> 
Piero Castellacci - Regia di Salva¬ 
tore Di Mattia, con Antonio FL Pa¬ 
pato e Cristina Russo 

ALLA RINGHIERA (Via de. Riari. 
8 1 ) Allo 2 1. Strafottenza carna¬ 
to. Regia d> Franco Molé. con D 
Chierici. A. Guidi 

ANFITRIONE (Via S. Saba 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 18 30. Poat moderno? no 
grazia. Primitivo), regia di Olivie¬ 
ro Costantini, con la Comp. «Dei 
commedianti Gorkij» 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel 7362551 
Alle 2 1. Cavalli di battaglia, con 
Victor Cavallo, regia di Simone Ca¬ 
rena. con la Comp «Il fantasma 
dell Opera» 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - Tal. 8395767 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PROSA-TEA¬ 
TRO (Via Valenziam. 16) - Tel. 
4753850 
Riposo 

ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 271 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Nata:e del 
Grande. 2 1) - Tel 85981 11 
Alle 2 1. Dov'A sognata la eroe# 
d- EugeneO Neill. con Maurizio Pa- 
rt.ci - Regia di Mambor Speciale 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
520 - Tel 393269) 

Afe 21 La fontanella (Una piaz¬ 
zetta di Roma nel 15781 di F. Bai- 
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin¬ 
que (Ultime repliche) 

AUT AND AUT (Via degli Zingari 
52) 

Alle 21. Padra madrs di M. Tri¬ 
zio. con C. Ca:o e D Bnoschi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - 
Tel 5894875) 

Ai'e 21 30. L'infamo di Strin¬ 
dberg Regia di Anton*» Salr-.es. 
con Francesca 8. anco e Umberto 
Conte 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via ls.de - 
Tel. 7553495! 

Domani ane 21. La rabbia, la 
dolcerie. {9 passioni di F. Gar- 
cia lorca - Performance d< Davide 
Albano 

CENTRALE (V.a Cetsa, 6 - Tel 
6797270) 

AEc 1 7 Storia al biliardo ad al¬ 
tra storia d> Romeo De Baggis. 
con F. Castellano e M. Cremonmi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazza'e Aldo Moro) 

Domar» atte 16 30 c/o Aula VI Vil¬ 
la Mrafiori (Via Carlo Fea. 2) Semi¬ 
nano su Dramma Americano Con¬ 
temporaneo con Martin Me.sei del¬ 
ta Columbia University di New 
York su «Woodu A Ben» (ingresso 
l-bero). 

CONVENTO OCCUPATO (V.a del 
Colosseo. 61 • Tel. 679S858I 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camifla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311» 
Riposo 


con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(17.45-22.30) 


DELLE ARTI (V.a Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Alto 17.00. Le donne de casa 
Soa di Carlo Goldoni con Lucilla 
Morlacchi Regia di G- De Bosio. 
(Ultima replica) 

DELLE MUSE IV.a Forlì, 43 - Tel. 
8440749 862948) 

Allo 21.15 Tanga buon uomo 
fiaba romana di Giona Panni Balda- 
ri. Regia di Carlo Misiano. con la 
Comp. «La Thimete» 

DÈ SERVI (Via del Mortaio 22 • Tel. 
6795130) 

Oggi allo 21. Concerto Urton En¬ 
semble di Roma diretto da G. 
Arrigo. 

Domani alle 21. All'inaegna del* 
l'a llagria. con Altiero Alfieri. Lina 
Greco. Massimiliano Magni. Laura 
Migliardi e Sergio Esposito 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 (Fam.) Mangiatori di 
fuoco di M. Ponchia. Regia di Sil¬ 
vano Blasi. con Ileana Ghione. 
Gianni Musy (ultime repliche) 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alla 20.45. Don Giovanni, di Mo¬ 
llerò. con Luca De Filippo, regia di 
Luca De Filippo 

FAHRENHEIT (V>a Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 

Alle 21. L'uomo dal fiora in 
bocci» di L. Pirandello a II can¬ 
to dal cigno di A. Cechov, con 

Paolo Corazzi. Regia di C. Cimerì 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Domani aHe 21 - PRIMA - Esco¬ 
riale di e con G- Mattioli e W. 
Aspromonte 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800» 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Sottoveste, di Piero 
Castellata e G. Ventimigha. con 
Orchidea De Sanctis 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 
- Tef 5817413) 

Alle 2 1. Analisi di un delitto rfc 

Fulvio O’Angeto Musiche di Gae¬ 
tano Alessandro 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 
49 51 - Tel 576162) 

Sala a Riposo 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Via def Colsero 
Romano 1 - Tef. 6783148) 

SALA A: Ore 21. L’Amiate nen 
sì può fare di Vittorio Franceschi. 
Regia di Massimo Cinque Con gii 
Allievi della Scuola Teatrale La Sca¬ 
letta «Vetta da G. Dotaiuti 
SALA B. Saggi teatrah dal I II III 
anno della Scuoia Teatrale la Sca¬ 
letta Ovetti da G B. Dxztaruxi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebro. 14/c- 
Te). 312677) 

Domani a> 21 Dance ia fife 2 
Musical m 3 atti Reg>a di Marcelo 
Sm<Ki - Musiche di Arcala. Duraci 
Duran, S.nq. Wham. 

META-TEATRO (Via MameS, 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G GenorcM. 
15) 

Riposo 

PARIGLI (Via G Borp 20 - Tel. 
803523) 

Alte 17. Nerone di Carlo Tercon. 
con Mario Scaccia. Musiche di F. 
A mend ola (ultime repliche) 
POLITECNICO (V.a G 8 . Tiepoto 
t3/a- Tel 3619891) 

Alte 21.15. La febbre del vivere 


R0UGE ET N0IR L. 7.000 Una storia ambigua con Minnie Minoprio - 

ViaSalanan 31 Tel. 864305 EMII 8 I ((7.00-22.30) 


con Ugo Maria Morosi. Regia di 
Giorgio Gallione 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17. La dodicesima nana di 
W. Shakespeare. Con Glauco Mau¬ 
ri e D. Falchi. Regia di Marco 
Sciaccaluga (ultime repliche) 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 17. Aldo Moro i giorni dal 

no di Mario Maranzana. Regia di 
A. Zucchi 

SPAZIO UNO BS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 21.15. Le piacevoli noni, di 
Giovati F. Straparla, regia di Clara 
Colosimo. con N. D'Eramo e M. 
Sala 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - 
Tel 573089) 

Alle 21. Riso in ftaly: La casa 
automatica 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Domani alte 21 - PRIMA - Il fu 
Mania Pascal di Luigi Pxandello, 
con Pino MicoI. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Te). 5890259) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (V.a E 
Bombeib. 24 - Tel. 6810178) 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
2872116) 

Afte 21.15. Atman. A cvxa del 
«Par-teatro danza» da Kandmsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa. 
(Ultime repliche) 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fifipptfv. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Miserie 
e grandetta nel « e m e rino n. 1. 

dì Ghigo De Chiara con Renato 
Campese e Giona Sap*> - Regia di 
Marco Mete. Atte 22.30. Ti darò 
qual fior.... con Renato Campese 
e Giona Sapio. Reg«a di Marco Me¬ 
te 

SALA CAFFÈ TEATRO. Ade 21 «Il 
verme solitario» di Ernesto Ragaz¬ 
zoni. Regia d< Anckea Di Bari. Ade 
22.30. Un tatto d’autore per 
uno soubretti di Bruno Co*efla. 
con Domenico Albergo e Rosa Ge¬ 
novese 

GALA ORFEO: 

AJfa 21 ApetfM • Re^a di Mi¬ 
chael LonsdaO. con Cisudme Ga 
bay et Jean-Daude Grfarski 
TEATRO OEL PRADO (Via Sora. 
28-Tei. 6541915) 

Riposo 

TEATRO DCLL’UCCELLItRA 

(Vaie detTUcce&era) - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DCLL’MAA c/o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (V.a F. 
Borromeo. 75) 

Alle 18 e ade 19 30. Works Se 
nvnjrio laboratorio spettacolo con 
Raffsetta Rosse®*-» e Massimo Ra¬ 
nieri. Regia di Renato Cuocoto 

TEATRO OC’ SERVI (V.a del Mor- 
taro, 22 - Tef. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vedo Due Mace*. 
37) 

Alle 21 • Strane esperirti a m a di 
M. Lanzia Compaterigete • Regia di 
Riccardo Re«n. con Di SngKJa. Ma¬ 
neri • (4‘ rassegna autori under 35) 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
75705211 

Ade 17.30. Un c e rtose acciden¬ 


te di Carlo Goldoni: con la Comp. 
La Domizìana. Regia di Massimitia- 
no Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 

Alle 17. (Abb. F/D3) Eroe di ace¬ 
na, fantasma d'amore 
(Moissi). di Giorgio Pressburger, 
con Lea Padovani, Carlo Simoni, 
Aldo Regoiani 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nì, 2 - Tordmona) - Tel. 486082 
Alle 21. Il diritto alle follie, per¬ 
formance su composizione di Anna 
Piccioni (ultima replica) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Lezioni d’afrodanza diret¬ 
te da Bob Curtis (11-12.30) 

SALA B: alle 21 - PRIMA - Con¬ 
certo par un primo amore con 
rito Sehipe jr. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Alle 21. Atei II Sacro e il Reale 
presenta Sosta Palmizi in Tufo. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (V.a 

Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Te). 4756841) 

Alle 21. Sa davi dire una bugia 
dilla grossa con Johruiy Dordii. 
Paola Quattrini, Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. (Ultime repli¬ 
che). 

TEATRO TEATRON (Ponte Mihno) 
Alle 21.15 Galassia ai ragù. 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tei. 6545890) 
Domani alte 2 1 S.P.Q.R. se par¬ 
lata a quatta Roma con Fiorenzo 
Fiorentini e Teresa Gatta. Musiche 
di Paolo Gatti. 

TEATRO TR1ANON (Via Muzte 
Scevola. 101 - Te) 7880985) 

Alle 17.30. Fando e Us di Fer¬ 
nando Arrabai. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vmsani 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - Te). 
3567304) 

Riposo 

TEATRO VALLE-CT! (Via de) Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Aie 17. FAM. Febbre di Rosso ci 
San Secondo, con Manuela Ku- 
stermarm e Piero Di Jorio. Ragia di 
Giancarlo Nanni 


bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Soria. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

LUNA PARK LUNEUR - Città della 
fantasia e del divertimento - (Tei. 
5925933) - Aperto tutti i giorni 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoii * Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno ' 86 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertir» educando di 
Clown e Marionette 


Musica 


ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via IskJe • 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Alle 10. Spettacolo (Manico per le 
scuole elementari a materne La 

bancereVe di Maatrogtocatù 
H TORCHIO (Via Morosa». 16 - 
Roma) 

Ale IO. Spettacolo didattico di Al¬ 
do Giovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materna 

LA CILIEGIA - Associazione per 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 20.30. (Tagl. 60 Abb. terze). 
La Bohama di Giacomo Pucanì. 
Direttore Gustav Kuhn. Regia di 
Pierluigi Samaritani 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoPoni. 14 - Tef. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 67B0742/3/4/5) 

Alle 21. tarmai Phi la m ion ie Or¬ 
chestra. direttore Zutwn Mehta. 
musiche di Bruckner (Sinfonia n. 8 
in Do Minore) 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118- 
tel. 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Ale 20.45. C/o Sala Balani (p.zza 
Campitesi. 9). Concerto su musi¬ 
che di Vivaldi. Kuhlan. Zehm (In¬ 
gresso libero). 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285088 - 

7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - TH 6786834 
Rqaoso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TTCORUM JUtEO - (Via Svita 
Prisca. 8) - Tel 5263950 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


SCIOPERO DEL PERSONALE 

Si avvisano gli utenti che. » seguito dello sciopero del 
personal# turnista proclamato dai Sindacati nazionali dì 
categoria nell*ambita della vertenze per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro del dto*ndenti 
dello Aziende elettriche municipalizzata, nella giornata 
di VENERDÌ 23 MAGGIO p.v. potranno verificarsi ritardi 
nelle riparazioni di eventuali guasti idrici o elettrici. 



Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (17.30-22.30) - IVM14) 

ACIDA Tel. 6050049 Film per adulti 

INDUN0 L. 5.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi- 

ViaG. induno Tel. 582495 ckey Rourke - OR (16.30-22.30) 

ADAM L. 2.000 Non pervenuto 

ViaCasilma 18 Tel 6161808 

KING L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 celli con Liv Ullman - SA (17.30-22.30) 

AMBRA J0VINELU L.3.000 L'isola della perversione - E (VM 18) 

PiazzaG Pepe Tel. 7313306 (11-22.30) 

MADISON L. 5.000 Dalla Force di Menahem Golan con Lee 

Via Chiabrera Tel 5126926 Marvin - A - (16-22.30) 

ANIENE L. 3 000 Film per adulti 

Piazza Sempione. 18 Te). 890817 

MAESTOSO L. 7.000 D.A.R.Y.L. tdi Simon Wincer. con Mary 

Va Appia. 416 Tel. 786086 Beth Hurt (17.00-22.30) 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Via L'Aquila. 74 Te) 7594951 

MAJESTIC L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 M. Detmers - OR - (17.30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 R poso 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Riposo 

Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

BR0ADWAY L. 3.000 per adulti 

Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

METROPOLITAN L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 

Via del Corso. 7 Tel. 3619334 117.15-22.30) 

DEI PICCOLI L. 2.500 R'Poso 

Villa Borghese Tel. 863485 

MODERNETTA L. 4.000 F.lm per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 

ELDORADO L.3.000 II piacere di Joe D'Amato - E (VM 18) 

Viale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652 

MODERNO L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubblica Tel. 460285 

M0ULIN R0UGE L. 3.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via M Corbino. 23 Tel. 5562350 

NEW YORK L. 6.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

VaCave Tel. 7810271 M. Detmers - DR (17.30 -22.30) 

NUOVO L. 5.000 Interno berlinese di Liliana Cavam. con G. 

Largo Ascianghi. 1 . Tel. 588116 Landgrebe - E (VM 18) (16.15 22.30) 

NIR L. 6.000 Commando di M 3 rk L. Lester - A 

V.a B V. del Carmelo Tel. 5982296 (16 45-22.30) 

ODEON L. 2.000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Te). 464760 

PARIS L. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 Alien - PRIMA - (16.30-22.30) 

PALIADIUM L. 3 000 Film per adulti 

P.zza B. Romano Tel. 5110203 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 Subway con Cristopher Lambert ed Isabelle 
Via Appta Nuova. 427 Tel. 7010146 Adjani - A (16 30 22.30) 

PASQUINO L. 3.000 The Killing Field di Ronald Juffrie • A 

Vicolo del Piede. 19 Tef. 5803622 (16.00-22.40) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Cavoli. 98 Tel 7313300 (16-23) 

SPIENDID L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 Te). 620205 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 Voglia di guardare con Jenny Tamburi 

Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 (VM 181- £ (17-22.30) 

ULISSE L. 3.000 Film per adulti 

Via Tibuttìna. 354 Tel. 433744 

QUIRINALE L 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Guernn e K. Mickelsen - E (VM18) 

VOLTURNO L 3.000 IVM18) Le M,(te sorelle e rivista spogliarello (VM 

Via Volturno. 371 18) 


CINE FI0RELLI 

Via Terni, 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA 

Prra S 

AUS1LIATR1CE 

Maria Ausihatrice 

Riposo 



KRYSTALl (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Via dei Pal.'otrmi Tel. 5603186 


SISTO L. 6 000 

Via dei Romagnoli Te). 5610750 


SUPERGA l. 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR( 17-22.30) 


3 uomini e una culla di Coclne Serrati, con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 
(17.30 22.30) 


L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
LouiGossett-A (16.45-22.30) 


E 


MONTEROTONDO 1 * 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


Perverse oltre le sbarre • E (VM 14) 


Film per adulti 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA 


Tel. 9321339 


L'argent di Robort Bresson - DR 


Riposo 




POLITEAMA 

Tel. 9420479 L. 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420)93 


L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett - A (16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR (17.00-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Rue Barbare di Gilles Mehat - A 
(1630 22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel. 869493 

Furyo con David Bownie - di N. Oshima 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Va). 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Ginger e Fred di Federico Fellini. con Mar¬ 
cello Mastraanni e Giulietta Masina - DR 
(16-22.30) 


AMBASSADOR Tel. 945604 1 


VENERI 


Tel. 9454592 


Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schléodortf. con Dustm HoHman - DR 


La Bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Guerrin e K. Mickelsen - E (VM18) 
(16 00 22.30) 



ASSOCIA2IONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Alle 20.30 c/o Aula Magna Fata- 
benefratelli (Isola Tiberina) concer¬ 
to del duo: Sabina Turano o Ugo 
} Scipione, musiche di Vinci. Rossi¬ 
ni. Donizetti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Bassarione. 30) 

Alle 20.30 c/o Basilica Santa Ma¬ 
ria Sopra Minerva (P.za della Mi¬ 
nerva) - J. S. Bach «L'arte della 
fuga» - Direttore G. Agostini (Infor¬ 
mazioni : Tel. 636105) (Ingresso li¬ 
bero) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 

11 - Tel. 3279823) 

Domani alle 21.00 c/o Chiesa Val¬ 
dese (P.za Cavour) Musiche di 
Hoendel. Vivaldi. Torieili - Orche¬ 
stra Barocca Italiana - Drettore 
Sergio Simmovtch 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE • (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tei 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via ri Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata deSa Maghana, 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pariob. 61 - Tel 360.8924) 
R«x>so 

INTERNATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Omone. 93/A) 
Riposo 


I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via dal 
Mortaro, 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 - Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
6559521 

Alle 21. Concerto del violinista 
Claudio Capponi e della pianista 
Silvia Cappellini, musiche di J. 
Brahms. R. Schumann 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • Tel 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 35B2959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock ' 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22.00. Concerto con il gruppo 

Mosola 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

AÓe 20 30. Concerto dei Libans 
BILUE HOUDAY (Via degli Orli di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnhjssa, 41 - TeL 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacci». 3 - 
Tel 5892374) 

ABe 21.30. Thankaghriitg day 
Happening festa - spettacolo 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle 21.30. Carlos Da Urna Mu¬ 
sica brasili ana 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fionaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 5890555 5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutto lo epo¬ 
che. 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con 3 
gruppo di Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21 - Concerto con la Old Time 
Jazz Band d> Luigi Toth (Omaggio 
donne) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Alle 22. Concerto del trio del chi¬ 
tarrista trio De Paula 
ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Al piano Eugenio Costa 
diner-chantant 

SAINT LOUS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Nunzio Rotondo Quintet in 
concerto 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Riposo 

R PUFF (Vi* Giggi Zana zzo, 4 - 
TeL 5810721) 

Alla 22.30. Maghe » magagna. 

con Landò Fiorir». Gmsy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

ABe 22.30. Le canzoni cfi Massimo 
Bizzarri con Serenella 


CERCHI 

LAVORO? 

Agenzia Generale Editoriale ope¬ 
rante nell'area di sinistra assume 
compagne e compagni 23/30 
anni per importante attività pro¬ 
mozionale. 

Ottimo trattamento economico. 
Solo qualificato/a, disponibilità 
immediata. 

Telefono (06) 317.141 
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SPECIALE 


(pagina a cura della SPI) 


SPECIALE BIRRERIE - Viaggio alVinterno dei locali romani alla ricerca della nostra quotidianità 


Roma, stare insieme in tanti modi 



I maggiori locali della ristorazione romana: dalle birrerie alle osterie, alle pizzerie, ai grandi alberghi, lo spazio giusto per tutte le esigenze 


Ci vediamo in biireria 


Sono tanti i motivi per cui la gente è «spinta» a stare insieme. 
In primo luogo l'amicizia, la naturale predisposizione a cercare gli 
«altri», scambiare parole, opinione, confrontarsi. Dove avviene 
tutto questo* In tanti luoghi. Di esempi in tal senso se ne posso¬ 
no fare molti. Nella scuola, nella famiglia, «nelle chiese e nei 
templi» — come disse il presidente Cossiga il giorno della sua 
elezione a primo cittadino della nostra Repubblica. C’è poi da 
indiare il mondo dello sport, con i milioni di praticanti, le decine 
e decine di migliaia di agonisti e no. Potremmo continuare quasi 
all'infinito, perché, come amava affermare uno dei maestri della 
filosofia, l'uomo è un animale che cerca la compagnia. 

Oggi m questo nostro appuntamento «speciale» (servizio dedi¬ 
cato alle birrerie della città di Roma grazie al concorso attivo dei 
nomi più significativi che operano nella Capitale in questo settore) 
vogliamo andare alla ricerca di cosa avviene nell'intimo della 
socialità romana in materia di stare insieme dal punto di vista 
quotidiano. Dove la gente, i giovani, gli anziani, amano riunirsi? 
Quali sono i circuiti che tradizionalmente sono oggetto di maggio¬ 
ri attenzioni da parte di avventori, turisti, pellegrini e residenti? 
Certo, non vogliamo (e non possiamo) in questa sede effettuare 
una di quelle profonde analisi cultural-sociologiche. con tanto di 
dati statistici, tabelle, proiezioni. Ci sono ben altri istituti preposti 
a questo tipo di analisi. Noi oggi, andando alla ricerca delle 
birrerie romane, vogliamo tastare il polso su cosa avviene a livello 
di sensazioni, di sentimenti. Andremo a calcolare i livelli di im¬ 
pressioni sia degli addetti ai lavori che della stessa gente. In 
parole povere, cercheremo, sempre nei limiti del possibile e delle 
nostre capacità, di capire cosa avviene a Roma intorno ad un 
boccale di birra, o quando il romano-tipo si ritrova a fare «comu¬ 
ne» intorno ad una bibita, mangiando un panino. Sembrerà stra¬ 
no, ma intorno a questi gesti, che fanno parte di uno dei tanti 
aspetti m cui noi «consumiamo» la nostra quotidianità, è possibile 
trovare le tracce di una intera generazione, di tanti strati sociali 
oppure di quel «nuovo» che ogni età ha la forza di portare con sé. 
Con la «scusa» della birra e delle birrerie, in definitiva, cercheremo 
di conoscere e di conoscerci un poco di più. 
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[novecento 

PUB-COCKTAIL BAR 


ROMA 

P.le E. Dunant, 36 
Tel. 53.34.40 





SCACCO MATTO 


RISTORANTINO BIRRERIA 
FINO ALLE 2.30 

SPAGHETTI NOTTE 

TERRAZZO ALL’APERTO 

(MERCOLEDÌ CHIUSO) 

ROMA • P.ZZA PONTIDA, 5 

(Piazzale delle Provincie) 

Tel. 42.52.77 


CAMILLO 

PIZZERIA RUSTICA 

14 TIPI DI PIZZA SEMPRE FRESCA 


VIA CAMPO MARZIO 45 A - Tel. 6782661 


PIZZERIA 



^-A 

TEV*^ Premio Itali» 

VIA S. FRANCESCO A RIPA, 158 - ROMA 
Tel. 06/581.70.82 martedì chiuso 
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PUB-CONCERTI 
E GASTRONOMIA 

TUTTE LE SERE 
FINO ALLE 2 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 
BIRRE INGLESI ALLA 
SPINA E IN BOTTIGLIA 

VIA CRESCENZIO, 82/A 
00193 ROMA • Tel. 65.30.302 



LOWENBRÀU 
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BIRRE ECCELLENTI 
ALLA SPINA 

SERVIZIO TECNICO ECCEZIONALE 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER ROMA E LAZIO 

MAROS Importexport srl 

Via degli Scipioni. 288 * Tel. 06/351796 - 353297 


Roma, come poche città al 
mondo, ha la forza e la capacità 
di mettere insieme e di far con¬ 
vivere, più caratteri, usi. costu¬ 
mi ed espressioni più diverse. 
Accanto alle grandi manifesta¬ 
zioni storico-artistiche ritrovia¬ 
mo nella nostra città tanti altri 
modi di essere per cui nella Ca¬ 
pitale convivono insieme gli 
strati e le epoche più diverse (la 
Roma imperiale. ii Medioevo, il 
Rinascimento. l'Ottocento, la 
Roma moderna), senza poi di¬ 
menticare quel che avviene da 
sempre in materia di fede, poli¬ 
tica e religioni (Vaticano. Parla¬ 
mento, importanti presenze di 
altre fedi come l'ebraismo, l'i¬ 
slam...), Ma accanto alla storia 
e alla cultura troviamo tante al¬ 
tre immagini come ad esempio 
il settore dell'accoglienza e della 
ristorazione. Il famoso film di 
Rossellini «Roma, città aperta», 
è lo spunto ideale (al di là dei 
tragici fatti che la trama cine¬ 
matografica trattava) per pen¬ 
sare a quella predisposizione 
della più genuina romanità al¬ 
l'accoglienza. Oggi si parla tan¬ 
to di turismo, di turismo di mas- 


Nei locali di Roma ci si incontra così 


sa, immagine che ha coinvolto 
anche i milioni di fedeli che ogni 
anno arrivano in città per andare 
a vedere il Papa. Ieri, invece, 
questa predisposizione all'acco¬ 
glienza era dettata dalla neces¬ 
sità di dare riparo e rifugio ai 
pellegrini nel senso classico del 
termine (incalliti fedeli che af¬ 
frontavano giorni e giorni di 
cammino a piedi per poter anda¬ 
re a pregare in questa o quella 
basilica, mentre solo i più fortu¬ 
nati riuscivano a vedere il Ponte¬ 
fice). Tutte queste radici hanno 
fatto si che Roma oggi è una 
delle città meglio organizzate 
(checché se ne dica in giro) in 
materia di ristorazione e di ac¬ 
coglienza. Ce n'è per tutti i gusti 
e per tutte le possibilità. Le 
grandi catene alberghiere inter¬ 
nazionali hanno in città autore¬ 
voli presenze. Gli ambienti più 
sofisticati, le proposte estetico¬ 
ambientali più avanzate, l'ele¬ 
ganza più esclusiva, trovano nei 
grandi alberghi e nei residence 
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Il popolo delle birrerie, universo tutto da scoprire 

In quelle oasi di relax dove 
gli studenti si incontrano 


Tentiamo, ora, di vedere co¬ 
sa succede all'interno dei locali 
romani. Nei grandi alberghi, 
naturalmente, ci va la fascia dei 
cosiddetti notabili, ci va la 
«gente che conta», il grande 
magnate, di solito tutto quel 
mondo d’alto bordo che sinte¬ 
tizziamo con la semplice sigla 
di Vip (Very important person). 
Ma non è questo l'aspetto che 
ci interessa. Lo abbiamo riferito 
per puro «dovere di cronaca» 
(si fa per dire, perché non ab¬ 
biamo riferito nessuna nuova 
grande notizia esclusiva). 

Molto più variegata ed inte¬ 
ressate è la fascia di utenza che 
frequenta le pizzerie, le birrerie, 
le osterie e quella lunga sequela 
di ristorantini nei cui ingressi, di 
solito, si sprigionano i profumi 
delle pietanze più prelibate, 
quelle genuine portate che han¬ 
no fatto la storia e la fortuna 
della cucina romana nel mon¬ 
do. Ci piace, però, parlare pri¬ 
ma di tutto dì una speciale ca¬ 
tegoria (anche perché chi scrive 
ne è stato ai tempi dell'univer¬ 
sità uno dei più assidui rappre¬ 
sentanti) che frequenta le pic¬ 
cole osterie della Capitale, uni- 
tamente alle birrerie più tipiche. 
Vogliamo parlare, cioè, degli 
studenti. Non a caso a Roma 
sono tanti ì ristoranti, special- 
mente quelli che gravitano in¬ 
torno alle università, che stipu¬ 
lano con le autorità scolastiche 
delle convenzioni pluriennali 
per praticare sconti e prezzi 
speciali agli studenti. Ed in que¬ 
sti locali ogni giorno, e special¬ 
mente alla conclusione delle le¬ 
zioni. oppure alla sera, si riuni- 



Ringraziamo... 

Per la realizzazione di questo servizio speciale dedi¬ 
cato alle birrerie di Roma, ringraziamo le seguenti 
ditte: Sensidoni, Stefanelli, Camillo, Tempera, Ai- 
mati. Dielle 85, Tillì, David Fast Food, Leopardi, 
Maros, Paimiri, Farida, La Briciola, Birimporto, Fe¬ 
deli, Fonclea, Trilussa e Futura 


scono migliaia e migliaia di stu¬ 
denti che di fronte ad un buon 
boccale dì birra, ad un «quarti¬ 
no» di buon vino bianco o rosso 
(senza paure dovute a metano¬ 
lo o intrugli vari), parlano di ma¬ 
terie. di esami, discutono delle 
difficoltà legate al presente e 
delle indecisioni del futuro. Lo 
studente che per motivi di stu¬ 
dio vive a Roma lontano dalla 
famiglia, trova spesse volte in 
questi focali un ambiente acco¬ 
gliente. a volte quasi familiare 
in quanto oltre ad incontrarsi 
con gli amici e con i compagni 
di studio, allaccia amicizie nuo¬ 
ve, non di rado, con gli stessi 
gestori, con i quali lo studente 
solo ama conversare, a volte 
confessare le proprie angosce e 
le proprie paure. Seduti in que¬ 
sti locali tantissimi giovani tra¬ 
scorrono diversi anni della loro 
carriera studentesca. Sono in 
genere gli anni più difficili desti¬ 
nati a lasciare un segno indele¬ 
bile nella mente e nel cuore c(i 
chi vive queste esperienze. E 
doveroso citare queste cose, in- 
un servizio speciale dedicato al¬ 
le birrerie che operano nella cit¬ 
tà di Roma, perché raraomen- 
to non è «arido», nel senso 
classico del termine. La birreria 
(e qui il discorso si può como¬ 
damente allargare ad altre ca¬ 
tegorie sociali, al di là degli stu¬ 
denti) è un luogo di incontro, di 
scambi e di comunicazione po¬ 
polare. Non è solo un posto do¬ 
ve si effettuano operazioni di 
compravendite (anche se solo 
di birra, di.bevande varie o di 
pietanze). E «il punto» di allac¬ 
cio di intere generazioni, di mo¬ 
di di pensare e vivere, e di con¬ 
cepire la stessa esistenza. 
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La birra e la 
pubblicistica 
televisiva 

Un po’ 
del 

nostro 

tempo 


più noti la massima applicazio¬ 
ne. 

Ma noi oggi non vogliamo 
trattare di loro (dei grandi alber¬ 
ghi). In questa nostra passeg¬ 
giata entriamo in punta di piedi 
negli ambienti più popolari, nelle 
pizzerie, nelle birrerie, in quelle 
osterie inserite profondamente 
nel tessuto urbanistico e popo¬ 
lare della nostra città; si tratta di 
un mondo che non a torto può 
essere definito la vera anima 
della romanità più assoluta. 

Ebbene, cosa «succede» in 
questi locali in vista della grande 
corsa verso l'estate? Come ci si 
sta organizzando? E qual è il 
cliente-tipo che fa da cornice in 
questi ambienti spontanei 0 po¬ 
polari? «Noi siamo sempre 
pronti — affermano i ristoratori 
sia del centro storico che della 
periferia romana — ormai non 
c'è periodo dell’anno che non ci 
veda in prima linea ad organiz¬ 
zare l'accoglienza per tutti colo¬ 


ro i quali amano trascorrere in 
relax alcuni momenti della gior¬ 
nata». È vero. Roma e. con es¬ 
sa. tutti i locali della fascia popo¬ 
lare, è sempre pronta ad acco¬ 
gliere chiunque ed in qualsiasi 
stagione dell'anno. Altrimenti 
che razza dì «città aperta» sa¬ 
rebbe? 

É possibile tracciare una sor¬ 
ta di identikit dell avventore 
medio che frequenta solitamen¬ 
te le vostre osterie?: «Non c’ò 
identikit che tenga — spiegano 
gli addetti ai lavori — perché 
qui da noi si fermano veramente 
tutti, dal ricco al povero, dallo 
studente al manager, all'impe- 
gnato. al paninaro, al forestiero, 
compresi i pellegrini». Detto 
questo, come è possibile stilare 
il profilo di coloro i quali a Roma 
vanno in birreria? In questi loca¬ 
li. in definitiva, ci vanno proprio 
tutti, ed il grande merito di chi ci 
lavora è quello di aver saputo 
creare un notevole circuito della 
ristorazione in grado di andare 
incontro alle esigenze di qualsia¬ 
si ceto sociale. Coni tempi che 
corrono non è poco. 


La birra è un «soggetto» che fa notizia? Certamente no. Ma di 
sicuro è una bevanda che fa spettacolo. Da sempre, intorno a 
questa bevanda da anni si muovono immagini pubblicitarie di 
prim’ordine, spot eleganti, divertenti, realizzati da registi e sogget¬ 
tisti sensibili alle mode ed ai modi. Non a caso è stato proprio uno 
spot pubblicitario di una delle birre più popolari d'Italia a vincere il 
telegatto l'Oscar della Tv) di quest'anno. Si è trattato di una 
affermazione che, in fondo, è la tappa finale (e nello stesso tempo 
un punto di partenza) di un lungo cammino che affonda le radici in 
diversi anni di attività legata alla pubblicistica televisiva. Come 
scordare le gustose scenette, ad esempio, del bravo Francesco 
Mulé, o gli accattivanti inviti dell'elegante Milly Cariucci, senza poi 
dimenticare le simpatiche scenette de) grande Renzo Arbore. Or¬ 
mai nella mente del telespettatore (anche quello più distratto) è 
andata formandosi una vera e propria galleria di personaggi, da 
quelli del grande spettacolo ai volti piacevoli ed anonimi della bella 
bionda o del simpatico vecchietto che con grandi baffoni alla 
«umberta» guarda sereno il suo bel boccale di birra. Sono immagi¬ 
ni e persone che in un certo senso stanno facendo, nel loro 
piccolo, anche la storia del nostro tempo. 


BIRRERIA TRILUSSA 

di Latronico Mario 

Via Banadatta, 1# (Piazza Trlluiaa) 

Tal. $1.13.448 

IL PIACERE DI SERVIRSI DA SOLI LE 
SPECIALI PIETANZE DEL «Self Service» 

BIRRE DA TUTTO IL MONDO 
SELEZIONATE DA NOI 


FUTURA 

LA ROLLS DELLE 
BIRRERIE ROMANE! 

FUTURA Televideo Bir¬ 
reria Meaa Pizzeria Pia¬ 
no Bar Biliardi Termori¬ 
scaldati Chiuso il giovedì 

FUTURA 

VIA RENATO FUCINI, 244 
(TALENTI) 



IGEOSS 


A ROMA È IMPORTATA DALLA 


BIRIMPORT s.a.s 

VIA PONTE CASTEL GIUBILEO, 14 
TEL. (06) 69.12.891 » 00188 ROMA 


v LA TROTTOLA 

F.^ PALMIERI 

SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 
ASSORTITE - «NI NAZIONALI 
ED ESTERI • (RIPOSO MERCOLEDÌ) 


00175 ROMA - Viale M Fulvio Nobihore. 65/65b/67/67a/b 

Tel. (06) 745540 


Paninoteca 

ETÀ BETA 

P.zza 

della Pace, 14 

ANZIO 


PANINOTECA 

«MARCO 2» 

Via 22 Gennaio, li 
ANZIO 



INOLTRE LA PUOI GUSTARE PRESSO: 

BIRIM^BAU gss 

VIA SANTA CECILIA, 30 - ROMA - TEL 5696229 
SPECIALITÀ BRASILIANE 
APERTO DALLE 19.30 ALLA 1.00 
(Chiuso la domenica) 




VIA DEGLI SCIPIONI. 238 - ROMA - TEL 3595272 
APERTO DALLE 20 00 ALLE 2.00 
(Chiuso il lunedi) 

The Pub 


The Pub 

FOX 


ROMA - PIAZZA DELLA CANCEJJSHA17 


PALPALA PUB 

VIA DELLA PELLICCIA. 21 
ROMA-TEL 5897896 
BIRRERIA - CREPE RIE- GIOCHI 
(Chiuso U lunedi) 


il tylipflr^o 


ero 


VIA MONTERONE. 19 - ROMA - TEL 657869 
BIRRERIA 

APERTO DALLE 18 OO ALLE 2 00 
(Chiuso il lunedi) 


PIAZZA SAN COSIMATO, 15 (Trastevere) 
ROMA-TEL 5818309 
PIZZERIA - SPAGHETTERIA 
RISTORANTINO 
(Mercoledì chiuso) 


D.L 15 i£j» 

Via Fatta Iva)», WT 


NOIA SACRA 
FIUMICINO 


Concessionario 
BIRRA BECK'S 
per Ostia • Fiumicino 


Commercio 
Ingrosso bevande 



IN VIALE TRASTEVERE 


IL FAST FOOD PIÙ, PIÙ, PIÙ!! 

VI DISSETA CON... 


“FARIDA”sas d A.DANIELLI 

VIA MAZZARINO, 8 - TEL. 46.46.36 

RIPOSO SETTIMANALE LUNEDÌ 


I 



KÀNTERBRAU 


■ 


LA BIONDA ALSAZIANA! 
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L’emblematica storia della Vulcaflex di Cotignola leader in materie plastiche 


Per iniziativa della finanziaria ligure, Filse 


Decimali, orano: eppur guadagna Merchant bank 

Negli ultimi dieci anni I (S), _ dalla regione 


Negli ultimi dieci anni 
occupazione raddoppiata 

Il fatturato è passato da 5 a 60 miliardi - Acquisite altre due 
aziende del comprensorio - Esperimenti in fabbrica con le 36 ore 
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COTIGNOLA (Ravenna) — La Vulcaflex — 
azienda leader in Italia nella produzione di ciò* 
ruro di poli\inile (pie) calandrato, spalmato e 
fioccato utilizzato in moltissimi settori, dall’au* 
to alla bicicletta, dalle calzature alla pelletteria, 
dai giocattoli alla cartotecnica, all’imballaggio 
— fu costituita nel 1965 per iniziativa dell’im* 
prenditore milanese Attilio (tozzi. Col passare 
degli anni l’azienda ha ampliato gradualmente 
i propri settori produttivi, ha introdotto nuove 
tecnologie e ha conquistato nuovi mercati in 
Kuropa; tant’e che oggi l’export sfiora il 60% 
dell’intero fatturato annuo, clic ncll’86 dovreb¬ 
be raggiungere i 60 miliardi di lire. Oggi anno¬ 
vera fra i suoi maggiori clienti case automobili¬ 
stiche prestigiose (Fiat, Ford, General Motors, 
Renault, Alfa Romeo), stilisti famosi (Fiorucci, 
Christian Dior), aziende del calibro della Swiss- 
Air, dcll’Adidas, della Chicco, della Spcrlari e 


deU’Artsana. Tra i prodotti di maggior successo 
vanno segnalati gli imballaggi in Tecnovii, d 
l’olfor, che e uno speciale materiale plastico 
utilizzato per il rivestimento interno delle auto- 
veture (l’ultima serie della Panda Fiat ha l'abi¬ 
tacolo rivestito da uno speciale skinlast della 
Vulcaflex), c alcuni articoli di pelletteria che 
hanno consentito l’ingresso dell’azienda coti- 
gnolesc nel settore della moda. Ixi Vulcaflex 
occupa attualmente circa 250 lavoratori. Dall’i¬ 
nizio dell’85 ad oggi sono stati assunti una cin¬ 
quantina di giovani con contratto di formazio¬ 
ne c lavoro, diversi dei quali sono laureati o 
tecnici: tutti quanti passeranno in pianta stabi¬ 
le entro breve tempo. Con le ultime scelte di 
sviluppo e ristrutturazione, i posti di lavoro do¬ 
vrebbero aumentare nel breve periodo di una 
sessantina di unita, mentre la produzione do¬ 
vrebbe registrare, già dai prossimi mesi, un in¬ 
cremento del 25-30%. 
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COTIGNOLA (Ravenna) — 
11 costo del lavoro non è Pu¬ 
nico e nemmeno il principale 
termometro della salute del¬ 
le aziende. Tanto meno può 
essere considerato la causa 
principale del malessere di 
una parte rilevante dell’in¬ 
dustria italiana. Di conver¬ 
so, la politica dell’Innovazio¬ 
ne tecnologica, degli investi¬ 
menti, della qualificazione 
imprenditoriale e produtti¬ 
va, può consentire buoni 
profitti alle imprese anche in 
periodi di crisi e congiuntura 
economica sfavorevole, so¬ 
prattutto può consentire 
maggiore occupazione e re¬ 
lazioni industriali impronta¬ 
te alla comprensione reci¬ 
proca e alla collaborazione, 
In favore dello sviluppo. 

È questo l’insegnamento 
che si può trarre, senza enfa¬ 
si, dalla storia recente della 
Vulcaflex di Cotignola. Qui il 
fatturato è passato, negli ul¬ 
timi dieci anni, da 5 a 60 mi¬ 
liardi di lire l’anno; l’occupa¬ 
zione da 120 a 250 unità. Re¬ 
centemente la Vulcaflex ha 
acquistato altre due aziende 
cotignolesl: la Ceramiche 
Faentia, da tempo In profon¬ 
da crisi, e la Vlgotex. dichia¬ 
rata fallita dal tribunale di 
Ravenna. In entrambi i casi 
la Vulcaflex si è impegnata 
con i sindacati ad assorbire e 
riqualificare la mano d’ope¬ 
ra esistente, in tutto circa 65 
lavoratori. I due acquisti 
fanno parte di un progetto di 
sviluppo, di ampliamento e 
diversificazione produttiva, 
che dovrebbe permettere al¬ 
l’azienda di costituire la 
•Vulcaflex Duo - divisione 
spalmati» (produzione di tut¬ 
ti gli articoli spalmati in pvc 
che vengono prodotti ora nel 
vecchio stabilimento) e di ri¬ 
strutturare e potenziare 
l’Impianto principale (pro¬ 
duzione delle foglie calan¬ 
drate In pvc sia per l’imbal¬ 
laggio alimentare sia per la 
cartotecnica). 

Il progetto sarà realizzato 
In due fasi: la prima entro 
l’anno in corso e la seconda 
entro l’88. Gli effetti, se lutto 
andrà come previsto, saran¬ 
no l’ulteriore Incremento 
produttivo e occupazionale. 
Il consolidamento del presti¬ 
gio dell’azienda sul mercati 


italiani ed europei, l’avvio di 
produzioni a più alto valore 
aggiunto. Gli investimenti 
necessari a condurre in por¬ 
to l’intera operazione am¬ 
montano a otto miliardi di 
lire. 

Fin qui i risultati raggiun¬ 
ti dalla Vulcaflex e i pro¬ 
grammi per il futuro. Ma c’è 
anche l’altro aspetto della vi¬ 
cenda, assai significativo, 
che riguarda le relazioni in¬ 
dustriali, il costo del lavoro, 
l’organizzazione aziendale e 
l’orario di lavoro. I rapporti 
fra l’azienda e i sindacati so¬ 
no sempre stati «ottimi e cor¬ 
diali», come dice il dottor 
Mauro Saivinl, direttore del¬ 
lo stabilimento. Finora c’è 
sempre stato il coinvolgi¬ 
mento dei lavoratori sulle 
scelte dell’impresa. E i risul¬ 
tati ottenuti, sia sul piano 
contrattuale sia su quello 
produttivo-organizzativo. 
sono di prim’ordine. Già nel 
1982, quando la diminuzione 
dell’orario di lavoro veniva 
considerata dalla Confindu- 
stria un obiettivo sindacale 
velleitario, alla Vulcaflex, 
nel reperto calandre, si spe¬ 
rimentavano le 36 ore setti¬ 
manali. Oggi quell’esperien¬ 
za è consolidata e riguarda 
una sessantina di lavoratori. 

Lo scorso anno, andando 
ancora una volta controcor¬ 
rente, alla Vulcaflex fu rin¬ 
novato il contratto azienda¬ 
le. e i sindacati ottennero 
buoni risultati sulla parte sa¬ 
lariale. sul riconoscimento 
delle qualifiche e delle pro¬ 
fessionalità, sull’ambiente di 
lavoro. A questo si aggiunga 
che l'azienda cotignolese ha 
sempre pagato ai lavoratori i 
decimali di scala mobile con¬ 
testati. 

•Ciò che è avvenuto alla 
Vulcaflex — dice Antonio 
Frassineti, segretario terri¬ 
toriale del sindacato dei chi¬ 
mici — dimostra che quando 
esiste un management vali¬ 
do, quando c’c capacità e vo¬ 
lontà imprenditoriale, è pos¬ 
sibile praticare una politica 
di sviluppo e far quadrare i 
conti anche realizzando ac¬ 
cordi sindacali all’avan¬ 
guardia c accrescendo i posti 
di lavoro, senza rimanere 
imprigionati nella logica 
perversa del costo del lavoro. 
E tutto questo aiuta le rela¬ 


zioni industriali e genera 
rapporti improntati alla col¬ 
laborazione, al senso di re¬ 
sponsabilità, al rispetto e al¬ 
la comprensione reciproca 
fra dipendenti e direzione 
aziendale». 

Infatti — proprio per il ti¬ 
po di risposte che la Vulca¬ 
flex ha dato ai problemi del¬ 
l’occupazione, delio sviluppo 
produttivo e tecnologico, 
dell’organizzazione azienda¬ 
le — i lavoratori hanno ac¬ 
cettato di prolungare i turni 
di lavoro fino alla domenica 
mattina, le donne si sono re¬ 
se disponibili a partecipare 
ai turni notturni. La produt¬ 
tività è cresciuta (oltre 200 
milioni di fatturato per ad¬ 
detto) e hanno accettato di 
congelare per due anni il 
premio di produzione. «Sen¬ 
za rinunciare però alla con¬ 
trattazione — dice Fulvio 
Fabbri, del Consiglio di fab¬ 
brica. Già da ora siamo im¬ 
pegnati a ricercare soluzioni 
positive e avanzate per il rin¬ 
novo, l'anno prossimo, del 
contratto aziendale. Certo, 
comprendendo anche le esi¬ 
genze dell’azienda, con la 
quale siamo in ottimi rap¬ 
porti proprio per le prospet¬ 
tive che ci sono state aperte». 
•Per quanto mi riguarda — 
dice il direttore dello stabili¬ 
mento, dottor Salvini — pos¬ 
so dire di privilegiare la pro¬ 
duttività e la professionalità 
rispetto al costo del lavoro. 
Credo che il compito delle 
imprese sia quello di investi¬ 
re bene, di qualificare la pro¬ 
pria attività e organizzazio¬ 
ne, di creare prodotti ad alto 
valore aggiunto. E aggiungo 
che chi, come noi, opera in 
questo campo ha l'obbligo 
morale di creare nuovi posti 
di lavoro, soprattutto per i 
giovani, ciascuno nel limite 
delle proprie possibilità. Se 
c’è questa volontà, se c’è ca¬ 
pacità imprenditoriale e col¬ 
laborazione da parte dei la¬ 
voratori, i vantaggi ci saran¬ 
no sicuramente per tutti». 

Una filosofia che per ora 
ha sicuramente pagato alla 
Vulcaflex, e che non ha tro¬ 
vato opposizioni nella pro¬ 
prietà aziendale, che è del 
gruppo Bozzi di Milano. 

Claudio Visani 


Taglio 


Investimenti 


I titoli di Stato sono una del¬ 
le forine classiche di investi¬ 
mento del risparmiatore gran¬ 
de e piccolo e superano ormai 
come consistenza l'ammontare 
di tutti i depositi bancari. 

I titoli di Stato non sono pe¬ 
rò tutti eguali, nascono con di¬ 
verse caratteristiche, che in 
breve potremo così riassumere: 

a) Bot: titoli senza cedola, a 3, 
6,12 mesi, sono quotati in bor¬ 
sa. il tasso è fisso e noto alla 
sottoscrizione; 

b) Btp: titoli poliennali, godono 
di cedola a tasso fisso, quindi 
sono suscettibili di subire in¬ 
crementi o perdite in linea ca¬ 
pitale secondo l’andamento dei 
tassi, sono quotati in borsa; 

c) Cct: titoli con cedola, la pri¬ 
ma fissa la successiva indicizza¬ 
ta ni Bot con una maggiorazio¬ 
ne percentuale, sono quotati in 
borsa; anche su questi titoli so¬ 
no possibili variazioni in linea 
capitale ma in misura minore 
dei Btp perché il titolo è indi¬ 
cizzate; 

d) Cte: titoli simili ai Cct ma 
espressi come controvalore 
dell’Ex u, la «moneta europea»; 
in questi titoli oltre al tasso del¬ 
la cedola si deve considerare 
l’eventuale apprezzamento 
dell'Exu sulla lira che ricom¬ 
pensa -'investitore in lina capi¬ 
tale (se la lira perde valore nei 
confronti delle monete che de¬ 
terminano il valore dell’Ecu 
l'investitore ne trae beneficio; 
ad es. i Cte 82-89 hanno reso 
finora circa il 20 % ; 

e) Ctr dei certificati del Tesoro 
reali è stata fatta un'inica emis¬ 
sione di scarsa importanza, so¬ 
no comunque titoli indicizzati 
con riferimento all'inflazione. 





I titoli 
di Stato 


Se acquistare i titoli è sem¬ 
plice occorre però maggiore ac¬ 
cortezza nello scegliere di volta 
in volta quali titoli acquistare, 
la convenienza dipende infatti 
da molti fattori: il tempo per il 
quale il risparmiatore può inve¬ 
stire la quantità di denaro di 
*ui l’investitore dispone, le ten¬ 
denze del mercato dei tassi, 
ecc.. La scelta del titolo dipen¬ 
de in primo luogo dal tempo 
per il quale il risparmiatore 
può disporre della somma inve¬ 
stita, per i periodi brevi conver¬ 
ranno i Bot trimestrali ed an¬ 
nuali (anche se ciò non è vero in 
assoluto). Infatti, anche se un 
risparmiatore dovesse investire 
per 6 o 12 mesi potrebbe avere 
in ogni caso interesse ad acqui¬ 
stare dei Btp o dei Cct,se i tassi 
bancari ed in particolare il «pri¬ 
me rate» (tasso ufficiale di 
sconto praticato dalla Banca 
d'Italia) tendono a scendere: 
nel valutare la convenienza 
dell’acquisto o meno del titolo 
da rivendere fuori dalla sca¬ 
denza naturale si dovranno pe¬ 
rò conteggiare le commissioni 
sia d’acquisto che di vendita, 
che sono diverse per i vari titoli 
(ad esempio quelle d’acquisto 
per i Bot sono in una banca lo 
0,25 per i Bot trimestrali, lo 
0,45 per i semestrali, lo 0,90 per 
gli annuali e lo 0,50 per Btp, 
Cct se acquistati fuori sotto- 
scrizione). È vero poi che una 
maggiore quantità di denaro 
investita consente una riduzio¬ 
ne e addirittura una elimina¬ 


zione delle commisisoni d’ac- 
quisto e vendita e quindi il cal¬ 
colo delle convenienze andrà 
fntto anche in base a ciò: ad es. 
con «tranches» minime di 100 
milioni circa si potrebbe opera¬ 
re sul mercato del pronti contro 
termine che dà una redditività 
superiore a quella dei Bot an¬ 
nuali; all’estremo opposto per 
un investimento di 5 o 10 milio¬ 
ni che si voglia mantenere li¬ 
quido il Bot si impone. L’altra 
variabile da tenere presente è 
l’andamento del mercato dei 
tassi nel settore monetario che, 
per semplificare, diremo si 
muove in connessione con il 
tasso ufficiale di sconto: possia¬ 
mo infatti rilevare che l’anda¬ 
mento dei tassi sui titoli di Sta¬ 
to ha tendenzialmente seguito 
l’andamento del tasso ufficiale 
di sconto della lira. Due nota¬ 
zioni infine sulla «convenienza» 
dei titoli di Stato rispetto ad 
altri investimenti; in primo 
luogo ricordiamo che i titoli di 
Stato sono esenti da imposta 
sia sulla successione che sulle 
donazioni (il ministro Visentini 
sembra però stia attualmente 
«studiando» il fatto). In secon¬ 
do luogo nel valutare la conve¬ 
nienza deU'investimento occor¬ 
re tenere sempre presente il 
rapporto rischio-rendimento- 
attitudini e bisogni del rispar¬ 
miatore. In particolare, secon¬ 
do affermazioni recenti del Go¬ 
vernatore Ciampi i titoli di Sta¬ 
to a reddito fisso sarebbero un 
buon investimento conferman¬ 
dosi le tendenze in corso di calo 
dei tassi e dell’inflazione. 

Vincenzo Porcasi 
Luigi Merz 


Napoli: guarda, c’è una industria che tira 

Il caso delle aziende librarie - 620 titoli all’anno, il 5 per cento della produzione nazionale, un fatturato di oltre 60 miliardi 
di lire, un totale di 350 addetti - A colloquio con il presidente sezione editori dell’Unione industriali della Campania 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nella Napoli dei disoccupati e della 
cassa integrazione c’è — a sorpresa — una indu¬ 
stria che tira, quella del libro: 620 titoli all'anno, 
il 5'» della produzione editoriale nazionale, per 
un fatturato di 60 miliardi di lire. Un piccolo 
miracolo sommerso, o per lo meno poco noto, 
frutto dell'attività di 48 case editrici, nessuna 
delle quali supera la soglia della media impresa 
(alcune hanno un carattere decisamente familia¬ 
re o artigianale), per un totale di oltre 350 addet¬ 
ti. «Eppure vendiamo libri in lutt'Italia. Il nostro 
è un mercato decisamente nazionale; se dovessi¬ 
mo limitarci solo all’ambito locale non sopravvi¬ 
veremmo» afferma Franco Liguori. presidente 
della sezione editori dell’Unione Industriali di 
Napoli. Proprio la ricorrenza del sesto anniver¬ 
sario della costituzione della «sezione editori» è 
stata l’occasione per tracciare un bilancio di una 
attività nella quale impegno imprenditoriale e 
promozione culturale si coniugano intimamente. 

L]editoria napoletana vanta una tradizione 
gloriosa. Tra le case editrici tuttora esistenti la 
più antica è A forano, fondata nel 1849, nota per 
aver pubblicato le opere complete di De Sanctis 
e di Settembrini. E tra quelle che invece non 
hanno resistito alla concorrenza vai la pena di 
ricordare Pierro che poteva contare su collabora¬ 
tori come Benedetto Croce e Salvatore Di Giaco¬ 
mo. T\iUavia, consegnato alla storia un epico 
passato, è bene interrogarsi sulle prospettive. 
«Abbiamo superato momento difficili, quando 
l'industria del libro sembrava irrimediabilmente 
in declino — dice Franco Liguori — e siamo 
riusciti a darci una dimensione nazionale. Natu¬ 
ralmente non ci illudiamo di fare la concorrenza 
alle grandi case editoriali. Mondadori, Rizzoli, 
Rusconi infatti possono contare su un circuito 
informativo integrato, dal periodico fino al quo¬ 


tidiano. Noi no; ed è questo forse il nostro limite 
maggiore». 

Metà della produzione è riservata a libri di 
testo in uso nelle scuole e nelle università. Gran¬ 
de attenzione è rivolta all’estero. L’editrice Li¬ 
guori, per esempio, ha venduto i diritti per la 
traduzione in Germania e negli Usa di un manua¬ 
le di analisi matematica e di un volume di filoso¬ 
fia in Giappone. Alla Fiera intemazionale del 
libro di Francoforte la Campania è stata presen¬ 
te. per la seconda volta consecutiva, con un pro¬ 
prio stand. 

Alcuni nomi già da qualche si sono imposti 
all’attenzione nazionale con prepotenza. Come 
Tullio Pironti. intraprendente editore di libri 
che grafitano (In nome di Dio The Vatican con¬ 
nection, Il Camorrista). O l'Electa i cui preziosi 
cataloghi arricchiscono le mostre d’arte ai mez- 
z'italia. O un singolare editore come Colonnese, 
unico nel suo campo: la riedizione di libri rari. 
d’antiquariato. O, ancora, Macchiarolf raffinalo 
ispiratore di testi di arte e archeologia. 

A questo punto, però, non vanno sottaciuti gli 
aspetti negativi. Primo tra tutti la cattiva distri¬ 
buzione che tocca appena il 45 r c del territorio 
nazionale ed è una delle principali cause della 
scarsa diffusione della lettura nel Sud. «È una 
vera strozzatura» commenta Liguori. In secondo 
luogo va segnalata la inadeguata attenzione dei 
poteri pubblici verso questo settore. «Noi non 
chiediamo sovvenzioni — precisa con orgoglio il 
presidente degli editori —. Siamo fieri aelfa no¬ 
stra autonomia culturale e imprenditoriale. Sia¬ 
mo però favorevoli ad una legge regionale a so¬ 
stegno della diffusione del libro, analogamente a 
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commissioni della Regione Campania < 
un fondo dì appena 3o0 milioni. 


Luigi Vicinanza 
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all’impresa 

Le operazioni si svolgeranno sul terreno dei servizi avanzati 
alle aziende con particolare riferimento al «venture capitai» 


GENOVA — Nascerà In Li¬ 
guria la prima merchant 
bank italiana, a carattere 
regionale e promozionale, 
destinata ad oeprare sui 
terreno del servizi finanzia¬ 
ri avanzati alle imprese e In 
particolare del «venture ca¬ 
pitai», cioè della partecipa¬ 
zione azionaria a società 
neonate o pronte a «saltare» 
in nuovi settori. 

L’iniziativa è della Filse, 
la finanziaria ligure per lo 
sviluppo economico. Il cui 
pacchetto azionario di 
maggioranza è detenuto 
dalla Regione Liguria. Il 
progetto e in fase pre-ope- 
ratlva, nel senso che sono 
In corso contatti e accordi 
preliminari con altre finan¬ 
ziarie invitate a fornire ca¬ 
pitali e servizi, la costitu¬ 
zione della merchant bank 
dovrebbe essere realizzata 
nel giro di qualche mese; la 
Filse, cui sono state asse¬ 
gnate le funzioni di «agen¬ 
zia regionale per lo svilup¬ 
po» in materia di re-lndu- 
strlalizzazione, si conferma 
così come uno strumento 
dinamico deciso a speri¬ 
mentare modelli sofisticati 
di sostegno all’imprendito¬ 
ria diffusa nonostante le 
carenze, e talvolta gli osta¬ 
coli opposti dalla legisla¬ 
zione italiana. 

Il «venture capitai» do¬ 
vrebbe diventare il cardine 
di un sistema di interventi 
concepiti all’ombra della 
lanterna, che vanno dalle 
iniziative di «job creatlon» 
(11 Bic Liguria, diventato 
operativo ancor prima di 
essere costituito ufficial¬ 
mente) ad un consorzio fidi 
per crediti a medio termine 
(dall’agosto scorso hanno 
aderito 63 aziende, alle qua¬ 
li sono stati garantiti mu¬ 
tui per 10 miliardi equiva¬ 
lenti a un monte investi¬ 
menti quasi doppio) sino al¬ 
la prossima realizzazione di 
un work-shop, cioè il resi¬ 
dence-laboratorio per im¬ 
prese in fase di avvio, nel 
parco tecnologico «Colum¬ 
bus» progettato a Multedo. 

Intanto la Filse è andata 
a caccia di capitali negli 
Stati Uniti: ha aperte- un 
ufficio a New York e ha 
avuto contatti con impren¬ 
ditori della Silicon Walley i 
quali confermano un forte 
interesse ad investire in 
Italia, ma chiedono in con¬ 
tropartita aree attrezzate. 
Infrastrutture, certezze di 
servizi. 

II «venture capitale», nato 
appunto negli Usa, è una 
novità assoluta per la Ligu¬ 
ria: è denaro fresco messo a 
disposizione delle nuove 
imprese non sotto la forma 
tradizionale (e spesso soffo¬ 
cante) del credito, ma at¬ 
traverso una partecipazio¬ 
ne azionaria corredata da 
consulenze amministrative 
e di marketing. «La mi¬ 
croimpresa — spiega Fede¬ 
rico Oriana, presidente del¬ 


la Filse — viene per lo più 
fondata da operai, tecnici, 
specialisti In possesso di 
notevoli qualità professio¬ 
nali ma che sono costretti a 
improvvisarsi come im¬ 
prenditori. Quindi è neces¬ 
sario un supporto non solo 
di disponibilità finanziarle, 
ma di specifiche competen¬ 
ze attivabili solo con la Job 
creatlon ». 

La Filse conta di coinvol¬ 
gere nella merchant bank 
altre strutture come la 
Compagnia Ligure Pie¬ 
montese, la finanziaria Spi 
dellTri, il Medio credito li¬ 
gure. Si guarda anche al¬ 
l’Europa, e In particolare 
all’inserimento nei Plani 
Integrati Mediterranei; è 
possibile ottenere dalla Cee 
la garanzia di copertura di 
metà delle perdite provoca¬ 
te dalle iniziative andate 
male. 

In quale direzione sarà 
orientato il «venture capi¬ 
tai»? «In primo luogo esclu¬ 
deremo nella maniera più 
assoluta i salvataggi di 
aziende decotte — spiega 
Oriana. — Tenuto conto 
della mancanza di incentivi 
fiscali e dell’elevato rischio 
di perdite, acquisiremo solo 
una quota azionaria di mi¬ 
noranza, non più del 35% 
del pacchetti azionari. Anzi 
stiamo valutando positiva¬ 
mente una forma ancor più 
"garantista”, come il pre¬ 
stito obbligazionario con¬ 
vertibile che permette co¬ 


munque di seguire da vici¬ 
no l’evolversi della situa¬ 
zione aziendale. Inoltre 11 
merchant banklng sarà ri¬ 
volto alle imprese di piccole 
dimensioni». 

Grande prudenza, quin¬ 
di, giustificata dal fatto che 
alcuni potenziali partner 
privati della Filse hanno 11 
bisogno di essere rassicura¬ 
ti. D’altra parte c’è tutta 
una nuova generazione di 
aspiranti Imprenditori che 
bussa alle porte. Il Bic Ll- 

? ;urla, l’agenzia di Job-crea- 
lon messa all’opera da 
qualche mese, ha «genera¬ 
to» le prime quattro Inizia¬ 
tive: una società specializ¬ 
zata in Impianti elettrici 
per la nautica, una per la 
progettazione di impianti 
d’automazione Industriale, 
una produttrice di articoli 
subacquei e una cooperati¬ 
va di design e confezioni 
femminili di alta sartoria. 

In due casi si è trattato di 
■diversificazioni» produtti¬ 
ve, in altri due di vere e pro¬ 
prie creazioni d’impresa. Il 
Bic è al lavoro per portar a 
buon fine altri dieci proget¬ 
ti, selezionati fra una set¬ 
tantina di domande. 

Intanto le richieste di as¬ 
sistenza tecnico-progettua¬ 
le hanno sup erato quota 
centocinquanta: una cifra 
che probabilmente neppure 
i più ottimisti si aspettava¬ 
no. 

Pierluigi Ghiggini 


Artigianjìn: 
in soli 4 mesi 
tra le prime 50 

ROMA — Soltanto con una attività contenuta negli ultimi 4 mesi 
dell’85 si è collocata, con 9 miliardi di investimenti, al 50" posto 
nella graduatoria (su base annua) delle circo 2.000 società di lea¬ 
sing. La «scalata» della «Artigianfin» — la società di leasing specia¬ 
lizzata per le imprese artigiane e piccole costituita con capitale Bnl 
(Di /ii) ma con la diretta partecipazione della Cna, la Confedera¬ 
zione nazionale deH'artigionato (39% ), e l’Unifinass, la finanziaria 
dell’Unipol (10%) — è subito ripresa con i primi mesi dell’86: da 
gennaio a maggio di quest’anno si sono registrati circa 30 miliardi 
di investimenti, il che consente una proiezione per l’intero anno di 
circa 60 miliardi. Sono questi i dati fondamentali esposti ieri, in 
una conferenza stampa, da Angiolo Capecchi, Luigi Menegatti e 
Gianni Marchetti, rispettivamente presidente, amministratore 
delegato e direttore della «Artigianfin». 

Confesercenti: denuncia dei redditi 
per tutte le imprese il 3 giugno 

ROMA — Secondo il parere della Confesercenti la decisione presa 
dal ministro delle Finanze di posticipare la scadenza fissata al 31 
maggio di presentazione della dichiarazione annuale dei redditi al 
3 giugno soltanto per i contribuenti che si avvalgono per i versa¬ 
menti d’imposta ai istituti di credito, non viene incontro alle 
esigenze di quei contribuenti che si rivolgono per la compilazione 
della dichiarazione dei redditi, a professionisti ed associazioni di 
categoria. La richiesta è che tutti i contribuenti paghino entro il 3 
giugno. 


* | 
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OGGI — Assemblea della Confindu- 
strla. Interverranno I principali rappre¬ 
sentanti dell’industria pubblica e privata, 
deile banche, del sindacato e I ministri Al¬ 
tìssimo, De Michelis, Goria, Romiti, Vi¬ 
sentini. Roma - Auditorium della tecnica. 

DOMANI — Conferenza della Confe- 
derquadri sul tema «Daii’awenuto rico¬ 
noscimento giuridico al contratto nazio¬ 
nale». Roma - Hotel Ritz. 

XLV Convegno nazionale «Ambiente, 
agroindustria e servizi: nuovi spazi al lau¬ 
reato in agraria» promosso dalla Federa¬ 
zione nazionale del dottori in scienze 
agrarie e forestali. 

SABATO 24 — Promosso dalla Provin¬ 
cia e dalia Camera di Commercio di Forlì 
convegno su: «Il ruolo economico delie 
Imprese artigiane alla luce delie nuove di¬ 
sposizioni legislative». San Mauro Pascoli 
(Forlì). 


mento e motivazione degli uomini nelle 
imprese d'oggi: stili ed esperienze». Un 
importante momento del seminario è co¬ 
stituito dall’analisi di diverse testimo¬ 
nianze di protagonisti di esperienze azien¬ 
dali, di gestione degli uomini che possono 
essere giudicate emblematiche rispetto ai 
prirìclpali modelli di gestione possibili. 
Dal 26 al 28 maggio — Istud — Belglrate 
(Novara) Villa Treves. 


4 


4 


LUNEDÌ 26 — Seminario sull’automa¬ 
zione di fabbrica dal titolo «Sistemi e tec¬ 
nologie per l'automazione dell’azienda 
manifatturiera». li seminario è organizza¬ 
to dai servizio formazione e addestramen¬ 
to della società Digital. Torino - Villa Sas¬ 
si. 

Organizzato dallTstud, Istituto di Studi 
Direzionali, inizia il seminario «Coordina- 


MERCOLEDÌ 28 — Settima edizione 
delia Fiera internazionale marmi e mac¬ 
chine. II settore sta attraversando un mo¬ 
mento particolarmente delicato e a Car¬ 
rara l’occasione sarà propizia per fare il 
punto della situazione e per elaborare 
nuove strategie vincenti per il futuro. Dal 
28 maggio ai 4 giugno - Carrara. 

GIOVEDÌ 29 — Giornata di studi sul te¬ 
ma «La direzione finanziaria negli anni 
*90». Una ricerca sul modelli di gestione 
nelle maggiori imprese italiane promossa 
dalla società di consulenza direzionale 
Strategia e Organizzazione e dalla Scuola 
di direzione aziendale dell’Università 
Bocconi. Milano - Aula Magna Università 
Bocconi. 

Si inaugura «Agrobiotec ’86*. Mostra 
convegno di biotecnologia avanzata e 
agricoltura. Dal 29 maggio al 1° giugno • 
Bologna. 

a cura di Rossella Funghì 
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IMPRESA 


I tempi medi delle procedure 
per godere del credito agevolato 
secondo la 517/75 


Fonte: Minmdustria 


25 mesi 


Distribuzione 
e affitto a riscatto 


mm 





5 mesi 


4 mesi 


4 mesi 


2 mesi 


4 mesi 


5 mesi 


1 mese 


ggi in prima fila tra gli utilizzatori 

Il molo delle organizzazioni del settore commerciale 


Accordo Ticino-Inifim per un originale investimento 


Bot, Cct, Fondi 
È perché 

no un bel 
cavallo da corsa? 

La possibilità di acquistare in leasing questi animali - Quello che 
bisogna fare - Venti per cento anticipato e rimanenza in 12 mesi 


ROMA — Sebbene il lea¬ 
sing nel commereio e nel 
settore turistlco-alber- 
ghlero sla arrivato in ritar¬ 
do, rispetto ad altri com¬ 
parti economici, il suo svi¬ 
luppo è stato in questi ulti¬ 
mi anni talmente tumul¬ 
tuoso da consegnargli l’o¬ 
nore dei primi posti nella 
classifica del contratti sti¬ 
pulati. Secondo, infatti, il 
recente rapporto ’83-’85 
della Associazione banca¬ 
ria Italiana presentato la 
settimana scorsa a Roma 
11 numero del contratti di 
leasing stipulati nel com¬ 
mercio risulta essere un 
quinto del totale contro il 
10% della industria mec¬ 
canica ed il 9% del settore 
delle costruzioni edilizie. 

In partlcolar modo per il 
commercio al minuto e per 
quello aH’ingrosso la quota 
del contratti è andata 
avanti con una progressio¬ 
ne che potremmo definire 
geometrica da un anno al¬ 
l’altro. Nell’82 si era al 
5.31% giungendo l’anno 
successivo al 6,82 e 
all’8,83% nell’84. Per ciò 
che riguarda poi le opera¬ 
zioni di locazione finanzia¬ 
ria agevolata secondo 
quanto detta la legge del 
*75 n. 517, l’Importo al di¬ 
cembre ’85 è stato di oltre 
90 miliardi. 

Le domande presentate 
da Imprenditori del settore 
distributivo sono state ol¬ 
tre 650 e a tutt’oggi ne sono 
state accolte 256 per un va¬ 
lore complessivo di 33 mi- 
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AMMONTARE DEI CONTRATTI 
IN LEASING SPIPULATI NEL 1004 

Ripartizione % fra settori 
di utilizzazione dei beni 
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bardi mentre ne sono an¬ 
cora da prendere in consi¬ 
derazione 360 per un totale 
di 50 miliardi di lire, 35 dei 
quali agevolabili. 

Una crescita, dunque, 
che se da una parte mette 
in risalto il salto di qualità 
fatto dal commercio nel 
suo processo di ammoder¬ 
namento, dall’altra evi¬ 
denzia la completa (o qua¬ 
si) assenza finanziaria 
pubblica. In parole più po¬ 
vere il commercio si mo¬ 
difica e si trasforma in una 
struttura più adeguata ai 
tempi solo ed esclusiva- 
mente attraverso il contri¬ 
buto e le forze che riesce a 
trovare all’interno del suo 
mondo. Un esempio lo si 


trova nello sviluppo che 
hanno avuto i contratti sti¬ 
pulati dalle società di loca¬ 
zione finanziaria attraver¬ 
so le organizzazioni im¬ 
prenditoriali del settore di¬ 
stributivo. 

«La Confesercenti — ci 
dice Mauro Spinelli, re¬ 
sponsabile credito per l’or¬ 
ganizzazione — ha supera¬ 
to la soglia di 30 miliardi di 
investimenti attraverso il 
leasing*. 

Ma per un settore che si 
trova in un passaggio deli¬ 
cato della sua esistenza, 
non le pare che questa ci¬ 
fra sia troppo esigua? 

«Certo. Ricordiamoci pe¬ 
rò che il leasing è solo uno 
degli strumenti finanziari 


che possono aiutare lo svi¬ 
luppo e l’ammodernamen- 
to del settore di cui mi oc¬ 
cupo. Seconda questione 
va ricordato che la locazio¬ 
ne finanziaria in conto ca¬ 
none agevolato (legge 517) 
è cominciata ad affacciarsi 
tra gli imprenditori solo al¬ 
la fine dell’82. Possiamo 
dire dunque che questo 
strumento sia ancora poco 
conosciuto. Ultima que¬ 
stione da tenere in conto è 
che nel nostro settore gli 
investimenti sono di valo¬ 
re medio basso (25 milioni 
ad impresa) giacché si 
tratta di beni strumentali 
di basso valore come sti¬ 
gliature, banchi, bilance o 
al massimo registratori di 


Fonte ABI 


cassa. Se pensiamo, poi, 
che è tagliato fuori dal lea¬ 
sing tutto l’ammoderna¬ 
mento dei settore ambu¬ 
lante in quanto non è pos¬ 
sibile la locazione finan¬ 
ziaria per il trasporto in 
conto proprio (gli auto¬ 
market) si può ben capire 
come il commercio stia fa¬ 
cendo tutto o quasi da so¬ 
lo». 

Dunque una ristruttura¬ 
zione di segno autarchico? 

«Assolutamente no. Non 
possono bastare, infatti, 
gli strumenti finanziari 
come il leasing anche se di 
natura agevolata in quan¬ 
to soffre degli stessi mali 
di cui è afflitta la legge 517. 
Per non parlare, infine, 
delle annose disfunzioni 


del normale canale banca¬ 
rio*. 

Può spiegare meglio? 

«Per ammodernare il 
settore commerciale e tu¬ 
ristico ci vogliono non solo 
investimenti celervma an¬ 
che a costi bassi. Ora an¬ 
che il costo basso si può ot¬ 
tenerlo, i tempi brevi a 
tutt’oggi, no. Il nodo sta 
nella legge per il credito 
agevolato e nei suoi tempi 
“storici’’. Basti pensare 
che dal momento in cui si 
chiede l’agevolazione al 
momento in cui vengono 
dati i quattrini se ne passa¬ 
no venticinque mesi». 

Come mai? 

«È una legge troppo vin¬ 
colante con controlli a 
priori, prima del finanzia¬ 
mento, fatti da troppi or¬ 
ganismi. In un momento 
in cui incombono sul setto¬ 
re commerciale migliaia di 
sfratti per la denunciata 
incostituzionalità del de¬ 
creto di proroga per i cano¬ 
ni di affitto, definita in una 
recente sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale, la neces¬ 
sità sarebbe una: quella di 
avere la disponibilità di fi¬ 
nanziamenti tali da pren¬ 
dere l’“occasione” degli 
sfratti per una profonda ri¬ 
strutturazione del settore. 
Ma per fare questo ci vuole 
volontà tra le forze politi¬ 
che e nelle società di lesing 
meno rigidità per i con¬ 
tratti di finanziamento nel 
settore immobiliare». 


ROMA — Certo è che l’ame¬ 
ricano Boothe, il più accredi¬ 
tato padre della locazione fi¬ 
nanziaria (leasing), non si 
sarebbe sognato di vedere — 
solo dopo trenta anni dalla 
fondazione della sua United 
States Leasing nel 1952 — 
uno sviluppo tanto tumul¬ 
tuoso della sua rivoluziona¬ 
ria forma di finanziamento. 
Infatti tra le vane fogge di 
locazione finanziaria oggi 
esistenti sul mercato inter¬ 
nazionale ed italiano da 
quello più prosaicamente 
mobiliare, immobiliare, di 
azienda, agricolo, commer¬ 
ciale, legato a leggi agevola- 
tive o meno, oggi ne arriva 
un’altra (se ce lo permettete) 
al galoppo. 

Battuta a parte stiamo 
parlando di quella possibili¬ 
tà di «affitto a riscatto» che 
attraverso un accordo stilato 
tra la società assicuratrice 
Ticino e la Inifim, una finan¬ 
ziaria del gruppo Italfin, 
rende possibile il leasing per 
i cavalli da corsa. Sì, avete 
capito benissimo, cavalli da 
corsa, quelli che sfrecciano 
con fantino in groppa o tra¬ 
scinandolo a velocità inaudi¬ 
te sulla carrozzella tra le più 
verdi piste dell’Olimpo ippico 
di tutto il mondo. 

Ma perché il leasing per 
questo stranissimo bene? In¬ 
nanzitutto perchè come pos¬ 
siamo solo immaginare il co¬ 
sto di tali animali si aggira 
sulle svariate centinaia di 
milioni quando non addirit¬ 
tura di miliardi; secondo 
perché, anche se non si è del 
giro delle frequentazioni ip¬ 
piche, si può investire in que¬ 
sti splendidi ed affascinanti 
animali destinati all’agoni¬ 
smo. 

Credevate che per le im¬ 
prese anche di modeste di¬ 
mensioni occupazionali e di 
capitale fossero solo i Boi, i 
Cct, i Fondi comuni di inve¬ 
stimento o altre diavolerie 
da Borsa Affari gli unici 
strumenti utili a rimpingua¬ 
re i capitali aziendali? Se 
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pensavate questo, certo vi 
eravate sbagliati di grosso. E 
la notizia della possibilità of¬ 
ferta da questo nuovo tipo di 
leasing ecco che ce lo dimo¬ 
stra ampiamente. Dunque 
chi volesse da domani acqui¬ 
stare un cavallo da corsa lo 
potrà fare ricorrendo all’ac¬ 
cordo che abbiamo prima ri¬ 
cordato tra la Ticino assicu¬ 
razioni e la finanziaria dei 
gruppo Italfin. 

Ma come si fa? La proce¬ 
dura sembra abbastanza 
semplice. La società dopo 
aver assunto tutte le infor¬ 
mazioni necessarie in caso di 
esito positivo diventa acqui¬ 
rente del prescelto cavallo da 
corsa. In un secondo mo¬ 
mento l’animale al centro 
dell’operazione di locazione 
finanziaria viene affittato al 
cliente. Quest’ultimo non 
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deve far altro che pagare un 
venti per cento anticipato 
del valore e consegnare la ri¬ 
manenza entro dodici mesi 
attraverso una forma rateale 
di pagamento. 

Se poi il cliente vorrà di¬ 
ventare l’effettivo padrone 
della «povera bestia», entro 
sessanta giorni dalla scaden¬ 
za del contratto di leasing 
dovrà comunicare ala socie¬ 
tà intestataria l’intenzione 
di riscattare 11 cavallo pa¬ 
gando alla finanziaria lo 

O, 50% del costo Indicato nel¬ 
la fattura di acquisto oltre ad 
una cifra (sembra assai mo¬ 
desta) fissa per il rimborso 
delle spese amministrative. 
Fatto questo il cavallo sarà 
vostro. 

P. S. Ricordatevi, però, di 
trattarlo bene. 


r. san. 



GLI IMPIANTI 
E LE LINEE DI 
MACCHINARIO 
COMPLETI 
FINANZIATI 
AL SUD DA 
FIME LEASING 
VI COSTANO 
SUBITO IL 

50 % 

IN MENO. 


to e farvi pagare fin dall’inizio 
il canone di locazione soltan¬ 
to sulla parte non agevolata 
che. mediamente, si aggira sul 
50% del valore dell’investi¬ 
mento 

Con questa formula Fime Lea¬ 
sing ha già finanziato la rea¬ 
lizzazione di 150 tra stabili- 
menti completi e linee di pro¬ 
duzione, contribuendo al suc¬ 
cesso delfimpresa con rap¬ 
porto della sua qualificata 
esperienza nella valutazione 
del progetto di investimento 
e nella gestione razionale ed 
efficiente della sua realizza¬ 
zione 
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Una buona meta dell’opera, 
infatti, è coperta dai contributi 
per chi investe nel Sud. che è 
nostra cura ottenere tempesti¬ 
vamente 

In questo modo Fime Leasing 
è in grado di finanziare il 
100% del vostro investimen- 


Fime Leasing 

Leader nel grande leasing 

GRUPPO FIME 



NAPOLI : RIVIERA DI CHIAIÀ, 270 - TEL 081/7612929 - ROMA: LUNGOTEVERE RAFFAELLO SANZIO, 15 - TEt 06/586061 - BARI: VIA CARAFA, 29 -TEL 080/227311 - PALERMO: VÌA E. AMARI, 8 -TEL 091/321722 
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pedale 

leasing 


IMPRESA 


Una analisi dei dati presentati dall’Àbi nei rapporto 
sulla locazione finanziaria. Nel solo ultimo anno 
un giro di affari di oltre cinquemila miliardi 


Un settore a gonfie vele 

In Europa dopo Inghilterra e Francia 

11 leasing si va affermando come la più importante opportunità di finanziamento delle imprese - Per macchine e attrezzature si 
arriva al 13 per cento sul totale dei finanziamenti - Le società operanti in Italia - Ai primi posti i settori edilizio e stradale 



ROMA — Il settore della lo¬ 
cazione finanziarla, o lea¬ 
sing, sta andando in Italia a 
gonfie vele: nel solo 1985 il 
suo giro d’affari è stato di 
circa 5000 miliardi. Il lea¬ 
sing, insomma, si sta affer¬ 
mando come uno dei punti 
di forza tra le nuove oppor¬ 
tunità di finanziamento oggi 
esistenti nel nostro paese. 
Proprio in considerazione 
dell’importanza di un settore 
tanto rilevante, e in continua 
crescita, nell'ambito di quel 
parabancario indicato da 
molti come una scelta stra¬ 
tegica di fondo per l’econo- 
mlu di un paese economica¬ 
mente avanzato, è da acco¬ 
gliere con favore l’iniziativa 
dell’Associazione Bancaria 
che ogni anno pubblica un 
rapporto sull’attività di loca¬ 
zione. Quello di quest’anno, 
giunto ormai alla quarta edi¬ 
zione (ad esso ha collaborato 
anche il professor Renato 
Clarizla, segretario generale 
dell’Assoleaslng), pare oltre¬ 
modo significativo. 

Esso, infatti, è in grado di 
soddisfare molte domande e 
curiosità che vengono in 
mente a chi vuole conoscere 
a fondo 11 settore. Ad esem¬ 
plo, qual c la quota di parte¬ 
cipazione della locazione fi¬ 
nanziaria al finanziamento 
degli investimenti in mac¬ 
chine e attrezzature? Questa 
quota, secondo il rapporto 
dell’Abi, ha raggiunto nel 
1985 il 12,8% con un incre¬ 
mento di un punto rispetto 
ai due anni precedenti. E an¬ 
cora, qual è il rapporto tra 
l'ammontare di nuovi con¬ 
tratti stipulati dalle società 


di leasing e l’ammontare del 
credito totale interno desti¬ 
nato al settore privato? Circa 
il 10%, ci dice il rapporto, 
precisando che tale dato rap¬ 
presenta una significativa 
crescita rispetto al 7% del 
bienno 1983-1984. 

In sostanza il rapporto è 
utile proprio in quanto capa¬ 
ce di fornire una visione allo 
stesso tempo generale e det¬ 
tagliata della locazione fi¬ 
nanziaria, fornendo una mi¬ 
niera di informazioni che 
permettono anche ai non ad¬ 
detti ai lavori di comprende¬ 
re perché il leasing italiano è 
una realtà di così grande ri¬ 
lievo anche a fronte di quan¬ 
to accade fuori dai nostri 
confini nazionali. Perché, e 
vale la pena di tenerlo pre¬ 
sente, il nostro paese occupa 
nel settore del leasing una 
posizione preminente in Eu¬ 
ropa: slamo infatti — in ter¬ 
mini di volume di attività — 
al terzo posto dopo Gran 
Bretagna e Francia. 

Vediamo insieme — allora 
— alcune delle informazioni 


che il rapporto fornisce: in¬ 
nanzitutto una di carattere 
generale: le società di leasing 
operanti in Italia sono oggi 
oltre 50, con un giro d’affari 
di circa 5000 miliardi nel 
1985 per più di 107mila con¬ 
tratti. Ciò significa che — al¬ 
la fine dell’anno scorso — 
l’ammontare del contratti in 
essere era pari a circa 12.500 
miliardi (+27% rispetto al 
1984). 

Particolarmente signfica- 
tivo, perché quantifica l’ap¬ 
porto al finanziamento degli 
investimenti produttivi, è il 
dato relativo al valore dei fi¬ 
nanziamenti che il mercato 
del leasing ha effettivamen¬ 
te concesso al sistema pro¬ 
duttivo. 

Il documento dell’Abi rile¬ 
va che è questo forse l’aggre¬ 
gato di maggior importanza 
perché indica il peso che 
questo mercato sta assu¬ 
mendo nel complesso dei 
flussi finanziari del paese. Il 
valore netto dei beni conces¬ 
si in locazione ha raggiunto 
nel 1985 la cifra di 6600 mi¬ 


liardi con un incremento di 
quasi il 28% rispetto al 1984. 

Tramite il rapporto pos¬ 
siamo anche capire quali so¬ 
no i settori che ricorrono al 
leasing e la tendenza di que¬ 
sti ultimi anni che è caratte¬ 
rizzata da un fatto: cresce 
sempre di più l'importanza 
di settori che all'inizio ricor¬ 
revano poco a questa forma 
di finanziamento. La clas¬ 
sifica dei settori è la seguen¬ 
te: al primo posto, dopo una 
corsa inziata nel 1980, il set¬ 
tore edilizio e stradale con 
una quota di partecipazione 
al mercato del leasing che 
sfiora d 13%. Segue il settore 
meccanico con oltre il 12%. 
Al terzo la voce «Altri» con il 
9,62% e al quarto il commer¬ 
cio con quasi il 9%. Quest’ul¬ 
timo settore è in crescita 
continua: 5,31% nel 1982; 
6,82% nel 1983; 8,83 nel 1984. 

Come si spiega questo fe¬ 
nomeno? «Con il fatto, si leg¬ 
ge nel rapporto, che sempre 
di più l'attività di leasing nel 
nostro paese è orientata ver¬ 
so imprese di dimensione 


medio-piccola». Per quanto 
concerne i beni che, preva¬ 
lentemente, formano ogget¬ 
to dei contratti di leasing il 
rapporto Abl ci dice che tre 
categorie prevalgono sulle 
altre: gli autoveicoli (con 
una quota di mercato salita 
dal 13,86% del 1983 al 
17,45% del 1984); le macchi¬ 
ne per la elaborazione e la 
trasmissione di dati (che 
hanno accusato un leggero 
calo: dal 10,85% al 10,64%); e 
i macchinari per l’edilizia 
(anch’essi in leggero calo: 
dall’11,66% al 10,08%. 

A questo punto sorge 
spontanea una domanda: il 
leasing continua ad essere 
concentrato nelle zone eco¬ 
nomicamente avanzate o si 
sta distribuendo un po’ più 
equilibratamente anche in 
altre regioni? Il rapporto dà 
una risposta anche a questa 
domanda. Da esso slamo — 
infatti — informati che l'a¬ 
rea nord occidentale presen¬ 
ta ancora una netta supre¬ 
mazia rispetto alle altre aree 
geografiche. Tuttavia la sua 
quota di partecipazione al 
mercato del leasing è in pro¬ 
gressiva contrazione pas¬ 
sando dal 42,15% nel 1982 al 
34,94% del 1984. Per conver¬ 
so è cresciuta la quota delle 
regioni meridionali e insula¬ 
ri: salita, nello stesso perio¬ 
do, dal 13,43% al 18,92%. (Da 
notare, però, che la quota 
aveva superato il 21% nel 
1983). Anche l’area deti’Itaiia 
centrale cresce: dal 22,12% 
al 24,01%. Stazionaria, inve¬ 
ce, la quota dell’area nord 
orientale vicina alla soglia 
del 23%. 


Il rapporto dcll’Abi intro¬ 
duce quest’anno anche una 
importante novità: per la 
prima volta viene affronta 
anche la problematica giuri¬ 
dica relativa al settore del 
leasing, attraverso un ade¬ 
guato aggiornamento del 
quadro di riferimento legi¬ 
slativo. E ciò sia sotto il pro¬ 
filo della normativa di carat¬ 
tere generale sla sotto quello 
dei singoli provvedimenti 
agevolativi per i quali vengo¬ 
no, tra l’altro, forniti alcuni 
dati che fogografano la si¬ 
tuazione e i risultati finora 
raggiunti. Tutto questo è 
molto importante per fare 
chiarezza in un settore che di 
chiarezza ha bisogno. Anche 
per evitare fenomeni che ge¬ 
nerano confusione (quante 
sono, ad esempio, le società 
che di leasing hanno solo l’e¬ 
tichetta?). A tale riguardo 
dal rapporto emerge una ri¬ 
chiesta precisa: quella di sta¬ 
bilire un preciso quadro di 
riferimento a livello legisla¬ 
tivo che oggi, invece, manca. 

Un’ultima considerazione 
va fatta: è significativo l’in¬ 
teresse con cui il mondo ban¬ 
cario italiano segue l’evolu¬ 
zione in atto nel sistema del¬ 
la locazione finanziaria. Ciò 
è facilmente spiegabile. At¬ 
tualmente, infatti, le società 
di leasing dipendono ancora 
molto dal sistema creditizio 
per il reperimento dei fondi. 
Il rapporto sottolinea questo 
fatto quasi per rimarcare che 
le banche e gli istituti di cre¬ 
dito speciale italiani sono 
stati in prima fila per l’affer¬ 
mazione dello strumento 
leasing. 

Mauro Castagno 


Finanziamenti per le 
imprese artigiane 
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Perché Leasing? 

È il più rapido strumento per garantire i fondi necessari per gli investimenti pro¬ 
duttivi. Inoltre con il contributo Artigiancassa il costo del finanziamento è note¬ 
volmente ridotto. 


Perché Artigianfin Leasing? 

É uno strumento specifico per le aziende artigiane, le piccole imprese e le loro 
forme associate per finanziare: 

Attrezzature - Macchinari - Immobili 


Un servizio che puoi trovare presso le sedi territoriali della 

C.N.A. 

Confederazione Nazionale 
_dell’Artigianato_ 


Hanno detto su... 


Il leasing? 

Vi dico 
cosa ne penso 

GIANNANTONIO VACCARO — Presidente della Confapi. 

«Il leasing si è affermato con successo in questi ultimi anni 
in Italia avendolo le imprese di ogni settore e dì ogni dimen¬ 
sione, sia in veste di produttori che di utilizzatori di beni, 
accolto con grande favore. L’importante di questo strumento 
finanziario e la sua utilità, anche per le piccole e medie azien¬ 
de, derivante dalla constatazione che la proprietà dell’attrez¬ 
zatura produttiva non svolge più il ruolo del passato nello 
sviluppo industriale, ed è andata crescendo soprattutto per¬ 
ché l’acquisto delle attrezzature è un dispendioso immobiliz¬ 
zo. I profitti sono dati dall’uso e non dal possesso delle mac¬ 
chine e ciò vaie, in particolare modo, per le aziende di piccole 
e medie dimensioni nelle quali l’immobilizzo di capitali per 
l’acquisto di macchine e attrezzature spesso può influenzare 
negativamente la redditività delle imprese». 

ARCANGELO LOBIANCO — Presidente della Coldiretti. 

«Nel settore agricolo lo sviluppo del leasing sconta alcuni 
vincoli di natura psicologica, strutturale e fiscale attinenti la 
persona del produttore agricolo e la struttura della maglia 
poderale delle aziende agricole. Infatti, il produttore agricolo 
per sua natura difficiimente accetta le innovazioni finanzia¬ 
rie e ancor più ammette una presenza in azienda di una 
macchina non sua. Inoltre, tale forma contrattuale è deriva¬ 
ta, al settore primario da quello industriale, soprattutto su 
esigenza di medie e grandi aziende, mentre la preponderanza 
in agricoltura è formata da dimensioni medie molto ristrette. 
Infine, il vincolo maggiore ad un suo reale sviluppo è rappre¬ 
sentato dal carattere tributario in quanto, inquadrandosi il 
leasing come «prestazione di servizi», il canone leasing costi¬ 
tuisce per intero un costo e come tale, per le società tassate a 
bilancio, va a detrazione degli utili mentre, le aziende agrico¬ 
le, gemeralmente pagano le imposte in maniera forfettaria 
(sulla base cioè del reddito agricolo e dominicale). Per ultimo, 
ma non per importanza, i costi dovuti ad operazioni in lea¬ 
sing non sono sostenibili dalle aziende agricole. Unica possi¬ 
bilità reale di sviluppo della locazione finanziaria nel settore 
agricolo è l’attuazione e sviluppo di un tipo di leasing agevo¬ 
lato (come i vari tipi presenti ed applicati nel settore indu¬ 
striale)». 

L’OPINIONE DELLA CONFAGRICOLTUKA — .L’adozione 
anche nel settore primario della «locazione finanziaria», il 
cosiddetto leasing, incontra sempre più il favore degli agri¬ 
coltori. Questo nuovo strumento finanziario, che ha già tro¬ 
vato larga applicazione in altri settori economici, è una ope¬ 
razione di finanziamento a termine praticata da una società 
finanziaria e che ha per supporto giuridico un contratto d’af¬ 
fitto di beni. Il principale vantaggio del leasing è che, in 
rapporto ad una operazione bancaria a medio termine avente 
le stesse finalità, l’operazione è caratterizzata da maggiore 
snellezza e rapidità e non richiede garanzie reali (in quanto si 
tratta di locazione). Tuttavia, e con ciò si spiega il limitato 
sviluppo di questo strumento rispetto alle sue potenzialità, il 
costo delle operazioni è piuttosto elevato e si presenta sul 
mercato a condizioni onerose per gli agricoltori. Altro difetto 
del leasing in agricoltura è la mancanza di vantaggi fiscali. 
La legge infatti consente la detrazione fiscale e cioè che i 
canoni possano essere detratti dal reddito, ma gli agricoltori 
pagano le tasse sulla base dei redditi catastali e non hanno 
dunque questo vant aggio». 

ANDREA ORSI — Direttore generale della Com (Bologna). 

Qual è il giudizio di un imprenditore che lavora nel settore 
degli arredamenti per ufficio? 

«Per quanto è nella nostra esperienza l’utilizzo del leasing 
in assistenza alle nostre vendite è giunto leggermente in ri¬ 
tardo rispetto ai tempi d’esordio in Italia di questo moderno 
servizio finanziario all’impresa. Purtuttavia dobbiamo se¬ 
gnalare un costante aumento di nostre vendite assistite da 
leasing; strumento particolarmente adottato dai nostri clien¬ 
ti non fatturati che si collocano nella fascia dai venti ai cento 
milioni. L’ingresso poi, in forma organica, di importanti isti¬ 
tuti di credito in questo settore di attività finanziaria, per 
quanto possiamo vedere noi, ha portato ulteriore diffusione 
all’uso ai tale strumento decisamente Importante per l’incre¬ 
mento delle nostre vendite». 

a cura di Rossella Funghi 


Locazione 
finanziaria 
Ma il fisco 
da che 
parte sta? 


Via maestra 
per ridurre 
anche 
0 costo 
del capitale 

La riduzione dei tassi sui fi¬ 
nanziamenti a medio termine 


ROMA — La riduzione dei tassi sui finanzia¬ 
menti a medio termine può comportare una 
riduzione nel costo delle locazioni finanzia¬ 
rle e, di conseguenza, renderle efficienti in 
termini di costo. Tuttavia nella situazione 
italiana — ma anche in altri paesi dove li 
leasing viene ampiamente utilizzato — il 
passo principale da fare, per scendere a costi 
competitivi con le migliori forme di finanzia¬ 
mento, consiste nell’aprìre i canali di ap¬ 
provvigionamento finanziario diretto dai 
fornitori primari di risparmio. 

I contratti di leasing più impegnativi, per 
ammontare e durata (come quelli immobi¬ 
liari), dipendono dalla riduzione del costo di 
approvvigionamento finanziario. Ciò può es¬ 
sere ottenuto in due modi: 1) capitalizzando 
la società di leasing in misura tale da consen¬ 
tirgli di approvvigionarsi nel mercato prima¬ 
rio; 2) sviluppando strumenti finanziari che 
consentano al pubblico di partecipare al fi¬ 
nanziamenti, come i certificati di partecipa¬ 
zione. 

Nel primo caso, la società di leasing po¬ 
trebbe interessare gli istituti che raccolgono 
cospicue masse di risparmio e ne dispongono 
a lungo termine. Sono gli «investitori istitu¬ 
zionali», come le compagnie di asscurazione 
ed i fondi pensione. Gli stessi Fondi comuni 
potrebbero essere interessati ad una crescita 
finanziaria autonoma delie società di lea¬ 
sing. 

II secondo caso, un po’ screditato da qual¬ 
che iniziativa «atipica», andrebbe visto sotto 
una luce nuova. Ad esempio: non vediamo 
perché società consortili fra imprenditori 
non potrebbero costituirsi, al tempo stesso, 
come centri di raccolta del denaro con l’e¬ 
missione dei certificati e come promotori del¬ 
le iniziative d’investimento-locazione. Per¬ 
ché funzioni occorre una rigorosa separazio¬ 
ne delle operazioni (e quindi degli interessi), 
una disciplina severa che consenta a due in¬ 
teressi separati — quello del risparmiatore e 
quello dell’imprenditore — di giocare insie¬ 
me una partita di razionalizzazione nel costo 
degli investimenti. 

Queste considerazioni sollevano una do¬ 
manda: il leasing è maturo oppure no? Tra¬ 
dotta in termini più semplici, diremo che l’e¬ 
spansione quantitativa dei contratti di lea¬ 
sing non vuol dire, in definitiva, che sono 
state raggiunte le frontiere della utilità eco¬ 
nomica in questa forma di finanziamento. In 
molti casi una capitalizzazione anticipata 
dell'impresa, mediante conferimenti degli 
azionisti, sembra la strada obbligata. Non 
esiste, oggi, la capacità di costruire ed attrez¬ 
zare una intera fabbrica — oppure una im¬ 
presa agroalimentare — per affidarla, poi, ad 
una imprenditore che abbia la capacità di 
remunerare il capitale investito per sé come 
per la società di leasing. 

La locazione finanziaria, in sostanza, spri¬ 
giona ancora una «creatività limitata» dal 
punto di vista degli investimenti. Viene me¬ 
glio accolta quando fornisce in locazione una 
parte del capitale operativo utilizzato dal¬ 
l’imprenditore. Più questa parte è piccola, 
più si sente garantita. 

A ben riflettere per fare altri passi in avan¬ 
ti non manca la mentalità adatta dell’im- 
prenditore. Mancano due altre condizioni: 1) 
un costo del capitale la cui incidenza si man¬ 
tenga entro limiti ragionevoli rispetto ai co¬ 
sti di produzione totali; 2) una concezione 
sufficientemente imprenditoriale, non pura¬ 
mente intermediaria, da parte dell’operatore 
finanziario. Un grosso passo in avanti sareb¬ 
be compiuto quando attraverso il contratto 
di leasing potessimo ottenere un costo capire 
per unità di prodotto inferiore alla media del 
mercato. Se questo è uno dei problemi 
avremmo bisogno, allora, di misure differen¬ 
ti del successo del leasing. Il fatto che trovi 
clienti è confortante da un punto di vista 
commerciale; il fatto che possa contribuire 
all’aumento degli investimenti lo sarebbe 
anche di più. 

r. s. 


Tasse per il concedente e de¬ 
trazioni per il contraente 

ROMA —L’amministrazione finanziaria ha 
ormai assunto l’atteggiamento di considera¬ 
re il leasing alla stregua di una locazione e di 
una successiva eventuale vendita di bene. 
Pertanto, i canoni di leasing sono: 

— pienamente tassabili per il concedente; 

— e simmetricamente detraibill per li con¬ 
duttore. 

Per il concendente I corrispettivi delie pre¬ 
stazioni di servizi dipendenti da contratti di 
locazione e in genere da contratti da cui deri¬ 
vano corrispettivi periodici sono da conside¬ 
rarsi ad oggi effetto ricavi d’esercizio ed in 
quanto tali sono da assoggettarsi ai principi 
generali contenuti negli articoli 53 (Ricavi) e 
74 (Norme generali sui componenti dei reddi¬ 
to d’impresa) del decreto presidenziale n. 597 
del 29 settembre 1973. Le disposizioni non 
dicono se sono da considerarsi maturati l 
corrispettivi esigibili o già pagati oppure, in 
alternativa, i corrispettivi determinati se¬ 
condo il criterio contabile-civilistico della 
competenza economica che impone la ripar¬ 
tizione dell’onere in questione proporzional¬ 
mente alla durata della locazione. Si ritiene 
che si debba adire al principio generale della 
competenza economica, peraltro ribadito più 
volte dal ministero delle Finanze. Pertanto, i 
corrispettivi menzionati si considerano rile¬ 
vanti, agli effetti deila determinazione del 
reddito d’impresa, alla data di maturazione. 
I beni dati in leasing hanno natura strumen¬ 
tale e debbono essere ammortizzati secondo 
le regole previste dall’articolo 68 del decreto 
citato. Quanto alla misura dell’ammorta¬ 
mento il concedente deve adottare i coeffi¬ 
cienti ministeriali attribuiti all’attività eser¬ 
citata dal conduttore. 

Tale principio sarà fonte di notevoli diffi¬ 
coltà operative per le società locatrici in rela¬ 
zione alla varietà del beni dati in locazione e 
delle attività svolte dai conduttori. 

C’è da segnalare che il ministero delle Fi¬ 
nanze in più riprese non ha consentito un 
diverso procedimento di calcolo delle quote 
di ammortamento se non quello con l'adozio¬ 
ne dei coefficienti afferenti le attività eserci¬ 
tate dai conduttori. 

Non v’è dubbio alcuno che la società di 
leasing possa esercitare la facoltà di effet¬ 
tuate Tammortamento anticipato, così come 
è regolamentato dalle norme tributarle. Con 
non poche difficoltà si può dimostrare l’am¬ 
mortamento accelerato. 

I canoni di leasing sono per il conduttore 
detraibili agli effetti della determinazione 
del reddito d’impresa. La deduzione è am¬ 
messa purché il relativo costo sia documen¬ 
tato e sia sostenuto nell’esercizio della proria 
attività d’impresa. Anche per 11 conduttore 
vale la regola del principio della competenza. 
Pertanto, se con una fattura vengono Impu¬ 
tati 1 canoni di tre annualità contabilmente 
si opererà nel seguente modo: 

1) la prima annualità è Imputata al conto 
Profitti e Perdite; 

2) le altre due annualità, quali Oneri anti¬ 
cipati di leasing, sono imputate allo Stato 
Patrimoniale. Successivamente, nel 2° e 3° 
esercizio, si ha l’imputazione per quote an¬ 
nuali nel conto Profitti e Perdite. 

Infine, il leasing finanziarlo deve essere 
evidenziato in un conto d’ordine. La Visenti- 
ni-ter nell'ambito delia determinazione for¬ 
fettaria del reddito d’impresa consente la de¬ 
duzione nel modo normale del canoni di lo¬ 
cazione finanziaria o di noleggio relativi a 
beni strumentali. La deduzione effettiva non 
à generalizzata poiché accanto alle deduzio¬ 
ni viste in precedenza, è necessario che: 

1) I beni siano ammortizzablli In un perio¬ 
do superiore a tre anni; 

2) la durata del contratti non sia Inferiore 
alia metà del periodo di ammortamento. 

Girolamo lelo 


LE PRECEDENTI PAGINE DELLO SPECIALE LEASING SONO 
STATE PUBBLICATE IL 24 APRILE E L'8 MAGGIO SCORSI 
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Tutte le operazioni in leasing, 
anche agevolato, per i settori 
agricolo-artigiano- industriale 
automobilistico. 


Reggioleasing è società per azioni di 

usmo 
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Viaggio nel Messico ferito dal terremoto 


Un vestito da festa 
per coprire le macerie 

E durante il Campionato sono vietate 
nel Paese le manifestazioni sindacali 


MUNDIAL 


GIOVEDÌ 
22 MAGGIO 1986 


Da uno dai nostri inviati 

CITTA DEL MESSICO — 
•La nostra paura — dice Ali- 
eia Corego Mnrtlnes — è ri¬ 
masta là, sotto le macerie, 
sepolta assieme a 2mlla delle 
nostre compagne ». Ed indica 
con la mano I palazzi scoper¬ 
chiati che si Intra vvedono ol¬ 
tre le alte barriere reticolate 
che, al centro della strada, 
proteggono II tragitto della 
metropolitana. San Antonio 
Abad è una via larghissima, 
spaccata In due dalla linea 
che porta a Tasquena verso 
sud c a Cuatro Camlnos ver¬ 
so Il nord-est. Il sindacato 
delle • costureras », le sarte, si 
trova al numero 151, sopra il 
fabbricato sistemato al mar¬ 
gini di un ampio cortile. Lo 
hanno chiamato, non per ca¬ 
so, sindacato *19 settembre*. 
Il giorno del terremoto. 

Prima dì quella data, la 
lunga fila degli edifici che 
ora mostrano i propri schele¬ 
tri In attesa di demolizione, 
era un alveare brulicante di 
*talleres » di sartoria. E molti 
altri se ne potevano trovare 
appena più a nord, nel fitto 
reticolo delle vecchie strade 
del centro storico. Nelle can¬ 
tine, nei solai, ai margini de¬ 
gli ampi patii nascosti nelle 
« veelndades ». Uno spaccato 
di quel *sommerso* messica¬ 
no che le scosse di settembre 
hanno impietosamente por¬ 
tato alla superficie, con tutti 
i suo i precapitalisti orrori. 
Storie che, ancora oggi, le 
macerie continuano a rac¬ 
contare. E che, in San Anto¬ 
nio Abad 151, le *costureras • 
non si stancano di racconta¬ 


re e di ripetere. 

•Io lavoravo in Missiones 
119 — dice Ahcia Cerczo —. 
Dodici ore al giorno. Dalle 7 
del mattino alla 7 di sera. Per 
il pranzo c’era mezz’ora di 
sosta. Guadagnavo 1.C00pe- 
sos al giorno, 38mlla pesos al 
mese (120mtla lire), quusi 
lOmila meno di quelli previ¬ 
sti dalla legge come minimo 
salariale. In altri posti si po¬ 
teva guadagnare fino a 
Wmlln pesos alla settimana, 
ma dovevi lavorare a cotti¬ 
mo per 14, 16 ore al giorno. 
Se protestavi ti cacciavano, 
se non lavoravi abbastanza 
ti caccia vano, se ti ammala vi 
o restavi incinta al tuo ritor¬ 
no non trovavi più il posto. 
Ti cacciavano anche se non 
accettavi le proposte sconce 
del capi. Le sposate, ancora 
ancora, si salvavano. Ma lo 
sono una ragazza madre, 
molte tra noi lo sono. E per 
loro eravamo qualcosa di 
meno di una donna, cioè 
qualcosa di meno di niente, 
li esistere era un’offesa. Ma 
dai cretina, mi dicevano, non 
metterti a fare la verginel¬ 
la...’. 

Elena Perez lavorava in 
un *taller* di Calle las Cruzes 
e racconta: ‘Eravamo in 16 e 
facevamo vestiti per bambi¬ 
ni che poi venivano venduti 
negli Stati Uniti. Lavorava¬ 
mo in uno scantinato senza 
finestre e senza servizi igie¬ 
nici. Una volta chiesi di usci¬ 
re per andare a fare pipì fuo¬ 
ri dalla mezz’ora di riposo ed 
il padrone mi ha preso a 
schiaffi. Ad un’altra, che era 
arrivato in ritardo, l’ha fatta 
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restare in piedi per un'ora, 
obbligandola a tenere solle¬ 
vato in una mano il pezzo di 
una macchina che pesava 
cinque chili. Quella ragazza, 
Marta si chiamava, era stata 
con lui, molte di noi lo ave¬ 
vano fatto per non perdere il 
posto. Lui, mentre lei era li 
in piedi, ricordava ad alta 
voce i particolari più intimi 
della loro relazione. “Ti è 
piaciuto?" le chiedeva. E lei 
doveva rispondere si, mi è 
piaciuto, mi è piaciuto mol¬ 
to...*. 

Il 19 settembre II cielo è 
crollato su questo mondo di 
crudeltà e di ingiustizie. O 
meglio, sulle sue vittime. Su 
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tj presidente 

della Fifa, 
Havelange 

Marta che, dice Elena, da 
quello scantinato è uscita 
soltanto quattro mesi più 
tardi, con altre tre compa¬ 
gne, insieme alla ultime ma¬ 
cerie. Caricata su un camion 
e portata chissà dove. In 
qualche deposito di detriti 
alla periferia. 

•In tutto — dice Alicia Ce- 
rezo, che oggi è nel direttivo 
del sindacato *19 settembre » 
— abbiamo approssimativa¬ 
mente calcolato che nel ter¬ 
remoto siano morte almeno 
2mila "costureras’’*. E spes¬ 
so, aggiunge, si è trattato 
della morte lenta del sepolti 
vivi. *Si scavava a mano, 
mancavano le macchine, le 
gru che potevano sollevare le 
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macerie pesanti. Arrivarono 
tardi e, quando arrivarono, 
le usarono per mettere in 
salvo 1 macchinari dei "taìle- 
res", le riserve di stoffa e di 
vestiti immagazzinati nei 
palazzi pericolanti, per co¬ 
prire la fuga del padroni. 
Non c'è speranza, dicevano, I 
morti possono aspettare...*. 

Angelita Collo ricorda — 
•come fosse oggi*, dice — il 
corpo di una sartina tirato 
fuori quasi intatto dalle ma¬ 
cerie di una fabbrichetta del 
Callejon Delgado. E1 soccor¬ 
ritori che dicevano: •Questa 
è morta da meno di un gior¬ 
no*. Era 11 26 settembre, una 
settimana dopo il sisma. 

•Eppure — ripete Alicia — 
sotto quelle macerie non era¬ 
no rimaste solo le nostre 
compagne. Con loro il terre¬ 
moto ha sepolto anche la no¬ 
stra paura. Sembra incredi¬ 
bile, ma non ci conosceva¬ 
mo. Il palazzo dove lavoravo 
io era pieno di "talleres" e 
mentre cucivo senza alzare 
la testa sentivo il rumore di 
altre cento macchine negli 
appartamenti vicini. In real¬ 
tà, eravamo tutte delle sepol¬ 
te vive anche prima del ter¬ 
remoto. Casa, lavoro, casa. 
Sempre con quella maledet¬ 
ta paura di perdere il posto. 
Ci slamo Incontrate per la 
prima volta intorno ai ruderi 
delle nostre prigioni. E per la 
prima volta abbiamo visto 
insieme quanto venisse valu¬ 
tata la nostra vita. Abbiamo 
visto i padroni passare sopra 
i corpi delle morte e delle vi¬ 
ve, cercare di portar via le 
macchine per riaprire la fab¬ 
brica da un’altra parte, con 



altro personale, senza nep¬ 
pure pagarci le indennità 
previste dalla legge. Ed ab¬ 
biamo reagito, per la prima 
volta abbiamo reagito...*. 

Il sindacato *19settembre* 
è nato così, nella rabbia e nel 
dolore. I padroni fuggiaschi 
sono stati bloccati e insegui¬ 
ti, uno per uno, nei rifugi pe¬ 
riferici dove ricominciavano 
le loro attività al riparo da 
quelle disposizioni di legge 
che non avevano mal rispet¬ 
tato. ‘Hanno cambiato nome 
all'azienda e se ne sono an¬ 
dati, spesso, nella periferia 
più profonda del distretto fe¬ 
derale. O addirittura in altre 
città, a Queretaro, a Puebla, 
a Toluca...». Li hanno presi 
quasi tutti, il ‘19settembre* è 
stato Implacabile. Il proprie¬ 
tario di una camicieria chia¬ 
mata Cerrot, ad esemplo, che 
aveva appena nove dipen¬ 
denti, è stato raggiunto in 
vlllaggetto vicino a Cuerna- 
vaca ed obbligato, manife¬ 
stazione dopo manifestazio¬ 
ne, a pagare il dovuto. Le 
•costureras* rimaste senza 
lavoro hanno creato due 
grandi cooperative di produ¬ 
zione — la ‘19settembre* ov¬ 
viamente e la •Renacimien- 
to* — ed in molti •talleres• si 
sono cominciati ad imporre i 
contralti di lavoro con salari 
e orari conformi alla legge. È 
un piccolo sindacato, quello 
delle sarte. Raccoglie appe¬ 
na 3mila delle 700mlla don¬ 
ne che, secondo calcoli ap¬ 
prossimativi lavorano nei 
*talleres* messicani. È indi- 
pendente e quindi poverissi¬ 
mo. una briciola di fronte al¬ 
la poderosa ed ufficialissima 



Mexico, 



notizie 
curiosità 


Ctm, Confederazione del la¬ 
voro messicano, che l’ultimo 
primo di maggio ha portato 
come sempre le sue truppe 

— almeno un milione di per¬ 
sone — a sfilare davanti al 
Palacio Nazlonal dalle cui fi¬ 
nestre cordialmente saluta¬ 
va il presidente De La Ma¬ 
drid. E tuttavia, proprio quel 
giorno, la polizia ha impedi¬ 
to con la forza a 800 •colture- 
ras* di passare sotto quelle 
stesse finestre, bloccando 
strade, respingendole ed in¬ 
fine assediandole dentro il 
cortile di San Antonio Abad 
151. Quasi volessero scaccia¬ 
re un brutto ricordo, o il mi¬ 
nuscolo ma pericolosissimo 
germe di una malattia che 
temono. O tutte e due le cose 
assieme. 

•Ci hanno già fatto sapere 

— dice Alicia — che in perio¬ 
do di mundlal non ammette¬ 
ranno alcuna manifestazio¬ 
ne*. Giusto così. Il Messico 
ha avvolto il proprio schele¬ 
tro In un elegante vestito da 
festa e non vuole portare che 
quello. 

E se a qualcuno resta la 
curiosità di conoscere qual¬ 
cosa sulla condizione della 
donna da queste parti, può 
sempre ricorrere all'onni¬ 
presente Televlsa: elezioni di 
•Seùorita mundial ’86* in di¬ 
retta dallo stadio di Tijuana, 
le miss che sfilano in impro¬ 
babili •abiti tradizionali re¬ 
gionali* tanto ricolmi dipail- 
letes e piume, da sembrare 
carri allegorici. Bel lessimi. 
Chissà in quale *talleres* li 
hanno confezionati.... 

Massimo Cavallini 


NUBE TOSSICA SULL’AZTECA — A causa di una serie di fattori 
atmosferici negativi, che stanno trasformando l’abituale cappa di 
smog che staziona su Città del Messico in una venefica coltre con 
un elevato tasso di intolleranza Una nuvola fortemente contami¬ 
nato, contenente una concentrazione di sostanze tossiche superio¬ 
re ni 100 microgrammi per metro cubo, viene sospinta verso le nree 
dello stadio Azteco e degli impianti sportivi dove sono concentrate 
numerose squadre nazionali. Si tratta di una nube a base di azoto 
e biossido di zolfo, che può provocare problemi alle vie respiratorie 
e di natura cardiovascolare. 

MAROCCHINO RAPINATO — Il dirigente della nozione maroc¬ 
china di calcio Mohamed Ipno Nnzoair è stato rapinato mentre 
stava tornando nell’albergo dov’è in ritiro la squadra africana. 11 
marocchino che era in compagnia di un agente addetto alla sicu¬ 
rezza della delegazione aveva fatto il giro dei locali notturni. Al¬ 
l’arrivo dei rapinatori la guardia è scappata, mentre al dirigente 
hanno portato via soldi, orologio e un anello. 

MARADON'A E IL MASSAGGIATORE — Diego Armando Mnrn- 
dona ha un massaggiatore privato. È Salvatore Carmando, mas- 
saggiatore del Napoli, soprannominato iSasa.. Per portarselo ap¬ 
presso Maradona ha dovuto chiedere il permesso olla federazione 
argentina Altrettanto ha fatto Carmando con il Napoli e la Figc. 
iSasai è diventato ormai il portafortuna del »Club America». Tra le 
sue funzioni quello di fare il caffè alla napoletana. 

TIFO COREANO — Chi pensa che la nazionale della Corea del 
Sud. cosi lontana dallu sua patria, non abbia tifosi in Messico per 
assisterla durante il mondiale, si sbaglia di grosso. II dirigente di 
un comitato locale ha annunciato che migliaia di coreani assiste¬ 
ranno aile partite. Non verranno direttamente dal loro paese d’ori¬ 
gine, ma eia Los Angeles dove quella della Corea è la seconda 
colonia straniera dopo la messicana. 

RAZZIA DI OMOSESSUALI — Così ha titolato ieri a tutta pagina 
un quotidiano della sera messicano. La notizia riguarda le opera¬ 
zioni compiute periodicamente dalla polizia nell’ambito delle di¬ 
sposizioni adottate dai dirigenti che, per il mundial, vogliono dare 
una certa immagine della città per cui hanno disposto di trasferire 
dalle strade del centro mendicanti, prostitute ed omosessuali. Di 
questi ultimi, riferisce il giornale, ne sono fermati circa 200 al 
giorno. 

LE UNIVERSITÀ NON SI FERMANO — Dopo le scuole statali di 
primo e secondo grado anche le università hanno annunciato che 
non modificheranno il loro calendario per evitare la concomitanza 
con il campionato del mondo di calcio. Per professori, alunni e 

f iersonale tecnico degli atenei messicani esiste, peraltro, la possibi- 
ità di assistere tranquillamente almeno ad alcune partite. Dal 2 al 
18 giugno il loro programma prevede ogni anno un periodo di 
vacanze. 

PROBLEMI PER IL PORTOGALLO — Il Portogallo ha nvuto, 
finora, grossi problemi per allenarsi. 11 campo di Salitilo, nel nord 
del Messico, scelto per la preparazione non è piaciuto ni lusitani 

C erche ha il fondo irregolare. Inoltre c’è sempre troppa gente ai 
ordì ed il tecnico José Torres ha già sospeso alcune sedute temen¬ 
do per la sicurezza dei suoi calciatori 

UCCIDE L’AMICO PER UNA PARTITA — Per una partita di 
calcio perduta, due amici hanno litigato ed uno ha ucciso l’altro a 
bastonate e calci. 11 fatto è avvenuto nella capitale messicano. La 
vittima, Manuel Gonzales Evangelista, è morta poco dopo essere 
stata ricoverata in ospedale. L’omicida, Cirilo Cannona Garcia, in 
un primo momento è riuscito a fuggire, ma è stato successivamen¬ 
te rintracciato ed arrestato dalla poliza. Gli agenti ritengono che la 
lite sia stata aggravata dal fatto che i due erano probabilmente 
sotto l’effetto dell’alcool. 


Il «cittì» triste e avvilito per un titolo di un quotidiano sportivo 


«Maleducato e arrogante io?» 
Bearzot s’arrabbia di nuovo 


Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — •Credetemi, alle 
volte mi viene voglia di cam¬ 
biare mestiere». Quello che i 
giornalisti incontrano al 
campo di allenamento è un 
Bearzot triste, profonda¬ 
mente avvilito. Per lunghi 
minuti se ne sta zitto, col ca¬ 
po basso. Le sue prime rispo¬ 
ste sono meccaniche con la 
voce un po’ gonfia. 

Per un attimo l’Impressio¬ 
ne è addirittura quella che 
pianga. «Cosa devo fare, cosa 
devo fare? Quando vedo que¬ 
ste cose mi cadono le brac¬ 
cia. Devo forse sopprimer¬ 
mi?». 

In un titolo apparso sul 
primo quotidiano sportivo in 
Italia, si riporta con risalto il 
commento di un giornale 
messicano dove si dice che 
Bearzot è maleducato ed ar¬ 
rogante con la stampa mes¬ 
sicana. «Se un giornale su 
mille dice una cosa del gene¬ 
re come si fa a metterla In 
primo plano?». 

Che Enzo Bearzot sia ri¬ 
masto male e che si senta 
colpito alle spalle è non solo 
comprensibile ma legittimo. 
Vedendolo tutti t giorni in¬ 
trattenersi a lungo con «los 
perlodlstas» messicani, non 
si può francamente capire da 
dove possa essere nato un 
commento così violento. Era 
un’espressione che meritava 
solo di passare Inosservata. 


«Maleducato ed arrogante 
lo?» ripete Bearzot; quindi 
rizzandosi con uno scatto: 
«Io non sono una bestia!». 

Poi, plano piano, la situa¬ 
zione si scioglie, riprendono 
le domande sulle cose della 
nazionale e poi sulle labbra 
del cittì torna anche il sorri¬ 
so quando dopo una doman¬ 
da sui pasti degli azzurri, 
prima di una gara, gli viene 
suggerito di rispondere con 
una battuta: «Dite che fate 
mangiare molto gli attac¬ 
canti così poi non si mangia¬ 
no 1 gol!». 

Un breve sorriso e poi 
Bearzot aggiunge: »Io farei 
molto volentieri delle battu¬ 
te, spesso me ne vengono in 
mente e mi sembrano anche 
belle, poi preferisco star zit¬ 
to. Qui è tutto così difficile». 

E dato che la giornata di 
martedì non prevede incon¬ 
tri ufficiali con la stampa 
anche i giornalisti spagnoli 
preferiscono fare domande 
non legate al gioco e all’alle¬ 
namento. Bearzot, come si 
definirebbe lei? Buono, in¬ 
flessibile, impetuoso, pazien¬ 
te...? «Io sono un osservante 
delle regole, poi sono un In¬ 
namorato del pallone...Ecco 
diciamo che lo non sono uno 
che tira fuori il cartellino 
rosso al primo errore. Sono 
tollerante perché so che er¬ 
rare è nella natura umana. 
Però poi non ammetto la 


perseveranza nello sbaglio». 
La curiosità dell’interlocuto¬ 
re spagnolo non è finita e »»- 
nalmente si toglie la soddi¬ 
sfazione di sapere qualcosa 
di più della famosa pipa del 
nostro citi. «La mia pipa è 
stata una scelta obbligata. 
Dopo il mondiale in Argenti¬ 
na, il medico mi disse che 
continuando a fumare siga¬ 
rette a ripetizione sarebbe 


successo un guaio. Cosi sono 
passato alia pipa*. 

Quante ne ha portate dal¬ 
l’Italia? «Sette». Una per ogni 
partita?, quindi. «No, una per 
ogni giorno delia settimana. 
Comunque grazie per l'au¬ 
gurio, con sette partite sa¬ 
rebbe la finale». E sul volto 
del cittì finalmente ritorna il 
sorriso. 

Gianni Piva 


Il problema-arbitri 
Ora la Federcalcio 
sembra preoccupata 



Bearzot. qui sorridente, al rodeo organizzato ieri per la corniti 
va italiana 


Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — «Penso che il vincitore di que¬ 
sto mondiale sarà il Brasile». Anche se in 
questi giorni in Messico pronostici a favore 
della squadra sudamericana se ne possono 
raccogliere a non finire, quello che riportia¬ 
mo non è un commento qualsiasi visto che 
si tratta di Harry Cavan, irlandese, presi¬ 
dente della commissione arbitri del mon¬ 
diale. Nessuna congiura, per carità, forse 
solo uno spassionato parere da staccato os¬ 
servatore. ma forse anche un piccolo segna¬ 
le. Non c’è dubbio comunque che tra qual¬ 
che giorno, dietro le quinte, si comincerà a 
discutere ed è noto che il mondiale, quello 


delle squadre, ha un punto di riferimento 
importante in quanto avviene nelle stanze 
dei bottoni. Mollo importante evidente¬ 
mente è il lavoro della commissione arbitri 
e comincia ad essere evidente che l’Italia 
questa volta si trova in una posizione diffi¬ 
cile. Il vice presidente della Federcalcio 
Cestani, che è a Puebla con gli azzurri, lo 
ha fatto capire ammettendo che questa 
volta ad esempio non saremo forse in grado 
di garantirci, soprattutto nella prima fase, 
degli arbitri europei. Per ogni gara del 
mondiale vengono indicati quattro nomi 
tra i trentasei scelti il 31 gennaio a Zurigo, 
dopodiché l’ultima designazione è frutto di 


discussione e, perché no?, di trattativa. 

.La Fifa sceglie certamente persone di 
grande preparazione, ma è scontato che in 
Europa si gioca un calcio diverso da quello 
di altri continenti». Non è escluso quindi 
che possa capitarci il signor Bambridge, 
australiano, o l’africano Ttaorè. Una gara 
mondiale è un cocktail di difficoltà e di 
tensioni, dirigerla richiede molta agilità e 
sicurezza e queste derivano indubbiamente 
dall'esperienza. L’impressione è che per il 
caso Dundee e per i mutati equilibri al ver¬ 
tice della Fifa la nostra nazionale non ab¬ 
bia le spalle coperte. 


Storia di italiani che hanno festeggiato gli azzurri nella loro piccola fetta di Veneto messicano 


Si chiama ChipiUo, ma è come se fosse Segusino 


Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — Si sono messi il 
vestito buono della festa, le 
donne hanno anche fatto un 
salto dal parrucchiere poi In 
un centinaio con auto e pic¬ 
coli bus via verso Puebla, per 
Incontrare la nazionale, ria¬ 
prire una finestra sull'Italia, 
nel corso della festa offerta 
dalla piccola comunità Ita¬ 
liana di qui. Agli azzurri 
hanno proposto un omaggio 
tutto messicano, la «char- 
ranza» un rodeo con uomini 
e cavalli contro vacche e tori. 


Certo si sono divertiti più 
loro, gli italiani di qui, guar¬ 
dando I giocatori che gli az¬ 
zurri anche perchè cadeva 
pioggia a dirotto e faceva un 
gran freddo, ma avrebbero 
preferito tanto invitarli al lo¬ 
ro paese a Chlpillo. Perchè 11 
non è Messico, o lo è molto 
poco. Chlpillo, anzi Chlpillo 
Francisco Javier Mina è Ita¬ 
lia, anzi è un pezzo di Veneto 
che assomiglia, per i circa 
tremila abitanti di ChipiUo 
deve assomigliare, a Segusi¬ 
no Il paese del trevigiano do¬ 
ve la loro storia è cominciata 
nel 1882. In quell’anno 46 fa¬ 
miglie di contadini veneti ar¬ 
rivarono in Messico parte di 


un folto gruppo di coloni 
(lombardi, toscani, veneti) 
inviati dall'Italia perchè in¬ 
segnassero ai messicani l’a- 
gricottura. Le cose si misero 
subito male, 1 latifondisti li 
trattarono da cani, nè più nè 
meno dei campeslnos. Quasi 
tutti scapparono, ma le 46 
famiglie decisero di rita¬ 
gliarsi un pezzetto di patria e 
rifondarono Segusino a 13 
chilometri da Puebla. E Chi¬ 
piUo è cresciutarimanendo 
italiana. Una comunità 
chiusa, un paese dove ognu¬ 
no ha costruito la sua caset¬ 
ta così come fanno nel Vene¬ 
to. DI mattoni a vista, t tetti 
spioventi col camino, 11 giar¬ 
dino con le rose sulla strada 


e dietro l’orto. Le strade han¬ 
no nomi veneti, la piazza 
principale si chiama Venezia 
e in mezzo al paese c’è la 
chiesa, dietro c’è 11 centro ci¬ 
vico che st chiama «Casa Ita¬ 
lia» e davanti l'osteria con la 
sua bella scritta «Nave d'Ita¬ 
lia*. 

A Chlpillo oggi gli eredi di 
quelle 46 famiglie stanno be¬ 
ne, allevano vacche da latte e 
forniscono più del 60% del 
fabbisogno di Puebla che è 
quasi un milione e mezzo di 
abitanti. Non hanno più il 
passaporto italiano (così è 
stato fino alla seconda guer¬ 
ra mondiale) ma sono rima¬ 
sti Italiani o meglio veneti di 


Segusino. E tra di loro conti¬ 
nuano a parlare in dialetto 
anche se un dialetto antico e 
mescolato a un po' di messi¬ 
cano. E parlando e gridando 
in dialetto i veneti di ChipiUo 
nel 1917 entrarono per un po' 
anche nella storia del Messi- 
co, mettendosi contro Zapa- 
ta sparando dalla collina alle 
spalle del borgo contro le 
truppe di Emiliano che poi 
tornò con una commissione 
di pace non molto prima di 
venire assassinato. Un episo¬ 
dio quasi insignificante del 
quale si impadronì il regime 
fascista nel 1936 mandando 
una delegazione fin quà per 
festeggiare «l'eroico popolo* 


di ChipiUo portando in dono 
un’enorme pietra «spaccata 
dal Monte Grappa». Ma sono 
cose lontane che l’ultima ge¬ 
nerazione di abitanti di Chi- 
pillo Ignora. 

I giovani a dire il vero oggi 
non guardano più indietro, 
di Segusino certo non hanno 
nostalgia, negli occhi hanno 
1 colori delle cose che arriva¬ 
no dagli Usa, sono attratti 
come i giovani messicani di 
oggi dei miti di quella società 
e i loro idoli si chiamano Du- 
ran-Duran. Nei loro cogno¬ 
mi però c’è sempre il segno 
della storia di questa comu¬ 
nità. 


Telefonate 
anonime 
annunciavano 
attentati 
contro azzurri 


PUEBLA — (g. pi.) L’agitazione e la tensione che si poteva 
notare qualche giorno fa tra i numerosissimi agenti aei vari 
corpi a cui è affidata la protezione della nazionale azzurra, 
aveva una ragione segreta. Un ufficiale della «policla e clrcu- 
Iation», la nostra «Polstrada, ci ha confermato che nel pri¬ 
missimi giorni dell’arrivo della nazionale, a Puebla cl sono 
state delle telefonate anonime che hanno annunciato atten¬ 
tati e bombe. 

«Per fortuna non è successo niente. Così abbiamo dovuto 
occuparci solo del traffico». Comunque ogni mossa degli az¬ 
zurri continua ad essere rigorosamente controllata, gli alle¬ 
namenti avvengono sempre sotto io sguardo di militare con 
i mitra puntati. 

• * • 

MANIFESTAZIONE - Ancora contestazioni verso i mondia¬ 
li. A Neza, considerata una delle città più povere del paese, i 
cittadini hanno protestato con scritte tipo: «Vogliamo fagioli, 
non gol» in occasione delia visita del governatore. 
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5 S CONCORSO tìRAF/CO 

APERTO ALLE CLASSI DI TUTTE LE SCUOLE ELEMENTARI 
D'ITALIA IN COLLABORAZIONE CON LA VIVI' S.P.A. 

TEMA-, 

LA BICICLETTA È ALLEGRIA E LIBERTA' 



Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre il 31 maggio 1986 alla 
Divisione Propaganda e Promozione dello F.C.I. - CONCORSO GRAFICO, 
Via L. Fronchetti 2,00194 ROMA. I disegni, uno per classe, devono essere 
realizzati su un cartone di formato cm. 50 x 70. La classe vincitrice riceverà 
un numero di biciclette pari al numero de- • % 

gli autori dell'elaborato, più una bicicletta 

per l'insegnante. Le classi dallo seconda bb 

allo quinto classificata riceveranno rispet- 
tivamente un numero di 10,8,6,4 biciclet- 

te. Tutti » premi sono offerti dallo Società ® ▼ IH ▼ 


Le premiazioni avverranno il 27-28 settembre 1986 a Pozzaglio(CR) presso lo 
Stadium BMX VIVI' in occasione dello finale nazionale Giochi della Gioventù. 
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Netta vittoria milanese nella prima partita della finalissima 

Un pò 9 dì scudetto è già Simac 


Mobilgirgi senza Oscar , espulso 


MILANO — La prima parti¬ 
ta dello scudetto è della Sl- 
mac: 116 a 98 per 1 milanesi 
che si assicurano quanto 
meno il 50% del titolo di 
campioni d'Italia. È stata 
una partita dalle molte fac¬ 
ce, una partita segnata da 
una decisione arbitrale al 16* 
del primo tempo quando 
Oscar, Il brasiliano della Mo- 
bllgirgl, fino a quel momen¬ 
to molto nervoso, molto im¬ 
preciso (2 su 9 la sua percen¬ 
tuale al tiro), marcato In ma¬ 
niera meravigliosa da Hen- 
derson, si è ribellato usando 1 
nervi e non la testa. Dopo un 
Uro libero di Ricci ha rifilato 
uan gomitata a secco allo 
stesso Henderson, facendo 
questo stupido gesto proprio 
sotto gli occhi dell'arbitro 
romano Plnto. Fallo ed 
espulsione. 

Una decisione arbitrale 
che noi non avremmo sicu¬ 
ramente preso. Avremmo 
ammonito II giocatore e ba¬ 
sta. Ma gli arbitri hanno de¬ 
ciso così. Evidentemente da 
quel momento la partita ha 
cambiato faccia. La Simac 
era partita molto bene con 
Henderson dappertutto sla 
In difesa che In attacco, con 
Meneghin pulito e una squa¬ 
dra che sembrava girar bene: 
al 10' la partita sembrava ad¬ 
dirittura già chiusa 32 a 13 
per 1 milanesi. Ma come al 
solito, come succede ormai 
regolarmene quest'anno 
quando la Simac si mette in 
testa di aver vinto, ecco che 
succede 11 pasticcio. Palloni 
persi, D'Antonl che non rie¬ 
sce più a muovere l’attacco, 
Shoene che tradisce clamo¬ 
rosamente se stesso e tutti l 
suol compagni. 

E la Mobilgirgi che all'ini¬ 
zio aveva pagato 11 prezzo 
della sua prima finale scu¬ 
detto, l’emozione e 11 nervo¬ 
sismo, e la paura di dover 
vincere, è rientrata in partita 


con un secco 11 a 0 .Al 14' 36 
a 29 sempre per la Simac. Poi 
avviene 11 fattaccio di Oscar: 
s’era 42 a 37 per l milanesi. 
La Simac però continua a 
giocar male ma anche la Mo- 
bllgirgl che si avvicina sino a 
4 punti al 17' e al 45' perde 
qualche pallone e non riesce 
ad approfittare dello sban¬ 
damento milanese. Il primo 
tempo termina 54 a 48. 

La ripresa è sullo stesso 
modulo del primi 20 minuti, 
D'Antonl non c'è proprio, 
Schoene gioca malissimo e 
al milanesi rimangono solo 
Henderson e Premier che 
sembra muoversi con più 
scioltezza. Ma chi risolve e 
chi da il break decisivo è Bo- 
selll. Entra elnflla una serie 5 
su 5 e al 10' del secondo tem¬ 
po porta i milanesi avanti di 
14 punti, 86 a 72. Sul fronte 
opposto l’unico che gioca 
con una certa regolarità è 
Dell'Agnello che ha messo In 
croce Schoene sla In difesa 
che in attacco. Tanjevlc ha 
capito che 1 suol giocatori so¬ 
no nervosi, continua la sua 
girandola di cambi nella spe¬ 
ranza che, seduti In panchi¬ 
na, gli atleti riescano a tro¬ 
vare serenità: sembra pro¬ 
prio così poiché Gentile e Lo¬ 
pez incominciano a segnare 
da tutte le parti, la Simac an¬ 
cora una volta ha pensato di 
aver rivinto la partita e la¬ 
scia entrare tutti sotto cane¬ 
stro. Ma il divario tra le due 
squadre, soprattutto contro 
la Mobilgirgi senza Oscar è 
troppo, per cui a 6 minuti 
dalla fine sul 92 a 84, quando 
rientra Meneghin. Inizia la 
discesa finale verso il primo 
traguardo. I milanesi non 
possono essere fermati Hen¬ 
derson conferma di aver gio¬ 
cato la sua migliore partita 
del campionato e Premier 
segna da tutte le posizioni. 
Sabato la rivincita: cl sarà 
Oscar o sarà squalificato? 


Silvio Trevisani I 


Basket 




SIMAC MILANO 116 

MOBILGIRGI CASERTA 98 

SIMAC: D'Antoni 16, Meneghin 9, Schoene 15. Henderson 29. 
Premier 27, Boselli 12, Banviera 4, Bargna 4 Tiri liberi 25 su 29, 
usciti per 5 falli Meneghin 

MOBILGIRGI: Oscar 7, Lopez 23. Gentile 20, Ricci 15, Dell'A¬ 
gnello 20, Capone 6 Tiri liberi 28 su 33. Espulso Oscar al 16,51 
del primo tempo usciti per 5 falli Generali, 

ARBITRI: Pinto e Filippone di Roma 
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Ferrari dà fiducia ad Alboreto 

Sicurezza 
dei circuiti: 
se ne discute 
in Belgio 


Automobilismo 




Oscar 


Capone 


Russ Schoene 
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presentata alla Fisa per la sua approva- 


Roma, Como e Fiorentina sono 
in semifinale di Coppa Italia 
Torino-Samp sospesa per pioggia 
A Milano violente contestazioni 
verso i dirigenti dell’Inter 


1 




■ME 



Fiorentina, Como e Roma sono nelle semifinali di Coppa Italia. 
Manca la quarta squadra qualificata ma Torino-Sampdona è stata 
sospesa dall'arbitro Casann per il diluvio abbattutosi nel secondo 
tempo sul Comunale quando le due squadre erano suH’1-1 (reti di 
Mariani 31’ su punizione e di Mancini al 65'). All’andata era finita 
2-0 per i liguri. Forse la partita verrà recuperata sabato prossimo. 

A Milano la Roma pur perdendo per 2-1, si è qualificata ugual¬ 
mente grazie al risultato di andata (2-0) a lei favorevole. Ha segna¬ 
to Braay su rigore al 16’, ha pareggiato Giannini al 43’ e al 73’ il 
giovane Mandelli ha fissato il risultato sul 2-1. Sul finire della 
partita è dovuta intervenire la polizia per sedare una violenta 
contestazione di tifosi contro i dirigenti nerazzurri. Ci sono state 
cariche e feriti. 

Como-Verona 3-1 (andata 1-2) con reti di Casagrande al 13’, 
Ver 2 a al 17’ e doppietta di Borgonovo al 42’ e 52. Qualificato 
quindi il Como sempre più sorprendente. Fiorentina-Empoli 3-0 
con doppietta dì Monelli al l’su rigore e all’l 1’, al 50’ rete di Oriali 
(andata 3-2 per i'Empoli). 


La Formula 1 si ritrova da oggi in Belgio per il quinto 
appuntamento col mondiale mentre sono ancora ben lm- 
resse nella mente di tutti le tragiche immagini dell'lnclden- 
e che la scorsa settimana è costato la vita a Elio De Angells. 

Proprio dal Belgio tuttavia, dovrebbero (11 condizionale è 
d’obbllgo) partire le prime concrete proposte per la soluzione 
del problemi di sicurezza delle vetture e del circuiti, messe 
drammaticamente a nudo anche a Le Castellet. Oggi pome¬ 
riggio a Bruxelles si terrà una prima riunione del costruttori 
di Formula 1. Tre sono le possibilità di Intervento: la limita¬ 
zione della potenza della monoposto attraverso, ad esempio, 
l’adozione al una valvola llmitatrlce della pressione di ali¬ 
mentazione; l’elevamento del peso delle monoposto (attual¬ 
mente il limite minimo è di 540 chilogrammi); un aggiorna¬ 
mento e potenziamento dei sistemi di sicurezza e di soccorso 
dei circuiti. 

La discussione non sarà facile, dati gli interessi tecnici ed 
economici diversificati e a volte contrapposti, per le singole 
•case*. Comunque sembra proprio che stavolta il buonsenso 
prevarrà e la proposta relativa alla limitazione della potenza 
verrà concordata e pre 
zlone. 

Il provvedimento potrà essere messo in atto fin dall’Inizio 
della prossima stagione di corse. Questa proposta, oltre a 
rendere meno potenti e meno pericolose le vetture, sia in 
prova che in gara, avrà anche l’effetto di calmierare l costi di 
gestione delle varie scuderie. E la cosa darà respiro (ma an¬ 
che maggior competitività) ai piccoli team sempre alle prese 
con angosciosi problemi di bilanci. Anche un’assemblea del 
piloti, sollecitata dallo stesso campione del mondo Alain 
Prost, che si svolgerà domani a Spa, dovrebbe fornire le me¬ 
desime indicazioni. 

Sul versante tecnico, in vista del Gran Premio del Belgio 
che si correrà domenica pomeriggio a Spa (prove ufficiali 
domani e sabato dalle 13 alle 14), c’è da registrare che la 
Ferrari, come anticipammo la scorsa settimana, monterà le 
nuove turbine americane Garret al posto delie tedesche Kkk 
che sono state la causa degli ultimi ritiri di Alboreto. Sempre 
a proposito della scuderia del Cavallino va segnalata la frase 
di Enzo Ferrari pronunciata martedì a Maraneilo nel corso di 
un incontro con una delegazione di giornalisti esteri: *11 ma¬ 
trimonio della Ferrari con Alboreto — ha detto l’ingegnere 
— è felice e non ci sarà divorzio». Pare quindi scontata la 
conferma del pilota milanese anche per la prossima stagione. 
Non altrettanto sicura la posizione di Stefan Johansson: 
•Molto dipenderà dal risultati che riuscirà ad ottenere non 
appena la macchina diverrà di nuovo competitiva», ha detto 
ancora Enzo Ferrari. 

La Brabham parteciperà alla gara di Spa con una sola 
vettura, quella di Riccardo Patrese. Berrrie Écclesone non ha 
ancora voluto 
nuovo 
Candidato 

è l’inglese Derek Warwick. 


sogliola» 

Walter Guagneli 


Tappa di trasferimento, ma con media record, porta la carovana del Giro nelle Marche 



Bontempi, re dello sprint, firma il bis a Pesaro 


Nostro servizio 

PESARO — Un volatone e 
un Bontempi sul podio, una 
tappa frenetica che ci porta a 
Pesaro con un buon anticipo 
sulla tabella di marcia, con 
una media (42,932) di tutto 
rispetto. Un Giro vivace, pia¬ 
cevole, pimpante e un Saron- 
ni ancora seduto sul trono, 
una classifica In attesa di ul¬ 
teriori sviluppi che dovreb¬ 
bero arrivare domani con la 
prova Individuale da Slna- 
iunga a Siena. È qui che Mo- 
ser spera di piazzare un bel 
colpo per rimediare ad un ri¬ 
tardo preoccupante e magari 
anche per trovarsi In testa. 
Mi sembra però di vedere in 
Saronnt un capitano ben ar¬ 
mato, più solido di quanto si 
diceva nella vigilia di Paler¬ 
mo. Ieri ha alzato un paio di 
volte la cresta l'americana 
Lemond. ma sono stati fuo¬ 
chi di paglia. Tornando a 
Guido Bontempi (già vinci¬ 
tore a Baia Domlzia) mi pare 
che II bresciano abbia ritro¬ 
vato la potenza, la sveltezza e 
l’astuzia dei giorni migliori. 

Il Giro è come un circo 
senza reti di protezione, dove 
gli attori rischiano più del 


verde a più sfumature, un 
pezzo d’Umbria con Spoleto, 
Trevi, Foligno e Gualdo Ta¬ 
dino, per intenderci. Ecco la 
famosa Osteria del Gatto, 
qui anche i ciclisti rallentano 
essendo zona di rifornimen¬ 
to, dovendo consumare le vi¬ 
vande che gli addetti ai lavo¬ 
ri porgono al volo In un sac¬ 
chetto che ha precise Indica¬ 
zioni perché diverse sono le 
richieste e diversi sono i gu¬ 
sti. 

La calma è di breve dura¬ 
ta. Giusto il tempo di man¬ 
dar giù un boccone e nel 
gruppo riprendono le ostili¬ 
tà. Vedo Pagnin agitare le 
acque In compagnia di Gag- 
gloll e Piaseckl. vedo Ghiotto 
e l'olandese Jacobs tagliare 
la corda e guadagnare 2'51” 
quando si attraversa Furio 
costeggiando un fiume color 
verde perla e poiché manca¬ 
no quaranta chilometri alla 
conclusione, non è un van¬ 
taggio da poco e infatti il plo¬ 
tone deve impegnarsi in una 
caccia furiosa per annullare 
il distacco. Poi, nessuno 


sfugge alla marcatura dei 
velocisti e così è un finale da 
brividi perché c’è una curva 
a gomito prima dell'ultimo 
chilometro, perché sono in 
tanti a contendersi la vitto¬ 
ria di Pesaro. Un finale con 
Masciarelli in testa ai 350 
metri, ma Paimiro non è uno 
sprinter e scombussola un 
pochino l plani degli altri. 
Bontempi è comunque una 
freccia, un fulmine e rimon¬ 
tando dalla quarta posizione 
brucia Allocchio. Buon terzo 
il giovane Asti, grandi scon¬ 
fitti Freuler e Vanderaerden. 

Il Giro è quasi a metà 
cammino. L'odierno pro¬ 
gramma prevede infatti 
Fundicesima gara che termi¬ 
nerà a Castiglione del Lago 
dopo una cavalcata di 207 
chilometri. C'è una salltella 
nel mezzo e un cocuzzolo nel 
finale, ma l campioni pense¬ 
ranno alla crono dell’Jndo- 
mani, perciò dovrebbe saltar 
fuori un comprimario, anco¬ 
ra un velocista o un garibal¬ 
dino di giornata. 

Gino Sala 
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Arrivo 


1) Guido Bontempi (Carrera) 
km 238 in 5 ore 32’37”, media 
42,9032 

2) Allocchio (Malvor Bottec- 
chia) 

3) Asti (Magniflex) 

4) Hoste (Fagor) 

5) Chesini (Magniflex) 

6) Sorensen 

7) Caroli 

8) Gambirasio 

9) Freuler 

10) Van der Velde. 


Classifica 


1) Giuseppe Saronni (Del Ton- 
go Colnago) in 47 ore 50’35” 

2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 8” 

3) Giupponi (Del Tongo Colna¬ 
go) a I’03” 

4) Da Silva (Malvor Bottec* 
chia) a I’27" 

5) Loro (Del Tongo Colnago) a 
l’27” 

6) Vandi a l’48” 

7) Moser a l’50” 

8) Ruttimann a l’58” 

9) Visentini a l’59” 

10) Giovannetti a 2’07”. 




COLNAGO 

la bici dei campioni 



Squalificato 
il campo 
del Palermo 

MILANO — Il giu- 
dice sportivo ha 
squalificato per 
una giornata il 
campo del Paler¬ 
mo -per manifestazioni di in¬ 
temperanza dei propri soste- 
nitori». Fra i giocatori, due 

f tornate Gaibiati (Lazio) e 
ertova (Empoli); una giorna¬ 
ta De Diasi (Palermo), Bcrtoz- 
zi (Vicenza), Citterio (Cremo¬ 
nese), Della Pietra (Campo¬ 
basso), Ferrari (Sambeneaet* 
tese), Jacobclli (Catanzaro), 
Paoiinclli (Brescia), Russo 
(Campobasso), Schio (Sanibe- 
nedettese), Zoratto (Brescia), 
Gasparini (Monza), Novellino 
(Perugia), Saini (Monza). Ecco 
gli arbitri per le gare di cam¬ 
pionato di serie «B» di domeni¬ 
ca prossima: Arezzo-Cngliari: 
Maltei; Ilologna-Ascoli: Ma¬ 
gni; Brescia-Triestina: Lane- 
se; Campobasso-Palermo: Bai- 
dasj Catania-Pescara: Coppc- 
tclli; Empoli-Perugia: Lom¬ 
bardo; Lazio-Cremonese: Pa* 
paresta; Monza-Genoa: Tuve- 
ri; Sambenedettese-Cesena: 
Pieri; Vicenza-Catanzaro: Pcz* 
zella. 

Domani via 
al «Sette Colli» 
con Minervini 

ROMA — Domani 
alla piscina olim¬ 
pica del Foro Itali¬ 
co s’inizierà la 24* 
edizione del -Tro¬ 
feo Sette Colli», che proseguirà 
nelle giornate di sabato c di 
domenica. Sarà presente Mi¬ 
nervini primatista europeo 
dei 100 rana, gli americani Ja- 
ger e Oppel, gli ungheresi Sza- 
do e Darny c i sovietici Marko- 
vsky, Smiriagin e il giovane e 
promettente ranista Alekscev. 
All'ultimo momento ha dato 
forfait ii canadese Baumann. 

C’è Garcia 
per «Stecchino» 
Tyson, una furia 

ROMA — Il 30 
maggio sul ring di 
Abano Terme 
Maurizio Stecca si 
troverà di fronte 
l’americano Celerino Garcia. 



rifiutato.Prosegue intanto 
inesorabile l’ascesa ai vertici 
mondiali del fenomenale pu¬ 
gile peso massimo statuniten¬ 
se Mike Tyson. Al Madison 
Square Garden il dicianno¬ 
venne newyorkese ha battuto 
ai punti in dieci riprese Mi- 
tchel Green, collezionando co¬ 
sì la sua 21* vittoria consecuti¬ 
va (di queste, 19 sono state ot¬ 
tenute per ko). 

Bedin querela 
«Estraneo al 
totonero» 




MILANO — Gian- 
franco Bedin, ex 
mediano dell'In- 
ter negli anni 60, 
ha smentito di es¬ 
sere implicato nella vicenda 
delle scommesse clandestine. 
Lo ha fatto con un comunica¬ 
to, emesso dallo studio legale 
dell’aw. Prisco. L’ex giocatore 
ha dato incarico ad un legale 
di presentare querela nei con¬ 
fronti di chi — a suo giudizio 
— Io ha calunniato. 

A fine luglio 
il varo 
^di Azzurra 4 

MILANO — Si sve- 
lano i segreti di 
Azzurra 4. uopo la 
solita ridda ai in- 
discrezioni, il con¬ 
sorzio ha finalmente sciolto 
ogni riseria. La nuovissima 
barca, la terza per questa edi¬ 
zione della Coppa America, 
(finora pareva piu una bouta¬ 
de per trovare un ruoto a Cino 
Ricci)ègià in costruzionepres¬ 
so la Sai Ambrosini di Bassi- 
gnano sul Trasimeno. Proget¬ 
tata dallo studio Sciomachen, 
il suo varo è previsto per la fi¬ 
ne di luglio. 


dovuto, dove l controllori 
mostrano una vergognosa 
debolezza, dove continua la 
brutta storia dei figli e del fi¬ 
gliastri. Se per esempio tiro 
fuori il foglio giallo compila¬ 
to dalla giuria, trovo che nel¬ 
le tappa del Terminillo le pu¬ 
nizioni sono state numerose 
e con ciò penso che 135 corri¬ 
dori soggetti a multe e pena¬ 
lizzazioni avranno sbagliato,- 
però esaminando un altro 
foglio color rosa, scopro che 
Torrianl annuncia tre galle¬ 
rie completamente buie, cor¬ 
te per fortuna, ma In contra¬ 
sto con le norme di sicurez¬ 
za, perciò anche il «Padrone 
del Vapore» andrebbe richia¬ 
mato. Invece silenzio totale, 
nessun Intervento, anzi di 
fatto un appoggio, un soste¬ 
gno, quasi un Incitamento a 
persistere nelle violazioni e 
negli abusi. 

Mi domando quando nel 
ciclismo cl sarà giustizia, pu¬ 
lizia e chiarezza e apro 11 tac¬ 
cuino In un mattino di sole 
pieno, di gran calura e di afa. 
Mi accomodo in vettura ed è 
subito un martellamento di 
nomi e di azioni. Scappano 
come se 11 traguardo fosse a 
due passi, si rincorrono e 
tornano a scappare. Fra l più 
attivi Bernadeau, Bauer e 
Lemond. fra coloro che de¬ 
vono inseguire Volpi e l’Inte¬ 
ra schiera del velocisti. An¬ 
cora Lemond più Visentini e 
Beccla, ancora guizzi, scatti 
e allunghi che mi distolgono 
da un paesaggio dolce, di un 


I vizi privati 
delVimpenitente 
e vecchio «suiver» 

Dal nostro inviato 

PESARO — «Scusa, dimmi la verità: che cosa hai veramente 
visto al Giro? Sì, insomma, qualche particolare piccante, un 
pettegolezzo. Dai, mi hai capito... È bello? Brutto? E alla sera, 
già, che facevate?». 

Una delle peggiori disavventure che possono capitare ad 
un cronista mandato al seguito del Giro d'Italia è quello, 
quando torna a casa, di sentirsi porre con ansia queste do- 



Bontempi 


[ 


Pallavolo 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Una Panini in 
gran vena — quella, unto per 
intenderci, formato europeo 
che aveva trionfato nel feb¬ 
braio scorso ed Atene aggiudi¬ 
candosi la Coppa delie Coppe 
— ha violato il campo della 
Tartarini, affermandosi nel 
primo dei cinque duelli previsti 
nella finalissima per l'assegna¬ 
zione dello scudetto tricolore di 
pallavolo maschile ora detenu¬ 
to dai bolognesi. La partita. 



svoltasi in un Palasport stra¬ 
colmo che aveva fatto decretare 
il tutto esaurito un’ora prima 
dell’inzio del match, è stata bel¬ 
la, agonisticamente valida, of¬ 
frendo momenti di ottimo vol¬ 
ley, alternati a comprensibili 
pause visto che si è giocato per 
due ore e mezzo. 

La Panini ha strappato ai 
cugini del capoluogo emiliano 
un 3-2 meriuto per aver co¬ 
stretto il sestetto di casa sem¬ 
pre sulla difensiva con una im- 


Alla Panini 
il primo 
round 
dello 
scudetto 


mande. Capirete: uno, con tutti i suoi limiti, si fa in quattro 
per raccontare con massimo scrupolo la storia di tizio, ia 
fuga di pinco pallino, e poi, dopo, s’accorge che nulla, proprio 
nulla, di quello che ha scritto è stato minimamente preso sul 
serio. Bene: per evitare questo umiliante terzo grado, d’ora in 
avanti approfitteremo delle tappe come quella di ieri, in ger¬ 
go chiamate di «trasferimento», per soffermarci sui vizi pri¬ 
vati e le pubbliche virtù del villaggio itinerante. 

NON SPARARE SULL’INVIATO — È una cosa da imparare. 
Bisogna sapere che ii povero cronista è probabilmente uno 
dei meno accreditati a parlare con cognizione di causa delia 
corsa. Perché vi sono due modi di seguire le tappe: farla tutta 
davanti al plotone (come è abitudine dei nostro giornale) e 
vedere i corridori ogni morto di papa, oppure, come fanno gli 
altri di cui non sta bene fare il nome, fermarsi tranquilla¬ 
mente a mangiare e, dopo essersi ingozzati, correre a tutta 
birra verso 11 traguardo fidandosi della tv. Nel primo caso s’è 
Informati intermittentemente da «radio corsa»; nel secondo, 
dalla televisione che, come si ostina a ripetere De Zan, con I 
suoi elicotteri cl permette di vedere «gli angoli più belli e 
remoti d’Italia». Che poi ci faccia vedere anche gli aspetti più 


postazione pressoché perfetta. 
I modenesi, trascinati da un 
Quiroga devastante nelle 
schiacciate, da un Martinez on¬ 
nipresente con un Bertoli dili, 
gente e il sempre astuto Dall'0- 
fio in cabina di regia, hanno 
avuto il pregio di saper ragiona¬ 
re anche nei momenti favorevo¬ 
li ai padroni di casa. La Tana- 
rini sbigottita da un avversario 
che sapeva agguerrito, ma non 
così determinato, si è gradual¬ 
mente ripresa, passando dallo 
0-2 al 2 - 2 , senza tuttavia dare 
l’impressione di poter prevale¬ 
re; nel set decisivo, dopo un 
lungo equilibrio e con i 7.500 
tifosi tempre in piedi, il miglior 


gioco degli ospiti aveva la me¬ 
glio, rimandando i padroni di 
casa al secondo esame, quello 
in programma sabato, ore 17, al 
Palasport di Modena. 

Nel settore femminile, si 
profila un duello tutto emiliano 
visto che Civ & Civ Modena, 
Neisen Reggio Emilia, Teodora 
Ravenna sono passate alle se¬ 
mifinali (previste per il 27 mag¬ 
gio) eliminando Zalf, Mangia¬ 
tore^, Arrow in sole due parti¬ 
te. La quarta semifinalista 
uscirà dallo spareggio tra Yoghi 
e 2001 Bari in programma sa¬ 
bato prossimo ad Ancona. 

Luca Da (ora 


significativi della corsa, a questo punto, sarebbe davvero 
chiedere troppo. Quanto ai corridori, grazie all’elicottero, fi¬ 
nora hanno visto solo le stelle. 

IL FASCINO DEL VECCHIO SUIVER — Dovete sapere che 
al seguito della carovana tra organizzatori, corridori, diretto¬ 
ri sportivi, staffette, dietologi, giornalisti e vattelapesca, ci 
sono circa mille persone. Una «gaia» armata di lanzichenec¬ 
chi che, quando s’installa in una cittadina, praticamente la¬ 
scia solo delle rovine fumanti. I vecchi suiver hanno alle 
spalle storie di uomini veri. Vecchi soldati che immaginiamo 
coi baffi a manubrio. Quando l’incontri hanno certe facce... 
Sempre insoddisfatti, borbottano, digrignano i denti, giura¬ 
no che questa, porco mondo, è proprio Tultlma volta. »È un 
circo che fa acqua, uno stress, una sassata per lo stomaco!» 
Poi, corrono dappertutto, mettono pezze, sbrigano noie. 
Quando è sera e ti dicono che non ne possono più, guardali 
bene negli occhi: mentono spudoratamente perché. In realtà, 
sono gii uomini più felici del mondo. 

QUELLI DELLA NOTTE — Quando l’ultimo girino ha ta¬ 
gliato il traguardo, quando l'ultimo giudice di gara ha firma¬ 
to l’ordine d’arrivo, quando l’ultimo corrispondente ha tele¬ 
fonato il suo «pezzo» al giornale, quando perfino Torrianl, 
sceso finalmente dalla sua ammiraglia, si sorprende a pensa¬ 
re che forse tutto il suo gridare è stato vano, ecco, in quel 
momento, I suiver della notte iniziano ad elucubrare 1 loro 
piani. Ancora storditi, camminano verso gii alberghi con ne¬ 
gli occhi U sorriso felice delle ragazze che hanno incontrato 
lungo I bordi delle strade. Nessuno del loro sogni s’awera. 
L'albergo si trasforma In una sorta di formicaio impazzito 
dove tre chiassose squadre di corridori vi hanno trovato al¬ 
loggio. Bisogna aspettare: all’accettazione, in sala da pranzo, 
al caffè. Un olezzo di olio canforato spazza via gli ambigui 
sentori di profumo francese, la sognata cenetta a lume di 
candela si rivela una sarabanda Infernale, degna del più con¬ 
citato sprint. Non serve neppure aggrapparsi al telefono (tut¬ 
te le linee, data la ressa, sono sovraccariche). Al povero suiver 
non resta così che recarsi al locate auditorium, dove la Pro- 
Loco gli consegnerà un delizioso nanetto di terracotta e un 
approfondito studio (corredato di diapositive) sull’origine 
dell’operoso ceppo etnico predominante. Con 1 migliori augu¬ 
ri. 


Dario Ceccarelli 


Da oggi 
a Rimini 
congresso 
dell’Uisp 

RIMIMI — il decimo con¬ 
gresso nazionale dell’Uisp si 
apre oggi a Rimini per con¬ 
cludersi domenica prossima. 
Saranno presenti 420 delega¬ 
ti (di cui il 20 per cento don¬ 
ne) In rappresentanza di 
512mila' iscritti. L’Emilia 
Romagna ha espresso il 
maggior numero dei delega¬ 
ti, 102 per 151.646 Iscritti. Ad 
aprire l lavori del congresso 
sarà una relazione del segre¬ 
tario generale uscente, 
Giammario Missaglia. Quel¬ 
lo della legge-quadro di rias¬ 
setto del sistema sportivo 
Italiano sarà uno dei temi ri¬ 
correnti del congresso. La ri¬ 
forma non è stata ancora 
tradotta In provvedimento 
legislativo, 1 punti qualifi¬ 
canti chiesti daU’Uisp sono 
unitarietà del fenomeno 
sportivo e pari dignità tra I 
soggetti che vi lavorano. 
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Un’iniziativa che fa discutere 



L’Alfa Romeo alla Ford? 


ca con una folta delegazione 
sindacale. NelPambito del* 
l'incontro è stato chiesto co¬ 
me mal si sla preferito un 
matrimonio con la Ford an¬ 
ziché con altre case europee. 
Risposta: nessuna era inte¬ 
ressata all'Alfa tutta intera, 
volevano cioè arrivare solo 
ad accordi parziali. Una os¬ 
servazione questa che vale 
anche per la Fiat, decisa a 
trattare solo per le produzio¬ 
ni di Arese e non per quelle di 
Pomlgllano. Le' organizza¬ 
zioni sindacali al termine 
della riunione hanno fatto 
sapere di guardare con «posi¬ 
tiva attenzione» all'affare, 
anche se non mancano 
preoccupazioni e critiche, 
prlmadl tutto — dice Fausto 
Bertinotti — sulla strategia 


generale dell’Iri che tende 
progressivamente ad abban¬ 
donare il settore manifattu¬ 
riero (vedi affare Sme e Ce- 
mentir). Con attenzione par¬ 
ticolare viene seguita la que¬ 
stione occupazionale: «Un 
aumento della produzione — 
prosegue — non può deter¬ 
minare tagli massicci dì po¬ 
sti di lavoro». I segretari del¬ 
la Fiom, Garavini e Puppo, 
sollevano quattro interroga¬ 
tivi: come qualificare il pro¬ 
dotto dell'Alfa ed ampliare 
la sua penetrazione com¬ 
merciale, rapida verifica del 
finanziamenti e degli inve¬ 
stimenti, quali livelli occu¬ 
pazionali e quanta autono¬ 
mia di progettazione viene 
garantita. 

Più preoccupato I) giudi¬ 


zio del Pel che per bocca di 
Alfredo Relchlln parla di 
•notizie allarmanti». «Vedre¬ 
mo — prosegue — se si tratta 
solo di una partecipazione 
azionaria o di una vendita e 
a quali condizioni, ma se di 
questo si tratta il fatto sareb¬ 
be molto grave». Il dirigente 
comunista solleva poi inter¬ 
rogativi sul comportamento 
dell'Irl e dell'intera impresa 
pubblica: «L'alienazione del¬ 
l’Alfa confermerebbe — so¬ 
stiene — che le partecipazio¬ 
ni statali si stanno trasfor¬ 
mando in una sorta di agen¬ 
zie di servizi, sempre piu su¬ 
balterne agli interessi priva¬ 
ti». E ancora: «Conosciamo 
benissimo le difficoltà gravi 
dell’azienda, ma una solu¬ 
zione di questo genere raf¬ 


forza l’Idea che l’Irl non ha 
creduto nell’Alfa*. Relchlln, 
infine, chiede che non ven¬ 
gano prese decisioni definiti¬ 
ve senza il coinvolgimento 
del sindacati e del potere po¬ 
litico. Richiesta, questa, con¬ 
tenuta anche in una inter¬ 
pellanza del Pel dove si so¬ 
stiene che il governo deve 
prendere in esame tutti gli 
aspetti del problema così co¬ 
me stanno facendo le autori¬ 
tà della Repubblica federale 
tedesca sull’affare Olivetti* 
Volkswaghen. 

Anche il Psi chiede chiari¬ 
menti e si lamenta della 
mancanza di informazione 
in cui è stato lasciato 11 go¬ 
verno. Non meglio precisati 
ambienti dell’Irl fanno sape¬ 
re però che Craxl era stato 


informato della trattativa 
già martedì pomeriggio, così 
come l’amministratore dele¬ 
gato della Fiat Cesare Romi¬ 
ti (la casa torinese sollecitata 
ad esprimere giudizi sull’af¬ 
fare si trincera dietro un no 
comment). 

L'Interpellanza del depu¬ 
tati socialisti non si limita a 
rivendicare solo 11 diritto al¬ 
l’informazione, ma giudica 
la vendita dell’Alfa Romeo 
•una sostanziale modifica 
del programmi dell’Irl e pro¬ 
prio per questo chiede che 
venga sottoposta all’appro¬ 
vazione del Clpl e della Com¬ 
missione bicamerale per le 
partecipazioni statali». Dello 
stesso parere è il ministro del 
Bilancio, Romita, che chiede 


la convocazione del comitato 
interministeriale per la poli¬ 
tica Industriale, allo scopo di 
•muoversi con la maggiore 
compattezza possibile, evi¬ 
tando gli errori del passato». 

Un sostanziale accordo 
con le scelte di Prodi viene 
espresso dal vicesegretario 
democristiano Scotti c dal 
neo segretario liberale Altis¬ 
simo. Più preoccupato, Inve¬ 
ce, il de Cirino Pomicino, 
presidente della commissio¬ 
ne Bilancio, che vuol capire 
se l’accordo con la Ford ser¬ 
va «ad un effettivo rilancio 
dell’Alfa Romeo o se al con¬ 
trario sia Indirizzato a rete- 
aria in una posizione di su- 
alternltà». 

Gabriella Mecucci 


Immagini dell’ultima manifestazione antinucleare a Roma 


Perché questo 
maggio sarà 
ai femminile 




ovvio. La riunione, del resto, 
era cominciata con una bat¬ 
tuta del ministro Renato Al¬ 
tissimo, neo segretario del 
PII — «I liberali restano sem¬ 
pre contrari all’amnistia» — 
ed un’altra di Spadolini. Al 
segretario repubblicano era 
stata chiesta l’opinione del 
Pri sull’eventuale inclusione 
nel provvedimento di cle¬ 
menza di alcuni reati minori 
degli amministratori pubbli¬ 
ci, quale il peculato per di¬ 
strazione: «Non mi piacciono 
1 distratti», aveva risposto. E 
alla fine della riunione ha ri¬ 
badito: «Dalla eventuale am¬ 
nistia saranno esclusi i reati 
di terrorismo e i reati finan¬ 
ziari. Non vi saranno com¬ 
presi peculati di alcun tipo». 
Quasi una dichiarazione di 
vittoria. 

Ma questa contrastata ed 
incerta amnistia, in che cosa 
doveva consistere, almeno 
fino a ieri? Stando alle scarse 
indiscrezioni, e ad una entu¬ 
siastica dichiarazione di ap¬ 
poggio dell’on. Dino Felisetti 


laico del de ». Afa lo ho molto 
rispetto per una grande for¬ 
za politica della democrazìa 
italiana come la De: In de¬ 
mocrazia, gli a vversari sono 
concorrenti leali, non nemi¬ 
ci. E ritengo che l'indlstin- 
zlone programmatica corri¬ 
sponda a una logica struttu¬ 
rale della De come agenzia 
permanente di potere. 

Basta riflettere sulla via 
Italiana allo stato sociale: 


Slitta 

l'amnistia 


a nome del Psi, dovrebbe — o 
doveva — riguardare i reati 
di competenza pretorile, cioè 
quelli consueti la cui pena 
massima non supera i tre 
anni di carcere, più gli altri 
attribuiti alla competenza 
del pretore dalla legge del 
1984 (furto aggravato, ricet¬ 
tazione, rissa, falsità, mal- 
trattamenti, eccetera). Inol¬ 
tre dovrebbero esservi com¬ 
presi l’omicidio colposo — 
nel caso l’imputato abbia ri¬ 
sarcito il danno — ed alcuni 
reati commessi da tossicodi¬ 
pendenti, se quest’ultlmi ac¬ 
cettano di entrare in comu¬ 
nità terapeutica (una antici¬ 
pazione della nuova legge 
antidroga in discussione al 
Parlamento). 

Infine, e questo sembra es¬ 
sere li principale «casus bei¬ 


li», gli abusi e omissioni di 
atti d’ufficio ed il peculato 
per distrazione se da esso 
non è derivato danno alla 
amministrazione. C’è, a que¬ 
sto proposito, il precedente 
dell’amnistia del 1981, che 
annullava le distrazioni di 
fondi pubblici commesse per 
fronteggiare l’emergenza del 
terremoto dell’anno prece¬ 
dente. Spadolini avrebbe so¬ 
stenuto, nel Consiglio di ga¬ 
binetto, che spetta semmai 
alla nuova legge in discus¬ 
sione sui reati degli ammini¬ 
stratori pubblici fare chia¬ 
rezza sulla materia. 

Abbinato all’amnistia c’è 
anche un indulto (un mecca¬ 
nismo che cancella pene già 
inflitte) di tre anni. Dalla 
amnistia sono invece sicura¬ 
mente esciusf 1 reati in qual¬ 


che modo connessi con 11 ter¬ 
rorismo — anche perché è 
vicina all’approvazione la 
legge sui dissociati — ed altri 
particolarmente significati¬ 
vi come gli Inquinamenti, le 
manovre speculative in Bor¬ 
sa, le violazioni urbanistiche 
più gravi, le lesioni derivanti 
dall’inosservanza delle nor¬ 
me antllnfortunistiche sul 
lavoro, il commercio o la 
somministrazione di medici¬ 
ne o alimenti guasti o nocivi. 

Nella storia della Repub¬ 
blica c’è stata una prima fase 
di ricorso ad amnistie — fra 
11 ’46 ed 11 ’49 — per cancella¬ 
re reati connessi al passato o 
alle lotte sindacali dell’im¬ 
mediato dopoguerra. Dal 
1953 al 1981 si sono succedu¬ 
ti 9 provvedimenti più gene¬ 
rali, 1 cui effetti peraltro si 
sono fatti progressivamente 
meno evidenti ed Incisivi. Le 
ultime due amnistie dell’82 e 
’83 hanno riguardato solo al¬ 
cuni reati valutari. 

Su un versante in qualche 
modo collegato è iniziata ieri 


La De agenzia 
di potere? 


una via particolaristica, pri¬ 
va di compatibilità, dovuta 
alla capacità di minaccia di 
gruppi e ceti e basata sullo 
scambio benefici-consenso. 
La dottrina sociale cristiana 


è un pezzo importante delle 
storie di Welfare. Afa, nel ca¬ 
so Italiano, non è questo 11 
nucleo che ha generato le 
forme e 1 meccanismi di allo¬ 
cazione delle risorse in chia¬ 


ve assistenziale. 

Ora, se la De si impegnas¬ 
se in risposte di alto profilo e 
univoche alle semplici do¬ 
mande sul potere perche co¬ 
sa, questo richiederebbe una 
selezione degli Interessi e 
delle preferenze. Afa ciò sem¬ 
bra bloccato dal teorema di 
impossibilità. D'altro canto, 
le mancate risposte costitui¬ 
scono — alla lunga — un fal¬ 


serà In Senato la discussione 
sulla legge che riconosce la 
dissociazione dal terrorismo, 
•premiandola» con consi¬ 
stenti riduzioni di pena. Il di¬ 
battito è stato preceduto da 
una sorpresa: il gruppo della 
Sinistra indipendente dopo 
una riunione interna, si è 
spaccato in due. Solo cinque 
dei suoi diciotto senatori 
(Gozzìni, Anderlini, Ossicini, 
Plntus e La Valle) si sono 
detti favorevoli alla legge. 
Martinazzoli è intervenuto 
prima della discussione di¬ 
fendendo il provvedimento, 
che premia il «ripensamento 
critico» dei dissociati 1 quali, 
pur senza collaborare attiva¬ 
mente, «hanno indiretta¬ 
mente alimentato l’isola¬ 
mento del terroristi». 

Il ministro di Grazia e 
Giustizia ha affermato che 
nel periodo dell’emergenza 
c’è stato «un qualche, pur 
inevitabile, eccesso di stru¬ 
menti» al quale la legge In¬ 
tende porre rimedio: «Lo Sta¬ 
to, quando vince, non ha bi¬ 
sogno di essere inutilmente 


brutale», ha detto. In quanto 
alle polemiche sorte sulla de¬ 
finizione del comportamen¬ 
to di dissociazione, Marti- 
nazzoll ha replicato a chi — 
ambienti di parenti di terro¬ 
risti, o ultra-garantisti — 
critica alla legge perché esi¬ 
ge, per ottenere 1 benefici, 
appunto la dissociazione: 
«L’idea che chiedendo un’ati¬ 
picità del comportamento di 
dissociazione In qualche mo¬ 
do si pretenda una abiura, 
francamente pare a me, cat¬ 
tolico, che di abiure dovrei 
intendermi, lncomprenslbl- 
le...come si potrebbe Imma¬ 
ginare di dichiarare taluno 
dissociato quando si rifiu¬ 
tasse perfino di dichiarare 
che prima si era associato?». 

Il ministro non ha Invece 
fatto esplicito riferimento al¬ 
le critiche di segno opposto 
di chi vede nel provvedimen¬ 
to una porta aperta ad atteg¬ 
giamenti strumentali, o un 
premio eccessivo, o una dlse- 
uagllanza rispetto ad altri 
etenutl eccetera. 

Michele Sartori 


tore di debolezza. E, soprat¬ 
tutto, rendono vischiosa, 
Inerziale e remota — rispetto 
agli Interessi, alle aspirazio¬ 
ni, al bisogni di milioni di 
cittadini e cittadine — la lo¬ 
gica dluna competizione lea¬ 
le fra interpretazioni alter¬ 
native della agenda pubbica 
nel nostro paese. Come dire: 
cara De, per favore, dicci chi 
sei, che cosa vuol e per quali 


finii Se puoi farlo (sempre 
che non prevalga II mio teo¬ 
rema di Impossibilità e la co¬ 
sa non risulti conveniente 
solo per te), tl assicuro che 
sarà meglio per tutti. Per 1 
tuoi coallzzati e, natural¬ 
mente, per I tuoi concorrenti 
per 11 governo di un'Italia 
migliore. 

Salvatore Veca 


Le donne sabato in piazza a Roma contro il nucleare 
per un progresso ed un benessere giusti - Quello che 
la manifestazione non vuole diventare - Molte adesioni 


ROMA - Sono già moltissime le adesioni 
alla manifestazione indetta dalle donne 
che si svolgerà a Roma sabato 24 mag¬ 
gio: firme autorevoli e nomi poco noti, 
gruppi, esponenti del movimento hanno 
sottoscritto l’appello che nasce dalle que¬ 
stioni poste dal disastro di Chernobyl ma 
che non vuole essere solo una dimostra¬ 
zione contro il nucleare. L’appuntamen¬ 
to é fissato alle 18 in piazza Esedra. Le 
donne sfileranno per le vie del centro e 
concluderanno l’iniziativa con un sit-in 
che potrebbe durare fino all’alba. 

In una delle assemblee che hanno di¬ 
scusso della manifestazione nazionale 
del 24 maggio una donna ha detto che 
paradossalmente avrebbe preferito che 
fra le facce che si avvicendavano in te¬ 
levisione a difendere la scelta nucleare 
vi fosse stata quella di una donna, che 
fra le persone che a vevano via via preso 
le decisioni riguardanti l'energia e l'uso 
della scienza vi fossero state una o più 
donne. *Avrei saputo meglio con chi 
prendermela ». E poi ha aggiunto che le 
donne rispetto alla tragedia di Cherno¬ 
byl hanno subito un doppio scacco: co¬ 
me gli uomini si sono sentite in preda a 
scelte e decisioni in merito alle quali 
non erano state mai consultate; diver¬ 
samente dagli uomini esse si trovano a 
condividere una condizione per cui il 
discorso, il confronto, la critica e anche 
la protesta sono resi più difficili dal fat¬ 
to che le decisioni importanti sono sem¬ 
pre prese da persone di sesso maschile. 
Dunque doppio scacco. E doppia lonta¬ 
nanza. 

Credo che tale affermazione abbia 
molto a che fare con la decisione di in¬ 
dire una manifestazione separatista. La 
discussione su questa scelta è stata 
molto ampia. Molte sono partite dal 
modo specifico con cui le donne hanno 
subito la nube radioattiva, un modo le¬ 
gato al loro rapporto con la vita quoti¬ 
diana, con I problemi legati all’alimen¬ 
tazione: sono le donne che vanno a fare 
la spesa; sono state le donne che hanno 
rincorso da un bar all'altro il latte che 
avesse la data precedente al disastro. E 
poi c’è l’elaborazione del movimento 
femminista. Sul corpo, sul rapporto fra 
corpo e pensiero e, ancora, sul quotidia¬ 
no. In tutte l’esigenza di un approfondi¬ 
mento teorico e politico sul senso che si 
vuole dare alla critica del pensiero (e del 
modello di sviluppo) di cui la scelta nu¬ 
cleare è conseguenza o forse, a volte, 
premessa. La manifestazione può esse¬ 
re un momento di tale ricerca. Non sarà 
una manifestazione sul nucleare e solo 
sul nucleare. La tragedia di Chernobyl 
è il punto di partenza di una riflessione 
sul senso che si è dato alle parole pro¬ 
gresso e benessere, sul modello di svi¬ 
luppo perseguito finora, sul rapporto 
fra quel modello e la vita concreta degli 
Individui concreti. Ma questa riflessio¬ 


ne le donne vogliono farla rafforzando e 
dando senso politico al loro riferimento 
reciproco, alla costruzione di una rete 
sempre più dotata di senso e di visibili¬ 
tà. 

Alcune cose vorrei che l’appunta¬ 
mento del 24 non diventasse:soprattut¬ 
to una manifestazione nella quale le 
donne divengano, o si sentano, simbolo 
di qualcosa, per esempio della pace. 
Credo infatti che dietro al sentirsi sim¬ 
bolo o portatrici di un qualche valore vi 
sia una difficoltà di autolegittimazione, 
una voglia e un bisogno di giustificare 
un'esistenza e una parola politica che 
altrimenti viene vissuta come insignifi¬ 
cante. Non vorrei neanche portare in 
piazza l’innocenza delle donne, che so, 
rispetto alla scelta nucleare. Parlare di 
innocenza semplifica un rapporto, quel¬ 
lo fra le donne e il mondo che le circon¬ 
da e di cui sono parte, che è molto più 
complesso e che se mai rimanda a una 
ricerca sulle ragioni di quella che più 
propriamente è stata definita estranei¬ 
tà femminile. Credo sia difficile trovare 
un qualche vantaggio perle donne deri¬ 
vante dalle varie semplificazioni di quel 
rapporto, meno che mai quando la sem¬ 
plificazione è fatta in nome di concetti 
neutri quali colpa e innocenza. Sotto¬ 
specie di tale atteggiamento è quello 
che dipinge le donne come eterne ag¬ 
giusta tr/ci di quello che gli uomini la¬ 
sciati a loro stessi rompono. Ecco, non 
vorrei si portasse in piazza tale bisogno 
di maternage. Non vorrei neanche una 
manifestazione che parlasse il linguag¬ 
gio delle denunce e delle richieste. Per 
questo, anche per questo, mi convince 
la scelta del referente della manifesta¬ 
zione: le donne e solo le donne. Infine 
penso che non si debba portare l’eroi¬ 
smo del sesso femminile, la capacità di 
gestire la vita quotidiana e le mille fati¬ 
che ad essa collegata. Non credo infatti 
a tale forza se non si traduce in strate¬ 
gie politiche e sociali . Insomma in vo¬ 
glia di vincere. 

La manifestazione potrà invece costi¬ 
tuire un momento In cui una spinta che 
si è andata consolidando negli ultimi 
anni trova spazio, senso e forza politica: 
sempre più donne votano altre donne; 
sempre più donne leggono articoli e li¬ 
bri scritti da donne. Cioè: sempre più 
donne si riferiscono al proprio sesso, lo 
scelgono come elemento ai mediazione 
con il mondo. Dare valore a tale spinta 
significa riprendere in mano la critica 
all’apparente neutralità dei rapporti so¬ 
ciali e politici. La manifestazione si ri¬ 
volge alle donne, anche a quelle che mi¬ 
litano nei partiti e nelle istituzioni. Per 
rafforzare una saldatura, un mondo co¬ 
mune, un patto — si dice nel comunica¬ 
to — di coscienze. Credo sia importante 
per le donne, anche per le comuniste, 
stringere tale patto. 

Franca Chiaromonte 


un partito che ha avuto il co¬ 
raggio di misurarsi nel pro¬ 
prio congresso sull’energia 
nucleare, che è passata con 
una maggioranza di pochis¬ 
simi voti». 

La notizia è stata com¬ 
mentata dal capogruppo co¬ 
munista alla Camera, Rena¬ 
to Zangheri: «Registriamo 
un Importante successo. Con 
la proposta delle conferenze, 
il Pei ha indicato una via ri¬ 
gorosa e realistica per af¬ 
frontare 1 gravi problemi 
dell’energia nucleare e della 
sicurezza». 

La richiesta di convocare 
una conferenza energetica è 


sono poche centinaia di 
metri che l tre abitualmen¬ 
te percorrevano a piedi. La 
lezione di catechismo era 
terminata alle 16 e Andrea, 
Federica ed Elisabetta si 
erano fermati per un po’ di 
tempo davanti alla porta 
dell’istituto a chiacchiera¬ 
re e a giocare. Stavano fa¬ 
cendo tardi, tanto che suor 
Adelina era uscita dall’edi¬ 
ficio per invitarli ad affret¬ 
tarsi a tornare a casa. 

Arrivati nelle vicinanze 
del duomo di Monselice, in 
via Tortorini, erano le 
16,40, sono stati avvicinati 
da due individui («uno più 
vecchio e l'altro più giova¬ 
ne», diranno più tardi le 


ieri sera 1 risultati definiti¬ 
vi attribuivano ai diversi 
partiti. I socialisti del 
PvdA, guidati dal vecchio 
leader Joop Den Uyl e at¬ 
tualmente all’opposizione, 
hanno ottenuto il 33,8% 
dei voti e 52 seggi. Il 3,4% e 
5 seggi in più rispetto alle 
ultime elezioni parlamen¬ 
tari dell’82. Il Cda, la con¬ 
federazione dei partiti de¬ 
mocristiani, ha raccolto il 
34,1% (più 4,7) che farebbe 
salire 11 numero del suoi 
seggi da 45 a 54. Quest'au¬ 
mento non sarebbe suffi¬ 
ciente, però, a compensare 
l’emorragia subita dagli 
alleati liberali del Vvd che, 
calando dal 23,1% al 17% 
hanno perso 9 seggi secchi, 
passando da 36 a 27. Se le 
stime sull’attribuzione del 
mandati sono esatte, l'at¬ 
tuale coalizione disporreb¬ 
be quindi, nel nuovo Parla¬ 
mento, di 81 seggi (esatta¬ 
mente quanti ne aveva pri¬ 
ma, ma c’è stato un trava¬ 
so dal Cda al liberali). I de- 

? utati della Camera sono 
50. 


Energia: accolte 
le proposte Pei 


contenuta nella mozione 
presentata dai comunisti in 
Parlamento subito dopo il 
disastro di Chernobyl. «È 
questo 11 modo migliore — 
aveva detto Zangheri prima 
che si riunisse 11 Consiglio di 
gabinetto — per preparare 
una consultazione popolare 
sulla base di una conoscenza 


esatta del problemi Interni e 
internazionali posti attual¬ 
mente dalla produzione di 
energia nucleare*. Ed aveva 
aggiunto che la conferenza è 
•urgente e Indilazionabile», 
di fronte «al turbamento del 
cittadini dopo l’incidente di 
Chernobyl e le notizie che si 
sono diffuse sui pericoli esi¬ 


stenti». Resta ora da vedere 
come si presenterà 11 gover¬ 
no a questo appuntamento. 
Il «supergablnetto» Ieri ha 
evitato di entrare nel merito 
della posizione da sostenere 
sul nucleare, evidentemente 
per non approfondire le divi¬ 
sioni tra 1 ministri e fra 1 par¬ 
titi della maggioranza. Il mi¬ 
nistro dell’Industria Altissi¬ 
mo Ieri è apparso comunque 
piuttosto Irritato dal fatto 
che la richiesta di un «ripen¬ 
samento» del piano energeti¬ 
co nazionale provenga anche 
da settori dello stesso penta¬ 
partito. «Si è già discusso in 


Parlamento 15 giorni fa, non 
si può cambiare opinione 
ogni 5 minuti», ha dichiarato 
Altìssimo. In ogni modo, ha 
aggiunto, «vedremo quali In¬ 
dicazioni verranno dal di¬ 
battito di domani (oggi, 
ndr)*. Un invito alla pruden¬ 
za è venuto anche da Spado¬ 
lini, soprattutto per quanto 
riguarda l’eventuale chiusu¬ 
ra della chiacchieratissima 
centrale di Latina: «Non so¬ 
no queste cose che si possano 
fare né in modo Improvvisa¬ 
to, né frettoloso, né emotivo». 

I due ministri hanno poi 
smentito la notizia secondo 


cui l’ente Inglese per l’ener¬ 
gia avrebbe Inviato al gover¬ 
no italiano, ed in particolare 
al titolare dell’Industria, 
una lettera In cui si chiede¬ 
rebbe di non chiudere la cen¬ 
trale di Latina. 

Ieri, il ministro per l’Agri¬ 
coltura Pandolfl si è recato 
dal sottosegretario Amato 
per fare il punto sulla produ¬ 
zione agricola dopo le misu¬ 
re di Degan: 1 consumi sareb¬ 
bero crollati per l’effetto psi¬ 
cologico provocato dal divie¬ 
ti su latte e verdura. 

Giovanni Fasanella 


Rapito bimbo 
di 9 anni 


due bambine) scesi da 
un’automobile di color 
chiaro e dì grossa cilindra¬ 
ta; uno di loro ha chiesto 
«chi di voi è Andrea?»; il 
piccolo si è fatto avanti, 
sorpreso, «siamo venuti a 
prenderti al posto di tuo 
papà», hanno aggiunto con 
grande tranquillità. Ma, 
racconteranno più tardi le 
cuginette, Federica si è at¬ 
taccata al braccio di An¬ 
drea e Io ha implorato di 


non credere alle parole di 
quegli uomini: «No, non 
andare — ha detto impau¬ 
rita — non è vero che li ha 
mandati papà». 

A questo punto lo stile 
dei due sembra sia im¬ 
provvisamente cambiato: 
pare che abbiano afferrato 
il bambino sollevandolo da 
terra e che lo abbiano tra¬ 
scinato verso l’autovettura 
mentre Andrea piangeva. 
L’auto se n’è andata ad al¬ 


ta velocità e le pìccole, an¬ 
che loro in lacrime, sono 
andate a casa del cuginet- 
to; lì hanno trovato i geni¬ 
tori di Andrea, Angelo, 
commerciante all’ingrosso 
di carta straccia, quaran¬ 
tenne, e la madre, Elena, 
casalinga. Oltre ad Andrea 
la coppia ha altri due figli, 
Michela, che frequenta la 
prima media e Alfredo 
iscritto invece alla secon¬ 
da. Hanno raccontato l’ac¬ 
caduto in preda ad una 
comprensìbile angoscia. 
Ma a quanto pare il rac¬ 
conto non è stato convin¬ 
cente tanto che sembra 
che per un certo tempo¬ 
quanto accaduto sia stato 


interpretato come uno 
scherzo di cattivo gusto. 

La famiglia di Andrea, 
del resto, non è ricca e un 
impianto di macerazione 
di carta straccia non pro¬ 
duce fortune economiche. 
L’allarme è scattato solo 
dopo che i rapitori si sono 
fatti vivi con quella telefo¬ 
nata alla quale ha risposto 
il padre. E quello che era 
sembrato uno scherzo si è 
trasformato in un dram¬ 
ma. Una telefonata agita¬ 
tissima ai carabinieri di 
Monselice e le indagini so¬ 
no partite; fino a tarda se¬ 
ra però non si è trovata 
traccia neppure dell’auto¬ 


vettura di cui i rapitori si 
sono serviti per portar via 
Andrea. 

Le indagini sono quanto 
mai difficili, anche perché 
gli inquirenti non sanno 
neppure che tipo di auto¬ 
mobile cercare; la scena 
del rapimento non è stata 
seguita, così sembra, da al¬ 
tri testimoni; Monselice è 
un piccolo centro e a quel¬ 
l’ora, per la strada, soprat¬ 
tutto nei pomeriggi estivi, 
c’è davvero poca gente. Il 
piccolo Andrea soffre di di¬ 
slessia ma in modo non 
grave. 

Tony Jop 


Le elezioni 
in Olanda 


Questi dati sono i primi 
tra quelli definitivi finora 
disponibili, li ha resi noti 
in nottata l'agenzia di 
stampa olandese Anp. I 
calcoli ufficiali tarderanno 
a venire essendo la situa¬ 
zione abbastanza compli¬ 
cata per la presenza in liz¬ 
za di ben 27 partiti in un 
sistema rigidamente pro¬ 
porzionale. Pare certo, co¬ 
munque, che il Cda sia di¬ 
venuto il primo partito del 
paese. 

•Democrazia 66», forma¬ 
zione llberal-democratica 
che negli anni 70 aveva co¬ 
nosciuto clamorosi succes¬ 
si, ha fallito l’obiettivo di 
tornare agli antichi splen¬ 
dori, cosa che molti Invece 
prevedevano, pur se ha 
guadagnato un rispettabi¬ 
le 2,1% in più, portandosi 


al 6,4% rispetto al 4,3 che 
aveva avuto nell’82. Ciò 
dovrebbe tradursi in un 
aumento di 3 seggi, che 
passerebbero da 6 a 9. An¬ 
cora del tutto Incerti i dati 
relativi alia miriade di pic¬ 
cole formazioni alla sini¬ 
stra e alla destra dello 
schieramento. Secondo le 
ultime cifre comunque, si 
il Partito comunista, sia il 
Partito xenofobo di estre¬ 
ma destra «centrum Partij» 
hanno perduto 1 loro seggi 
(rispettivamente 3 e 1) alla 
Camera. Nel complesso 1 
partiti minori dovrebbero 
uscire dimezzati, passando 
da 8 a 3 seggi quelli di sini¬ 
stra; e da 6 a 5 quelli di de¬ 
stra. 

Il tracollo del liberali del 
Vvd, che dopo aver corret¬ 
to la linea originaria di 


partito moderato ma pro¬ 
gressista, ha incarnato ne¬ 
gli ultimi tempi la svolta 
neo-liberista e nel senso 
dello smantellamento del¬ 
lo stato sociale, segnala un 
significativo rimescola¬ 
mento delle carte tra la de¬ 
stra, il centro e il centro¬ 
sinistra. Il Cda, al cui suc¬ 
cesso ha certamente con¬ 
tribuito 11 forte prestigio 
personale di Ruud Lub- 
bers, si è caratterizzato 
sempre più, negli ultimi 
tempi, come un partito at¬ 
tento al valori sociali e alle 
istanze pacifiste profonda¬ 
mente diffuse nella società 
olandese. Pur se fu Lub- 
bers ad accettare la futura 
installazione del Cruise, 
egli stesso ha preso ripetu¬ 
te iniziative sul terreno del 
disarmo. Ultima il chiaro 
«no» alle armi chimiche 
che è caduto proprio nel¬ 
l’immediata viglila del vo¬ 
to. 

Paolo Soldini 
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Due anni fa moriva il compagno 

GABRIELE MARESCA 

Bonaria. Fulvia e Andrea lo ricorda¬ 
no con I amore di sempre Sottoscri¬ 
vono per I Unità 
Genova. ZI maggio 1935 
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